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AL NOBIL UOMO, ,i 

IL Sia ÙÙMtm 

FRANCESCO DE' GUICCIARDINI 

CAVALIEB. GEEOSOLIMITAi!<0 bg.ic.bc 



Sacro alla riconoscenza , e perciò da me a Voi dovuto , era 
<jnesio Primo Tomo della mia Storia su lo Spedale di S. Maria 
degl* Innocenti : Non già perchè da Voi si porti il Nome e Cognome 
d*uno dell lUustre Famiglia fra i {nù celebnti Scrittori di Storia 
Italiana; Vana presunzione per me sarebbe passare per tale, né vi 
pensai giammài! Non per 1* antica Origine, onide derivale, resa ogni 
di più chiara dall'eroiche azioni ddle snooessive Generazioiii, die 
seppero disdngnersi chi nell'Armi, chi nel Goosi|^ fino al presente, 
chi nella Toga , e chi nelle Lettere; henà in vista dell'unica qualità 
delle Vostre particolari Azioni, che quanto j)iù con gelosa modestia 
o<!cultate a molti, tanto [Àn luminose compajouo a quei pochi, che 
hau;^ M jbeoe di «twiciuarvi. 



Amor di Patria, Isumioiie, Educazione, Agricoltora aono i 
pi'iini oggetti , che ho dovuto contemplare nel mio lavoro. 

Ebbene! Pòchi al pari di Voi serbano in meoiey che ai nacque 
per la Patria, e per gli Aniici,nè molti nel piano della loro btnizione 
sanno detèrminarsi a quello da Voi saggiamente prescelto, il quale, 
nel riunire all'utile il piacere, ne coglie il più bel frutto. 

La Scienza Eeooomioo-Agniria, la cui sana Teorìa, ed estesi 
prìndpj conoscete, quanto altri mai più che esperto, vi guida nella 
ielioe applicazione alla pratica a veder prosjierar giornalmente i vostri 
Teneui a vantaggio dei Figli, che amale, e come Padic, e come 
Amico. 

Voi, che mai gli afTulasie a gente ignorante o pregiudicala , Voi , 
che j)er molte ore del giorno a senno ve ne occupale, allonianando 
ogni ombra ancor più leggera di quello spirito di coatradizione, che 
della buona Educazione gli utili efietti altera e scompone, raccorrete 
ben presto i frutti giustamente dovuti a tante cure. 

n mag^ore dei Maschi, benché in tenera età, ne là concepire 
le più sicure speranze, con pie franco battendo glorioso Torme degU 
Ari* 

U unione di questi reflessi, e segnatamente il primo, come 
vi dissi, mi determinò a farvi quest'umile offena, che pregovi di 
«ooogiieiie con queUa benignità, che yi distingue, e col più prolbiido 
rispetto, stima, ed umile attaecamento mi db l'oiiore di essere . 

Dagriuuoceuii 1 5. Giugno 1819. 



■ Sottro OU/. Senritorm 



fi/ 

Docamenii originali, relativi alV appronnizione , che il GoUe^ 
Medico fiorentino ha dato a quest* Opera. 

lìlustriss. Sig. Sig» Pad. Cohnd, 

li L e R. Gof emo fa TbUi dei {àfoémtXk npt»trd H eoàuÈù OtXk^ 
Bfedieo. • dei PrafisMori Cluanigi • Targioiri iBearioati d« VS. IlloMriaiiiiia 

drir esame dell* Opern del Dottor Francesco Bruni Infermiere dello SpedaW 
degl'Innocenti riguardante la Storì.i , e Rct^olnineolo dello Spedale medesimo« 
aatorizxa VS. lìlustriss. a coaiuuicare al surriferito Bruni T approTaiione, che ha 
ottenuta la sua Opera dal prelodalo Collegio, affinchè poMa fare di e«sa quell'iuo* 
che più reputerà coateniente nell'oceaaione dì pobblictra l'Opera medesima, 
E col più dìslin^ ossequio hè F onora- di eoufimiMraù* 

DdM. e B. Segreteria di Stato U ti. Giugno 1819. 

V. N. CORSiNL 

Sig. Cnv. Proposto Dev, Obbl. Sers>itor« 

Collegio Medico. a. s t r o x & 1. 

EeedImAi. Sig, Sig. Pad. CpM. 

Goraunico nd proprio originale i rapporti del Collegio Medico, e la lettera, 
che mi perviene in questo momento dalla Segreteria di Slato a VS. Eccllentiss. 
Ella si compiacerà di rimettermi d«tli fogli, quaodo oc avrà fatto quell'u^O^ 
che giudicherà il più opportuno. 

10 talgo di qnailo per me gratitrima occe^ono per ntifioirk I aentimenti 
di stinui» • di fiqiello «on i qnaU bo il piacere di eiaeio 

Di VS. Eeodientiie. 

Firenae i4> Giogno 1819» 

Ecrel1enli<is. Sifj. Dott. Frnnces'^o Hrnni Dcv. Obbl. Sen iior» 

luferini«:re nell' I. e R. Spedali» FKAHcuco TOaaittiAOi. 

degl' ianocentk 
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JUiUirist. Sig* S^, Pudi Mmd» 



NeVatio di ritornare a YS. lUoitriM. il Tomo primo dclPOpCtt leritio 
ial Omu FciamMO Bmi, e tigMcdaMe h Scoria ddlo Spedalo di- & Maria 
dell'iMoemi di ipetta Guk, dal da «ni «mom EUa ba, rolNio:o9mpiaceni di 
MMcarmi, lià & na dovere di preveairU , che questo Toou» eoMieno amolau- 
XDfloie tutta la parte Storica del detto Spedale non solo, raa ancora di tutti gli 
aliri Si;«bi li menti diretti a soccorrere la languente , o perioolaola Umanità» cfao 
^ià esisterono, o esiiitono in Firenze nnche ai di nostri. 

Oltre i'ersdizioae, della quale suao sparai i diffiereoti articoli iu questo Libro 
eontemtti, od oltre il TMiuggio di veder riludd eeiio wm. solo posto di riaia i 
eomindameali , I progreari» ed i perferioaamenti di tanti «tiU Stabilimenii , i 
quadri oompanativi della monaliCk da Bamlnni ricevuti nello Spedale dogi* In. 
noceniì , dimostrano ad -eridfensa quanto influir possa il siatene anuniniatrativo 
Politico e Medico tenuto io questo Pio Stabilimento . ed al presente assfii per- 
fezioni to sulla s.ilutR, e sulla conservazione di tanti individui , che sempre 
reclamnno, e sempre hanno riscossa in modo singolare la Sovrana pietà, e 
benciìceuza. 

Osaer vendo nei preliminari H qnei^ Opera ciò, che eontienil mI Tomo 
aecmido, e eke riguarda principalmente la parte aanitaria del regolamento relatiTO 
a detto Spedale , eredo poter eondodere, dm qnealfjOpera potA euere on Ubro 
normale per queste materie, e che potA far deooro al di In Autore non iolo. 
quanto ancora a tutti i di lai ' Goòpcratori.* 

Tanto mi credo in dovere di dire a questo liguardo, mentre mi dol'onoeo 
ix dichiararmi con. tutta la slima, e rispetto 

JDi VS. UbuftriN. 

t 

Fircttie 8. Giugno 1819. 



Sig. Cav. Francesco Torrigiani De\\ Ohhl. Setvilot'e 

Archiatro R. P. P. dell' Uitiv. di Pisa vifiUiMzio cuiàauoi. 

c Proposto del Collegio 
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lUuiii iss. Sig. Proposto del Collegio Medico. 



Nel rimetterle il secondo Volume <lella Storia e Rrgolnmpnto <!fl1o Sperlnle 
degli Rspnslf, compilato dal Sig. Dottor Bruni, avendomi VS. llliistriss. incitrìcatn 
di dire il mio sentimento sopra il medesimo , sono in dovere di esporle , c lie 
questo secondo Tomo è assni interessante , non solo perdiè mostra tutto il 
complesso e regolamento di un si necessario Stabilimento, ma c'informa altresì 
àà Regolameoli degli Spedali di altri Paesi . i quali il Sig. Brani ha viijuU , 
facendone it paragone col nostro dc^ Innocenti , e mostrando i vantajrgi del 
metodo nuovo da Ini introdotto a paragone deirantlco , o di molti altri Spedali. 

Si rende pertanto intertesante per ogni riguardo quest'Opera, la qnale dev'è»» 
•ere costata molta fatica e «pesa all'Autore, e si può dire che con exa il Sig. 
Bruni Ila perfettamente esaurito tutto ciò, clie riguarda qnMta branca di Medicina 
politica. 

Profitto della presente occasione per rassegnarle il mio rispetto, mentre ho 
f «lOffe di dirmi 

Di VS. iHoatriae. 

Di Caca 8. Giugno 

Uhuliss. Dev. Servitore 

OVYA VIANO TAaOlOM TOZtftVn. 

I , 

Deliberazione del Collegio» 

Questi due Rapporti per le ragioni, c riflessi latamente ivi enunciati tendono 
n dimoatram la precisione, «d utilità di detu Opera, «onridnratn dai medesimi 
enmmendabila , e degna, di approvasioocii 

Il Collegio ec 

Ha con voti tutti fiivorevoli deliberato, clie la detta Opera lia meritata, • 
merita la piena approvasione del Collegio suddetto* db* la giudioa pcidò degni 
della oBcditaU Pubblìcasioaej £ tutto oc 



Knmti e^ P#Md«olfe m Cav. nAscasco voaaMiAiii, Proposto. 

Dott. AMomo mn, Gancdlierek 



1/ 

A6U AMICI DELLA PATBXA 
. DEL BEN GENEI^ALE. 



Se la Storia ed il Regolamento dell' Arcispedale di 
5. Maria Nuova |iubblicato colle stampe in Firenze da 
qualche anno incontrò l'universale approvazione dei dotti 
«ì Esteri, che Nazionali, giova crédere, che la Storia, ed 
il Kei^DlaniPnfo Hplirt .Special»- «l» Maria dc^^l'Innocf^nti 
«dove si ricevono i bambini esposti, e che sta attualmente 
imprimendo^, incontrar possa un egual sorte. 

Oiiesfo lavoro, cui serve di pi^liminare la descrizione 
degli anteriori Spedali per gli Esposti , do^Ii Agostiniani , 
cioè di S. 5Iaria a S. Gallo, di quello di S. Martino della 
5cala detto di Cione di Lnpo Pollini, di S. Gemignano 
ed altri, ch'c d''uopo rammentare, non si limita soltanto 
al lume de' tempi , al complesso defili avvenimenti , al 
testimonio fedele della verità , ma si estende ancor'allo spirito 
delle Leg<;i dei differenti Governi dalla fondazione del me- 
desimo lino a' giorni nostri, spirito, che nel promuovere 
la felicità pubblica intorbidata da lunga tempesta , forse 
perchè più |>crmanente e gioconda ne riescis-se quindi la 
serenità, che alla perfine doveva derivameli! bene tempro 
zicercò, ed ottenne di quest'infelici. 
' La divida, colla quale l' A. fin da dieci anni indietro, 
che cominciò ad averne cura, si tra prefisso di fregiar 
questa Istoria, è quella Legge di Dovere, che fa dirigere 
uno Stabilimeat» s^ooodo lo spirita deiU . su& primiera 
fatitpzione. 
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Tkili ò corto, ( jie wìjriùi a óint^jULa dì srrirprc, ài 
materiali, che fdrnir iili poteva continuamente un" assidua 
aUenzione sul ino\ iuiento di questi esseri , inrapaci di 
C'iprimei hÌ . ma pur m i loro muto linguaggio abbastanza, 
chiari nelF indicare i loro riuascentì Li»ogm ,l' A. avrebW 
fatto succedere un perpetuo silenzio, qnando ilconfronto 
stabilito perii cor^o di dicci anfii con altri dieci fnrecedcnti 
non gli avesse ad evidenza dimostrato ^ che ì messzì, coi 
quali s' era pervenuto ad ottenere una maf^ior conferva- 
izione'di vìt»9 erano per la loro i(tu3ÌUtà e wraWnJÀ appli* 
cabili ovuncfue, e da obi Golene ìmiiaxii, e .perciò ^ unk 
^estesa utilità. 

Non 'eÉseiiécfvi Nastone, i di cui interessi teàdcir lioa 
'debbano per tUvet^ì Tti^rcti «wi i<«<^<^»h fiiicv a 'perff'/.ìo- 
'iitire cioè »t miglidramento della sua sorte naturale^ è 
molto flicile, che un piano, il quale dirìge per l'aainento 
di Popolasioiie, di cui è Madre l'Agricoltura, come lo è 
«del Collimercio» delle Arti, e dell" assiduto potere, sia 
'fkvorévolmeftté accolto in un ^noto, nel quale, dissifMita 
la permanente petizione di guerra étemata a danno 
dell' aman genere dal nemico.della pace, e della pubblica 
tnmqoiUit8,-il pacifico olivo pare debba stendere durevole 
ia 'suà vbrde ombra aira?ilo delle medesimé* v 

I 

Questa Opera y ©be , nelle opportune note ravvivando 
l'assopito sentimento di Famiglia, guida ogni Cittadino- 
a taminentarsi d'onde ei discese, ed a rendersi in cotal 
gin'.-a utile alla Patria , è arricchita di Rami bep'inoisi, 
di Tavole Comparative, di Quadri di difierenze, e di 
ogni altro, che è por necessario, onde awicinarst alka 
perfezione di un sistema, credntor utile e propostoi quas^- 
• per altrui modello - . - 

L'opinioue,neQaqiutleqaGsl«> Spedale è- tenuto da>g& 
Esteri, non sarà smentita dai fatti, ohe- aiun timor» 
trattenne dal pabblicaj.^e per T utile generale, il qnai* 
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*ù tal proposito rrnvcrr;! j-i dreunirt non tanto dalla 
esposizione fedele di ciò, <li*r (|ui acrndufo . quanto 
ancora dalla speranza di ricever lumi, d'onde i'ofsehi 
ottenuto il meglio, di che ne sarà reso conto particolar- 
mente. 

Con altro piccolo ruvi-o si r( iul( rà noto prc( i-amcnte 
il tempo, nel quale sortiranno alla luce altri due voluiui 
ri;:^iiardo alle condizioni , che accoiii patinarono V intro- 
duzione dcfrli Eiiposti per il descritto ilecennio con il 
re-spettivo prezzo. Noi meilceimi saranno notate le co!*ti- 
tiizioni af inosfericlic di ciascun' anno . delincate le Tavole 
]*atolop:iclie , descritti accuradinientc i n)ali dcirinfanzia, 
i migliori metodi per f oiidiatterli , non die tlirctta iVdu- 
cazione fisica, o profdattica, secondo le vedute dtl celebre 
]lallexerd, rinlrancata la tenerezza materna nella scelta 
dei mezzi per aver cura dei fì^li, incerta tntt'ora dall' 
opere di (ienio , e Carattere contrarie deirin^ilcse Buclian, 
e di le Koy 1 rmrrse ; portata la più cliin^;^' luce ?u 
ciascheduna malattia propria flelTInfanzia cè il ri- 
stretto delle helle 3Iemoric, clic (jardien riporta nel guo 
IV. Vohnne delle ni iLittie delle Donne» e di ({ucUa del 
Crup dell' Illustre Ruhini di Parma. 

Il prezzo frattanto tlcl Tr nio Tomo, che può essere 
separato ed unito airli altri due, è fissato a Paoli dieci , e 
«juestoTonio del carattere, e sesto del presente Dlanifesto, 
con carta la mijiliore vedrà la luce nel mese diNoven)bre. 

Per il di lui ae(pii-to c aperta l'associazione presso i 
piineìpali Libra) d'Italia a tutto Ottobre, passato il qual 
teui|)o riruarrh chiu^^a, ed il prezzo suddetto accresciuto 
per le bpcsc gravi, che occorrono in dettai Edizione. 

Firenze 12. Settembre 181 5. 



DALLA STAMPERIA GRANDUCALE 
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PREFAZIONR 



In tutti i tempi l'unanime consenso delle Nazioni civi- 
lisaate ha creduto accordare 1» raa approvazione al sistema» 
che mólti Cittadini benefici avevano adottato a eoUieTO dei 
Bambini Rsposti , o abbandonati, del pari che in soooono 
deirindi(]rente*, o malata Umanità . Mè pot«v' altrimeoti aooa- 
dere, subito che si consideri TUomo come la piìì preziosa 
derrata della ^etn^ giunta. T espressone di Antonio Geno* 
t?eM(i).Ogni ultra cedendo al di lei confronto, o noa avendo 
prozsBo che per la medesima , e^li era ben giunto , che per la 
prima e sopra d'o<)^i altra fosse dagli amatori della pubblica 
felicità, e dai Governatori del genere unmno coltivata. 

Il non dare però maggiore impulso alla dis^^olutezza na- 
scondendone in queste Case di Asilo gli effetti, dubbio, nel 
quale più di ogni altni sembrò cadesse la Naaione Inglese , 
che vidde aprirsene una in Londra soltanto nel f^^g. a cura 
di un ricco negoziante per nome Tbmmaso Coram (2), cui 
per tal uopo il P4rliimrnto accordò sussid} tali da ùkrfr\ì con- 
seguire il più felice effetto , dubbio era questo, che ben 
potev^a&ociarst alla mente di chicchessia, ma chjs la rifles- 
sione doveva tosto dileguale, portata su la sicure^aa, che le 
meilesime offrivano nel prevenire l'ìnfànticid;, che si di fre- 
quente accadevano. E come 1* esperienza fu quella, ohe per 
evitare un male maggiore autorìaaò i Magistrati a reputar 
qnaÀ necessaria TEsposiaione, dichiarata in principio savia- 
mente dAi medesimi per un delitto, cosi iu prudente disoer- 



(1) Sopra il raro fine duììm Latlert • • dell* Soisiiw . « 
^:») Fiajani . Sagfio JPilosafiao Rouift p. a5i. 



2 

Bimento dei Gittedi»t roniiòyiiiaTti alla moderazione delle 
Leggi, acciò per la mancanza di questi mezzi, o per la se- 
verità eoeessiva delle medesime una più feconda sorgente di 
ancor pivi funeste conseguenze non ne nascesse . 

A quali mai il falso punto di onore non ne guidava gli 
Autori de' figli naturali per sottrarci all' infimia , onde da 
•prima coprivasi una tal colpa ? E quali tristi ^lensieri suc- 
ceduti da più disj;raziati effetti non aj^itavano la mente dei 
Oenitori dei Lef2;ittìmi, ridotti alla disperazione per la mi- 
seria, che da ogni lato strettamente li circondava? 

Il pregiudizio se non la superstizione ancora , beucliè ron 
i suoi ferri ben temperati a castigo di tali colpe, nulla iiuua 
in Stockolm non fu più felice nel repriiiicric di (fucilo che ac- 
cadesse negli Stati Austriaci, ove minore n'era il rigore (t) . 
La saviezza di un Legislatore non consitite forec più nel 
rintracciare i mezzi , co' quali prevenire i delitti di quello , 
"che negli studiati modi di castigarli? 

E' massima, che la sana ragione, lo spirito di umanità 
hanno fitto adottare a tutti i Sovrani dell' Euiopa, non es- 
servi diritto alcuno per uccidere un' Uomo , neppure ad esem- 
pio degli altri, se non se nel raso, che lasciandolo in vita ci 
guidi nel più evidente poicolo (2). 

Posta pertanto l'assoluta necessità di queste Case per gli 
Esposti non ne verrà, mai in conseguenza, die nelle medesime 
"riesca di conservare l' organizzazione tale , quale dovrehl/cs-erc, 
o mantenervisi, ma s'incontreranno tutte quelle dilìlcoUà , 
che nello Stabilimento degli Spedali coiiipirvero , della non 
piena utilità dei (juili si sospettò a ragione liu d'-illora, 
che una costante esperienza dimostrò la minor proliabilità 
della guarigione nei medesimi, siano mai, quanto esser po»- 



(1) Frank . PoHiia Medica T. IV. S«i. d. Act. 4- 74^ 
(a) Gootr«ot. SooL GtMf. T. X. L 
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^no, ben teiiuti,di qaello clift accader poteste Delle propiie 
Case (i). 

Eppure il v'uìde erigere dejrli Spedali , non solo p< rcliè 
hi, frequenza dei casi , che richie'Xi^ono un'istantaneo soccorso 
ne imponeva i! più sacro dòvere ppeciafnientc nelle Città 

- popolate, émoUo estese, ma eziandio perchè lo spirito di 
civilizzazione delle Naaiioni sì portò più .da vicino co' suoi 
rcflcssi a considerare l'improvvisi bisojrni sì del Forestiero, 
che deirUomo dìGampafinn :o tanto piìi prevalsela rteces«ità 
di erìgèrae, ili quanto che dal ^itto si fu oorivinti della dil- 
ficoltà, e £rravezzh dèi sussidi a domicilio. 

Non la grandezza di Rutna, che fu la prima ad ititi»- 
durre questo sistema, nè U felice situazione di Milano j che 
potè eoo dodici Medici di'S. Crorotia, e diciotto Chirkù'gld 
imitarne l' esempio : non la rrechezsia di '^Londra, che coii 
diciotto Speafiienè tpaitè pèr la Città soccorreva a oonto dellat 
Nazione ogni anno chiqtfanCa mila de' suoi malati arerebBero 
épaventato i Fìoi«&tiiii ^ per naturai pendio di cuore inclinati 
sempre alla commiserazione degl'infelici^ dal seguitarci Un tnl 
ÌISO9 adottato in Vienna, in Halia, a Gottinga, ed in molte 
altre Città della Germania, e portato in Madrid ad' un 
certo grado di perfezione secondo ciò che ne dice il Sig. 
Iberti. (2) 3fa come poterTesistefe alle pretensioni di txiiti, 
olie nella più lieve circostan^ 8Ì credono in di ritto, di esigere 
ciò che la più urgente necessità dovrèbbe solo accordkre? 

^ Quali fendi capaci ritrovale per supplire a tanti bisogni? 
Come poterli cò^lservare perenni? Ed in qual modo dirigere 
il piano d' Amministrazione y sempre in simili casi intràlciato 
ed oscuro? 



(1) WinlnliBBiiii ia qm Hemorift ìtttm a StottgaM eoniiden 1« Caso degli 
fiipoiti oiMn«.doR«Ubi«Oi«afm«.iioa fià 001110 si vodono. IUìhmt Goìtljiag. 

(2> FUjaai S«g. lad. p«g. T7* • 197- 



Dìgitized by Google 



4 

Queste ed altre, simili m^iii detemimreno TaaijDo dei 
nostri Citta Jiai a dedicarsi in preferenza a stabilire .degli 
Spedali piuttosto ohe ad adottare la prattica dei sossid j 5 cbe 
con ammirazione e sorpresa vedevano .parlicolarmente usarsi 
dalla pietà di alcuni dei loro , i quali in molte fVirrpoohie della. 
Città un Medico mantenevano stipendiato per- li^ yù^ita dei 
poveri, ed una Spezìeria aperta gratuitamente per i bisogni 
dei malati. (1) 

Se non che la ragione perfezionata « che il Filosofo istruì 
dei diritti incontrastabili dell' Dtnanità* che sopra Tintesessa 
reali della Società illuminò il legislatore; che insegnò loro 
ed a tutti gli Uomini, che non vi ha tra gli esseri viventi 
uno agli occhi delle Naaioni più dc^no di raccomandazioni 
di quello che la Donna incinta, li quale porta ;nel suo ^rei^bo 
la speranza delle Famiglie , il sostegno dell' Iinperj , ed il 
germe delle generazioni future richiamò qui , e meglio diresse 
le vedute del sempre Grand* ed Illuminatissimo Leopoldo ai 
più speciale soccorso delle Partorienti collo stabilire un Chi* 
rurgo ed una Levatrice in ciascun j>estici'e della Città, 

Perièaionate queste stesse vedute filantropiche dell* Au- 
gusto Genitore veUonsi di ^iìi dal Dcjrno figlio , da Ferdi- 
nando III. Nostro Amatissimo Sovrano, più clic dall' eseiu pio, 
mosso dalla tempra del di lui Cuore seu^ibile e grande in 
riguardo alla Maternità , per la (piale aperto in hicvc sarà 
un'Ospizio magnitìoo nello Spedale dei^J IriiuKcnti, «love ai 
vantaj^*^i dell'esposizione, la più hcll.i e eonvtiiitMitc per dai; 
jaccetto a clii e ijcr divcuii- 31adie, óuni riunilH la più |ht- 
fetta e generale i^u azione, che rieéciià a vunta^j^i^io ili tuuu 
io Slato. Qui 6aia, dove il rispetto dovuto ai coàlumi sepa- 



(1) Ifella popoUtiMÌuiA P*rroooliia di 8. Frediano in Cestello, ch'era an« 
di queste, auno ttatu associnto in tal' ITffhio col Celebro D. Mm^wj^M » 
•t|o»l CSlioieo nei H> AfCà^^toUnlv di S. |lah» ^uuv^. 
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rata oonserrerà la madre resa tale da Tiolenaa, o da un 
patteggerò conseoM), ed ocoalta tempre agli occhi altrui per 
una porta sc^n-ts. potrà pattare in socoorto ad' allattare il 
frutto della sua debolezasa . E ' qui finalmente si averanno 
tutte le curo perla madre, che è per dare alla luce un parto 
approvato dalle Le^rgi -, a quella Madre , ohe nella fom 
dell'età , con dei trava<;Ii penosi guada ii;nando8Ì il mezzo 
scarso per sostenere una languida vita, mancante dei messi 
nella propria Gasa, o di assistenaa, si dirige allo Spedale 
per isgravarsi; 

Un raggio celeste senaa dubbio cadde nel cuore dell'Ot- 
timo Nostro Sovr ino , quiindo stese la mano , e seguo il Motupro- 
prio di uno stabilimento , che mentre tende a conservare l'onore , 
la vita e delle Madri e dei parti loro, si pone al coperto 
d^ogni altro sinistro, ohe al corso inevitabile degli avveni- 
menti solo apparli<ftie, a quel Decreto di natura, che rove- 
^ia e distrugge quello , che avea di già formato . §. I. (i) 
Quanti beni non produrrà in scfno delle iamiglie un tanto 
saggio provvedimento Qoal gloriosa emulazione non risve- 
glierà negli altri Popoli un tal esempio? Di quanto mai de- 
bitrice non dovrà essergli la Toscana, se la riconoscenza si 
troviisse sempre d'accordo col prezzo dei benefizj? 

In coerenza dèlie loro massime, di queste giuste vedute 
economiche determinati i Fiorentini non per tanto a questo 
genere ili stabilimenti non è di maraviglia, che ni gonio cor- 
rif^ponde^sero i &tti, e che perciò tanto negli vSpcd.ili per i 
malati, quanto nelle Case per gli Esposti riesci -se ro per ec- 
cellenza a segno tale da di-^tinguersi fra ritaii.-im, e da me- 
ritar poi, ohe dei loro particolari ne atte«ta««ero le <>j)eie puh- 
blicate da Domenico Maria Manni (2) dal Proposto L iatri , (3j 

■• ■ i„ 

(1) Vadi llliutrazionì al fin» della Pi(-fji7loue. 

(2) Ristretto di Notizie deUa Città • Chiese di Firenze» 

(3) Onemlmr Fiorantino ssooods Bdiiioae . 
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dai C.int illlcr Cccchi e dn tanti nlfrì, epoca facendo la 
Storia, cti il Regi! )a mento deir An i^[H'(iiiJe di 8. Maxia Nuova 
oomiuendato , e ricercato da tutte le Nazioni (2) . 

A tanti lav4^ri , che onorano questa Città merito men te , 
mancava però qaell^ uno,che orcupandosi esrlusivamenlc dell' 
orig'inée piiaiiti va fondazione delle Case per ^ li Eispoi^ti in Fi- 
reose 9 Tendesse in partioolar modo conto di ciò, che qui pas- 
sava ne' tempi addietro^ confrontandolo col presente per de- 
durre il migli ar sistema per il futuro, giacché principal cura 
dell* Uomo esser dcbbe quella di rivedere ciò che si è fatto 
l^r esaminar quello che si può tive. Egli ha da seguire il 
tempo, così scriveva un celebre Autore 5 (3) il quale non ha 
che due divisioni reali, il passato cioè , e l'avvenire, non 
essendo il presente, che il limite. I sistemi sono lutili , ansi 
necessari per costituire delle verità , che non classificate sono 
mal note, e lUomo senza quelli si perderebbe nella folla dei 
fatti , e soccomberebbe sotto la massa delle sue cognizioni . 

Dall'avere stabilito adunque untai confronto' ho potuto ri- 
levare, che una saggia, e ferm' amministrazione del pari' che 
la più attiva sorveglianza hanno prodotto una più felice con- 
servazione dei Bambini in un determinato spazio di tempo, 
cioè per il corso di dieci anni . 

Mentre colla presente storia, abbozzata nella miglior ma- 
niera possibile si riempiva il vuoto , ch'esisteva, rendevasi ne- 
cessario di ravvi var9 l'assopito sentimento de' Cittadini a prò 
di quest'infelici, al di cui annichilamento se inorridisce- la 
natura istes8a,ta«ito più la Religione lo condanna, come una 
manifesta trasgressione alle Leggi Divine, e lo stato infine lo 
vieta , perchè dal maggior numero dei suoi Cittadini la ferza 
ed il suo lustro riconosce, e desume. 



^i) Firenze iSlc. alla StampRii.-i del Giglio* 
(2) Stampato in l'ircitzu nel 1%^^ 
{3) Baill^ AsttQùomim. 
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Alla lusinga concepita di rìrfiianiiire a pA di queste 
pie Istituzioni lo zelo r caiilà dei viventi su la memoria di 
quanto fercro coloro, cJond'ei tra>'«er orìgine, non Lo trala- 
sciato di unire nella Storia il dctta|j[:lio delle rovinate loca.- 
lità convertite o^rgi in altr' uso , e di far brillare sopra tutto 
quella Legge di dovere, che avendo fatto procedere questo 
Stabilimento secondo Io spirito della sua primiera Ltitii/Joné ^ 
era ed è il solo mezzo capace per ravvicinarvi i pubf»lici re- 
flessi , che egli mal merìteiebbe, se avesse degenerato dalla 
volontà dei Testatori. 

Doveva succedere a tutto questo 1' indicazione ordinata 
dei mezzi , con i quali avevamo potuto ottenere una migliore 
e maggior conservazione di vita in questa gran Famiglia» é 
mi augurai ben presto, che T applicazione riesci r potesse utile 
alle famiglie ancora particolari per non dover nulla omettere, 
che per il ben pubblico potesse influire. 

Né contento di quell'idee , sulle quali doveva tranquillarmi 
la non interrotta fatica per dieci anni nel tener dietro al giro 
degli Esposti in uno Spedale, che prima di azzardar mas- 
sime tendenti alla miglior direzione di queste Case intrapresi 
un piccolo viaggio, ma sempre dispendioso , estendendo le mie 
ricerclie in varie Città sì di terra che di mare , dove hq.sta- 
bilito dei oonfronti; dai quali mi lice sperare quel successo, 
che la benignità del colto pubblico, al di cui esame volen- 
tieri li sottoporrò, sarà per accordarmi. 

Contento di aver reso cosi giustizia a questo Stabilimen- 
to, a scrìver del quale pura riconoscenza, e niun' altro a^tto 
mi mosse , dirò, che un asilo ritrovarono gli Esposti in an- 
tico nella Chiesa di S. Maria dedicata a S. Gallo, d'onde 
ugual nome prese poi la Foi*ta,che prima Bolognese appella- 
vasi, Chiesa anticamente Parrocchia, prima che Guidalotto 
di Volto di Orco vi erigesse lo Spedale, e avanti ancora, 
che la medesima passasse di pertinenza agli Eitmitani di 
S. Agostino. 



.fi 

In un Lihro do'C' n^i rlell i Chiesa Romana , che si con- 
«erva tntt'ora nella Biblioteca ilei Valicnno, il (jinl libro fu 
l'atto nel 1198. dal Cardinal Cencio (i), gcconJo ciò die ri- 
ièrìsce ancora il Dottùimo Muratori (2}, trovavani»! scritte le 
seguenti pnrolc. 

Hospitale S. Galli unam Liòram Cerae , 
clie giustificano l'esistenza di questo Spellalo fino dal 119?- 

Il suddetto dell'Orco pertanto, co»ì detto dalla via dc^li 
Orchi, dove al N. ,'^5- abitava, lo i?ititu\ tutto a suo conto 
nel dì 5. Ottobre 1218. ed uno gtrunien/^o di fondazione, un 
Breve di conferma ed accettazione sotto la tutela del Papa 
ci convincono di tal fatto, che 1' eruditissimo Lami riporta 
nella sua opera delie cose più memorabili della Cliiesa 
Fiorentina (3). 

Da un ramo vifijoposo de* Rustichclli , che andò poi a di- 
ramarsi nei Raiìacani, derivava il nostro Guidalotto (§. II. ) 
quando unitamente a Bernardesca sua moglie lo destinò non 
80I0 per raccetto de'Pellegrini» ma eziandio de^li Esposti. 

Né vien (atto di credere ad un Roj^ito di Ser Giovanni di 
Stia , dal quale sembrerebbe , che Burtolommeo fif»lio del 
suddetto fosse morto dopo il Padre,- percliè , vivente il fi^lioj, 

non averebbe disposto , come fece, di tutto il suo a favor 
di detta Chiesa con pregiudizio di quello : ovvero ali' estin- 
zione di questa linea trovar si dovrebbe la (conferma della 
donazione fatta dai figlio a &.vor delia Chiesa, la quale 
da una tal ^miglia ereditò un gran patrimonio, e con questo 
acquistò il massimo lustro» conservato se non accresciuto fino 



(1) li Haronio A. C iif),i. «li.e , diVirli era Canonico di S. Murili Nsff- 
giore a Roiiiu , e l>aiii«i-icrc di Culo'tinu 111. verso lu fìne del X'ì. 8«uolu, ed 
■«sioursa oh* egli f^uiitM una raccolta dell' ea irate » e do'fei vigj duvuti ali» 
Ghief^ di noma . 

(u) Antiehifii Italia o Tum. V. p. Ì6f. 

(3) lutti i. p. I3b5. 
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al i46!2. nel qaal tempo la Bepobblica Fioventina nel Consi- 
glio generale de' 27. Ottobre anno saddetto Io prese sotto la 
8ua Protezione, e Governo. 

A tanto la strinse T abuso introdotto in que' tempi di 
convertire T entrate de* Luoghi Pii in Benefici, a freno di obe 
con suo Decreto il Concilio di Vienna ne trasfèrì F ammini- 
strazione ai Laici a condizione , obe prestassero giuramento , 
e ne rendessero conto all'Ordinario, (t) 

Per quanto questo Spedale per le molte donazioni, che 
in pochi anni ne aumentarono la dote, acquistato aves§e il 
massimo credito, e non ostante l'accennata misura per evi- 
tare si strana ed ordinaria metamorfosi, convenne pur non- 
dimeno agli Udìziali dell" arte di Por J*anta J^laria, cui affi- 
dato l'avea la Repubblica, di spogliarsene in proprrssn di 
tempo, e cederlo alla Congregazione dc^^li Agostiniani Ere- 
mitani 

Quattro Lettere del sempre ramingo Innoccnzio IV. per 
le dissen!=ioni con Federif(o II. cui prese parte tutta Italin , 
rendono conto della conferma di fondazione di questo Spe- 
dale^ e dei suoi vespettivi pass un; fri . 

Colla prima la iSanta Sede lo prende sotte la sua special 
protozione . 

Assegna nella seconda alle Vesti de' Frati una (]roce 
doppia, ed un Giglio nella parte superiore della medesima. 

Nella terza si concede la facoltà di celebrare, a porte 
chiuse i Divini Ofìirj in caso d'interdetto. 

Infine nella quarta si proibisce di ricevere piii Suore per 
«ésere di soverchio afjfirravato lo Spedale . 

Gli Eremitani frattanto n'ebbero cura lino al 14^3. A 



(1) Vefli Stor. della Chie^. Sec.lo XV. Furono nfuhiliti nel 1448. fra Kic- 
eolò V. • Federigo 111. Iinporntore alcuni patti cbiuirtati i Cnnru>d,,ri della 
G»autnia r«Ieùoiift • U oulksioM dei Vcicovuti» • d'altro prelaiuxe, • 

BraefiRÌ raoaati. 

a 
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quest" cpoi i Enea Silvio Piocoloimm di Siena ool nome di 
Pio li- Papi ripieno di virtù, commendabile non tanto 'pei$ 
la profondità di erudizione , quanto per lo zelo di Religione , 
che guidato lo avrebbe ad irne contro P Infedeli, se dopo 
ave^ radunato nn Concilio a Mantova, e trasfòittod di là in 
Ancona, non fòsse stato colà da morte improvvisamente col- 
pito , lo aggregò per giuste cause allo Spedale degPInno" 
centi • 

Per una tale abdicazione sembrava deplorabile divenif 
dovesse ogni giorno piik in quel soggiorno la condizione degli 
Agostiniani, se l'ingegno, 'dottrina ed eloquenza somma di 
Fra Mariano da Ginnazzano, grande oratore, che meritò le 
lodi di Angiolo Poliziano ( $. IH. ) (t) , colPattratsi Pattenzione , e 
la benevolenza del Magnifico Lorenzo de^ Medici non avessero 
ottenuto in compenso dalla pietà dt quell* Illustre Cittadino 
più di quello che alla sua Regola era stato tolto, o ch^EIla 
poteva immaginarsi e desiderare.* 

Sul suolo istesso pertanto di qnelP abbandonato Spedate - 
la* fàbbrica di un famoso Convento erigevasi da quel Pio, e 
grande Benefattore > che il dise^^no , é la soprintendenza com« 
mise al non meno eccellente Architetto, che bravissimo Inta<* 
gUatore Giuliano de* Giamberti , Autore del Coro del Duomo 
di Pisa, e fratello di Antonio, quant' egli esperto ne* modelli 
ed intagli . come chiara prova ne fa il Crocifisso, ohe dalPAl- 
tar Maggiore della Nunziata fu traslatato in nn' Angolo della 
Cappella di detta Vergine. (2). 

' Ma r Autore di questo Blonastero Magnifico » per la di 
cui opera .«i erano spc.^i sopra ì diciassette mila fiorini, e chele 
Rvca fatto cnetruire tanto ricco , e grande da renderlo capevole 
di conto Frati : Lorenzo , che giunse a veder la Chiesa lunga brao- 



(1) Vedi 111a9trti7!oaì in fine 4ell« preteote Iftori». 

(2) Vasari T. 3. p. l56. 
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dm ()0. larga 30. alta 31. con 17. Cappelle, 4. Chiostri tutti m 

volta, sostenute da colonne, basi , c capitelli, e con mille altri 
comodi (i),non vir.^c tanto «Ja veder perfezionato un lavoro, 
per il quale i Gìnnibcrti meritarono la permuta del cognome 
in (jiiollo di iS. (ialJo. 

Morì Lorenzo nel i 'if)-!. ai \. di Aprile, compianto non 
«oln dai l'ioreatini , il mi Gonfaloniere Federiiilii prese 1' abi- 
to da i>i uno , come se morto lo-.«tf il Padre dedia Repubblica , ma 
da molti l'rinci()i ancori di Europa, che Ambasciaduri man- 
darono a «juella pei' condolerscne . 

Bencdè in ^nn. «:rand''///ia imperletto , «aldo pur nondimeno 
«areblx? iiiiKi*to un tal monastero, nè riservato a ritornare 
ppedale addetto ai inalali, come per cirrostanze di tempi pur 
troppo addivenne , quando fiera pc^tilcnKa n*d i,S'2Cl. (l) ino- 
pinatamente a!?'<alendo conlbri.i la Città a tanto non ne avesse 
astretti .ravvoliicndo seco pur quelli di Camaldoli , e deTrnti 
Inji;esuati , eli' erano dentro le mura 9 ^eppure destinati alio 
9te«=' ofraelto . 

Ad una tal di<?2fra3sia non accadde. c*me suole per 1' or- 
dinario accadere, il contrario, che anzi tu voleie imperioso 
delle «inistrc vicende, chea questa non lieve contrarietà altra 
più Lirave ne succedesse , allorché per 1' imminente a-sedio 
del i5'2(). i^i estimò necessario con molte altre Fabbriche «di at- 
terrarlo, po-to in non cale ogni altro ben dovuto rij^uardo. 

Perito 9are})be del tutto alla memoria dei Posteri, e con 
il materiale il suono della fuma, che di già riscuoteva 9 ae 
nelle vcstiiria ritrovate nel 1739' un'avventurata combìnazìo-'^ 
ne, d'inalzare cioè il nuovo arco trioniklc alla detta porto 
per r ingresso ai 20. Grennajo dell'anno suddetto delT Impe- 
ràtor Francesco Primole dell'Augusta Maria Teresa Austria- 



ci) Rioha OhiM. Fior. T. 1. p. %66, 
(S) Lami Pnf«i. T. I. fmg, XXlJL • Wf . 
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oa mia Consorte in questa Città non si fbsseoppost'airobblìo^ 
che ne sarebbe avvenuto, e non avesse riparato cosi un tanto 
danno . 

DcJr e^teosa adunque di questo antico spedale, di questo 
magnifico monastero ne attestano lo .stesso trionfo diretto da 
Pranisesco Schamant Ijorcnese, il Cavallo del Pof^gini coli' 
imperatore sedente. It- due Statue del lUdboni a pie di quello, 
i due Trofei, uno di Ticciati , e l'altro di Gliiliò, che il 
Piedistallo, e TÀrme Imperiale, anch'essa di Trofei adoma, 
pongono in me&o. 

Concorrono a confermarne l'esistenz;?! le sei Colonne, so- 
pra i cui Capitelli posano le Statue <!< Il' Apollo del Barbieri, 
di Marte dell 'Andrea mi, di Giove del Pianiontini ,di Giunone 
del Gianno/zi da Srni^rnano , dell' Ercole del Malavisti , e 
del Mercurio di Bru^'chi . 

Con i tre bassi rilievi molto estimati del Tan-^enio Fiam- 
mingo, rappresentante il nudio una vittoria ,cbe il nostro Im' 
peradore riportò contro i Turchi, quello a destra la Toscana 
in Atto, di prestare obbedienza con Nettunno in disttinza per 
indicar Livorno, e l'altro a sinistra l'ingresso del medesimo 
Imperadore in Firenze' coli' Arno ai pìè,lo attesta pure quel 
passeggio delizioso in fàccia all'aria Fiesolana, che l'amico 
dei suoi Popoli , Leopoldo il Grande, il vero Padre della 
Patria fece &re a grato diporto dei Fiorentini. 

In ogni parte di questo monumento, ohe la memoria oi 
avviva di sì fàusta circostanza, e ohe un lusinghiero presen- 
timento di una piti felice ancora, e non lontana ne rinnuova 
alla mente, tanto l'estero, ohe il cittadino immagini di veder 
.scolpito a caratter' indelebili. 

Qui fu il f^imoso Spedale di S. Gallo per gli Esposti : qui 
la magnifica Fabbrica del Monastero degli Eremiti Agosti- 
niani. Sarà un bel' imitare coli' immaginazione l'esempio di 
ciò , che 61 offre alla vista : 
Qui abitò CorìUa , 
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Se l'effètto diverrà tale da richiamare rosi alla memoria 
i Monuiueriti prci^^icvuli degli Ari , che lo circostanae più che 
il tempo c' invola I ono . 

Ma non era questo il solo locale, dove in I'iron/.e si ri- 
cevej!scro que^t" infelici , ancor prima , che per 1' accennata 
dciiiolizione irli Ai^o-tiniani pa=«?a."»rero a S. Jacopo, e po-ria 
a S.3Iarco. La .«toria neranuiienta un altro detto delia Meala 
eretto nel i.^it). secondo alcuni , e riunito a i|uello degl'Inno- 
centi nel 153^>. 

Mentre iStetano III. della Ca«a Orsini, amato dai Roma- 
ni, e caritatcvoli;^simo ristabiliva in Roma quattro ^>pedali,e 
di tre altri si era re-o munillcenlisjsimo Dotatore, e Istitutore 
secondo (|uello, die Ana;tasio Ri Idit tecario ne riferisce., (i) il 
di lui esempio anmiirato dulie N.i/.iuiii doveva fare una iirA^i- 
j^iore imprcà-ione nei Popoli limitroli . Ouindi è, che il Reato 
Sorore Ciabattino .Senese, Uomo, che alla più rara pietà 
univa nna carità -enza limili, non contento di eri|,iere intor- 
no (piel tempo uno S()<^lale a vantaL^niQ I'ovmmì in quella 
città, e d'i.-iituire solfo la Reijjola di S. Agostino una Ccu- 
•iT'^fia/ione di Fiati Sei venti , che p<iscia acJdivenne un Scini- 
nario di Reati, altri Spedali stabili in srmiito in vari liio- 
Lhi della To-fana. e fuori, e particolarmente a S. ìliniato al 
Tcdcjco.iri Rai ! '1 ino di Val d'Kisa .inTodi, in Acquapenden- 
te , s ìttoponemloli tutti a quello della Scala ercito in Siena . 

K^arra T Ammirato nel Libro V. della sua Storia , die 
Fazio Gtuj^ni (2) Gontiiloniere dasse licenza per la jRcpub- 



(1) V«di Secolo Vili. Sfor. della Chiesa. 

(2) Fhj-ìo <lci Marchesi Giugni, pia Fii fnriioJi , < he ahilann al presento 
iinu (lei più belli Palazzi, ohe designas'e I' Aniiiiannafo ^ era l'rioi'« , c Gon- 
|ìil«ai«rk ael 9t6 { R»l»r. Sa^. Stor. Fiorent, $. V ) Fu pria con Giov. 9 
Faloo ■ una volta Gambi dèi Oiofcni , eoin|irMo iMilla Seiitenift di Arrigo Vii. 
contro tutti i ribelli di Toacaaa airimperio emanata nef i3]3. oone firiMonira 
Mi ìkULSS. di S. Pavoliuo ( fflonuoitiiti T.Xl. p. id5. ). 
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blÙHi Itilo spedale ili Siena, se non il piuantieo di tutta Ita- 
lia, rome tale reputandolo Girolamo Gigli, che la fondazio- 
ne ne stibilisee nel 8.^2. di poco al certo po-iteriorc allo Xe- 
nodochio di S. Ciò. B.itti.-jta in Firenze, rli'io credo uno ilei 
primi . perrhè (fui furono «t.ihilili i ])rinu Canoniei in It.jJia . 
e dov' era (^'onvitto. ivi Csser doveva per u*o Io Spedale, (i) 
di laMii i( arne uno in Firenze, e di rieevcr Leni. 

Non sia mai , elie V amore per la una Storia impe^rnar 
Tiii faePia in eonL^'tture , piuttosto ehe affidarl i ali" apf)og'xio 
jÌ< i laili . Per rpianti elonj «i dieno alla pnulrnza , essa non 
h mai da tanto per a-;-'i( iirarei del meiumio avvenimento , che 
an/à r una non è (ìitta per f altro , mentre a misura che cre- 
sce l'amore, «eema «ciiipre la prudenza. 

Vvr evitare questi due estremi non solo , ma eziandio Poscu- 
rit.'i dei tempi, li equivoei , elie possono prender?!! in tali de- 
Fcrizioni dalla tiequen/.a dei passaiiiri di una località da un 
<k\-tino all'altro . poro /iilan'losi a^li antichi Scrittori, perchè 
o non sempre concordi ^ o non abba^^tauica ledcii interpetri 



(l) Sodo Lodovico il Pio 8iicrrsjL>ro «li Carlo si ccjehrò il Coru/ilio di 
Aqiiis{|;t'an8 . Fra i vati ai-licoli stabiliti per una disciplina generale due sono 
«pcoi«linenl« da coa«iil«rHni per il noitro proposito . Portava il priino> ohe i 
Canonioi, oltre il profeMar vita eomana^ tener dovessero ao luogo eompeteato 
per un l'rocotrofì*» , o SpcdaJ por i poveri » ove facilnirnte convenire a servirli. 
Si oi.liiiiiva nel <!»'<Mini|<» , clic altro luogo appartato esser vi dovesse por curno- 
d<( de' loro ululali, o do' vccciii > gli imi perchè uienu sentissero il peso ilclle 
loro intbruiitìk » e non nnoeesiero ai seni • gli eltri meno li elKitki di lor de- 
bolena , assistiti dalla carità dei lor Confratelli . 

L<i>l<<v <u) Antonio ?liiriitori ( T. V. Antichità Italiane) Il Ducange (Voce 
Clant!, ) Il Lami ( A ni ic!; ifi Toscano Prolìiz. ) concordano, che la piò antica 
i^lcmoria , che si abbia di Canonici nella Chiesa d'Italia, è quella dei cosi 
delti di 8. O-iovanoi, giacché S. Busebio in VeToeIli»e S. Agostino oonviverano 
fino dal quinto Secolo con ì loro Gberioi,o non Ganonioi>e nelle altre Chiese 
d* Italia se ne trova s >1i> il titolo nel Nono Secolo 

8u tuli piov? hj tuiulato il mio giudizio in proposito di epoca di tali 
enunciate i'oudu/toni . 
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delle anttobità mi limiterò a dire $ che Gione Pollini di Lapo, 
pio e liberale eresse, e dotò poco dopo il 1300. questo Spe» 
dale di S. Martino, cliVgU sottopose a quello dì Siena , d'on- 
de il cognome deri?ò non tanto a detto Spedale chiamato della 
Scala , (|tianto ancora alla strada , dov' era situato', e che 
tatt' ora riticue. 

Occuparono un tempo i Monaci di S. Pancrazio in una 
di quelle Traverse, ohe da Palazzuolo gaidano nella sud- 
detta Via della Scala , quella Gappelletta che vi esìsteva , 
dedicata al B. Bernardo degli Uberti , tutta dipinta e storiata 
dei fatti della di lui vita . Esistono delle notizie presso i 
medesinii , confermate poi nel 1510. dti$i;U spogli del Nardi, 
le quali dichiarano, che la detta Cappella nel decimo quarto 
Secolo con Gasa e Piazza fosse convertita in uno SpcJale per 
uso dei Poveri. Ma che perciò? 

Dalla compra di due Gase, che lece poi , come «iotto si 
Vedrà, Ciome di Lapo, dall^ erezione del suo Spedale, che 
nella medesima via rimaneva di quello di S. Pancrazio, dalla 
sottoposissione , eh' eg^Vi ne fece a quello di Siena, la cui Co- 
mune ottenuto avea dal Giugni la facoltà di edificarne uno 
in Pirenze, da tutte queste induzioni potrei forse decidere, 
che tanto quello dei Monaci , quanto questo dì Cionc divenuti 
iussero una stcesa cosa , un solo Spedale ? Non si opporrebbe 
fiìrse alla mia congettura , basata sopra tutte cose probabili, 
1' mo fleì tempi, ne' quali ogni Chiesa aver poteva uno Spe- 
dale in proprio ? 

A render sempre pìii intralciata e confu.-a la de^scrizione 
di qijo.-to luogo concorrerebbe perfino l'opinione diver«a dejili 
Scrittori di Storia Patria sopra il por » e?,«'o ottenuto o nò dal 
Pollini di sottoporre il ?uo Spedale a f|iiel di Siena, se Pe^-a- 
me delle ragioni , che cadcranno sotto 1' altrui rcflr«i . non 
focse per porre in stato da per se solo di decidere del merito 
di una tal questione . 

Il Ilosselli, il Migliore, c Vincenzio Tazzi inforuiatibsimo 
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degr interessi de^ìì Spedali, perchè in qjeiello degl' lonocenti 
per lungo tempo impiegato negano, che Gìone avesse un tal 
permesso, contro il quale avendo ajnto di fatto , per mezzo 
di deliberazione del Comune fu decretato non potere alcuno 
de'Follini conseguire il Priorato, nè altri principali onori 
della Repubblica colla protesta di fame lacerare il nome , se 
la sorte lo avesse &tto estrarre dalla borsa, ov' erano racchiusi 
quelli dei Cittadini per l'Impieghi. 

Discorda l' Ammirato con qualche altro Scrittore da una 
tale opinione, e sostiene, che Cione ne facesse la domanda , 
e ne ottenesse la grazia , della quale a vere dire nel 1516. 
ne fa preso registro. 

Due Istrumenti provano resistenza , e la sottoposìzione 
di questo Spedale a quello di Siena . ' 

Nel primo in data de* 26. Giugno 1313* e non del 1316., 
come altri hanno scritto, le^gesi, che 

Magister Cione óUm Lapi, Les*najuo!.m PopuU S, Ma-> 
TÌae Novelle de Florentta Civis Florentimts dimavit duas 
domns prò hospitandis virìs et midierìbus peregrìnis in Po- 
pulo S, Luciae omnium Sanctorum de Florentia . 

Fqo Ser Vautm Nemi Hot. FlorenL 

Nel secondo Contratto , mancante del giorno , ma però 
dell' anno suddetto , si osservano altre donazioni , cioè 

Qone Lapi Laico Fiorentino de Florentia prò omni il- 
licito et turpi Utero * si quid habuisset ^et in remedium pec^ 
catorum suonm dnnavit inter vivos plura bona ma , et oà* 
tulit Fratri 'VarisioBìdioms oblato in Hospitale Pauperum 
S. Mariae della Scala Senarum etc. 

Alla fòrza di queste prove, rhe nell'Archivio degF Inno- 
centi si conserva no, verificate appieno rimangono la fondazio- 
ne, la 8ottoposizione.il destino dello ^l'i «lale, ed il po?wrao 
delle due cai}e,del di cui acquisito se ne sapessimo la prove- 
gnenza, potremmo allora azzardar qualche cosa piii di pre- 
ciso, che alia comunione di quello di S. Pancrazio si refe- 



risse • in con Pernia delle allcfrate prove possiamo ancor' a|r- 
jjiuniicrc un'Iscrizione, che Ic^gesi all'Arca di macigno uji- 
jic>.i alle pareti di una Loggctta in S. Martino in via della 
Scala con i gccuenti versi. 

: Arme di Cione di Lapo Pollini . , . ^ 

X>' està pietoso loco Fondatore 
E Dotatore 
Per li Jìnvcri meschini . 
An. Dom. MCCCXlll Die XXVL Iimii . 
Per ciò, che rijruar.la la questione insorta fra li Scrit- 
tori, a me sembra, che i primi abbiano fondato le loro opi- 
nioni più 8U la permanente rivalità di carattere fra i Popoli 
di una stessa Nazione, che su le rafrioni di fìtto. 

E per quanto i Fiorentini giammai abbiano legato con 
i Senesi , nò questi con quelli , e la storia di quei tempi 
lomniinistri piìi fitti <li n perla inimicizia che di ereditaria 
rivalità , pur non dimeno la beneficenza in erigere qui uno 
Spedale a fivor* dei l'overi , dei quali rimaneva sempre s^gra- 
vata in rpiah lie modo la Repubblica; la sommi--ione Uénta 
dal Fondatore nel domandar licenza per sottoprulo a quello 
di Siena, t{uando a quella era stato accordato di eri«^erne 
uno in Firenze; «uno due rellessi, in vi.«<ta de'quali si di«3Ì- 
pano quelli dell'animo esacerbato, c della vendetta, |X)«ti 
in campo da^Ii accennati Scrittori . 

A ciò ^i arroire, clic se nel 1316. si prese re^i.?tro del 
Privilegio accordato, e della lirazia ricevuta , smentita rimano 
dal fatto o^ui altr' asserzione dei meile^imi nelle loro Opere 
scritte a pcrm?i . che i Pollini ali -ntanati fof<sero dal Priorato, 
e da o;j:iiì allro Impiego: perocch«V «e il Priorii^fa h mancante 
del no:ue di Cione, o dei Pollini, convien creder piuttosto, 
clic non fts^e sortito di quello che rij^etlato indentro , giacche 
dal 12S2. tempo, nel quale in Firenze fu introdotto il Go- 
verno de" Priori, al l.^i.l o i5if). non corre tanta distanza da 
non pok-rlo ragionevobntrite credere, latito più che nel 1308. 
io verghiamo nel novero de' Consoli dell'Arte della Lana, • 

• 3 
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nel 1319. vi lonirìanio anror.i il mo fif^lio Lapo ili Cionc. 
ciò che ^incnti*('c a-«oliifanionte l'asserta esclusiva della JPa- 
mil^iia Pollini fJaf^r Im pici: Ili . 

Ebbe dunque ragione TAminiinto con li altri nel soste- 
nere una tal difesa, appogr>iandosi ai oionuinenti , -dai quali si 
rileva il permesso di fare a di lui memoria uhti lapide sepol- 
crale coli anne posta sotto la Navata della Cliiesa di S. Ma- 
ria Novella a mano diritta dallo scaglione di mevÉo alla 
Porta, che dissipa Un'altro errore oocoiso rigdardo ali* anno 
della di lai morte . 

8ep. Vesùendentium Probi Tiiqtié Pìri Patria^ 
Et paupertòus mhvcnientis Cionis Lapi 
Gherafdi de Folinis Civis Fior, Qid 
Obiit Anno "Domini 
MCCCXXXXV III 
e non nel IsSf. come per sbaglio nel giro degli ultimi dutf 
tiumeri ha posto il Compilatore dell'Opera penosis-ima sii b 
Delizie degli Eruditi Fioien^ni* Il Difensor <le' Pollini potuto 
avrebbe confeiMaYe il suo asserto, fissando il guardo sul bu- 
àto di mafmo Rappresentante Timma^rine di Clone» che dall' 
arca descritta di macigno, ov^egli era^ fii poi nel 1^36. tra- 
slatato nel Chiostro degP InnooenU , e segtiatamente sulla Porta 
delle Sorìtroìò dei Bambini » dove iutt'ora si vede. 
. . £* difficile $ ohe un Governo «Qualunque dimostri libera- 
litlk. di onori a cbi li abbia demeritati « come non è fàcile- di 
vederli accolgati all^ opinione di un uomo^ se la non è ac* 
eompagnata dal merito* 

E l'una e T altro riunivansi a mio credere in Cione, i 
cui discendenti, Niccolò, Domenico, e tanti altri meritarono 
dì essere ascritti chi nel numero de* Priori, chi fra i Gonfa- 
lonieri, questi Tra i Buonouiint, e quelli fra i Membri delle 
7. Alti, nè a lustro di una tal Famiglia tralasciar possiamo 
al cambiamento di Governo un Lorenzo di Niccolò di An- 
tonio Pollini , Capitano, ed Ascritto fino dal i(ì06. al Sena' 
torista: ( $. IV. ) 
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Onora -fiiialinentc la msmorU di Fraiic<wo bollini , cif'a- 
to Gav. nel 1133. alla cui morte si estinse la Ca-s.i, una di- 
jBposizìone di Carlo di Vinrenzio di Zanobi PoUinit il quale 
Avendo preveduto il fine della sua Famiglia aveva &tto il 
fegocate Tettamento , ohe il Cav. Franoesoo tenne fermo in 
tutte le sue parti . 

Carlo adunque ordinato avea, ohe la sua Eredità an- 
dane ai Capitani del Bigallo ( $• V. e VI. ) i quali imbot- 
mr dovevano dieoi Ragazzi deUo Spedale degli Abbandonati, 
l §, VII. ) e quello, ti quale usqiva pér il primo dalla hor^ 
aver dovesse il suo Fidecommisso, a ooodìaioiae però, ohe il 
iwgnome de' Pollini assumesse; ed allorché il medesimo man- 
cato avesse di prole maschile, :si dovesse rinnovare tale im* 
iiorsaaioi^e per i tempi ««oottsaivi mri modo stesso,' ohe per 
la prima volta si ihee . 

Alla morte pertanto del Gay. Pollini , ed a forma della 
Ditata testamentaria Dìsposiaione i Clapitani :del Bigallo a t4* 
Settembre 1749. fòoeco .a eooMida della meiKte del Testatore 
una taPestrasione:, f !^i)a<uiesQ9 di !Fj3Upp6 di ìKaroo jijcala- 
hmd di povero*. eh* ^gUiera,>diveiine ilfii^. Pollini, Pad rene 
di un xieco- Fidedomwisso, non già Beni liberi, dc^ quali 
il detto Gav. Franeesoo p^eva disposto ìnter vivos a (avere 
ftellfi FamHSjUa dc$*Akieiai$di, m .ip^tta. »ii»;ora il Padronato 
della Cappella della Nunziata nella Chiesa di ^. jHais^lno, 
che il discnoprimento procura di un' altro Spedale, dal quale 
^Kn il Monastero riconcFbbe il suo progressivo aumento (i. Vili. ) 

Parlar debbo finalraepte. dellp .Spedale dei Trovatelli, o 
.d^llf^ Scalili X?vra '4i .S' Owgpanp,, fondato ,cp8truÌto, 
led. ampliato 4aglti iUomidi»tfdla Cómaxie medesima,. come ce 
*ne assicdrauo le rifórme dell'anno 1406. a tempo di Carlo 
di Dino, di Tommaso del Garbo Potestà , alle quali ha'fùtto 
,d*j]Qpo rH^oirere per, non aver' avuto, e per non av<;r -queir 
.Ospizio un'Archivio, e per >non 'aVer:potuto rinvenir qui per 
'mancanza d* Indice, che sta fbfmando^i attualmente, (|uali 
memorie possano contenervfd", die lo l iguardmd . 

Pare però, che T origine di un tale Spedale rimontasse 
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nii antiolii trmpi. e «o creder pr>?si:irno alla Storia, fino dtt , 
quando i Ijon^ol» iVf li furono rarci-iti dalla Toscana. 

l)o|>o la (li lui fondnzione il ih tto Spedale si fece figlio 
di quello della Scala di Siena, della di cui amaiinistraziond 
poco contento permutò . sottoponendosi nel Decimo sesto Se* 
colo a quello de^rinnocenti in Firenze, 

Piero di Neri Ardingbelli Rettore (i) fi»ce istanza a Giu- 
lio III. per detta riunione crtn che gli fosse accordata sopra 
le rendite dell'ano e dell'altro Spedale un' annua Pensioné 
di dii^ento Fiorini d'oro, al che il Papa diede rastento, é 
con Bolla de' 3. Gennaio 1554« ordinò detta riunione . 

Pagstafa la Toscana sotto il Governo France<^e furono 
elette dai Prefetti dell'Amo, e del Mediterraneo due Depu- 
tazioni air oggetto di stabilire la massima , se fiiase di giusti- 
zia o nò lo «scorporo e la separazione dal Patrimonio dello 
Spedale degl'Innocenti di Firenze di tutt'i Beni, che una 
▼olta appartenevano allo Spedale della Scala di S, Gimigna-^ 
no, o la restitusione de' Beni medesimi alla Comune su Idetta. 

Nella seduta de' i5. Maggio 1810. fa dalle due •Deputa'- 
aioni deciso per TaflT rmativa , e cosi liquidati tutti »V inte- 
fessi fra i due Ospizj si sciolse questa riunione , che in qnal-* 
che parte interessar poteva, e servire di preliminare alla 
Storia dello Spedale degl'Innocenti, che ci siam prefissi di 
tessere . (a) ' 



fi) Disoendava Piero cU quelli Ardingbelli , ohe m»U volontà rodiooto ss» 
parato «ve» dai Salaoei emali in Paete , ohe diviao èra in due ISisioni di me 
■iera tale, ohe nel oieie di Luglio i353. fu fatto parlamento generale , noi 

qaaie venne rli^libiM-ato nonoonlemcnte dì nictforsi sotto la fritiris-lizionc ili Fi- 
renze > lo t:lio in tlelLo anno ai 7. d'Agosto accaddw pei' rogUo di ;Ser Piera 
di Grifo Notajo delle Riformagiooi di Firenn. 

(2) Lo preienti notizie m la fondanone dello Spedalo di 8. Gimignaifo 
■ono rioavato da Archivi paytioolari • e eomnoioatoflii per me 7 zo Signor 
Ifazzri o Ifa^cri , non sappn'Jo per la niotia francese, usata nflla firma da ser- 
vii.' imitazione Ualiiin.i .l. roi inaU, a qua! de' due debba CMOr UUUlOj prote- 
*t4uUwuii giato a fbi coi ba icvitto i cU'è nn folo. 
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Ex annalium monumentis testes excitamus eos^ quorum 
omnis vita consumpta est iti laboribm gloriosis. 
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tLLUSTRAZIONI. ;,./.. 
Sopra V Ospizio della Maternità . 

T pubblici voti lono ateti fioalmonte «Muditi ; VBBt)tNAMDO UT. 
1* AwATiMiMO Nonno Sonuiro n degoò &ao dal di Al* Novembre del i8l5. 
lime il Beuigno Motuproprio. 

Neil* looatttlk dello Spedele degl* Ioaooenti , che fiirò coooteere nflle 
mb Storift , egli è certo , che la brere potranno iredersi edempité le mi- 
re, ebe offre il celebre Saumillick nelU eD» Opera e quelle, rhe 
r Inghilterra ha rilevate dai rapptrti decennali commessi tu tal propo- 
•ito agli Amminiikratori delli Spedali di Londra, di Weatmiitttef «dìMid» 
leiex, e del nuovo Spedale f^enerale. 

Dai medesimi emanano due gran verità : 

1.° Che sopra quattrocento oovantaduc Dunne se ne può penlcre 
una per cattiva coofurmazioae del baccioo, dell* Ua»n Sacro o .Coccige, 
oppure per parte del feto» cb' è quanto dire per i travagli dui parto: 

S** Che Ìa tarieiiooe , che ai ritera dai cioqoe rap|N>rti sopra la 
aortalità delle Donne di parto è pià foaetta della perdite , che tutt* i 
paeii d* Eo^pft i' bn per 1* altro portano s pià che nna «opra cento , e 
perciò è da iraiularm eiraoiem alla gràvidantn* ed al foto, e loltanto 
da repeterti da nmncsMÉ di èegsisiooi, di onrat * topra tatto dairioM- 
lobrità del lnogo« ove ioao ricevate . 

In America mediante quest* ottima attentione «prrial mente , Mk> 
pra mille Donne di parto ne muore prcMo a poco una «ola (a). Se cn- 
eia dunque per i rapporti basati sull'esperienza, che detii'sca jieticral- 
meote la mortalità. «Ielle medesime Danne di pano n pi<ip»»r7.t«»ne, che si 
aumeatauo le cognizioni ; se i|uejle cofrnizioni per eircovtanze locali ai 
aameateno pììì in uias regione, che in un' altra; le la cattiva aortn de' 
tempi «i oppose alla diffii«oae delle medeume: te per ncqniaiarle od ac* 



(i) L'OimIto dìviQ daoi lag ohnftaieiiieiis «Io genre humain proavi pour la 
toais^ance >l lioinmes» leur morlalité, Wur propagatiua. Edition 4. Borlin 
177<^- »n Alleiiiami. 

(i) De Pttvv. Defeases des rocharnhes l'hilosoplii^uos sur Ics Aiucricaias 
V* 111. p. 24. reuiarqne deja faite par M. Orauot • 



crescerle la necessità ci guida ad andarne in traccia dove naf urnTmente 
progrediscono con fna^;iior Tivacità ; ra^inn vinile , elio 6Ì arDinin nella 
saviezza dei .Sovrani , clic lianno goveriinti» la To-carm , il pensiero grave, 
ntile, e dispemliosa d'inviar cuià» ove i lumi sono maggiori ^ dei sog* 
getU capaci al loro ritorno dt fiiro attìng[«re ua tanto fine , quaf è qoello 
di migliorare la eondiùone di qaMti ewori , che formado la doUsia del 
genere amano. 

I Kaeitri, die fiorivano e fioriaeono nella Capitale della Franoia» 
tali qoali un Boodelucqaa (i), oo Gardien , (a) tinDoboiefOnGaporoii,(3) 
un Millot (4) godono dell* nniverial estimezione dello Nasioni , ancora 
nemiche» in nodo tale^ che è leeifto augurarsi , anzi sarebbe aa deciso 
oltraggio il ntpettar eollanto, che quello, il quale fu inviato a Parigi 
a bella posta per uo tant' oggetto , noto abbastanza alle Lettere ; non che alta 
nostra laoitK per i sngLii publilicati dal medesimo , ed al qual' è stata 
perciò iifTi<laifi saviamente V Utruzione di «jueeta parte tanto interessante , 
non potesse intiern mente corrispondere olle ben f. ndatc speranze del suoi 
maestri i piitui luminari dell' arte , ed alla fiducia, cl»e ripoeto avevft 
uel medesimo il Governo. (5) 

AMÌcorata coti l*I<tmzioDe» ohe il R. Motuproprio ridriede.clie 1» 
eia resa quanto mai dir si poflsa eateab, e difibea per laTmeana, dalle coi 
varie partì devono a qoeet'Oepizió ioviarsl delle iniziando netrArto Oate- 



(l) E* per le mani di tutti l'Opera di Boudelocquc , ohe un sentimento 
filantropico dol nostro Gel Clinico Dott. ispirilo Costanzo lUaanaiuni hu dui Fran- 
cese trusportato in lingua Italiana con tanta premura , per non dubitare dell* 
ecoellenca noli* Atte delP Antere • per aoiettM» per pratiea , e per età 1» Aa- 
«etignano del 8o»olo X13C 

(3) Gardien io 4» volumi, nei quali tratta delle malattie delle Donne gra* 
vide , ha coujpilato tutto il buono detto fin qui 

(3) Couvs TIk iriqiio et Pratiqiio il' Acnouctieuient . 

(i) Millot iniìuo Ua pubblicato il «uo supplemento a toHi iTrattati sleflleri 
ebe nasioneli sopra l'Arte dei Parti. 

(5) Che r Ototrioia in Francia non tocchi 1* apice della pcvfe7Ìone , non 
v'ha chi De possa dulii(nrc . Il lì. Tli;res.;!.i mBnòa!» c.lU per tale, op-rd i„ . ed 
inoarirato al preconio .lei IVhl ruzioiic u questo nuov' O-pizio , è tale, che riu- 
nciiilo al buon critBrio uietlico i niagjriori lumi in qucUu parte darà beo pro- 
Sto a conoscere, «juali speranio possano eoacepirai fonaatemcnle dal metodo « 
eh' egli terrà in ute Ofpisio. 
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trica . totte le premure del R. Sovrano saranno coronate dal più felice «ao 
ces»u j allura quando questa località , eh* E^li ha prescelto nella sua ■ooims 
Saviezza, garà preparata per queste Duntia di parlo, cooTÌnto , che 1« 
medeiima , qoaiuiM^ne oe sìa la caodizione , debbaao avere uoo Spedalo 
dietinto, eha 1» Fileraa ftw TeMven» ha Toloto tepBfmra • dutiogaar» 
Mooodo le Leggi pià «ere dell» Poilua aodiea» e Jo apirito d* UoMiitèf 
•od' è natnnlmeol» penetralo, 

«: U. 

Guidalotto di voHo à*lt Orco , fondatore dello Spedale di S. Mari* 
a S. Gallo, come si disse , fu eletto dall'Imperatore Federigo con Uhaldiao 
di Guiccìardo per l'accatto del 1241. a conto de' soldat' Imperiali, come 
nnrra 1' Ammirato. (1) Del suo Spedale tenuto in gran conto ne fa prova 
la Provvisione della Repubblica > concepita in questi termini. = Consid&' 
tmndo di fuium importmnsa sia lo Spedmlm di S, Marim m S» Gallo « per 
pfowtden m fneUa Com» aecfd ao» •muifa in €!ommmdm jmU* «woim/o » 
« Rotfe muud di ehi mom /mm Meaeo «I Govento , ( eoa eiò die eegoo ) 
la A^MiMllea io pnmdo $a$to im wa Prareeioao o Goveme. s (s) 



Egli è certo , ohe quel nuovo di Boudelooque relativo al mcooanisitio 
de] parto, ch'egli in Italia ha fitto conusuere priuiu di ogni altro, presenta 
il piò fiurorevole eipette , mentre eoa q oeito •■ priaeipia ad iffernlre, 'dove gli 
altri terminavano . 

Un' opf'ra , di' è sotto il Torchio, nella quolo si tratta doli' cmorraj^ìe 
«tenne nel tempo della {.'ravlilanza , del parto j o dopo il parto > badato sopra 
Ulta nuova diviìiione di queste malattie da aparjjere una bella ed interessante 
looe tal loro metodo oovativ»» decanto dall* analigi del modo di agii» de' 
noiedt i stessi • «eoresuerà ftiaa ali* altre opere di non minor pregio, ohe ai 
eontano del raodofliiiio Autor», aumenterà la di lui ben concepita opinione , 
« sarà riconosciuto il bene ((enerale, eli' efrli è eupnee di juoiiuiovcre coli' 
indefesse sue fatiche, « coli' estese cogni/.ioni, delle quali è riccamente lue- 
mìUff a vantaggio di on late Oapitto. Qùento ò il voto tiaoero dell* anioisia, 
m la verità sensa velo è la iola » ohe da dato luogo e fuetto riflenioai • 
(1) L. 1. p. 65. 

(3) Tom. 16. Oelitie degli Eruditi p. 4^5. o 46. 
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Ad imitazione de'PopoU dell' antira Legge verao la Tribù di Levi 
•Dine Ut pietà, de* Fedeli provvidde alta «ustuteaza de' Preti , i quali in 
fegtiito r avanzo o' erogarono a farore delio Case di 0»pitaUtà , i primi 
8{p«dali atiti aiB éo tMii BodMliMtioiy ooA OMdelln» di poter oonvertir 
^•ell* Botntt* in Benefix), fiitehè il Qoaeilfo ài Viemik eoa ano Booreto 
j e pr eiie qoMto «Inno» ad j^HonteiMre 11 -qulo ptotè 1» detta 'EepubblioA 
coll*fteoeoiiato Deliberasiooe * 

Della riunione di qoetto Spedale a quello degl* Innocenti , e dell» 
conferma del ano aplendore ne fanno provanza i dao* Gelrbri Novellatori 
Giovanni Boccaccio (l) e Franco Sacchetti; (2) come illustrano il Fondato- 
re , che nel ia58. era tornato ad abitare nel Popolo di S. Piero in Ciel 
d'Oro , il Migliore nella Firenze illustrata (3) il Varchi (4) nella sua 
Storia Fiorentina , e Domenico Macia Manai alia aoddetta no?ella del 
Boccaccio, e dei Sigilli antichi. (5) 

'Angiolo Ambroginl, da aloont maUnento tredoto Busi diCogooiM, 

•be SI crede Accademioo> detto Peliziano da Montepulciano, ove nacque* 
nel Luglio del l454> Ai ano degli Uomioi più stimai' in Italia al finire 
del secolo XIV. Bravo n«'lla Latina non meno che nella Greca favella, 
qunl' ultima appreso avea da Andronico di Tessalonica , la profesfù per il 
corso di undici ann' in Firenze, richiamatovi per i snoi talenti, civil ca- 
rattere e spirito da Lorenzo de" Modici , il quale faeea colletta di dotti , 
▼1 comprese il Poliziano , cui diede un Canonicato , lo fece Priore di 8» 
Paolo e Precettore dei figli di Ciodino, e lira questi di Giovanni , ebe 
poi addivenne Leone 3C Viveva beetameiite il Polisieno io etretl* amiei- 
sie con Giovanni Pioe della Mifandola» e in mezzo ad altri dotti , com- 
ponendo le eae beli' Epistole Graobe e Latine tanto eommendate , del 



(1) Givm. 4. Novel f* 
(9) Novell 75. 
(3) p 814. 

U) L. 9. 

(5) pag. 
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Ters* in«re^no(i , che di divin poeta il aome gli roeritareoo da Paolo Gio- 
TÌo« e la tua mirabil Tradozion* faceodo di Erodianoj quando la diigra- 
sìa affMHk**! Medie! aifotollo nella ma earriera» ed il diiyiaeere gli 
Ifoneò 1» vita sella fiem età di qoanutt* anni. 

Piò la maUioeM» «en i enei oolpi •cagliarci più per vanità obe per 
malisia , e «o«a eoek^ eea pià Dreqoeaza «à gli Uomini fari « ohe lù i 
volgari aver tentalo di adomfatafe le di Ini virtà • 

PoMono i veni di Seatigero , • lego nem ei te qneUo. • 

Obieeoo norerit , ted, Politiaae, farore. 
Fara una qaalchè sinistra impressione; ma noi coBiiderar lo dobbiama 
eotne un virtuoso Ecclesiastico , un buon Predicatore ed un gran Letto» 
rato , che tnerilù la stima de* comteaiporaaei , e che la posterità de? ota- 
mente gli cooftirmerà setnpre. 

$. m 

. A BaiEgiof loflro della Faniglia de* Pollini poaiaoMi Mneorafe» oirti 
alonoi diìlla medefìma crovansi aicritti nella ferie de* Penooniari , eh* 
entravano nel Consiglio de'Dugento, ora fra i dodici Buoneeiipi, ed altra 
volta fra i membri delle 7. Arti ma<rgiori , e minori , come al Kustolo 
e Peniittnieri delle riformagiuni sopra p^li Arraadj chiaramente appare . (l) 
Se a'I altri antecedenti a questi , se ai luminosi sempre posterior* impie- 
ghi , che hanno occupato , ai abbia un giusto reflesso, si troverà priva di 
i'uodauieatu PaMerzione di coloro , che come fu detto j U voierimo escluai 
da tnMe le Onorificenso . 

▼era è, che i Fiorentini anni legarono con i Sened» aè qneiti con, 
goelli: lo prova il volar dei Fiomatioi nel itos. in ajinlo <ÌA Moatopol- 
ciano, ed il rioonovar di una tal tnosaa nel issp* Lo con Armò qieata^ 
Popolo dopo le vittorie ripèrUto nel iaA4* «opm Pittoia, Siena a Volter- 
ra, che memore delta rotta ricevot* ali* Arbia nel ia5j^ w ne vemlir ò col 
rovinar loro il Castello di Foggi booti , 0 qonndo nel i3l-2. in«egoi 1* Impe- 
rator* Enrico , cFie peniò poi io Boonconvento a a4- d' Aiiosto tniseram^nio 
la vita, aatretto a levar Patiedio da fureoto bloccata da S, Salvi « alla 



(1) Lib. 3. Fmcìo. O. 



«ai flifes» àm valorow» oosoone «ooor» il noifcr« Vcicovo Aatonio d* Omo* 
Us che perciò ? 

Dal noltiplìcara miriofinito quarti avveoimeoti ne derivebbe giaa* 
mai la coosegoenza , che nelle guerre tra an Popolo e V altro doveiia 
roDftervarai odio , oimicitia , vendetta a tegoo , che per tale accieca- 
mcnto si arrivasse a ca«tì«;arp nno, rUe nel fare una buoD* azione, uà* 
i*pera pia tutto il Leoe egli Tersa a prò della lua Pairin ? 

La diapotizioae istetsa di Carlo Fullini , die incaricò i Capitani del 
Bìgallo dell* aaecosioae ia vedere oell* oltiaio rampollo i feotimeoti cho 
•▼èva enditato dagli Avi Nobili ed illutri, • rattacoamaalo dalla F»- 
miglia al bena della CSittà » dalla qoale ai ara trovata io ogni teap» 
.Morata, 

!Della Compagnia maggiore di S. Maria Vergine , die dal pasiafrgio 
di ono Spedale detto di S. Maria del Ei;;allo , eretto da Dioiniticidiedo 
del Dado fin dal laoe. fuor di Firenze a finr|ue mìjiUa di disianza nel 
Popolo di S. Chirico a Ruballa sa la strada maestra di Arezzo in luogo 
detto Fonteviva , prese il noma di iS. Maria del Bi^allo, debbo ragionare , 
come di ana Compagnia , dalla quale dipendevano quasi tutti f li Spedali 
in antico, e dalla quale r]4tÌMto deriva della Miaegkordi«, oggetto beo 
degno di emmirasuNie • tatta 1* Europa . 

Oli Spedali aottopoeti ell« eora della Gompagoìa eoddetta del Bi- 
gello erano le vaga eade della rinoiooe dei Fratelli, fiocbè il Comooenoa 
ebbe loro aiiegnato per locale quel terreno peno nel Popolo di S. Bartolo 
del cono dalle Obaa de'Maeci, dove dal so Giogno i^5'2. fino al i5o3. 
ti edanarooo, ocoopaodon del loro letiioto» ed eiercttaodo P Oipitaliià- 
eoa trenta Ietti . 

Fu ai 21. d* Ottobre del 1426. che dai Priori , Ganfaloniere del Po- 
polo e Comune di Firenze alla Cumpaj^iiia saddetta si ani T altra di S. 
Ilaria della Nuova Misericordia • (i) 

La Compagni» drlla veeobis Viierioordta etiiteva di già , quaod» 
aotto i veniUl del Satnafe» 8. Domeaioo, U di eoi Ocdiaeal pari di qoeli». 



(1) Di tatto eift eofU per iftmoMnto di 8«r Fiefo di t. Giilb . 
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di 8.'PrancPsro riroiiol»he l'origine soli' Onorio ITI. verso il 1218. vt-nm- «d 
•rraolariii i'iftre da Verona, raccMlto per novizio nel pogcia divi- 

nato loquiitore a Alilaao, e riehiamuto a Firenze da Innocenzio IV. 
liti ia44* Miioora Pietro «U Todi iorrita, diU»eote Scriitore di 

qiMÌ tempi. 

Fioriva t* empia wtla dei PMonml , cbe 1* Italia - ichiata 

ed imitatrìee dell' altroi ootfcooianie aveva laecìato introdorviw , nwtato il 
nome io Cotuai^Owi ^ poco diiiimili nr^rli effetti dall' altre del Quarto 
SeooJe di Simmaco Sa m maritano , e dei Patrio) y cbe ad* c^ei aorta d'infa* 
miao di brutalità fra gli altri rrrori ai abbandonavano, rondannati dal Coi»* 
cilio generale Lateranenee sotto Ale?(»andr.) UT. fino dal 1179. 

Di queoti, ehc si cantavano di e*ser nati al mondo per consolare gli 
aillitti , c dalTuniuae ad altri principi di JBptcureiioiO, riportati dal ne» 
•tro divio Poeta nel XII. del Paradiso . 

JKa emum V mondo orwmté 

Itieoiua di eombotur. per le «eme^ 

^uolo Mi Jo$eÌ4tH. vmtiqwMro PUuuo, 

Antesignano era Filippo Paternon» làvorito in generale dallo aciama 
di Federigo li. ed io particulace io Toioana dalie doe Festoni Guella « 
Gliibt Itine . 

Ed ecco in ampio campo disclùoio al nostro Pietro per abbattere con 
la predicazione tali ereaie la aperaoza di una più ampia meue , ma a 
prezzo di sangoe . 

£ beo vittima egli qoi ne aerebbe reatatoy ae la famiglia de^Roui , 
thè io 8. Felicita la Ceae ora de Gerelli abiure , non Paveateialvato dai 
noatri Obibellini per riaerbèrlo ai colpi dei soc) in Lombardia, .vittima 
dai quali ai crede egli oadeaae fra Como e Milano nel ia52* 

Attaalano della vittoria qni riportata la Colonna di graiuto avanti 
S. Felicita , eà la quale posa la statua del Santo , in antico di terra 
della Robbia^ ora rifiuta da Aotouio Olnntauti , del pari cbo altra Co* 
lonna di granito presso il luogo , dov' crn il Pozzo delT Acqua a S. Sisto 
detto Trebbio, o Trivìutn c<>n croce sopr' ai Ctapitelio , ed io due ioogbi 
la figura del no<>tro Martire di rilievo. 

Gloriosi trofei sun questi , che sotto lo stendardo del Martire , al 
Catalogo de' Santi da Innnccnzio IV. annoverato, stendardo di una Ctrucn* 
vernii|(lia in Campo b.anco, dato dal Santo ai anni Gapiteni^ inalzaroiiQ 
i jicetri Gittadioi * neaiitfìa «tnrm di ù lieto avveoimenio. 
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Questi Gftpitanì , alcdhi de* quali appartrneTAOo Ibrw «II* Gbn f»* 
fDÌs della Hiaericordi»» OMdmroa bene di profittare di questa eircoitaat»- 
par oollegarai meglio in qnalaoqiM altra oceaiiona: • dopo avet^ eletto- 
per lor Patrano 8l Pier Martire, ooo già, eli*.egli ne Ibiee il fondatoNt 
nona aappooe il Migliore, peroiiè la Compagnia eótter* avanti il 1S44« 
la dinMKata Torre di>l OtaanJamorto, che riattiva in ae le migliori eoa* 
'>dltÌoni p^T il diijim()e<*no dei loro uffìzj , ottennero pn luogo di loro Ada* 
naoae dal Gapitao del P«>poio Uberto Rosao da Lucca , e dai dodici An- 
ziani , eiatt^ma ottovo di Governo» per abbattere 1' ioaofiiribiie prepotenza 
degli Ubt^rti . 

Viva di fresco alla loro mente la memoria del lor Patrono , bel ve- 
der coinmotate hi f peculazioni di carità in attività di opere pie , confoa- 
derai le differenti classi , «empra fra noi eleniamenie divÌM , riuoirsi , e 
la volontà di nn aolo divenir quella di tatti ! 

Il lor volare ad ogni eneo impensato $ il medp di pn^tani , il tra» 
eporto dei maiali allo apedale , dei Deibnti alla Tomba eoa* opre di ca- 
rità 9 che Religione impone a natnra ; ma 1' «eeniioae con ribrecto le 
arreata sol labbro ee non aéi coore , ed ove manchi V effetto , non ha 
più luogo la sorpresa, la maraviglia, l'incanto di nna tal virtù eroica. 

La professione di questa virtù «ola richiamò sopra la Compat^nìa i 
Privilofrj (Iflla Repubblica, il plauso e la vcmerazinrif del Pop>lo , i lar^ 
ghi dotialivi del pubblico, 1' amdiirazione concorde dt lle nazioni. 

Ne vi voleva per raagi;iormente lurae^igiarla , che V acceonata riu- 
nione a Y|oella del Bigallo, perchè dalla perdita delf entrata riunita alla 
nedeàma U raffireddamento di à attiva oaritik ae aena de— , e per eoo- 
iegnenia il Ihtto » che il Tornabooni in nn libro di ina rioordente ali* an- 
no 1475* rererisee, della morta eioè di aa'Uowo, ehe io Palagio fm 
portato dei Signori oltre l'ora comoeta di tomolare pet mom emerci tro- 
vato chi a seppellirlo il cooducesfie. 

Il rispetto dovuto alla volontà dei Testatori , per quanto vana ella 
possa sembrare , il non deviare da^U oggetti detcrminati dalla medesima 
furono una ^raii scuola per i Fii»r«nliui , il cui Gonfaloniere e Priori mossi 
dal riferito caso diedero il permesso, rha ni fitrmos«« una C'jm[)ainÌA 
nuova di Misericordia, approvata dalT Arcivescovo Rinald' Orsini , elrtriz- 
anta dalla liberalità d6* ma j;n ilici ed Eccelli Priori , confermata da Aleo- 
maàn Modici ^ • dal Dona Cìueiao L indi degli altri Graodochi «leoee- 



inri , fra i quali merita di egser distinta la «rrnerosità di Francfjco Pri- 
mo, Imperadore ^ rhe j>er conservare alla Ciitìi una Gompagniik cosi uùlo 
le concesf^e un annuo euuidio di quattroceato Soodi. 

Non è di maraviglia, eh* «II» taiitkm A travino aaerìtti il magni-* 
fieo Lorenio, od Sagramoro Ambaioiatora étl Dodi di Milano t dne Poo«' 
leiloì Leone XI. o Glomoolo XII. Ferdinando li. e Cosimo III. • tnnU • 
nille ollri , qnondo di aettantadne Fratelli , dei qoali debb' esser com-* 
posta la Socielà, o venl^ otto Artisti eora|vesi nel nomerò si ooiacono- 
qaattordici Creotiluomini , venti Sacerdoti, e dieci Prelati* Goooorrono a 
formare il Totale della detta Compagnia, oltre le Djiine, cento«ìnqne 
Giornanti , che ai 72. sono apr^ionti , quindici per giorno obbligati ad 
o»;ni cenno o della Campana o dal Servo ad accorrere, ove il bisogno li 
richiama . 

Cento giovani finalmente , ed ottanta Gherici in qualità di straccia- 
fogli &nno la pratìc» delle Opere di Miaerioordia , passando al molo dei 
Giornanti o in caso di morte dì alcuno » o di ripoao , obe oli* età di aes*- 
sant'anni viene benignamente accordato , 

Qoet f cbe Ik maraTÌgli» ai ò il non aver mai ricosalo il pift attivo , 
e liberale aoeoorao in tempo di peste , cai spesso era soggetta , come Ita- - 
lia, Firenze, prima che provvide Leggi ne allontanassero nn tal flagello. 
Rammentiamole di volo per averne un'idea. 

Nel i3'23. al comparir di Coalruccio soccorso dalle troppe di AzZO ^ 
quando presso Altopascio ruppe e disfece l'esercito Fiorentino. 

Quindici aooi dopo, ciuò nel ]34o. in occasione dell' incendio presso 
8. Paoeraaio, dove fteevasi TArta della Lana, e deve araaro quaranta^ 
qnattro Gaie^ tempo, nel qaale ai riunì la Carestia , per la qnale peti«- 
1000 qoiodìei .milo persone* 

Nel 1348. deseritta dal Boecaeeìo , peste « che ne nooise cento miU « 
nella quale ocoasiono la Misericordi* raccolse di elemosine veatieioqno 
mila fiorini d'oro. 

Nel i3ó3. il co«ì detto mal dell' Annrninftja, quando Pietro Farnese 
condusse i nostri contro i Pisani , cui rapirono le Catene del P.»rto , e 
mentre vittorioso ^ banche morto sotto di lui il Cavallo, imbarda6!»e un 
mulo, com'è eiH;£Ìatu nel nostro Duomo , ne veotv*a Firenze, colto ne'l8« 
Giti<;:no da on tftt mate perdè ia S Miniato anirfaamente la vita • 

Tacerò quella del 13^4 , meotce col disegno dell' Orengna ai etigev» ' 
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U gnu Iioggift in Fiftt» «otto U GoD&loni«r«to di Filippo Blateri , quanto 
barbara di Arobiteltora, altrettanto magnifica , ed emoU delle Flabbricba 
Bomane: quella a* tempi degli Antenati de* Ciompi repretii dal Gonfide^ 
oiere Franceioo Brani: V altra alla venuta di Engnerrano di CSooey; quella 

del 1400. alta venata l'n Italia della sopita Compagnia de' Bianchi . 

• Non parlerò di qoella a tempo di Giovanni XXIII. nel quale Firenze 
fu cofitretta creare il Consir^Iio de' du<;ento per conservar T erario | cb#> 
•periva per mancanza di freno nell' intrapresa di nuove guerre* 

Nofi di quella del lltlf. dorè vi furono ló. mila morti . 

Neppure della poca durata di quelle^ bcnchìt frequenti, del 1422. 

Zj, 49* P^''' quella del i363, non dell* altra del 1^65, nò di 
qoella del 1479. prima della Gongiora de* Pani contro la Gasa Hedki« 
quando Marsilio Ficìao aorisieCj. VI.) ottime Istroniooi per quel tempo nel 
eoo Libro intitolato la euro della pesto. 

Ninna cosa rimarchevole ti rileva da quelle del t495. 9S. nè del 
l5o9* ali* opposto delle altre del iù'26. e làij , nello quali il Varchi dio* 
essere accadura strase di Uomini iofinita . 

Clic pi)trei d<rc di quella del \6Zo , nella qnale la Gompap;nìa della 
Sliserironiia ki (riiadapri ò tnuta stima , che ancor dopo il malo l' aria 
rimbombava di lodi a di lei vantaggio, e giustizia? 

L* epoca fortunata delle quarantene stabilita qui, sotto il diligente 
Governo di Ferdinando II. chiude questo quadro patetico con quella del 
1633. 1* ultima, che Firenxe abbia provato per sua sventura. Ma U riu- 
nione di tette formò » e fermerà mai sempre nella memoria de* Posteri 
il meritato elogio di questo Compagnia 9 oome I* unica, che si prestaste 
Musa riffarmio io oiascnna delle accennate pestifor*£pidefflie. 

$. VI. 

Marsilio Fioinn, che qui nacque nel i4'5'5. merita an posto nella 
presente storia per essere etaio un' illuminato Lcclesiiistico , un Platuoico, 
on gran Traduttore delle opere di Frotino, Giamblico, Procolo ed altri 
seguaci di Platone , 11 decoro di queste Città in quel secolo , e merito* 
volo dciralta oonsiderasione di Cosimo 9 Pietro, o Lorenzo de* Medici, 
della Platonio* Accademia Palrocioatore in Firenze , come si rileva da 
una Lettera scritta dal Ficino suddetta a Fraooeseo Baroocolli, o Ban- 
ditti I la quale «0^ conineiai 
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IVmdSMi AMCvif t«i^aHku Vit CUntaimus Zimmmtitu Mtdieei 
PlaUminim (Jmnrwium innovMiuui FnmoUeum Bmndimm ArckUri/Uhmm 
émutiuiit (l). 

VeiwtÌMimo nel Girco e Latino Idioma qaaiito mitro mai ^ emolà 
IO prosa i Torti doi Poliziano all' oc^sas ione della morte di Altiera de§^ 
Albitzi mos^Iie di Gismondo Stufa, (2) Autore dell» Leggio GitmoodÌMia^ 
per la qaaF e^ì\ n' era rimasto inconsolabile . 

E come il Poliziano amico del suddetto Stufa prete motivo di raddol- 
•ire l'amarezza di aaa tal perdita con quelT Elegia , clic co«i priacipiava 
Et merito ^uU émm tmuum perfertm àptoram? 

Por ]• HOfMi ragiono XamUo wor'mo 1» soa lettera Cooiolatoria , oh* 
a mtm oredore deoide dal caiattero e norito doli* Àatore , ooa ohe dell' «nii* 
eitia gimnà» por Gismonéo, 

Marsiliut Fieimu* SÌ»aiMwdo Sttifkt Muuolationem didt . 

Si quisque nostrum , id maxime est, fmd ia nobis est maximum , 
yuod permanet semp»r idem , «/ma nos ipsi capimus , certe animus homo 
ipse est ^ corput auiem est hominis umbra, Quisquis igitur nsque adeo 
dttlirat , ut hominis umbram hominem esse puf et , hic miser in lacrj'mis 
instar Narcissi resolvitur . Tunc desines Sismuade fiere f cun desiveris 
JUberiam tuam Alkitiam in nigra ejm umhr» fUùanr» , atque coeperis 
mtm im mik/sui lun eeetmri. Tutto enim iUum tuuto npaHot putekriuwn 
fiioM eousuewitffumùo «è iwAm dejormii raneCioMm. Boemia ouimuum 
Uuim preeer» iM muimmm Uliut tpomotUUmmm tUifUo okuriotùuun poesia 
éM$'* Imojex animo tuo in Deum to rmipo, HUo idomm pàlokontmam i 
,p«r quam DMnui Artifex Alberiam tuam om o m^mt , eoutemplabere , Mù 
fiMiiio formosior tUm in Opsjieit Jormm ost ^uam in so <pM, tanto oam 

lU Poatius omplecteris . 

f^a/e 1. Augusti 1473. Flortntiae. 

In tal guisa scriveva il nuacro Uarwlio, allorché morto al tormioaro 
del spcoio nel i499- rapì. 

Ha QÙ , eh' «gli 000 è pelila nella oookia manoria , ravfivala da 



(1) Del iole degli Bradtti Toeoani Tom. IT- pag. sia. 
(a) Lo 8eo& or» degli Otto di Balia io tempo della Bi6raA«^ando noto 
lo Leggi e regole pobblioate nel id. Kovembce del 147S. ( Eidulfi a e. 886. > 
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Umhm muìtàmuÈB cbtegli ia Daoaio eoa U «egnaato oMMfttoriitic» 

hospes hie 0st JBIjBmm Sophìae Pat^^ 
Platonicutn ^id d^gma^ culpa temporum, 
SUu obscurum illustrans , et Atticum decus 
Servans Tjado dedit , Jores primus sacrai 
JDivino apenens mentis actus Numine .* 
Fh^ ieatm mf Oo$m mtuw, 

P, Q. F. A»ÈMQ MDXXL 
Im m OpeM in due Volami in Aglio con 1» atoiDfift di Builm 

del iSói. e del id/tS. compiooo il di lui elogio, fiktto ciò nondimeno d« 
Domenico Mellini , e coofenntto poi dallo peooo del fttf c don fti i » • di 
idtri fitoriei Fioroatiai • 



AntiMuento a 8. CSnteriim lango lo mon in Vi* doll*Aoqna 9 oconae» 
al Balano o Giofdiao dei 8ig« Nerli ora qaaito loealo . 

Di antica Giaritdizìòoo del Ca pi tolo Fiorentino venno ia.polen degli 
Umiliati prima della loro soppreMÌone , mediante la qnalo astretti da Pio 
V. a porre in Commenda tatti i loro Beni , vereo il iA6/^^ cederonH>gnia> 
mnti ai Minori Oeservanti ^ e si ritirarono qui /dove nel i55o. erano 
▼enut'i delti Minori per Ja rovina del belliuimo Qonvooto di S.Fraooeioa 
al Monte a S. Miniato . 

Dal Gav. Lodovico Covo Bresciano, il quale, oomo Gommendatoro 
di detto Inogo a* ora veouto in legittimo pouetso. Ih vmdnta qooilo la- 
•alo per il preuo di Scodi 8400. ai Capitaai di 8. Haria del Bigallo e 
Hieericordia per Iknr'il dotto Spedalo j oooio ia «IbtCo ftoero* B fra tanti 
doeomonti , dio prodorro li potrebboro io ooaftrma del varo , baetorà 
per eiserne convinti fisiare rocchio lopr* alcune Sepolture moderne, cho 
diobiaraoo il dentino di questo loogo, fra le quali quella in specie di 
Moller Fraacoioo Btrti allieTO dello Spedala « indi Spedalipigo , ài qnala 
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«11* «M morte dispone di tatto il uno a £nwtt di detto IiMfo Pio (i) . 

Ebbero gli Abbandonati nella loro rinnìone per prima residenza • 
raccetto lo Spedale di Piero Broccardi , contiguo a Bonifazio cosi detto 
dal Foadatore , come dall' Arme di dotta Famiglia 

Branca «d Ala di Argento in Campo aizurro 
•i dedoMt, dei perì die dalla e^oeufee If erisiooo . 

Jbi^«le da Bneeardis difieùto 

Dia 7«. GannaJ MDCCXXVTU. 
Una tei Arate yedeei aneeva eopm gli Archi della Loggia' coetioDa 
• quella di fiooifiuio, cui vi è enita 1* altra dei Meroataati, eatto la. coi 
cara era questo Spedale, le di cui entrate furono riunite a Bonifazio nel 
modo isteéso, die quelle dello Spedale del l'orcellana in Via della S?ca!a (2) 
lo furoao a S. Paolo , che ad insinuazione di S. Francesco ex comincio fino 
dal leai. ad erigere in Spedale, ag^rp^ato in 8cn;uilo a If Arcispedale di 
S* Maria Nuova p«;r i Gonvalesceoti (3) ^ che per tre gioroi vi si tratte- 
aevano, e ridotto io oggi finalmente ad oso di Scuola per le Kagazze, 
onde appreodere femaiìoile meitiero $ e d&Teoice ia tal gaisa otki alia 
tivil SeoietK eoo la virtù . 



(1) L'aoonrata diligensa del Fl<Nrentìni nelle Opere dì Vie^ fino dagli aa« 
tiebi tempi » e tpeeialoMate ael raooogliere I bambini abbandonttf dai 0«aite- 

ri , li guidò ad una rigorosa ditposisione delle Mafeoto sotto la Robrioa 157. 
del Lib. 3 con tali espronsioni . Quicumque invenerìt altipioa Pttiros vcl Putllas 
vagantes sine custodiu , (eneatur representare et asni^nai c in Platea Orti S> Mi' 
éhatlis» vel apud domum Mi$tKÌcertHaa Uffiaiaii Deputata ^er dietum Coaofuin» t 
•otte pena di forte a ehi 1' avesse omesso , Pritiea teaeta in vigore eh imme^ 
morabili lino al presente: ed è per questo « ohe il Goeohi sOrisse: 

Haec tffiet amhiquo Piteros errore vaeaHU$ g 

Nec pati pereat nescia turba lari* . 
Tute gad hca fido manoant »ub ealmino donee 

Rtddantttr Patribu» pignora cara nti* Migliore ironie illustrata .p. 78^ 
(a) II* antinhioima ed oggi «penta Famiglia de Miohi I ohe dal i3-i<;. al 
l43t. goriè più volte pli onori del Sommo Muiiistrato, e nel i333. del Gonfa- 
ItMiierato * fu la Fondatrice di questo Speciale prima sicuramente del l3oo. per> 
chè Ctsuttae • eho mu/A in qnell' anno > dipinte aveva in questo loogo, inoorpo- 
rato nel i5o4. a S. Paele. 

(3) Ferdinando agcrre^iò nel i^jS. quello di S. Peolo a 8. Xefia Noove» 
ohe lo destinò per i ConvaUisoeati . 
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D0UO SpééaU di S. Sartohtnmto a Mugnon» .' 

In proposito della Cappella del Ricciardi nella Chiesa di S. Martino, 
pioverà premettere , rhe lo Spedale di S. B%rtolomrae>> a Mognone fu 
fondato da Senuccio di Senno del Bene nel I295. sopra terreni comprati 
per tal effetto da Jacopo Leoni fuori della Port' a Prato oltre il Pooto 
sopra il MagDone, che chìamossi ancora lo Spedale delle Panche. 

Gli « ani qnetto cognone , perchè quel fiame, dopo «ver laaeiato le 
•ngqatie de* Monti, ed all^rgatoai al Piano, fiuseva delle Depneitioni e 
dei oolmi di reoa dalla «aa riva deiira per la fonte dell* angolo di riflei- 
«ione^ che avea verio la Pori' a Pinti , qoali • depoeizioni giuDgendo a 
detto Spedale e Monastero davano il nome di Panche a tutto qaeito trafe* 
tOtgiaochc Banco si dice ogni alzameoto di rena latto da 00 fiame qoa* 
laoqoe , come il dottissimo Itami ne avverte (1) ■ 

Da una B'>lla di Pio li. si dodare la riunione del detto Spedale al 
Monastero di S. Martine , che il Fondatore assojrgnttato aveva allaS. Sede; 
del pan che da Bolla di Bonifazio f^lH. ai rileva la succe&stoae al Pa- 
dronato dei auoi ditcendenti , i quali molte eoatrovertie si cagionarono re- 
ciprocamente » e ne feoeio parie alle Jlooache^ che Wi ebbero asilo, o»- 
me il Rotielli in nna tea Informaxiooe cedete a Suor Laura Rosselli sua 
Sorella 9 e Monaca in St Martino ▼eridicamence espone. 

Gonveone alle Monache saddette venire in quelle dei Pollini in Vis 
della Scala, quando nel 1529. mediante T assedio , tante altre volte aa- 
nanziato restò demolito nella rovina dei Sobborghi eoo lo Spedale descritto 
aooora il loro Monastero 



(t) PrelÌMtione alla Lea. Aeeadeniehe Tom. 1. 

. (&) Debbo avvertire , ohe non avendo ooa nlteriori rioerohe potato rtnva* 

nire nel Prìorìsta il nome de' Pollini , dovrei dubitare di essermi incannato 
coli' Ammirato , ed altri > che la causa dei Polliui sostennero nul dichiararli 
compresi dulia Repubblica nel novero dei Cittadini atti agi' Impieghi , quando 
non avessi potute allegare alfert esempli di onorìlioense otieante dai medmind 
in dilètto anoora di aon vederli netl* eeoennato Priorista . 
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DELLA STORIA E REGOLAMENTO 



DBLL.O 



SPEDALE DI & JfAAIA DEGL' INNOCENTI DI FIRENZE. 



ra gli stabilimenti pubblici , de' quali a ragione può 
Undar fastosa e superba la nostra Città, uno al certo è quello 
così detto degli Esposti, o Innocenti, sotto qualunque aspetto 
si voglia considerare . 

Della di lui origine, e fondazione, del successivo arcre- 
scìinento , del pari che della saggi' Amministrazione del me- 
desiiiio, introdotta dal suo principio, e conservata tale fino 
a questo punto, per non dire n)igliorata ^ util' era di abboz- 
zarne la Storia non mai fin qui formata, acciò i Forestieri, 
che un vero sentimento di Umanità qua ne invia, potessero 
al loro ritorno in Patria farne i giusti e convenienti rappor- 
ti : acciò la verità , che dalle loro ricerche ed osservazioni 
può emanare, non giungesse là scolorata dalle apparenze , ma 
pura bella e perfètta, coni' ella esser debbe , e con tutto 
quello, che le si appartiene, (i) 



(l) Il Sig LoJer McJlco Prussiano, mio amico , che pianato perduto alle 
più belle speranze , che si potevano concepire del uiedesimo per i guoi talen- 
ti « itt nn rapporto itMBpato. intorno gli Spedali d' Itniin fk .na bellìfdmo 
quadro del nootro: ma «iò noadimaao «gli tfigam la varità in| moltì par- 
^tioolari a de* quali renderò conto nel cn'<o dt-lla presente Opera. 

Yeggaù Giornale Modioo Gbirurgioo di Roma 39. Mano i8l3. p. 909. 



PARTE PRIMA 



DaSQRIIIONB ToPOGKAVIdA' 
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Fino dal 25. Ottobre del 1421. deve buon grado Pkenze 
alla maschia eloquenza di Lionardo Bruni di Arezzo ( $. I. ) 
del pensiero concepito , ed istantanea risoluzione presa di 
porre subito mano ad una si pia fondazione . (1) 

Alla forza della di lui Arringa tenuta nella tSala dei 
Signori, all'evidenza delle ragioni fu d'uopo cedesse il cuore, 
quando lo spirito del Popolo esser doreva da altri pensieri 
non men gravi di questo variamente distratto . 

Temevasi in quel torno e non a torto delTirruzionc delle 
Armi Franche di Liod<3vico , u=e per nostro danno a frequen- 
tare e già pratiche delle quanto }»el!e , altrettanto da chic- 
chessia sempre invidiate contrade d'Italia, alle quali genti 
se il timore ispirava giustamente odio, l'interesse, il decoro 
della nazione non la^iavano di suggerire aecessità di pronta 
resistenza, e di valida difesa . * ' 

L'anibizione d'altronde, sempre ricoperta del proprio 
velo, quando scorga possil>ilità di mezzi per arrivar là, ove 
mira, astretti n'avca i Fiorentini, desiosi sempre per naturai 
pendio di signoreggiare sopra gli altri Popoli di Toscana , a 
volger contro i Pisani apertamente nimici , e costrignerli ad 
arrendersi, nè a trascurare con una vigilanza irrequieta di 
tener fisso l'occhio sopra Siena, da civili discordie, quant* 
ogni altra mai , in quei tempi agitata . 

E come vi vuol meno per ammorzare un primo desiderio 
di quello che abbisogni per soddisfare a tutti gli altri. che gli 
tengono dietro, così per quel giu-Jt' orgoglio, che lor taceva 
credere di esser tenuti in alta opinione appresso gli esteri 
nella f(.>rza di terra , e si ficevan temere di fatto,, l'altra idea 
concepirono di uniivi (jtiell" ancora di mare, trattando co' 
Genovesi dclP acquiisto di Livorno per il prezzo di cento 



(1) Ved* lllucrrazioni « pie della Slori». 
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mila fiorini d'oro, come in efiètto acquistarono, dove' per U 
primo Zanohi Capponi ( $. IL ) armò come Padrone oli» 
Galera sottile, che a fio. di Aprile del l4aa. fece «rei» ytet 

Alessandria. " • • * . . . rr 

Che se ai sorprendenti lavori si pon^ra mente, co' quali 
la Città tutta si adornava in modo, che i\n d' allora l'epiteto 
iiieritorsi giustamente di Bella : se all' Opra maravifjliosa di 
Filippa di Ser Brunellesco ( §. III. ) nel Toltar la Cujjola 
del nostro Duomo: se alla spctlizione di Ambasciatori a Pa- 
via abbiam reflesso, onde a Martino V. dal Concilio di Co- 
stanza eletto in Capo visibile della Chiosa ofìVire un riposo 
fra queste mura; e se finalmente si pensi al modo, col quale 
convenne riceverlo nella necessità di accettar Ej;li 1' Oflèrta, 
perchè profugo da Roma, occupata di già da Ladislao^ e 
tuttavia in potere della Regina Giovanna^ e nelT impossi- 
bilità di fermarsi in Bologna , e di volgere per Perui^i i , 
perchè in Antonio Bentiioglio^ in qucf^ta Braccio da 

Montone padroneggiavano: se a tutte queste circostanze si 
porga la dovuta considerazione , non si potrà fare a meno di 
non confermarci da un lato nell' alta opinione concepita a 
prò dell' Aretin' Oratore , e di non restar sorpresi dall'altro 
dell'attività, e grandezza di animo di questo Popolo , intento 
sempre a segnalarsi con nuove dispendiose, e memoninde 
intraprese . 

Ed in fatti, lode al vero , immaginare, convincersi, ed 
eseguire al nostro proposito fu per il medesimo un p»into solo, 
dando di mano all'Opra per mezzo de' Consoli di Por .Santa 
Maria su quel terreno di Stiora sessant' otto fra Case e Giar- 
dini, che per il prezzo di Fiorini d' oro mille setreccnto ac- 
quistato avevano dal NobiP ed Egregio Cav. Rinaldo di 
Jless. Maso di Luca degli Albizzi ( §. IV. ) che n' era il 
Proprietario , alla qual vendita acconsentì ancora Maria San- 
dra moglie del predetto Rinaldo, e figliuola di l/gucciotto 
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d'Ardingo òe^ Ricci ^ {i) qual prezzo sborsarono parte del 
proprio , e parte di quelli dell' Ecedità di Francesco di 
Leccio (2) nelle m&ni del Proprietario suddetto . 

Non aveva per anche Roberto Fucci ( §. V. ) abbel- 
lito a favore de' Servi di Maria col disegno di Giovanni Cac- 
oini della bella Loggia quell'Augusto Tempio, della quale 
Io. rese poi adorno nel 1601. 

Poche case, e molti Orti vedevansi lungo la via de' Ma- 
lognani, poscia detta dei Servi, nella quale o<rgi A ammi- 
rano i Palagi degli Almeni^ degrinconm, dei Niccolim, 
e dei Grifoni ora Riccardi-, e sebbene fino dal i57|, al 
léferir del Giani , si fòsse acquistato il posto per far la Piaz- 
za, la medesima pur nondimeno, come nel 1600. avvenne, 
non compariva fregiata ne della statua equestre di bronzo 
rappresentante Ferdinando I. ( VI. ) nè delle due Fon^ 
tane del Tacca ( §. VII. ) che la pongono quasi in mezzo, 
e vi formano un belP Ornato, come nella mia prima Tavola 
potrà riscontrarsi. 
t . • 

(1) Holt'insigui Femnaggi diede U Gau Rtcoi alla Repubblioa, come 
«n Battolo Rotto di Biocianlo dì Ugaooiono » paragonabile nel rigore dell» 
giottiiia ad an' Sisto V. Ittipìó^ato a lltanigla« a Todi't a.Noroia; ed a Ro> 

ma , ed in molte altre onoruvnl' inp^erenza a favor dello Stato nostro : Uguo* 
oione , o Uguooiotto fu Fratello di Roxso • e può dirsi il secoudo Cittadino in 
graodena * ttato 4. volta Gop&loniera di Giottiaia • • due Priora , Amba- 
toiatora a Roma a Papa Urbano V. e partioolafe aalla gaoerotitàa con la 
quale depote in Gov tn no i doni ricevuti da PitaBi » obe I* officiarono iu. 
Gasa. Gticctoizo d' Arringo » del quale qui si ragiona, fo di grande sta- 
tura, grasso» di bolla presenza, e molto riooo non solo di denari, ma dì 
Famiglia • avendo alla tua morte latoiati tei figli ammogliati , e ciatehadna 
eoo Banoa » ano eb* era AroivoMwvo di Pita • ed altro Canonioe di Duomo : 
onde qoeata Pamiglia ha fino al pretente dato allo itato dei toggotti distinti 
per carirhe, per merito, per dottrina, e per servigi r««i «1 nicdusiino dalla 
più remob'anttuliilà ( Vcgg^ T. 14. delizie degli £ruditi Toscani da pag. 2i3. 
a 2S1. ) 

(3) Gotta di qaesta retpeMiva eompra e vandlto per Carta di Ser Jied«- 
vioo Bertini di Tavarnelle tegnate tolto di S. Aprile 1419. 
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Eppure, lungi ogni ?eduta economica, quanto compati- 
bile col carattere della Nazione, altrettauto imposta dalle 
circostanze accennate dei tempi, sorgeva già per il primo 
sul Piano di un' eminente scalinata la Loffgia a Portico del 
nostro iSpedale, di moda allora in simili Edìfizj, la quale 
dav' adito e il sosteneva nella massima sua longitudine se- 
condo il disegno datone da Filippo di Scr Brutieiles^co , ed 
eseguito, egli assente , da Fra/icesco della Luna suo ami- 
oiesimo. 

La uios§a di questo Edifìzio, che dar dovca Iciige un 
fòorno del modo, col quale condur si potevano le altre Fab- 
briehe a migliore ornato e vaghezza di Prospettiva, fu in 
fatti ed è stata la sola cau.^a della bella forum a guisa di un 
vago Teatro, che acquistò la detta J'i.izza , dopo che fu ri- 
vestita di Ornati, come si disse, e quando i Servi di Ilaria 
commisero ad Antonio de' Ciamberti un Portico di contro 
nelle Case di loro pertinensa 9 simile a quello degP In- 
nocenti . 

Sopra tante Colonne di Pietra serena di Ordine Corin- 
tio, che formano nove Archi proporzionati all'altezza, sono 
distribuite a frontespizio angolare le finestre del superiore 
Appartamento, cui servono come di base le fasce longitudi- 
nali e paralclle di pietra bìgia e scorniciata , nel mezzo 
delle quali a pari distanze collocati sono i tondi con bam- 
bini fasciati di basso rilievo bianchi in fondo azzurro, di 
terra invetriata dal Celebre Andrea della Robbia ( §. Vili.) 

Quattro busti di uno fra i migliori scolari di Giambolo- 
fna ( §. IX. ) del Sermci, (1) rappresentanti le teste dei 



(1) Per quanto il Taoo* ed il Francaviila siano a tectimoniansa degl' Ia« 
MllifMfei gli SeoUrt pifl4ittinti. di Gio. Bologii», no* tnaoima» tutta vaie» 
dubbio i Uv«ii dal Swomì» ok'cfU aacom non vi atcitaiM bb* ogaal dl^ 

6 
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Grandaehi Cfowmo I. (t) Francesco I. Ferdinando I. e Cosi- 
mo II. (2) collocati su f^li Architravi delle Porte sotto le 
Logge, in mezzo alla cui volta in figura di Marte ammiras' 
il lodato scorto del Faccetti^ ( $. X. ) e fra le altre bellis- 
sime pitture in particolar modo quella di un' fanciullo morto 
in braccio di Escala pio , che tenta con sughi di erbe di re- 
suscitare , compiono il bello esterno di questo Spedale. 

Una finestrella doppiamente ferrata, per idi cui {ijri agevol- 
mente passa un Neonato, impossibili per l'Introduzione di alcua' 
altro di qualche tempo, offre in fondo a detto Portico verso 
Tramontana il fàcil mezzo di esporre, trattenuto in qualche 
modo dal timor di sorpresa, che di sua natura indurrebbe 
ogni Piazza, meno però sempre di questa, dove imboccano 
cinque vie da diversi punti, de' quali non se ne domina coli' 
occhio, se non uno, e perciò di qualche inquietudine, ne- 
cessaria ispirarsi almeno in cuore di uhi con troppa franokez- 
ea abbandona i figli. . ' - 

In mezzo ad un elegante Festone sopra la detta Fìfi«f> 
strella leggonsi le sequenti analoghe ed espressive parole trat- 
te dal Salmo XX VI , cioè 

Patrcs nostii dereliquerimt nos. 
Vominus aiLtem assumpsit nos , 
in luogo di altre scritte nell'antica fineetrella da Cocchi 
, Donati, die così dicovaRo :• .■ ' 

Haec fovet expoidtos tamquam pia mater ahmnos > • 

' ' Rite trahens puerìs nomsn ab imocuis, f3j 
. . , ■ • , it • I l i .. Il . 

(i).&>t|o OoiMO h i« v«et d^l aolilo .Titolo n^nvofiten^» iti nji 8^v«n»> 
•i legge r altro più «igaifioBnto in refloMo all' Opero . 

Pater et Benefactor Hatpitalis hnooantìum, 
fa) G ort-ispondono al modeùmo lo altro lotterò forìtfeo sotto il ritrotto «li 

doaimo 11, Suo Kipole . * ' ' 

*' ' ' Piomen' An Co$mHa nffhrehB , 'at^è inclyta faeta ' ^ ' 

-« • .» '. i • • . • . Ankù MÙCXtt, • • - ■-■ • 

(3) Lo Squaroiotapt Spedalingo feoe fare questo eambionrafeo dì 'patof« 

noU* Anno HDGIiX. oomo o piè doirisorisione «i noto. 
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Per mi ea|ttfato looale interno si diioende a rioeirere l' e* 
sposto «1 iseMio . MnD della Campanella àpprcMO etistén- 
t^: é qnaado mi i|OQada, «Iv» il bambino non vi oa|pìa , -rea^^ 
ém allora necessario, per essn tolta di. natta «Épii' ooomiiH 
nicazione dall'esterno all' inteniOy di aryiadre il Superìóiie-f 
onde ottenaie il permesso di aprire, (i)j^iacchè solo in qoelle 
ore del giorno si dà ooinnnione, nelle quali in una stanza a. 
terreno 9 ad uso ancora di Castalderia , le balie di Spedale 
devpttO Ok>nsegiiare i Bambini da allattane a qaelle di cam- 
]pàgna» Dai è riffort>samente' proibito l' aoMMÓ- nelle .sale ad- 
dette ai médenmi . (a) 

Pochi passi discosto, alla -medesiiiia diresicno >!• à la 
porta della Chiesa gratide e pubblica a difièroaaa di" altra 
Chièsa privata, che io vredo edificata in prìncspio ; per i| 
■erviato della sola interna FanùfiUa» ooiae si avejtà luogo, di 
Menare in ieguito. 

; • • _ . ■ ' / 'i.I 

« ' 1 ' I J.I 

(i) Eocetìone all' accennata regola fu, secondo on fatto na' Libri di vl- 
«ordanza di Giovanni Sernigi, quando in una notte ai volle lasciare un bam* 
Uiio |ier nome forvneet ohe per le groHtftaa non poteira peneve» indaoej^db 
a domendame il permoMo , e facilitarne l' attento > ch'era i^lio dì- tend' 
primi, ohe governava la Citta: fu fatto in realtà falire , ed alt* Mk .gianto 
di diototto anni dicesi t che venuto di molto spirito, dallo Spedélingo ràooo- 
mandato ad un gentilaomo Fiurentioo della Casa Rama^lianti » andasse con 
Mw» in Levante • devo ■ addivenuto prode noli* Armi » . moritatfo dal Saltano 
di oifer fatto Signore di Dftnlaseo in Soria * ( KM.* dolltt Rioe a r d iana • ) 

(l>) ti* Introduzione pòr le Finestrelle ajaioara le OaSe di Esposti ^aA* 
abuso d'introdurrò di quelli di ua'et» più avanzata di mesi, o anni a dif- 
Serenca 4elle ruote i per dove passano «ooora 4i quelli oltre il pvimo e«l il 
••eondo uno . dififieito , ohe nn* altro oni non d appartenga , posM dallo 
inottroUo -riporto» via no b^n^bino apponn introdotloit Xq. ohe ti ,««ndo làei* 
liaaìmo nelle mote perpetoamento giranti > a meoQ che nlla motlk del giro 
per mezzo dello scatto di una molla, la ruota non sì renda immobile» come 
io ho osservato a Veacaia in quella di S Mamaplo così costrutta , che vi 
difSsnde ^a q<)oilo «Boondo iiM|Bli«:onionte » non gik dal primo • oomc ognnao 
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Su la pirtt' esterna della medesima Chiesa grande il 
Grnfjìone stimabile a quei tempi pinse il Dio Padre oon 
altre figure di Angioli, ohe sono stimate per non esservi al- 
tra opera di detto Artista, • perchè n oooienrano tutt^ ora 
sufficientemente bene, (i) 

DILLA CHIISA G&ANDB. 

Air ingresso di questo Tempio , raddoleito nel troppo 
sacr' orrore, che ispirerebbe per la poca luce, che ha» da 
tutti quei compensi , che V arte sa porre in pratica a vero 
trionfo del bello col buon gu^^to dell' ornato 9 con la distri- 
buzione dei colori, con la VBghesza dei marmi ed altro, si 
para d* avanti una Tavola di ìJornenùso del Ghirlandaio^ 
( §. XI. ) che si custodisce velata, nella qual' egli pinee i 
Rè Magi con altri del «seguito , stacrati merce il corso di nn 
fiame in lontananza dalla strage degl'Innocenti, che vi riunì 
in piccolo, terminando di dar risalto a si mirabile lavora 
-con la figura in grande di un Conti (lino sollevato in vetta 
di nn Colle in atto di recìdere con tagliente scure un grand' 
albero. 

Alla medesima fa corona in avanti un bellissimo Altare, 
de' più ricchi marmi ogg' interniate , dono del Marchese 
JCimenes al nostro Commiscrano Francesco Niccolini , e avan- 
*zo delle rovine di quello, che in antico esisteva nella diruta 
Chiesa di S. Pier Maggiore, la prima ad accogliere nelle sue 



(t) Di qaetto stravMIt» Pittore, cli*er» della Maote éìAtmfBatiomntti , 
éi «lice, che regioMiulo nn giorno eoa Loienio il Magnifioo su la diriìiolia dr 
I i nvai- maestri per far faro a mosaico ed a «tocchi tutti li sf»i};oH deiU Cupola 
di dentro a doUa Clnesu , al I»Ic.ìÌlÌ, che propose appianarsi totli gli osta- 
coli , quando si ha denaro por trovarli , il Graffione francamente riapondesse . 
i denari non funno i Maestri, ooine quatti fanno I denari. ( Vasari Tonv. a. 
pag. S75 > 
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mam iVesbovi nostri, i quali a fonata Mi* antica oeremonitt^ 
dawno Tanello matiale alla Badessa, sposandola in Tooe tò 
in nome della loro Chiesa Fiorentina . ( §. XTI. ) 

Un'arco ntaertoio, sostennto dalla Ìmmo fino in alto da 
due Colonne, ohe lasciano nn vuoto all' opposte parati, e 
angoli, e cinto da una balaustrata di fino marmo (bnoa lo 
•fimdo alla descritta Tavola, e ne itola l'Ahare dal resto dei 
pezzi, sotto il quale Altare Jì, Teodoro Baldini» Abate 
Valorobrosano , stato qui Priore, vi.oeUecò il Corpo di. 8i 
Mario . (i) Da ambedue i lati si elevano due piccole uguali: 
Orchestre, a sinistra T Orbano con ooperta di tela effigiatavi 
Rachele» che piange i^U, a destra in pari tela il sogno, 
di Giuseppe di mano di S^iai Pacini^ autore .ancora r della 
vòlta, appartenendo a Oiomcchino MaBselU .tutto T ornato 
delia suddetta- Chiesa. ' • . • 

Di quattro Altari, che vi erano da principio, non .ne 
sono rimasti o;;gi clic due, uno dei quali al destro lato con 
quadro di Filippo Latini^ ohe V Annun^sione di Maria vi 
pinie, traslatato qui dall'opposta Cappella del Pieri: l'altro 
al lato sinistro con quadro di Matteo^^JonaétU ^ dove dipinse 
in due figure in grande 8. Martino e S. Gallo, come Tito* 
lari dei due Spedali riuniti a questo, cinta in mezzo la Ver- 
gine nella sua gloria da altri Santi ed Innocenti attorno, (fl) 

Poco di qui discosta. è la Sagrestia, riera' di sacre supel- 
lettili per generose oUaaioni , ed in particolar nM>do del no- 



(l) Questo Spedaling* ne' ^19 Ottobr* del 1679 cnntrlbiù a rendere fcm- 
pre piò v«mnbil« quatto jilterej arri««ktto 4' Indulgoane' tf« lEiigeaio IT. 
nel giorno d^lU Nonawtft , ool riporvi il Corpo di qnetto Sunto • oh' è nno 
di quei quattro di Poxtin ooi^dotti • Boom • i qiMli farooo mnrtirisiati lOtto 

Claudio . ■ • . ■' 

(i) 11 Pieri 3podAliago ordinò questa Pittura a meinufia perpetua delta 
rionione di quatti doe' lUitffcri SjÌ0d«li ot aoitro'i * ' '* 
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atro S^EnMh^gor jBukanda GkoifigUàm^ (t) é frià iott# ib 
<|iiefta isteiMi ^rte in nn* angolo aUb Borte d'ingreisa doli» 
Chiosa ATvi enti' opportnno inoovo • Ganoelkl al ^onte Boft« 
temoMLlo oòn la statila > di S.>Gicmimi' Battila la dol 
JGaraèottfc, '«retto nìél t8c& a «muro dei naggbri pó^icoU 
di vita, cui- andavano sottoposti i Néonati fiella neoensità di 
tvàspèrtavli a 8. Giovanni spedaloiente nelP Invernò. 

Egli è inutile il tioevoare oggi il Bambino di Haroio sà 
la' pila d^irAiiqoa Santa, la testa del fialvAtore eoronato'dC 
Sjphie^ ed il' 'Busto di nostra Signora coUoóate nn tempo se* 
pra le mensole delle |iorte laterali: sé questi peni insseró 
Stati di mansf di nn Gio. Bologna, e di altro bravo soalpello^ 
non sarebbero stali- allontanati eoi 'porli in Guardaroba, oo» 
M avrennos quando In restaurata la Chiesa per il perìcolo 
di rovina, ond'era minaooiata, oome ce né oonfiirmà: risori- 
mene e sognante apposta in alto dalla porta di detto Tempio. 

. ' '^moA> rianoè* perieido 

I ■ . : • Templiat hoc 

Jid viéUon forìMM vcdiiutuiii 

• • ' ilnno Domini MDOCLXXXVL 

, .Mi • . » . . ♦ ' 

» - I .... , 

• (i) IH foaito à9gto iap«TÌoi».ii «vrà Ivqgo di tlutÌMn» n«]l* llluflr*» 

siOBt «opra le lapide sepolcrali . 

(2) Egli è incredibile , oome dft questa misura sicasi resi tanto rari nello 
Spedale gl'indurimenti del tessuto celluioso» cui tanto erano prima soggetti i 
Kaonatt » e sotto il.c|0&l malo perivano in ,qnantit^ grande. DaIIo vorìfie»* 
■ioae di ^OWti £ittì a noti ai. degni Professori, che ho qui per Co1Icr;hi ^ 
nrebbe da desiderarsi per il bene dell' Umanità di vedere stabiliti più Fonti 
negli angoli diversi della Città, cho inviassero i suoi rapporti al Fonte prin» 
cipale , cui incombe dirigere , ove si aspetta , le opportune Iscrizioni delle 
l^asoite . Jm prova per dna o tra anni di un tal fistama portat* a confronto 
anlia mortalità dei Neonati in ngoal tempo, addietro ed in quella fredda 
•tagiona porrà in grado il Governo di poter deciderà dall' utilità di questa 
pioporiaiaM a misora . 



Digitized by Google 



11 

Fà aUdra, che disfatti i due Altari, de' quali hopra si 
rairionò, si collocarono a terreno nel Quartiere da Cél^e del 
CoramÌR^ario i dne Quadri, uno rappresentante la DeposH 
zione di Cristo dalla Croce , di mano dell' Ulivieri «alaw 
del Poppi , (i) r altro Maria Vergine con molti Santi attor- 
no, di Pier di Cosimo: ed allora fu del pari intersiato di 
marmi il Pavimento, riunendo nel Coro dietro 1' aitar maff* 
giore le varie Iscrizioni sparge anticamente sul medesimo > corno 
al §. Xin. delle IllustraKÌorii potrà vedersi, (a) ' 

Sortendo da detta Chiesa per la porta laterale vederi ?0t 
pra la medesima collocata la Vergine attorniata da teste di 
. Gherabini fatti di terra invetriata da Luca della lioLòia, 
ch'era uua volta nella Cappella anzidetta del Pu^^liesi. *' 
Di qui a destra, nel primo Cortile sastenuto d' attcr.^D 
attorno da Colonne di pietra serena d' Ordine Corintio , si 
ascende per due voltate di scala ne' diversi Quarti, destinati 
alle Persone necessarie ridiedero permanontcniente in detto 
stabilimento, tri i quali, che meritano^ P altrui considerazio- 
ne, P unico è queiio del ' • *: '■->' '» '» 

' ' ' . « . • ■ • 

•• ■ - • ■ ■ • • ' ' X ' ■ ' 

— ■» ■ — ' I '1 f J 

;fi) Apparteneva questo Altare ali» Pamigli» da' Lenaì » e > H altro r«Uà 
Cappella^ di ^nei dui Puglieje.j ^ .. .* ,,' , '..».. •■ 

(ft) Qoefta ij^ooione non ha- ottonato ^al falio» fooopsao t oni dorev^ tjBi|« 
dbre : primo parcm ibolte IfOrizioni noa >i possono leggere accuvatamanta yar 
on* banco di Coro morato « e perciò ioaniovibile , c?ie loimpedisoe : secon'io , per 
l'angustia del luogo, in terrò Itio;;o , percbò noa vi h oggetto» tìhe richiami 
r tttteasione dell* oasofya^orc ad uytlaro dietro l' ^'tav oi^^gg^cir^^ perchè gli 
«adano. aolt* oe^hio . Siooomp tal' Isof izioni riahlamanQ^ alla mamo.i'ja d^iyriventi 
i bane&j iìaati .a prò dal hn^o aaì'^np'asMtt » cosi pqr rioonosicienza farebbe 
•tato beno avere imitato rc^cmpio di molte Cittì dell'Alta Italia, dello Le> 
gatìoni Pontifioio, defili Siati Veneti Austriaci» e della stessa Roma , rhe le 
IÌMrÌ2Ìoni hafUH) riunito «oUooato n^l pot^to^ il;f fì^ v^s^so dej]^ ^at^iivncnto. 
In tal guisa si mantian viva 'la riooaoioaasa» ti eocita f aoraiìrationa , ai può 
««^■— »Tlì a ra ^aBa^i^t ah» aKhiìe airiiaiift T.woa> l«t Aml t* 

triti fifitk* .1, ... ; ... , •• • ■ ' • 



pmiio scaiivANo dbe baubini , altrimbì^ti obtto bambimajo , 

per una pittarla freico, del sempre lodafco nostro Pocceiti^ 
che ìk a Tede. 

Strano costui, quanto altri mai in tal mestiere \, nel pin- 
gcre a fresco Caterina delle Ruote in f&cc'ia. a. Massim'no^ 
UDiv volle nei gruppi de' Pagani, che le stavano d* intorno^ 
e confutar pretendevano le verità eterne, col di cui appog- 
gio la Martire sosteneva la grandezza di nostra Religione, il 
proprio ritiutto a quello di Gengia Ferravecchio ^ suo ami- 
cissimo, seijza del qaal'egli non poteva dir di mano ai pen- 
ne Hi, ma codi al vivo e coA bene, che non si può vedere 
cosa riè più naturale, nò più e."*pressiva di questa figura, che. 
«(ji^nta del tempo è benistsimo conservata . 

AI giro quadrato di questo piccolo piano elevato, alla di 
cui esterna parete vejigonsi a ugual distanza interniate le di- 
verse armi degli altri spedali riuniti a questo» corrispondono 
a terreno la Cassa, la Computi.->terià , la porta d'ingresso 
della Cliiesa privata, clie per il eulto e maggior decenza si 
rese piìi grande dal Conte (lio. Micìiele Vierucci sfato qui 
Spedalingo, il quale ne lasciò memoria tale in marmo, che 
non solo conferma il da noi esposto, ma indica eziandio l'aso 
anteriore, cui era in antico addetta porzione di questa nuo- 
/ va Chiesa, oggi tornata a restringersi, perchè tolta la parte, 
che riguardava il di fuori , e lasciato un beli' Oratorio al 
maggior raccoglimento della Famiglia di detto Spedale. 
L'iscrizione del Conte Pierucci è la seguente: 
Liocum istim quo a Vrima ìiuius puòlicae Domus , 
Erecdone infantes exjyonehantur in Proximì 
Templi Sacrarium Anno MDCLX. (t) commutatum 
' Em anqustion spailo prò (Uvinìs perwlvendis. 



(i) Anno ^li è quatto» «1m oorriipondo alU nuova Finatfcralta da noi 
ia«eritta* par dove attoalmaato sT introdnMoo i aoifeii Biposti • • olia indian 
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Comes Joannes Michael Pieruodus Praeses 
Religionis PietatUque Cultor ampliavit 
EsBomawtque Anno MDCCLVIIL 

Air estremità di questa stessa lìnea per altra |>orte si entra 
romodamente neir intemo dello Spedale, or' a destra occupato 
dai Divezzi ^ e dai Lattanti ; e contiguo alla medesima si trova 
lo Soiittojo de' Bambini, che fà linea in angolo opposto coli' 
accennato Quartiere da Estate del Commissario^ tramezzato e 
l'uno e l'altro da un'Atrio spazioso in linea retta colla porta 
principale dello Spedale, alla cui destra vi ha la Guardaro- 
ba, a sinistra T Archivio» de' quali brevemente si parlerà. 

SGRITTOJO BAMBINI. 

All'ingresso del medesimo dentro un decente ovato scor^ 
gesi per di fuori il ben situato Busto di Cione PoZZ//?r , Fon- 
datore, come si disse, dello Spedale di S. Maria della Scala, 
detto da poi di S. Martino, e riunito al. nostro. 

Una stanza di passo per trattenere le persone , che hanno 
interesse per Esposti, serve per introdurre poscia a sinistra 
pressò quelli Scrivani, del pari che a destr' altra porta con« 
duce in un piccolo, ma elegante Archivio, ove l'Ordine nella 
distribuaione dei fogli , la proprietà campeggiano a colpo 
d'occhio, e dove le Cartelle classate coli' indizio delFanno 
e del contenutovi vi dichiarano dalla fondazione dello Stabi- 
limento fino al presente giorno i fatti più interessanti , che 
riutroduzione , l'Esito, i Matiimoui accompagnarono di que- 
sta gran Famiglia. 



il caogiameato di iMftlità fatto dei medegiaii wnsa p«rò pot«r deoidert , m 

r effetto, che ne derivi > sia stato vantaggioso, lo che sarebbe stato forse 
avvertito da gualcano, ovrer nocivo alla eonservaxioae j delia ^iMle la Stori» 
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Non può fere a meno di non riscnotere il pnbblico plau- 
so r esattezza, con la quale da questi Ministi-i si tiene il 
l'egistro deir introduzione, s' impostano ne'Libii grandi le 
xespettive partite dì ogni Esposto ; ed è del pari amminilMle 
la premura ed indefessa attenaione, con la quale tengono 
dietro al continuo alternare dei tnoTimenti di partenze, e 
ritorni degF Individui sì grandi che pìocoli, tanta mascUi che 
femmine, componenti la &miglia tanta interna , che fìiori della 
Spedale . 

Qui è dove ad un volger di ciglio si vede classata, e- 
distinta nei due aessi non tanto l'interna, quanto l'esterna 
esistenza della Famiglia variabile ad ogni momento, eppur 
qa) costantemente perseguitata, ed impostata in tante- Inu- 
ghe tabelle a fo^f;ia di quelle, ove sono notati i nomi dei socf 
di una qualche Accademia, o Pia Istituzione.. In varie linee 
perpendicokrì , incavate, e l'una dall'altra separate- da un- 
solido» vien riposta un& piccola lastra di latta o di rame» 
dove in un cartellino a bella posta stampato, e diligente* 
mente incollatovi sono impressi Nome-, e Cognome , (i) Nu- 
mero dell' introduzione corrente » lettera iniatale dell'anno» 
per togliere cosi gli equivoci', che potrebbero, nascere- di 
quell'individuo, che avesse ndl'anno corrente il numero sMk 
so di quello, che nell' anno avanti fu introdotto-^ ed ogni 
altro titola atta ad ilhutrare» ciascheduna partita . 

Questi dati oorrìspoiidono coli' ultima precisione a quelli . 



fi) Non oAanto tutto 1* dMwt* «ttemioBi i VnaaMì > obe per il «wpeti». 
prevalfono tanto, qnmato altri a danno. anoor proprio abonda di Sdama» «ra- 
derono dover fare accompagniTO il nOBifr dell' Esposto dal cognome ^ desumen- 
dolo dallu cittìi , 0 >iiilli indirizzi, ohe aomministra la Geografìa. Giammai al« 
ann roolaoiu aveva dato luogo ai pvocedenti Governi di adottare una fiaiil 
aiaura « «h* io ritpattarai tanta jfA • aa 1* airoMa. an qnalche pioool** iooonra-- 
idanta asatla» non olw mtM nn «vaattra taipoitn la aeaafiitk. 
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mppanti, che ad ogni Intfodnzione infàllibSliiieDfe ù notano 
in ano straociafiigUo , dell'ora cioè, giorno « ed altro centra»* 
segno particolare ad nn dato individuo, dal qaale etracoia* 
foglio si forma in altro libro nn ben'organìaaato Processo ver* 
liale, che si riporta in partita separat^a Campione. 

Gobi viva 9 distinta , ed inalterabile si conserva la difie- 
lenaa degl'Individui di questo luogo > che li fa passare per- 
una trtpBGé filiera: e coi registro degli Esposti portato a 
questo grado di perfezione si «oontinu' a meritare dai degni 
Ministri di questo Sorittojo» in numero di tre con -custode. 
i|néir intiera fiducia « che il pubblico loro ha sempre dovuto 
«coordsre per la sioureaaa ottenuta in una tal rioeroa • 

XOLU. WARDAllOBA . 

Un pezso di lungo corridore, voltando a destra per il 
cortile accennato, forma Y ingresso a questo locale, dove in 
tutte le ore del giorno o vi è un Ministro o un Custode, de* 
stillati alla distribuzione dei panni , e scarpe i>er tutti i com- 
ponenti interni ed esterni di questa Famiglia. 

Lungo il suddetto corridore pertanto, i:]assato,e distinto 
per età , .dalla nascita cioè fino ai dieci anni compiti , in 
tanti armari serrati è il 'piccolo vestiario , ohe può- abbiso* 
goare ai figli dello Spedale di quella età. 

Di qui salendo agevolmente pochi gradini si entra in nn 
Ipran salone, cui pone altra portajd' ingresso per altra scala^che 
al quartiere del Commissario conduce, a di cui lati per tutta 
la sua lunghezza sonovi gli opportuni banchi, o tavole per 
il taglio dei panni, e biancheria, ohe del pari qui che, giù 
distribuite in tanti belli armari grandi , e classati eon sua 
ieorizione in cima indicante gli oggetti., che ognun contiene , 
può servire all'impensato ritorno degl* individui del luogo Pio 
<di qtuilenq'età. 
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JDestono ammirazione nel forestiero la quantità, la dìfTe- 
lenaa, la qaalità di tutto ciò, ohe qui si racchiude, htto il 
tatto a mano e conto «deilo Spedale suddetto , che dai gè- 
aeri gre^ penaa al compiaiento di tutto ciò , ohe crede 
necessario non solo, ma eziandio di proprietà ^r un gran- 
de stabilimento, il cui locale è dominato dal quartiere anzi- 
detto del Commissario, eh* è beo' aereato» proprio, e dei più 
oeoessaii conuuodi fornito. 

DBLL' ARCHIVIO. 

Nè minor sorpr^a cagiona 1' aspetto ridente , vago , e 
maestoso di questo più Teatro, che Archìvio, se all'ampiezza 
ed elevatezza del locale, m alla forma che ha, al disep:no, 
all'Ornato, ed ai lucenti legni, co' quali sooo gli acafiàli 
composti , e coloriti , si abbia reflesso . 

Una ben intesa ringhiera alla metà dell'elevatezza del' 
luogo, »por<rendo in fìiori, ricerca tutto l'ordine della bislun- 
ga sala, ed esibisce così il comodo necessario nella ricerca 
dei foj^li , rartapecore, e memorie scritte a penna , delle quali 
è oltre ogni dir dovizioso. Larghi comodi , e Ijen distribuiti 
banchi da ambedue i lati, tenuti coli' ultima proprietà, e ri- 
vestiti di tappeti per la miglior conservazione offrono il co- 
modo non tanto di scrivere , quanto ancora di stendere le 
filze dei fogli suddetti , che nel vuoto di detti banchi a stret- 
tezza di locale sono ancora riposti. 

Ogni branca particolare di Amministrazione, ogni Fattoria 
esibiscono distinte nei reppettivi anni dalla fondazione del 
luogo fino al giorno presente le memorie a ciò relative con 
l'occliio ad ogni fìiscetto separato, elio riunito il tutto insie- 
me forma l'essenziale delle ricerche, e ne ofire il discarico 
opportuno . 

Ogni discetto ha una polita coperta, alla cui pima è aOu 
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tata r indicazione delTamio, del luogo, oat appartione, degT 
interessi principali oha in ae racchiude, e riposto negli ac- 
cennati visibili toaflyi eoo la Tarietà di colore della sopra- 
coperta, colla variata isoriaione ofire nell* insieme l'aspetto 
della più bella Libreria di lusso, obe mai possa esser veduta, 
accessibile in molte ore del giorno, eisendovi impiegato un 
Archivista, ed un Cnatode* 

DEL GIARDINO , BD ÀMl VEUl àXOmBL « 

Per un altro gran cortile scoperto, più basso di livello 
del precorso, che mette foce alla porta di fianco , per dove 
^ile e quieta riesce V introduzione eil esito respettivo di 
carra, barocci, cammae, e tutto ciè ohe menando rumore 
potrebbe altrimenti disturbare la tanto neoessaria quiete ne 
Neonati, ed ai Neodiveasi, con stalle, rimesse, ed ogni altr* 
oocorrente in un luogo di questa natura, vederi in linea retta 
un ben ferrato cancello , ebe ne introduce ad un beli' orto e 
spasioso a grato diporto» ne'tempi, e stagioni adattate, delle 
Balte, dei Bambini, e di tutta 1* interna Famiglia dello Spe- 
dale. 

A mano diritta pooo dopo T ingresso di questo beato e 
delizioso recinto , difeso da moro , e dominato dal Falaawi 
elevato detto della Crocetta avvi una Cappella separata per 
trattenere* sopra terra i cadaveri per tutto quel tempo voluto , 
dalla Legge, cui da T accesso altro piooolo giardino con pian- 
te di agrumi ed altro conveniente al bisogno: ed in un an» 
golo, alla stessa linea ri trova il Teatro Anatomico, ohe per ; 
un pergolato coperto, e per il ritiro, e solitudine, ohe ispira 
da piik idea di un Peripato, ebe di un locale destinato per 
la Cattedra delle malattie in&ntifi, o per altra Istrurione 
anatomioo-potologica , che ria neoessaria • 

Ti sono a siiiistfa le opportune stalle pet le Umiche, 
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per le Capre, che qai etanno pemuienteniente, come halW 
di seconda spocàe, necessarie senza meno per quei bambini^ 
che offrono il sospetto di farli poppare al petto delle donne 
per qualche veleno, che potrebbe loro evilappani, fiineeta 
eredità dei delitti ^ìei loro genitori . 

A preTenire l'impensato ri tomo dei medesimi , quando so- 
no a latte in campagna ^dei pati ohe una viziata introduaiose 
ffiiperìore a qnella media proporzionale, che l'esperienza sug- 
gerisce rapporto alla neoeaùtà di nn numero di balie per il 
servizio Interno, che sia proporzionato al bisogno: A lottaro 
contro il privato interefse delle balie niedcsime di campagna, 
che a lor piacimento o non ricercano di Skve allievi, quando 
lor toma più conto altra faccenda , oppure in un giorno si 
piesentano in tanto numero da vuotar di lattenti lo Spedale , 
tanto ò vero, ohe come un tempo, cosi ancor «ggt gli estremi 
si toccano, e sempre si toccheranno, rendesi aeoeisarìa per 
tutti questi impensati eventi la misura di star preparati con 
questi animali, il di cui latte poppato alle loro mammelle 
ripari in ogni circostanza alla nutrizione di quest' Innocenti ^ 
se mai in qualche parte mancasse loro il pieno. 

Del superfluo di questo latte vi fu sempre' luogo alla 
pubblica vendita , che si fa in Istanze terrene a qne.«ta 
▼cita, cui confina quel bellissimo stromente descritto da 
truvìo al Lib. X. (i) formato di due ruote una sopra l'altr'a 
qualche distanza* che per mezzo di un asse longitudi- 
nale oommunica ad ambedue il lor reciproco movimen- 
to, (2) e nell^ azione di assorbire, ed inalzare l'acqua mercé 



(i) f^aettB. molto antica c hellissinia invenzione h eMin))Iificat« «nonm n«l 
Ilio Trattato delle Foj:ti/ìca%ioai dal ^ionro Bftnajuto Lorini» (Miglioro, Firenxo 
Illustrata pag. Sl2* 

(3) Sì h dato a qootlo •tvomento 11 noma di Bindolo , OiciUum , eome se il 
meccanismo del medesimo avesse potato desnmorgi dal morale di qorlli Foniìnls 
«ha «on le lon «inranvanùoiiì afgi<aoo« defraudano « ed «ngannano .aUnii. 
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Ja preventiva conìprefsione , la invia poi per i snoi canili ttd 
inaiiìare qui le piante del giardino insieme con gli ortaggi. . 

L' u^t> (li una tal inarcliina qui, prima che altrove ere- 
desi avesse principio, (i) oagi resio comune agli Orti estesi di 
Legna )a, di l'*>rta all;i Croce, della Ma t tona ja ed altri , e 
che su tal pto^osito ìi Malatesti ne suoi Eniuimi ne scrìvesse 
così ^ ■ • ' 

Quindi sgorgando in lago in più torrenti» 

Alle vene di quei l'Acque consegna, 

CUe po' materni error son Innocenti* 

dcll' antico gonsirvatorio . 

£ tornando indietro al fMÌmo Cortile, ed alla porta , che 
da prima introduceva alla Chiesa privata , altrimenti detto 
Chiosino fi trova un lango Cortile- sostenato da colonne di 
pietra serena, al di coi prineìpto dalla piarte, che mira verso 
l'ingresso di fianco del detto Spedale, avvi nna sala, con in 
mezzo , oggi, la scala» efae alKOspnio di Matetottà ne con- 
duce, da prima con a destra il, quartiere della Priora, che 
presiedeva oolTapito di dne Fandalle alla diveùone di una 
•pedo di Conservatorio» formato dall'uso di rionire delle Ra- 
gazze di età o cagionose , per .la eoi sorveglianza , ed ajuto 
conveniva staccare dalla teria e dalla Campagna dello bca&> 
eia giovanili ed utili, che s^inrigidivano in tale uffisio a se- 
gno dt non esser più al caso di ntomaro all'antiche ìoiq. 
vantaggiosissime abitudini . 

Di fiiccia a questa sala altra piccola starna dava poi 
adito alia così detta sala, dei lavori , a volta , spaziosa , ben 



(ti It Padx» RioU ha ^a«ita ofiiiione T; Vili. p. i3o. Delle Ghieae Fio- 
Matioft. 



«ereata, é pregevole per vM pittala a fresco in fondo del 
noitro piò volte lodato Foccettì, che mìrabiimeiite vi etpvetfle 
la Strage degl' lonooenti , tuttora in baoaÌ8siino ttato . 

Ai medesimi presiedeva e presiede una Maestra, con na 
ajuto che dirigeva le ragazze dello Spedale , o di ritorno tn 
questo mestiere del cucito, necessario per la biancheria, che 
da questo Spedale si diramava un giorno ai sottoposti , più 
che utile per il servizio del medesimo, ove nella nere<;9Ìtù po- 
sitiva delia più rigorosa economia si calcoli l'utile di detta 
mano di opera col peso, che ne risulta dal mantenimento di 
un numero indeterminato d'Individui, non tutti del pari ca- 
paci di corrispondere air armonia, ohe debbesi procarare in 
queste vedute . 

Avvi dietro T accennata pittura altra stanza per servizio 
della Maestra, e per il piii libero disimpegno del taglio dei 
ridetti lavori , esposta come la sala a Levante , con sotto un 
lungo Orto , che mette in altro più corto , il quale è cinto per 
una parte da un Poitico coperto, dove in tempo di pioggia 
si può passeggiare a piedi asciutti , e godere dei hpnefici ef- 
fetti dell'aria, della luce, e dell'esalazione delle piante, riu- 
nione di mezzi tanto necessaria alla conservazione della salute, 
ed in particolar modo per i figli di Spedale, o Esposti, a 
vantaggio dei quali la prescrizione deirarìa libera, e delia 
luce non potrebbe mai esser raccomandata tanto che basti. 

A sinistra della descritti prima sala v'ha un ampio Re- 
fettorio , dove , abbenchc tale, malamente se(h*r potevano a 
mensa novecento figlie del luogo ,oome leggesi nei Registri, (i) 



(l) Richa Tom. 8 p. tSl. 

Vedesi bone da queal* riaaiofle t quanto le piccole indulgeose o riguardi 
poisono dtgtmwf facilmente in uio , e qoindi in abuso • danno di una heu 
rOgolata e aaggia Airunin'tHtrazionc , la qnulo in ogni luogo > in tatti i tempi , 
«d aaoo per l'avvenire fc» le masaime, ohe potrà avoco abbraeeiato« ov'oll» 
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Dae onoine, sotto le qaali oorrisponileiM ona ttanaa. ad 
uso di Spesierla, dovo si distallavana acque per servizio di 
cada, esi raoooglievano delle foglie e dei fiori per prosciugarsi , 
ed usarne poi al bisogno in scottature thei formi, ed a poca 
distaiusa la Tromba eaiandio dell'Acqua, una della migliori 
di Firense da stare a confronto con qdelta de Fitti, di Santa 
Croce, e della Qinrconia, formavano un primo piano, 8e per 
tale non volesse oontiderarsi Flnfermeiia con altri annessi , 
perobè un poco pin elevati. 

dbll' imfbrmbrìa. 

Difettosa avrebbe dovnto considerarsi questa località, 
perchè la pria» sala,. o< . piuttosto corridore era eoo soffitta 
inclinata, poco elevata, e forse troppo calda , e perch* 
espoHta a ponente del pari che in luogo tròppo appartato 
dalla famiglia, e perri6 mancante della convenienaa, e .nen 
cessità del serviab, ove non si pensasse più al numero gran- 
de, ohe qui ne abitava , capace di dividem per. l'opportuna 
assistenaai ove'-non si avesse tiguàrdp alla uigenxa- di qne- 



•ia tale» la prima , e più iieeaMMri* wnpf* «tata ^mII» di detonaimim 
fn t'atilità dsUo itobiltaMBlo il oo«wo pc«ei«» dalla Ipmctìmiì « olie vi ab- 
bisognano. 

Dove il patriraonio è limitato» o abbonuhè ricco, appena ouopre e ripara 
ai bisogni di una famiglia rioasoente» per la qual' egli ò destinato in ori- 
gine, coaviaoB aiara di late avvcdaWisas implovandv dall' «Itrai pietà |i matsi 
«mveairati al ripeMabìla Malo • • «oadidmM dall« &ttatull« » p«v le qoali b» 
▼adato in vario parti dell'alta Italia separati da per totto , ad «vstti dffiCioa* 
•arvatori a tale uopo dai Governi , o dalla pietà dei Fedeli. 

Nel nostro Spedalo si è riparato a questo inoonveniento » dirìgendo la 
Famiglia grande per l' Agrìooitnra» di« da alle nedesinie Faneiulla qoai 
Imiiì* i «inelì o langanente> o indarno avrebbero desiderato ndio Spedalo, 
«omo nelle mio Tovolo alla Uosa AfotriaMac potrà vedeni . 

■ . 8 ■ 
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Ua Beparasione di olia fainigìia di età, che cade malata»- 
da una (amiglìa del pari namerosa « ma incerta della vita , e 
di troppi» tenera età per non dover meritare giustamente gli 
accennati riguardi. 

A oi6 ri arrogo, ohe le afiette da Etioa erano in altra 
mia distinto, e ohe altro fbraoob di località, cui davasi il 
nome d^ Infermeria grande, capace oomodamente di trenta 
letti , confinava con la sala delle Dementi dopo varie stame 
dì qualche utile , che ne toglievano la oontlguità . 

£ sensa làr conto dei &ndi, sempre buoni per Io spurgo 
delle cose consoniate dal tempo, e per oenservare cosi la prò» 
prìetà, tornando indietro alla descritta sala contigua alle 
stanze della Priora, si saliva per una scala in fianco, che oggi 
più non esiste, perchè ha dato luogo alla nnova &tta per 
rOspizio di Maternità, nel Dormitorio con detto del Croci* 
fisso , dove stavano le Fanciulle addette al lavoro, dietro il 
quel esistevano delle cnànette, indicate nella loro estensione 
ed uso da una paralella al primo piano sovraposto alle Botte- 
ghe, che si trovano in via de^Fibbiaj. 

Un muro in fondo divide questo donmtorio odia tua to- 
tale lungheasa in modo, che con nn altro pesio, che gVé 
mito lungo via degli Àlfiini , dà luogo ad altra sala a meazo 
giorno, saggiamente addetta per le accidentate • 

A tutto questo eoompartimento del primo piano risponde 
in parte il secondo, giacché una gr.m Loggia scopert*a Le- 
vante con tettoia sostenuta da colonne di Pietra serena sovra- 
ita al descritto Dormitorio, e due branche di sale spasiose» 
e lunghe esistono sopra alle accennate oueinette, ftrmo ed 
eguale al già notato ogni restante . 

Prima che la nuova scala £itta per V Ospiaio della Maternità , 
eh* è nascita bellissima, troncasse la Linea retta , ove roccliio 
ri perdeva , da via degli Alfkni si peroorreva lo Spedale fino 
alla Crocetta . Conviene oggi al termine della Loggia notata 
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&ie tioa oanra per ritornale al luogo dettìnato per fl serTÌ- 
■io dei Divead. 

' Dflt LOCALI PBH I mVEZZI* 

Una sala a volta , non troppo elevata , ma lunga, esposta 

~ a Ponente da raccetto comodo e Tantaggìoso netP ore del 
giorno ai divezzi specialmente nella fredda stagione d'inver- 
no. In lunghi armari verdi, chiusi e numerati distinto , e di- 
viso trovasi il bisognevole per essi loro rapporto al vestiario, 
siano di numero quanti mai esser possano , ovvero arda il sole 
docente in estate, o ne assideri col suo rigore l' Inverno . 
è dove gareggia il lasso della biaiiohesza , e pieghettatura dei 
Lini con la semplicità della materia prima» con che furono 
fìittì , e con la maggior darats: e qaì i dove, scossa la tarda 
indolenza, una sollecita cnra prevede il futuro, e previene la 
necessità , o i rinascenti bisogni con la eonservaaione perenne 
drlla qualità, e quantità degli oggetti necessari per riouo- 
prire, e render propri questi Innocenti • 

Contiguo a détta sala Toltando à mano diritta, avvi il 
dormitorio, esteso, alto, è dominato dai Venti di Nord^Est. 
Si potrebbe a ragione temere dei nooivi effetti del freddo 
su que teneri eórptoctuoli, ove si trascurasse il reflesso, che 
oltre i letti destinati per i medesimi in' nomerò di dieci , da 
poterne contenere quaranta e più , ri sono ancora otto letti ' 
distribuiti agli angoli del medesimo per uso delle fanciulle , 
che debbono sorvegliarvi oltre quello di una Maestra, che 
invigila ad nna tal direzione. 

Questi letti più larghi dell' ordinTrio , cui rispondono 
però nella lunghezza , softtenuti da panchette di ferro . e da 
tavole inverniciate : formati di ua Barcone alla Romana con 
paglia d'avena, e di uno, o due materazze di buona lana, 
con &ltro grande per ciascuno tra l' ultima materazza , ed il 



»4 

lenzuolo dì sotto, <»odo filmiti , oltre il necessario delle oo- 
pci-te adattate alle stagioni, di un ferro curvo a fi^in^n di ar- 
ruerio tanto da cima quanto da rapo, sul qnale si -tende d' 
inverno un panno di Lana a difesa del freddo, in Estate un 
velo fitto a sean^o delle punture dolorose dei nojosi e striduli 
insetti - di cui ab<mda Firen^^e in f|uclla stagione . Questi ietti 
finalmente sono per tutta la loro estensione (;inti da uua re- 
te, che forzata dalla ma^;i;ior superlicie del Saccone alla ba- 
se non solo ri pira la caduta del corpo in terra, ma eziandio 
la pei«'0r)sa dei .iiiedesiino i^ulTa^si o tavole, non elie su i ler- 
ri. come la posizione dei letti delle Fanciulle in pjardia di 
questi Jìiuihini ne pone in grado da uoq mancar loro di 
soccorro iu qualunque Jjisugao. 

* 

DELLA GALLSKIA. 

Da questo Doi nii torio , situato nelf interno dello Spedale 
Tanta«^i5Ìosaniente 5 dove il più profondo silenaio concilia, e 
protrae il sonno a questi Bauibirii, molli ancora le labbra del 
dolce sapore del latte , d' onde con lor dispiacere e sbilancio 
ru lla salute convien ritraerli , se procedasi in avanti, s' in- 
contr' a sinistra il Quartiere del Commissario in corrispon- 
denza dello stesso piano, ed a destra una raa*2;nifica scala in- 
terna , che dulia base alla cima ricerca tutta l'elevatezza del- 
lo stabilimento: Se si torna indietro, si entra in un estensione 
di luogo tanto lunga , quanto è la Piazza della xSonziata, ed 
nppcllasi Gallerìa, ove nella massima parte sono riuniti i ri- 
tratti in tela degli antichi Benefattori del luogo, come alle 
Illustrazioni dei medesimi potrà osservarsi. 

Qui è dove nelle tiepide, e calde sta<^ioni si conducono 
alle ore di veglia i divezzi suddetti, ingannando con variate 
occupazioni e trastulli i capricciosi lor desideri , or facemloli 
muovere a mano , or invitandoli a dtaccardi da se steàoi con 
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qualche ali» nativo fli maggior loro >o IJi^fizione , ponendone 
alcuni Hihaiaii, o sirfsisi in str.ipiinti , dove po.ssano iibera- 
menle rotolar per la t«irra ncmn l'urbi male, altri a sedere 
entro adnttali sedili o KCji^fiuoli , ed altri inKne raccliiuden- 
d«»ii<- ritti entro pi» < uli ( ariclti, ai di cui piedi sonovi pic- 
cole rote , che ne Tu ilitano for,«c troppo i movimenti , e le 
curve, clie cnnverrehbc rendere più re<;olari,e meno variate, 
come HI avrà iuoiro di osservar me<(lio in seguito. 

Ver-o il fondo della medesima a destra avvi una piccola 
porli( «Muoia ,elie pone in un coretto con«;rate rorriàpondente 
air in«:resso della Cliiesa , dove la Famij;lia può tanto me«4lio 
adem|>jre ai doveri di Religione quanto più ciò ói e2je<;aisca 
« on s'oddiì^farc a quelli del proprio stato: ed a sinistra in un 
wngolo per altra poita si scende in una lunga stanza, dove n- 
tratteniiono nel giorno a lavorare le 'Fanciulle rìtoruate dalla 
Campagna, le quali per una hrewt acak discendono in un 
beliiff»imo Dormitorio contiguo, fornito di nn letto per cia- 
scheduna, e di oj;ni altro» che rendcfi necessario per cnsto- 
dir la sua rohba, e oonferraie nel locale la desiderata pro- 
prietà • 

Una ben intesa, e brere scalinata si eleva al fondo del 
piano di detta Gallerìa, che a due sale di trapasso ne guida, 
destinata la prima per i mali di contagio» e segnatamente per! 
il Vajuo]o,se mai avvenga di restarne compresi , il quale, ab- 
benché contagiosissimo, ha con esperienza confermate dichia- 
rato, rinterfosbiie dell' «ria di cni gode questo localo, esser 
di per se sola capace a neotraltzsace in modo qaoit* occulto 
veleno da non temer giammai la oomunicazio&e , che si è 
procnrato d' evitar sempre col massimo scrupolo , ed attenzio- 
ne: addette la seconda , che per essere più intema ha pocà 
Inoe ed aooattete, alla visita Medico Chirurgica , che ad una 
data ora si fà dai P|x>ie8Sori del luogo destinati per turno ai 
bambini di venute o introdotti non solo » ma che si estendo 
oiaDdio a tutti i malati di Cosa. 
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DORMITOIUD Dsi BAMBINI SANI . 

Dft qnesta.i'ala al destro lato si entra nel detto locale ^ 
fleesanta quattro braccia lungo, da circa dodici ]ar^o,ed alto 
quasi altrcttaato. Un'ordine di letti dall'una banda all'altr» 
bea disponi , e tramezBati ognuno da una Culla o Zana ele- 
vala, ove giacciono i medesimi, ognuno separatamente e di* 
stintamente addetto a quella data Nutrice , cui è proibito al- 
lattarne altri, ed a ciascuna delle due estremità due altri letti 
per parte, destinati a quelle Fanciulle di Spedale inoarioat* 
di sorveirliare le dette Balie , ed a far ronda nella notte al» 
ternativaniente, acciò quelle non si addo roientlno col l'allievo 
al petto, in pericolo allora di restar soffocato, un tal' ordine 
disi»! di tetti ricerca tutta l'estensione della località, la quale 
benché e«po6ta al Levante» e fresca , la si corregge coli' au- 
mentarvi l'individui, del pari che nell'estate vi si modera il 
cfAdo colla dimintiaione di un sopnioarico, e così riesce inogni: 
tempo perfettamente sana. 

Salendo pochi scalini, dopo aver tra^^assato una stanM, 
che pone a sinistra in una beliiwima Loggia a Mesxogiorno 
con suo tetto, sostenuto da grosso colonne faccettate , dallo 
cui travi a perpendicolo scendono diverse lince di legno va«< 
riamente disposte, e trameazate da altre longitudinali in mo- 
do, ohe l'aria Uberamente penetri, prosciughi, e nentraliazi 
ì i^as, dei quili potrebbero essere a danno della conservazio^ 
ne della salute imbevuti i panni diversi, che vi si espongo* 
no, nella qual Loggia ogni Balia ha separato il suo Aiinarìo 
per la, custodia, e sicuresza della sua robba, s' incontra un* 
altro Quartiere appartato, addetto ai bambini attaccati da ro- 
gna , da mal venereo ^ ó da altro contagio , che meriti sepa> 
raziono . 



8ALB noi I ROGNOSI , B MOL I Vfi:m«I. 

Un lungo Log«;iato con finestre e vetrate a Ijevante . che con- 
fina con la Loggia scoperta 8uperionBenteaooennata,qbandott 
parlòdet Dormitori per le Fanciulle, poneda due parti indetto 
1^u4rtiere, nella sapcriore cMendovi il comodo eli una baop 
na ed apparata Gacina^neirinferiore due Sale oonlàgue a voi* 
ta, è separate, ciascheduna della Innghessa di braccia otto, 
larghe nove, ed altrettante alte. Ivi comodamente possono 
TiuAfsi quattro letti per sala da destinarsi alle Balte, e set 
Culle per i Bambini. Nella prima starvi i Rognosi, nelf al* 
fra i Venerei, e servite ali* uopo ambedue al numero mag- 
giore del compresi da un dato contagio , trasportando quelU, 
che eono in minor numero , ed attaccati dal più leggiero in 
ultra località , che per compenso è eempre un angolo dèi Dor- 
mitorio delle ritornate* 

KeUa stanca di trapasso testiè accennala avvi uno stru- 
mento particolare per sdiroaire, e render molli i panni inri- 
glditi dal bucato, e prosdugatt* 

Consiste il medenmo in un lungo trave rotondo ben levi- 
gato, appeso al muro ad una piccola elevaàene con maniglie 
di ferro, e fiisciato in avanti da opportune usn, che &nnoun 
piano inclinato in modo da lasciare un certo vuoto tra il mu- 
ro , « la macchina descritta, onde &cile riesoa il battere so» 
pra quella superficie levigata i panni , e più beile la cadut» 
delle «fila e polvere entro raccennato vuoto a tale che ^ con- 
servi la polisia BUcoT dove meno la sì potrebbe mantenere • 

Di contro alla Porta del descritto Dormitorio per i Bam- 
bini sani altro «e ne vede, che serviva un tempo per i 
medesimi nelf estate . Egli è luogo sessanta braoda , largo 
ventiquattro , ed alto circa dodici , ma limane a piano incli- 
nato, senza palco, nella sua ìnngheeza diviso da un muro da 
menixe di spallina ai letti, ed esposto a Settentrione in me- 
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^^aesto .ramo di Spedale, quarantadue braccia lungo , e 
«sedici tanto ilargo che alto, alla stessa e:spo-$izione del Dorrni- 
, torio dei sani, La inolt'inconvenienti incompatibili col suo de- 
etiriQ.' poiché oltre 11 non esser coperto nè di sto/a, nè di pati* 
•co, óltre aver le finestre piccole ed in alto, non utili per il 
oombianiento delTarìa necessarissimo, quanto Io sono in real- 
tà per moderare la soverchia vivezza della luce , ha r altro 
• della vicinanza della Cucina, dove con difficoltà dalle Dan- 
nile può conservarci quel silenzio, òhe si rende necessario alla 
mobilità dei Neonati, i quali non si trattengono nello Spe- 
;^a1e mai tanto da contrarre un'abitudine al romore.che non 
^itturbi loro il sonno, e la quiete* Ad onta di tutto queiitik, 
out sarebbe fiicile il riparare con la massima eoononùa e de- 
censa , v' harperò ancor qui l' istess' ordine, .e pn|prietà nei letù 
e nelle culle, ed è del pari questui infèrmeria sorvegliata dfk 
«quattro Fanciulle o Soprabalie , che hanno V iiteftio ìncarlob 
di quelle addette alla custodia dei fafii. 

Col ritoinaie indietro «n toende a sinistra per una scali , 
c}ie dopo la prima branca noep^ vi guida alla sala dei la- 
vori delle ritornate , vi conduce a- sinistra dppo altra branca 
io on coretto al fianco della Chiesa, ohe da luogo alfadem- 
pimento dei doveri di Religione, e al)e Balie, ed alla Fanfi- 
dedicata. ai I^tlenti. 

Sotto il medesimo corrisponde il Quartiere della Maggio- 
re, nome dato «'quella Fanciulla, che presiede al baon*oi> 
dine, disciplina delle Balie, e deirintiera Famiglia, compo* 
sto di due stanze, in npa delle c{.uali avvi il moto Campanellp 
della descrìtta Finestrella , dove s'introducono i Bambini ^.j» 
sotto al medesimo Quartiere la Castalderìa nunraentata , per 
i dov« si sorte dallo Spedale da quella stessa parte , d' onde, ii 
i4ii^ prindpìo alla topogimfiqpi d^ri>y>90 jcU»l pMdésiniìO . 
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DELLE VARIE MUTAZIOXI DI GOVERNO 

IW FIRENZE 

EPILOGO 

Che serve cC Introduzione alla Parte IL della Storia , 
la quale riguarda le P rovvisioni ^ e Legs^i emanate a 
favóre. della Spedale di S. Maria degl'Innocenti* 

• r'irerrae fabbricata poco avanti la venuta dì Cripto ^ de* 
dotta poi in Colonia Romana, obbedì a quell' Impera dori ; e 
nel V. Secolo, distrutto 1* Imperio di Occidente, passò, co- 
me Italia , in altre servitù, or de Goti , e Longobardi, 
quindi nel Secolo Vili, dell' Imperad ori Franchi per lo ricu- 
perato Insperio di Occidente da Carlo Magno , or sotto i Re 
d'Italia t»i stette, e finalmente sotto gl'Imperadori Getmar^ 
oicì, che per l'estensione di lor Dominio astretti furono ad 
imitare la Franca usanza di farne governare i Popoli lontani 
dai Marchesi, • Duchi, che ne &ceaQ passare sotto la trafila 
dei Conti, ptiri fti Giùsdicenti , « ciò dal IX. fiao al XII. 
Secolo: • 

A tempo della Contessa Matilda , che n' era qua com 
Marchesa, e dopo la motte del Conte Ugo, i Fiorentini , • 
stanclii naturoliiienie di uti.Govei^ò,'che di Monarchico non 
aveva altro bene , che il nome , ò pùnti , come altri Popoli 
d* Italia , dal desìo di gow^tÓAm da de, ia qaello' caddero, 
ohe dicesi Ariàtocratico . 

Consoli, che al Politico ed lEconomìco attendevano^Con- 
*8dli di Giustizia, Consoli de' Soldati, e di Commercio, scelti 
pecò per lo pia ira i Nobili » o Facoltosi , così distribaiti 
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ftiTono i primi nomi, che risuonarono in Repubblica fino al 
tigS. nel quaP anno n unì a questui Potestà, di grandinima 
autorità, cui negli affari di rilievo si dirigevano i Pontefici ^ 
e Sovrani , da prima Cittadino , qual fu Gherardo Caponsac 
C^' , in seguito forestiero, ridottone! it5<)*ad*animiiiistrar solo 
Giustizia dalle già nate Fazioni dei Guelfi, e dei Ghibelli' 
m , sorgente feconda dei guaj , 9Ìie più di ogni altra Città 
dovè sofiVire Firenze. 

. Federigo IL ed i da Lui compri Uberti trionfato ave- 
vano, ed espulsi dalla Città i Guelfi , punti dal desiderio 
sempre di ritornare in Patria, dove la via lor si .'appianava 
dalle imposizioni , violenze , arbitri » e tirannia degli stesti 
Gbibeilini . 

Avvenne di fatto il loro ritomo , ed a quel sistema di Go- 
verno si sostituirono 4odioi Anziani con un forestiero Ca- 
pitano del Popolo , dividendo il suddetto in to. Compa- 
gnie, desunta la dififerenza del nome loro dalla qualità dell' 
insegna , cui diessi quello di Gonfalone^ onde Gonfalonieri 
i Comandanti di ognuna , ed il Contado in novantasei Pivie- 
ri, talché così venne a stabilirsi un Governo Repubblicano 
Democratico . 

Nel 1358. si tentò , com' è da credersi in ogni Paese di- 
viso in Fazioni, ma in vano, contro questo sistema, dal che 
nacque inclinazione manifest' alla vendetta, ove mai non fosse 
allignata , ovver coperta dalle b^inghieie apparcnae di una fin- 
ta pace . ■ 

Abbattimenti di Toni, la cui figura in antico ho dato 
in alcuni esemplari della presente Opera, acciò non si per- 
desse la memoria di questa maniera di costruire, propria degli 
Antichi Etruschi, rovina di case, strage di sangue Cittadi- 
nesco , esilj , confìscazioni di beni , ed altro , che fa. orrore a 
narrarsi, furono gli effetti della prima mossa, cui tenne die- 
tro aspra vendetta ., che i GbibeUiai afiubbiati fecero da 



dapprima col)* ajuto dèi Rè Manfredi in campo armati néU» 
famosa battaglia di Monteaperti nel Sanwe , indi prosegui* 
tono in Firenze coi magj;iore scempio , e camifioina . 

Distrutto in cosi breve tempo , nel 13 60. cioè, il Governo 
degli Anziani , e pret>e le redini del medesimo dal Conte 
"Guido Novello Vinario Regio di Manfredi , ceco muovere ad 
in8Ìnuisione di Urbano IV, verso T Italia 'Carlo di Proven- 
za . c di Angiò , nè in vano ; ecco nel (266. la zufl^ con 
Manfredi, che resta vinto, eternata la gloria di Carlo in quel 
sanguinoso fatto intomo Benevento ,a»éicu rat» il Regno delle 
due Sicilie, e reto nuovo coraggio e lena agli oppressi Guelfi 
di Firenze. 

Qualche leggero movimento , che non si può dagli op- 
pressi rafirenar tanto che bn^ti al rinascere della speranza, 
aveva indotto il Conte Guido, odi il^sospetto in ohi regge 
fà pili vegliar che non debbe , e non sempr'è fedele nel sug^ 
gerir i mezzi atti a prevenire i mali, non che ad allontanarli 
ed estinguerli 9 a mutar governo, sostituendo a quello il Con- 
siglio d i 3t>. Cittadini » e due Potestà , dando con si male 
«coorto, e intempeslivo moroso. pensitro alle sette Arti, ohe 
poi si disser Maggiori , un Capitano ooH* insegna della data 
Arte , della quale teppeio ai' bene da 4MÌ afervinn , non obe i 
Guelfi, ma i Fiorent«ii tatti , dm ti Mwvamente stdlNlfH» 
da Lui Governo Arntoomtioo johunlmiio oon «piel solo 
meaao dalle ine più protede nuttci* 

Il ritorno del Governo dei^i Aniiani , il Potestà , ed un 
Capitano di fbpolo di estes* aMtorilà , con da ttn fine al i5oo. 
permancnlraNfite , rionit* aUova nel Feaeità ; poieia il Conte 
Cmdo di Montfort m qualità di Vioafie del Sé Cario, oIm 
al aoppretio Magistrato degli Ansiani tasritnitoe • in dodtei 
Cittadini 1* altro di Buud Vernini y esteri fino al a.* di 14. 
dal Cardinal * Latino di Angeb Malaliianoa della Nobilit Sia* 
'^«iìglia .Fnzn^jw2^ inviato qnà *ék Miooolà' IIL -oad^. lender 
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.più permamnte quélla pooe » che - m w wio firoottrato <9i mveta 

:G<«f(orio X il quale intefdi lft^Gittà latdùiDU una taJe iofhir 
zione , ribtncdetta da lonoceaiio V. nel 4376. tatti questi 
oaiiibiamenti di poco rilievo in fé iCetsi , im di sainiiio peso 
riguardo al «istema governativo '(1110110 1' rifletto delle .pNcir 
pitale risoluzioni del Conte Guido Novello 9 ohe pmdm» 
raig^crì di voltar le spalle preoipitosamente «Ila Città. 

Al Governo stabilito in oltimo dal Papa , che dorò per 

•dae anni,. tenne dietip iitteOo de' Priori 9 desunti dalle prin- 
cipali tre Artt^.XofM, Cidimala, • CkààUoy.tL saggio pei>- 

^'eno di staUiir ooii.un Governo Popolare, variabili ogni do» 

mesi , da. prima nominati 3. Indi eletti per tratta, obbltgat*i|i 
tal goisa i Signori ad abbasseni per ftrs'in s crivefe alle dette 
Atti ond*esper.flonsidcfati in quel sistema .governativo »cd ao» 
«resointo il nomerò fino a sei ptr dar laogo ai medesimi « Ha 

.^be pfidò? Fotevan mai capire in nn i s t meo biofo o Città a 

^nei- tempi Popolo, * Grandi? 

Diirà io&tti per soli dieci anni nn tal Governo «quando 
per Pln«9iti torbidi queste dneClasH pjvpabe il Popplq^ 

•0 Giano deUa,Beìh si lè.(»po del medesimo, ottenendo 
nuovi Ordini, e Piovvirioni, fermo stante il niaomro.deiPrior 
lì, obor se ri eooottni Panno t5i3.,jiel qnale. fncooo.iNidioI , 
della sna ereemBo al aS4^ u mantenne mpte^ ed .in ji*. 

.di eri nome eopm si disse, ... 

Una momentanea variaaiocie ci si. fi£R» in quest'anno* 

•ibcse. per «na quieta preppndeanaa di. alquoi delW làaione 
Ghibellina, non sensi il consenso « 0 P appoggio deila.plìk 

.msoberata cen df Ut a del Fretendentrv-ani riesci di divenire 
capo del Governo^ dic# del /'leca di4t€»e Gualtieri^ in be* 
neupevennt colorcado^tal' deaione, de'servigiprestat'in qua* 
lità di noqtro Capitano genmle nella ffuerm contio Pisa . 
.Baio à bene,oiieiVÌriacfai.noa.riMra ingrato alle granfi 

.^ibfaliguiiyni , com'. è ^om. ordinariii , , cbe mplti dlipieniiifi 

; il .beae» e; pochi riano quelli » ohe b mppiano dai» . 
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' in qualunque aspetto cader possa la condotta del Du- 
ca, presa in maturo esame , si vedrà chiaramente , che in- 
grato del pari , che mal' accorto , nello spazio di un' anno 
perdè la sua fortuna , cacciato dalla Città per opera istessa 
de* Grandi , i quali così ^guadagnarono quattro posti fra' i 
Priori 5 condotti perciò al n ' di la. sopprimendo il Gonfa- 
loniere di Giustizia, rimesso poi nell' istesso anno -nel quale 
^ Priori toroano ad essere otto , forge perchè stà bene , che 
non si conoscano tutt' i nqetri voleri , dalla loro creazione 
fino al 1458. chiamati sempre Priori dell' Arte, da li in poi 
Eccelsi Priori della Ijibertà , che andava con sì frequen- 
ti contri a .4iÌ€guanù 9 con Proposto , .ed im God&t 
loniepe . 

Sotto qualunque forma ravvisar vogliamo il Governo di 
Firenze, egli è certo, che non tanto sotto i Consoli , Ma- 
gistrato di prima istituzione , quanto sotto il Governo dei 
Priori , succeduto a quello nel 1282. vari Consigli si uniro- 
no a questo Supremo Magistrato di maggiore," o minor nu- 
mero a seconda dei tempi , delle circostanze , e del va- 
riare dell' opinioni vorticose, onde l'inno e l'altro esser do- 
▼ò agitato . 

Composto pertanto de' Priori, Gonfiilonieri delle Compa- 
gnie , dodici Anziani , indi dodici Buonuomini , Consoli dell* 
Arte , dugcnto cinquanta Popolari, e pedici Grandi fu il 
ConsisfUó del Comune , nel quale vincevansi i partiti colla 
pluralità de' voti, ridotto nel 1381. a cento novantadue 
(Consiglieri . 

S'introdusse in seguito il Consii^Uo del Popolo con tre- 
cento Popolari , e l'intervento dei suddetti distinti Capi . 

Fù creato un Consiglio dei Cento, soppresso nel j38i. 
e ristabilito nel i5i3. per approvare le Imposizioni. 

Nel 1495. fino al 1517. si tenne il Consiglio Maggiore 
con miUe Citta dini, aT^mentato fino al 49PP^P9 ^^YP ^^^9^ 
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gevano qm^llrcfae dovenme fesiBar poià Jlagiptrati,. e dovfi 
à deliberavMM le he^i '. 

Neiraimo suddetto fa stabilito il Consìglio dcq;li Ot- 
tanta destinato per elegisere Anilwsoiatori, e srefriicre Gom- 
mie^^nri Generalizia- iMgD <le]r altra ^ei Settanta ^,Qtt9kt^ 
sei 1482. poi soppresso s è ristftbUilii» iafiee nel i5i3. 

• Inalterabile intanto erasi serbata la oostumanza di ele|r. 
gere il Gonfiilonieie di Giustizi* fino al 1502. nel qxxnV, anno 
non più per tratta, ma per noMOA. del iGoasigHo Mags^ior^ 
dómeva frisi ed « -vita , con cqnoKaloni espiteèie- o lÌMioItà ao» 
cordate in qaella dolibenwtone a oiò relatiira . 

Càdde, in conferma del vero , la sòelta per il primo so> 
pra Fiero di TbmmM» Soderim , dol canale si tornerà, a 
^parlare piò di pTot»oBrt6in*iilffa.' pttlte« • tessff il Goi^n|o 
fino al i5ts. natalo il pater diA'Goilsiirilo sj^'latsua durata^ 
'non più a Vita, Ina per nn*anno, ootne<aVfeono a Già Bar 
tuta Bido(fii e dopo non più*jper T anqo, ma per dne niiesi, 
ootne *in ÌRitioo» «^(bitando nóA fino'al tS3x. termine ièlioo 
di Onestà mòsirtiosa , Ml'ogin 'di vnriàta loda 'di epinioiiiv 

Ad nn* tal oàmUiiménto' ^ dvevbno |;ià» spianato ;la stra- 
da il contegno, le lioohene, la stima grande, nella quale 
ed in Giétk e food eia giunta la Gaia M<jdidv'che in ibna 
dì tali oiroostanve • di nn* accortezza senza pari era divo* 
nnta 'di già i'arbitHi dèi déstino di qoeMa Città . i • " 

Ma òcnne i mali fisici si- di4>ongdno a poco blla volta', 
ove 'iion derivino dà oodtagio'v fnima di manifestare le loro 
iraooe'sul corpo, del peri ohe 11 )or dissipamento «è Éiai 
siMnpro precedoto da nn pertorbamènto^ ohé scoDpóae:, .te 
mistle in oit^asmo il malato, gii assistenii , ed il Medico, *ab« 
iMnobè -sta ^rìi»vo sioùro idei bene o intorno dèlia salute a 
obi ben discerne.; coift. del pari 1 mali politici attaccano i( 
tsorpo della Società insensibilmente , indi maggiore o minoro 
a seconda delie droostania mani&stano il loro e£fe|to, e fi* 



Todlmente oenmm l'tmJAìSAUùtmo, seoiea, .dhe, «e :pmrcdtfiB^ 
{«emfaferébbe 'impossibile a -so^teneiiBi , promuovono qaèl «iftlii^ 
«tar cam1>NimMito o<il oondam'i divorai corpi della rSooietà a 
•qaélla media proportionale, ohe toome -in Medicina «onsisfee 
neir adattato ^-mom esuberante TÌgove a^aGaaso della debo- 
•Jeasa «la lawìsaTsi sotto due aspetti , oost in politica è banlA 
'nei mezzi resi fecili ad €|pii Qlaiae di pemoiie, che formano 
'la flocietà, onde «tenia otlaeQli,*Min ooUidoai tenda eiaton- 
•na a mer 'feliee ^▼irtuosanieale-. 

Tanto accadde a Firenae primardi -poiamj dalle intestine 
• discordie 9 cni volontariamente si era da cinque •ecoli assof-? 
lutata, contratta T abitudine ipin alla ^acfibrenaa «del male, 
•che air acquista dell» fs^orìa » .per render sionra e pionta -le. 
«quale altn vìa .aiNi v^m -teoondo .Se^mie, ohe ognuno lotte 
jtato tale, quale aveva volontà di ctter considerato . 

La «tessa ooalìaiatie di Clemente VIL con la Prancìa ,p 
.€D*FieMntim par privar «Carlo V. del possesso di Milano .e- 
«gpote «aggiofmiintr la «Città alla divisione dei .partiti, -sem- 
pre &taU per il bene della Patria , ove immemore ti viva di 
•una tentema pt& «vera degli Qfaooli di Delfi» • 

Vateant'^ inter nos- dimdium ivolunt, (i) 

Se vi em circostanza da stame lontani, ella era quatta 
.runica: da poi che t Medici , ohe appartenevano a quel 
•Tbotefioe, avevano con la loro accortczaa basato il piede 
-ne] governo a guisa di Dittatori già da un teoolo. Questi» 
rbenehè artifioioti o nò preparativi, non pottooo ctter di- 
•strutti da un momento di pi-eoipitaaione, sempre decD.ed 
incerto nelT esito. I Medici in ^qttesto tempo su bete 4uia- 
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«iantina avevano riposto il loro inalzamento. Chi v' era^ 
•he non avesse fra Grandi ricevuto beoefizj? Chi fra '1 Po« 
polo, clie non avesse trovato la muiiiDft condiscendenza de* 
Uedioi, al di lui volere ? QuaF accieca mento fa mai quello 
di coUegarsi col Papa in onta dell' Imperadore, e vénir 
quindi ai £uti con V espulsione della famiglia stessa , de' Me^ 
dici attenente al Pontefice? 

Una. tal risoluzione merita a dire ti ireio P applicazione 
di quanto per Sesto riferisce Cicerone in proposito di una. 
spada data ad un piccolo bambino , a ad un vecchio debole, 
ed imbecille: eoi proprio impeto non poò la medesima nuo*> 
cere ad alcuno , se non è porteta con la panta , o colia for- 
zà. sul nodo di un corpo resistente ; ood accader doveva ad. 
Uomini snervati dalle civili, contese, ed .esangui., che da, per 
se non averebbero potuto pungere alcuno in qnesttt. ciroo- 
•tansa, armati e divisi a nome del Sommo Impero trucida» 
fono la Repubblica. . . . • 

In fiitt'il Papa per quest'atto concepì tal giusta sdegno» 
che fatta non solo pace colP Imperadoi'e «ma stretta eaiandio 
alleanaa, e tale che a renderla piiì permanente e forte si unì 
il contratto de' futuri sponsali fra TNipote Alessandro de'Me* 
dici , e Margherita d'Austria figlia naturale dell'Imperadore , 
ed ambedue, benché per due vie opposte mossero, concordi 
OQntro Firense, la: strìnsero ndl Settembre del iSag. talmente 
di assedio, che alla perfine dopo dieci me&i, e dodici giorni 
dovè arrendersi, e capitolare con D. Fernnfe Gonaaga , 
succeduto nel Comando delP Armi al Principe di Orangcs » 
' morto in battaglia .a Gavinana sulla Montagna di Fistoja . 

Fatti di una tal Gapìtolazione furono,, che conservata la 
libertà, sia ordinata e stabilita la ferma di Governo daS. M. 
Cesarea: che gli aderenti alla Casa Medici siano richiamatii 
e liberi : che paghi la Città ottanta mila Ducati , de' quali 
cinquanta mila subito, ed il resto in termine di sei men: cho 

IP 
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intanto si diano in ottag^gto oimjruanta cittadini a piaeimento» 
del Vincitore : ohe si sciolgano dal GiuTainento £itto ali» 
Città MoHatesta Bc^Uone^ e Stefano {Jolohna^ ì quali pre- 
star lo debbano a S. H. conforme agli altvi Comandanti: ohe 
ogni Cittadino sia in libertà ooUa persona , e colle sostanze . 
di andare ove voglia: che ritom* in potere della Città ogni 
acquisto di Dominio o Terre fatte dalle Armi Vittoriose : ohe 
adempita la condiaione del pagamento conTennto 1' esercito 
maora fuor di Dominio: che sarà accordato un perdono ge- 
nerale dai CoaKaaati ai Cittadini, e ohe fra disc mesi acca* 
derà il cambio delle ratifiche di on tal Concordato * 

Alla condosione della pace la Balìa creata fece 'on De- 
creto ne* 17. Febbraio del i59o. > col quale si aoftoriawra^ il 
Dooa Alessandro di Lorenao de' llediei, che sollecito dall» 
Gotte di Carlo V. ovverà, mosse mso Firenae ^ e vi giuns» 
il 6- Luglio- del i53t. a poter risedere in qualunque Magfstra^ 
tOy ed in ogni tempo, e ad esserne il Proposto , qual femui 
di regime non. durò ohe fino al 4* di Aprile del i533r nel ' 
qoal'aimo di canseaso unanime della Nazione si nominò ii» 
Capo dei Govfimp Alessandro snddeClo^ «'ceri venne ad e»*- 
sergli oooferìta quella Suprema Aatocità,che lia Casa Medici 
oonservò per circa due Secoli in tutta Sovranità . 

Vivente Gio; Gastone ultimo Granduca di quella Casa , 
dalle quiittro Potenze coalizzate fa data la succession even- 
tuale airinfante di Spagna D. Carlo, ohe mentre per i Trat- 
tati successivi di Vienna del 1755. ebbe in Cambio il Regno— 
delle dae Sicilie, così Parma venne all'lmperadorc . e la To- 
scana a Francesco Duca di Lorena per la ccsbioue iaita di 
quell'alla Francia. 

Venne Francesco a Firenze coiradorabil sua Sposa Ma- 
ria Teresa, Figlia di Carlo VI., facendo a 20. di Gennaja 
del 1739. solenne ingresso, ma ne partì ben tosto per 

restituirai a Yienoa a 2^. Aprile anno iatesso , lasciando alla 
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leste del Governo da |»rìiiia il Prìnolfie di Cnm^ olie ne 
i^p^ fffij» ponesBofiiio dalla morte diGio. Gsstoaé aooadata- 

%7Sì > U li^opte EauunoeUe di Rioheooort » infiae il 
Uaraseiallo Botta^ « jocmì la Toscana, e perciò Firenae darò 
ad .essere in stato 4i Pfo?iiioia .per TOUtisei anni. 

Ha sidQpme Fiapoesoo fino did vfi^, àvea .nomfnsto per 
:$acoes8ii»re al Trono di Toscana dopo la sna moìrte T Àraidur 
,ea LecpcUdo sno jSeobndogeiitto^ em avea destinato per Mo- 
glie ;a R. JEn^uite D. Maria Imi«a, I%lia di CaHo IH. Bè 
.di Spagna, .clie a* 94* eli Maggio «posò del 1765. per pfociira 
in Madiid, ed aveà /chiatoato piuaef^ alla R. Corona degli 
,8tati ddk jCasa di Ausilia , il qode perciò segnato avea la 
ma .lennnaia della Toscana .a òwte del Fratrie Pietro Leo* 
pifldo, cesi per r.lmprovrisa moite .dlili^ Impé^adore suddetto 
riaccaduto a Xnspmek a ìS. Agosto dd i^^. dove nel 6. di 
Agosto erano .state sdleanemei^ .celebràté le noEse .dei 4iad- 
.detti Augusti Sposi, n eblfela4xmsolai$6iiéd| accogliflp» ai i3.Set- 
.toODilire .dell'anno istfeisso V Augusta ,€hppla in ^este mura. 

/Qoal ibsse stato il IL .altàeokitent^ delP Impenidore per 
la Toscana,, tutto ,èlié .«ènipre as^eiote , qual sia Stata la Le- 
gislaaione del Figlio a -pi^ della inedèsinia, ^«vrà luogo di 
.esservailo nella preséiute Farto ^ é dai éhttlti particolari dio 
daremo ìi^é Ilkistrailoiii 

Per il corso di yentidnqué anni, cliè In Mllnéiitarli di* 
Tengon mìnorì di ventioinque minuti, 6d ognuno comprende- 
tà, se, nel dichiararci allora -felici , vi siano stati dégrinter* 
Talli da confermarcene a tale, che ad un più alto grado si 
doveva esserne ridotti infelici, se non si era preparati da pri- 
ma a divenirne meno. Egli ne governò saggiamente, quando 
per la morte dell' Imperador Ciuscppe II. accaduta nel ao. 
Febbrajo 1790. partito a 1. Blarzo per Vienna stabilì un Con- 
siglio di Reggenza , cui presiedè il Scnat. Gav. Antonio Ser» 
iristori . E per non lasciare la Toscana in Provincia a 



Loglio di detto anno U rinunstiò al Secondoji;«nito Arciducs. 
Ferdinando , di che non si ebbe la pubblicazione che a' 
Harao del 1791. mentre nell'anno a?anti a' 15. di Agotta 
furono sposate in Napoli per procnra le due Reali Infiinte. 
Maria Teresa in nome dell' Arcidaoa Francesco o|(gltn pera- 
dorè 9 Maria Lutea Anudia in quello dell' Aroidoca Ferdt* 
nando Signor Nostro lèlioemente Dominante , ohe colla Reale 
Sposa , ooH'AogostoGrenitorefi due Arciducbi Fratelli Carla 
e Leopoldo , e ool Rò, e la Regina di Napoli agli otto di 
Aprìle 1791. lece quà il suo trion&Ie Ingresso » colia pietà, 
colla doloezaa , e con la Religione nel breve giro di pooht 
anni , nei quali allora regnò, oonttnnando a &re la felioitk 
della Toscana. 

E ftt bene in fbita del solenne Trattato di Lnneville 
degli otto Febbrajo 1801. ohe chiamato al Governo di Sali- 
sburgo , se ne oompianse amaramente la perdita, raddoloita , 
ove però ne fosse stata capace» dalla prevenaione di pietà, e. 
grandezza di animo ,*oon le quali doti gli succedeva l'Infilnt» 
Lodovico Figlio dell* Infante Duca di Parma , che unito ia 
Hatrimonio coli' Influita Maria ladaa di Spagna dopo brew 
giro di bine, ne' più verdi anni dell' età, e nelle più Insili- 
ghiere speranze di un Crovemo saggio e elemento la lasoMk 
vedova nel i8o3. Successe al Trono nella solita qualità di Rè 
di' Etmria, ch'Egli aveva assunto, quando yi ascese, il Figlio 
D. Cario Lodovico^ e Totrice Reggente fino al sa Dioeuif 
bre T807., nel qual giorno la Toscana passò sotta il Go^ 
verno Francese, l'In&nta lllaria Luisa Regina Vedova Madie,, 
oofll per Testamento per essere il Successole in età pupillare. 
Tal fu la. sorte della Toscana , e di Firenze fino all' epoca 
degli ultimi troppo noti avvenimenti , quando la Provvidenza 
si degnò renderci nuovamente sudditi all'odoiabile Ferdiaaik* 
dp m. Nostro ottimo ed attuai Sovrana. 
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PARTE SECONDA. 



DELLA STORTA , E REGOLAMENTO DELL' L E R. 
SPEDALE DI £k MARIA DEGL' INNOCIENTI 

DI FIRENZE, . 



DeWaper£wu dello Spedede » e Frovvidoni de* Governi 
ricevute in diversi tempi dalla fondazione . Jino al 
presente . ' 

Se ai 20. di Ottobre del 1421. « adunò ilConpii^lio per 
Ordine e Mandato del Gonfaloniere e Priori diqiK.-l tempo ad 
oggetto di provvedere al pronto edifizioda fari*! (1), non man- 
cò a 25. di detto mese di adunarsi ancora il Gonsi^lio del Co- 
mune, nel quale dall'Arte , ed ITniveraita de' Mercanti di 
Por Santa Maria si espose, e si narrò, come alla detta Arte 
ed Università non solo , ma eziandio a tutto il Popolo Fio- 
rentino era neto , che per le continue Opere Pie la Divina 
bontà 91 de<Tnava non solo di conservare, ma di accrescere 
ancora la Nostra Repubblica , ed Università: Che però la detta 
Arte aveva cominciato a fdT fabbricare un bellissimo edi6zio 
nella Città, acciò servisse per Spedale, nel qiiìdo si raccet- 
tasscro guelli , che contro Le Leggi della Natura venissei o 



(1) Giovanni di Bicci de' Medici era Gonfaleniei'e di Giustizia. Q^attrti^T 
S. Oivranni , ed i Priori. ^ Piero di Paolo Lotti „ Antonio di Francesco Ai 
Tara Bunaver't „ Borghino di Jacopo di Zanobi Borghini », Jacopo di Giovanni 
Giugni n Loronso di Giovanni Bentaocordi » Niccolò di Jacopo Malegnollo p 
P»ol» di Somln» di iMttmm FagagnotA Iiegnai » TbnaiaM di Barrolom- 
meo Fiaschi « 80» Boonagaida di 'Bartolonoiéo lor . Net. Quaniere fik Spirito 
Mcondo i Bàeozdi di Giovami XonUì ( Tom. »p. 56. Dvliiio dagli Erodili 
Toioani.) 
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da loro FuMeMUdn qh^imtonati: (Oxheb detta Artenoft 
potrebbe questa sua laadeyole inteiinope e pensiero efièttua* 
re, né condotta mantenere, e conservare eenza il fdi Ini hypfù 
ed ajoto ; perciò ooaosoentlo la clemenza e pronteaaa di aniin^ 
di tutto il Popolo Piorentino aveva deliberato di averyì ricor- 
so, pi-egaadolo ad ordinare odn Soa Provvisione, cbe tutte 
le cose infrascritte s^ialiendesBero, e fossero provviste, ordina- 
te, sit^bilùe,e ferme in ^tto e per jtatto, come sotto si copi- 
tìene .. 

£ primieramente che la detta Arte éd Università de^llM^ 
canti di Por Santa Maria, saoi Mercanti, ed Artefici » come 
PiincipaU, Inventori, e Fondatori di detto Spedale s* mtea- 
daoo «estere e siano faro soli, e non alcan^altiro^-anoorobè per 
gnmde ed ampio- favore 4el domune di Pirenae si volesse, i 
Tori Padrini in ogni tempo avvenire , in perpetuo , i Difen6i>- 
rì. Protettori, e Fautori di detto Spedale, e del sno Spedai 
lingo , che sarà prò tempore , del pari ohe dei suoi Fanciul*^ 
li, Famiglia., Serrenti , e Comine6SÌ,e de' Beni a detto Spe- 
dale, e Spcda;lingo annessi , connessi, e dipendenti. 

Similmente che i detti Consoli dell'Arte ed Univer^tà 
predetta, che saranno prò tempore, e due parti di loro pos- 
sano in vece e nome di detta Arte non solo, ma eziandio del 
Comune di Firenze eleggere, e deputare una volta e più, ed 
ogni qualvolta abbisogni , e per il futuro conservar questo 
privilegio, lo Sfiedalingo Governatore di detto Spedale, e del 
suoi Fanciulli , Serventi, Famiglia, e Commessi , e di loro, 
e di ciascuno dei loro Beni prendere preventiva cognizione: 
iC reiezione fatta dai ^medesimi delio Spedalingo si abbia per 



(l) La yolontìi dei 'Fondatori .è <ihiara dalla stona sna prima Isiitusion« 
nel comprendere tanto i legittimi « che gì' illogittimi , o naturali . .Ogni que- 
ttione 8Ù questo articolo è iootile par la mani ma » e può foltaoto aflitaci^ 
.xapporto -air Economia , ed ai oasi jpartioolari . 
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vm^lmorio» e giasto tìtolo» ti abbisogni per la confer- 
ma €|i. dotta ekiione alouo' altro Placito Superiore, Clerico, 
o Secolare . . 

Che di <{àeir Autorità, Amministraziofie , Potestà, Ba- 
fia. Capitoli, ^lità , Affetti, limitaùoni , iiwrvi, ed al- 
tro > che piace e piacerà a det^ Consoli , o a due parti di 
loro di aver accordato o accordare , rimanga in loro potei-e , 
ed antorìtà TeBame dell' andamento, il dofer rivedere le cose 
fette , ed amministrate per detto Spedalingo, e di qualunque 
altro avesse amministrato , escludendo ogni altra superiorità, 
da Clerico, Diocesano « Ordinariii» o altro Secolaro dal pren- 
der parte nella cogoisione *di qnest* Amministrazione, della 
quale è forzato il detto Spedalingo a non render conto , che 
ai medesimi. . 

Che ninno poma impetrate o dire di avere in detto Spe- 
dale alcuna ragione , pena la testo a quelli , che oontradìces- 
sero, o allegasnero avere aloana ragione* o Jns in detto Spe- 
dale, al ohe ne tenne dietro anoora in seguito la severa Sco- 
munica di Clemente VII contro ohi con frande occupato aves- 
se i beni dello Spedalo suddetto. 

Che frattanto per dar sussidio , onde tirar su le mura- ^ 
glie del detto Edificio di detta Arte , proponevano che di 
tutti li danari, ohe in qualunque modo piglieranno i Vendi-, 
tori, e Taratori del Taglio della medesima, per una poraione 
siano devoluti , ed appartenga allo Spedale degrinnoconti di 
detta Arte , quali prezzi delle Tare son ordinati al Libro 
straordinario di detta Arte a car. aio. , e veggonsi approvati 
detti Statuti fino al i431 (0- 

(1) Sunto dTPriviUgt • PrwvvisioBi , ed Ordkii Butti dM* Arte della Sote 
« ftvMv dello Spadaio degl' looooeoti . Da on Libro graodo coperto di ooojo 
VOMO ooBC[uattro botlotteni di Ottone > che si ritrovava nelT Uffizio deirArto 
della Seta apparispono le suddette presenti, ed altro DolifjRrazioni , cho per 
non «costarmi dall'essenziale nel compendiarle partecifaao ueli' eif oaiaione del 
gusto di esprimersi di que' tempi . 



Chi non conoioe le divitioni notabili di ogni RepabUi* 
OH 9 non può comprendere quelle notabilÌMÌme della Koiett- 
tina; e mentre in Roma dopo l'espulsione dei Rè nacque la 
disunione fra Nobili, e Plebe, con la ({naie fino alla rovina 
sua si mantenne ; mentre lo stesso accadde in Atene, e nelle 
altre Repubbliche, che a quei tempi fiorirono, contente qilan 
. di una divisione, che a seconda degli accidenti o accrebbe , 
o rovinò le Città loro , qui da prima divisione dei Nobili 
fra loro , indi di Nobili e Popolo , poscia di Popolo , e Plebe 
e molte volte dalla superiorità di una , nuova divisione in 
due (i), onde &r non debbo maraviglia , se in unMaogo , co- 
me questo, dove da tanti parliti tante morti , tanti esilj , 
tante dtstrìbozioni di Famiglia , tanto variar di cognome , e 
di volontaria condizione ne derivarono , le cautele dei detti 
Consoli per condarre a fine la loro Opera fossero tali e tante 
da aver T apparenza quasi certa di difHden za , ove non calco» 
lasi il j];iu8to presentimento di opporsi con ciò al ritardo , etl 
air ine^ccuzione dell'opera , che con ogni ardore volevano pro- 
seguire. 

In reaUà la Repubblica oltre il Decreto della Fondazio- 
ne accordò loro ancora, che il primo Spedalingo Antonio di 
Ser Leonardo Cecchi del Popolo di S. Felice in Piazza , il 
quale dal i4'30. vi pe^iedè fìnoal 1435« potesse adire l'eredità 
deferite daf;li Autori dogi' Innocenti , nè contenta di questo, 
volle ancora esimere nel il detto Spedale dalle prestane 

^e, e dazj dovuti al Comune di Firenze. 

Per Lcgfije Municipale poteva lo Spedale non solo adire 
l'eredità devolute dagli Autori degli Innocenti, ma eziandio 
impossessarsene , ancorché non fossero da quelli state adite p 



(4) Nicoolù macchiavelU alle Storie rioreniiao Proemio p. XlX. Edi» 
Bijg;* del 
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privilegio sìn»!;olarissitiio , come avvertì l' AvvodHto Motte» 
Mercati inteudentissiino di antichità , e particolare nel ma- 
neggio dei pubblici afFari. 

Più dulia stessa grandezza dell' azione, ed open , più 
dalla potenza della ingegno , ed animo loro, che da ogni al- 
tro incoraggimento stimolati i detti Consoli , e con loro i Fio- 
rentini, quasi sott' occhio, che raro è bene accorgersi dell'au- 
mento di cosa da ohi teso ve lo abbia troppo a lungo , progre- 
dir vedevano ogni giorno questo belliiisimo edilìzio, che nel 
1453. fu dichiarato luogo Ecclesiastico» confermatagli l'esen- 
zione da qualunque imposizione , e dazj nel 14^5. accresciute- 
gli grazie, datogli il titolo di Spedale di S. M.degF Innocenti; 
e r Oratorio, e la Cappella contigua a detto Spedale dichia- 
rati accessoria al medesimo , che considerar dovevasi come Prin- 
cipale , oltre l'aumento in dote, che da detta Arte gli si 
fece di più Capi di Beni con la conferma ai detti Consoli, c 
^JonsigUo de' 36. dell'Arte ridetta di poter elegger lo Speda< 
liugo . 

Poco tempo passò, che Papa Eugenio non dichiarasse nel 
l439' ancor Egli questo Spedale, come luogo Ecclesiastico , li- 
bero da qualunque imposi/^ione , concedendogli molti Privi- 
legi, confermando i «ummentovati , ed accordando allo 8pe- 
dalingo prò tempore, che col consiglio, ed assenso dei detti 
Consoli » ed Università potc;*»e permutar Beni, Case, e Pos- 
sessioni di detto Spedale in migliori , e quelle venderete del 
prezzo ricomprarne altre di maggiore utilità. 

Lo stesso Pontefice nel i44*- dichiarò libera da ogni bi-- 
«ogno di conferma Apostolica o Ordinaria V elezione dello 
Spedalingo o Rettore fatta con le sopra indicate condizioni 
dei detti Consoli , e Consiglio , ed espresse di più , che* iq 
caso di mal governo fosse in loro piena facoltà di n'muovere 
4etto Spadulingo , di fare, e correggere Statuti per il uiag- 
l^r benefìzio dì detto Luogu Pio. . , ,^ 

é m 
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Niccolò V. nel 1454. le pttrteoìpe de' Prii4Iegj atnpift- 

mente conceduti dalla S. Sede allo Spedale di S. Maria Nuo- 
va , e la Repubblica di quelli dati da Lei ai Capitani di 
Orsanmirhele , e che nelle Cause avesse per T esecuzione il 
bl a» ciò Regio , rimoss' ogni appello ; a tutta questa i'arroge, 
che PaoL» III. velie nelle cause passive esser vi dovesse un 
Giudice Conservatore per assicurare nie»;lia così l'interesse di 
detto Spedale: e Pio V. ordinò, che il medesimo fosse libero 
dai quindeni , o quinquenni tributo solito darei da tutti i 
hio|^i Ecclesiastici alla Ca m e r* Apostolica . 

Si avvicinava alla sua perfèeione un tal' edifizio , ed in. 
-alcune parti era di già arrivato al suo termine col sacrifizio 
sin d'allora di sopra trenta mila fiorini d*oro, spusa molto vi- 
stosa , non mai per la nostra Repubblica eccedente , che tre 
milioni, e cinquecento mila Fiorini a fare esperienza dell'in- 
dustria, non delle armi, perchè in quei tempi spente, impie- 
gato avea in cinque anni nella guerra contro Filippo Vi- 
sconti Duca di Milano, quando si reputò meglio a sollievo 
degl' infelici, ed' abbandonati bambini aprirlo non finito, di 
quello che attenderne il compimento a rischio di maggiori di-- 
sordtni , ai quali col ritarda poteva irsi fàcilmente incontro . 

Fu deliberata pertanto, che straordinaria e magnificane- 
dovess' essere la Ceremonia, e perciò un mese avanti 1' aper- 
tura i detti Consoli dell'Arte della Seta per mezso del Ban- 
ditore, e di schedole afìfisse alle Porte delle Chiese feccra 
noto al Pubblico il giorno preciso di una tal fanaiOBe 9. i^k 
quale fu fissato cadesse ai 24. Gennajo del 1444- 

In detto giorno adunque i Consoli col Vescovadi Fiesole 
Meeser Benozzo de* Federii^hi oo\ Patriarca di Geru- 
salemme, chequi si trovava, con FooZo iSaztfqfì?de presso que- 
sta Signorìa Legato di Papa Eugenio IV. , e con la Signorìa 
medesima, dalla Cattedrale, dove si erano radunati, si tra- 
sferirono con pompa grande ed allegrezsa popolare alle Spe^ 
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^le «addetto nel cni Oratovi» o Chieia pimi»)' benedetta 
teoMdo la Rubrica del pani che i Paramenti, e tutto lo Spe- 
dale si cantò solenne Messa ad onore di Hans. £d all' Of> 
Sntaào Mesa, Marco del Bpns^ S, Lorenzjo per renunzia 
Atta da JGbsc GiovmaU di Lionardo Grilli Gaoonìoo di S. 
Iiorenaft, «letta in aaovo Spedaliogo da^GooMli, mentre i Si- 
gnori GanBdoMie • Faon fiioeniBo V Offe? ta, (i) egli verti 
WOMat» 1» Cmtamn per Berne Lapo Pmdm eoa abkì ne* 
li, eeaì'è tntiPina le wfcetdei GettateHi ysmte ia peuo m 
kimbino oaoito dello litaw poaoo'?^ e t ei iMiiafa coti la Cere- 
mosia i Pk«lati farono dai Consoli' wceonpe^ati atte loio 
abitazioni , e la Sij^orla rìtemè^ a Fkiìe>so« 

Undioi giorni dopo, eh' è quanto dire, a "^5. Febbrajo di 
detto anno , per la primw inetta trovata Mi P f e n p ie una 
Bambina^ ebe dal' giorno> M lao' abbeadbia— Hill preso 
motivo dt cbhnnarla Agata , qual circoaieinn determÌBÒ poi 
del pari Don Vimemiù Moi^kini ydii Monaoo di Badìa elefc^ 
to nel' 1559^ inrPìnore di*dellto>8pedflrle'ydi efìgert dalla bendar 
delle TXmne un Altare ad onore dt detta Santa ^ e dalla. paitt 
^i Bambinr dr dedioeffae un'altro alla S» Gfoee In oootev^ 
plazTone M giofno*, ani. c|«a^ ei^aeoedata- 1M tale Inno- 
dbafione'. 

Un' anno dopo dtoftl^ sperlum ìé «lesso Pentefioe 
^nio dispensò il Rettore di detto Spedale , ohe doveva esser 
dbenoo , e* i&e* soft poteva però* aver beaefiai oen Gara • aè- 
lenia Gora* e lo gniaìò a poterli ritenere» dicbiarando, obe 
ni aifveBive detto Rettore dovene asBwaefe^ il nesK di' IMsh 

■■ « I I !■ , ■ ■ 1 - I I IM II ^ 

, (1) Francesco tli Jacopo Veatnra Q. 3. Maria Novella :Gio. di TommMO di 
Ococoio Martini Q. S. Giov. Sandro di Gio. di Bartolo Biliotti Q. S. Spirito- 
Franoofoo dì Franoetoo Berlinghieri Q.S.Grooa, Ueu. Cario diFrano«soo Fede- 
lifbi Oiad.Q. & H. ir«f«IU« Rtroad di llifi A Vcgmn ^2mrt.8.0i«v. «nio 
i VMs (iMor. di Okw CbmU ^ 97. 
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re. e confermanfio la di Ini sotto porzione nelP anuninistrare 
il Luo(;o Pio ai detti Consoli, come tUtre volte aveva espres- 
samente ingiunto, (i) 

Intanto dall'apertura di detto Spedale a tatto il dì 3<9, 
Aprile del i445. essendosi ricevuti fino in numero di dugenta 
sc'^'^anta Bambini , nel Consiglio del Popolo e del Comune 
sotto di 27. Aprile anno ridetto si ottenne una Deliberazio» 
ne, in virtii della quale lo Spedale dovesse avere denari uno 
por qualunque soma di tntt' i .generi, eh' erano portati ia 

Fironae per il corso continuo di cinque anni, da principiare 
al dì di Aprile, e denari cinque per detto tempo sopra 

e i.t se 11 ed un carro, come può vedersi al Labro teste ao- 

ccnnato. (a) 

Mentre con tali assegnamenti, abbenchè non estesi, ai 
rip.iiava ai nuovi bisogni del giorno , non si creda che si 
tras(urn!?j«ro gli altri, che il compimento dell'Opera avereb- 
bero ritardato; imperocché nel i44^* ®* ^'^^^ ^'^^ statuto ap«- 
provato dalla dett'Arte e Comune di Firenxe, come al sud- 
detto Libro si legge, (3) nel quale 1' Università e la Gotii- 
pagnìa de' Tessitori di Drappi, i Filatola) e Torcitori di 
Seta si obbligarono sotto una peiui pecuniaria vistosa, e sotttK 
quella di spergiuro a ritenere a favore dello Spedale deg^ 
lQiioo«oti un terzo di quello , «he solevasi da detta Univec* 



(li Bolla difpo«ÌEÌone quella dì pv^vretlnr l>enf> an* Eccle»is<)rieo ìrnpi^aU»! 
in pubblici affiiri ! £ migliora qnella di astringerlo alla debita dapeod«DUi> 

P.adroai • Fomtolori MI» SpdMa » Maaso M ati«r4iiii« «be alti* toW 
iia«qa«M dalla Poatiiote anmM IndalfvaM » «mi« aaMstdaMlMiflat* ti àimi^ 
atìòl In tat gaiaa Eugenio alla •onserrnxiona della DtgnHli Sàcenfotale nnl 
«tii<;l[a dell'interesae del Luogo, eli aoxbsu^ aMl it MS UH» VtdalS • fBsU** 
degli aooorti Confluii Fioveatiai. 
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fMT oMMnietiidiai pitlioard dell* mio pm. otnto ài riteor 
none volontanas.obe i (Capi d* Arte fiicevano ai aottoposti 
per oonoerrere -^eri oon i loro sadoti e ipiadagoo a Meteotarr. 
e eomervaro le poreie persone di detto membro, mantenerle 
in Fireme,- acciò non andamem a lavonire fborì , &r linu^ 
noe a* poveri. Uomini, e Dònne di 'detto Corpo, a iOTfenire: 
inliviifi, marìttre Fandotle, liberar CSarceiati , e «uiidiare» 
come fii avvertito, i Gettatelli, (i) 

GoU' neo pertanto di ona prosperità nohlamata a nostro 
^vore per messo però deir industria , eccoci giuati , com' eia. 
da lasìiigarMne , al desiato fine di veder compiuta un' Opera 
ii ecoellente, an*£difìzio si bello in tutte le sue parti, com- 
presavi la Chiesa grande, arricchita di tott' ì Tesori della 
medesima, e di ogni altro, che nel materiale poteva sperarsi* 

Diede la Provvidenza istessa an chiaro segno dell' ac* 
eettaaiotie di questo stabilimento » quando alla Sede Arci» 
vescovile di Firenae aveva già disposto vi presiedesse fu quel 
tomo per Capo ìol* Antonino Pierozzi, ( II. ) oireostan- 
la» ohe quanto spie il campo alle più utili illustrazioni della 
Starla Fbtria, altrettanto lustro accresce al nostro Spedale 



(i) Questa liberilit^ naiantlet «he bob parte d« ottentatione , aim da onm 
lUbera voloi^à • ohe vi detergine md ana benignità corri tpondentB alle fàoolth 
favtioolari » eh qoasto «f» Mi » è d* vaiolarsi I la quei tanpi II datidorto 
éi ISir Imo ftegiovaaiva eoi oreteere dell* età, e quei porevi giematieri m> 
pevano provveder» m\ propri ed «^H altrui bi»nf;ni col tener eonto del tempe^ 
ohe mentre offre loro per riposo U notte» l'invita culi' Aurora al ritorno del 
travaglio . 1 medefinii aell' offerire ai posteri un vivo efempio di attaoeo* 
Meoto olla Pbtwia , ^ telo por I* Aif lor»t di ob' eMoM oorilh. vort» il pno» 
^no, nell'unione di quegta purità di oottomi e di virtù mi SOdibrano para* 
gOBabili a qoell* industri , e drtintereautì ^grìeoUorij ohe piantano gli albe* 
ri t ohe aaranno per euere utili ad aa*al|Ua geaonaioao» oha |ioa mà grato», 
o ohe degoaereA dai medciiaii . 



50 

per il iqpiale eoaoepito 9fe% il dappoi Santo Arcivescovo quel- 
l'aHa opinione 9 di cai si degnò ^»ciarne indubitata prova 
ita mi 'monnmenlo, ohe vedesi inciso nella presente Parte di 
Stona, iì quale nudamente, sena^ artifizio di ricercate voci, a 
chiare note indica il carattere di chi lo fece, e lo lasciò , ed 
il fine, ed oggetto, per il quale 91 mos^e a farlo. 

Fu agli undici di Aprifo del 1451. che dal medesimo si 
conjsacrò coir intervento di tutta la Signoria di Firenze, e 
con solenne pompa la nuova Chiesa grande , nel di cui Al- 
tare Maggiore sotto la Pietra sacra Egli ripose la Scatola, 
che incida rappresentasi, entro la quale ripose con le Reli- 
quie dei SS. Innocenti quelite dei Confessori Eugenio^ e Cre- 
scenzio, e le altre dei SS. Jfartiri Abdon, e Sennen^ riem- 
piendo non solo le anteriori e laterali facciate della medesi- 
ma , ma eziandio il coperchio ed il fondo di analoghe Iscri- 
zioni, che lo hanno distinto, e lo distingue rajano mai sempre 
per un vero nostro Protettore , come si avrà luogo- di confer- 
marcene all'opportuna Ilhistrazione in fondo. ( IM. ) (1) 
' A questo gran Prelato , cui di tanto è debitrice la Città 
amtra , se all^ felTt^iziTTnc particolarmcfi^ della Compagnia 
dei Buonuomini di S. 3Iartiiio ( §. IV. e V. ) (2) si abbia il 
dovuto riguardo, diè segni tii una parziale stima ed lomore 
Eugenio IV. imperturbabile alle controversie del Conciliabolo 
di Basilea, quaadko Ei dopo quel di Fercara, nel- Concilio 
di Firenze trattò e concluse la riunione della Chiesa Greca 



(1) Dt an tel'^iClor iw logè Cui» Sar ink«fl»-« WirlisQ & BbmM im 

(S) All' niastracion» Mls Compagnia! di S. Martino tengon* dietro l» 
altro tè lo Bfipdkì^ di ftoMMb BOdoMi , • d«A11 AoMdMkr d«U«. A>Uti. 
Arti. 
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con la Latina (i) ed un ììffiaì sentimeato concepì per }il aM*. 

dcsimo Niccolò V. (2) ' 

Di questa stima il Papa gliene diede nna distinta prova 
nel 1454. quando nel dichiarare liberi da ogni superiorità 
Ecclesiastica tanto il Priore, quanto i MinL^tri del detto 
Spedale, n'eccettuò il tempo ed il oono di vita del nostro 
Arcivescovo, dorante il quale volle, ciie vi restasierp e l' uno 
e li altri sottoposti. 

£ siccome le spese ogni anno crescevano non per vizio di 
Amuiinistraaione, ma per nece^isità dei consumi , così fu d^uo- 
po non solo di prorogare per altri cinque anni l'imposizione 
flMXiennata sopra le Carra e Some, ma in dift;tto de* Crediti di 
Monte, che lo Spedale non poteva esigere, a soccorso dei vo^ 
lontari trihati degli Artisti della Seta « di provvedere ancora , 
che ciaschedun condannato in pena pecuniaiia pagar dovesse 
a profitto dello Spedale soldi due sopra il prezzo della sua 
Condanna, e più dei deui soldi due , s' egli era coodanoat» 
in Fiorini . 

Pù fatta un'altra impotàzione per un ugnale spazio di 
tempo, cioè per cinque anni a fiivore di detto Luogo Pio di 
denari quattro per libbra sopra chiunque iatrodoc^se o facesse 
intiudarfe nella Città a sua G 



(1) ir VoUi» AmÌvmomt» mm» |i«v lUpia per rea^erefU wMmH offoi H 
mvtìhbmt» Btataioe» tuilo % vmo qvert» fèeiptttQ» anoìv^ w« 1 wdiiaii 
tftBfatnent» regnav&. 

.{2) La dolcetta • modestia amnirabil» uoìte ali» pietk» la bravara nel 
Inttare » diffioili «Siri, irewro caro VtifUÙ^i non tantOv fo^utp a tut^i 
«nivon«laan|».fiiMl»BMltÌB». Al aMdesUn» labba 1' Uali^ U |»aoe ohe yi 
^«•Ull; ItMift il riMijglnMit» MI» belltm » fiMphA- «llos» MaiaoiÒ ad 
•Mere o> — la ài ^kaeae fafabrìdbe -, la Biblioteca Vaticana una gran quantità 
ài pT«ai«ai mPMM: Ja, China éa rianriMnin 4i «. Panati da 
fitrna . . 
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Drappi Cremisi, Grana, Indaeo, e Verzino , incaricando i 
Consoli, acoiò invigilassero, perchè lo Spedale non rimancsso 
defraudato di tali assegnamenti: provvediinentò confermato 
nel esteso con pena fino ai Sentutli^cbc pesato aves- 

sero all'Arte le Sete o Chermisi in pregiudizio di detto Spe- 
dale , % questo in conformità di altra Legge precedeute del 
(1502. nel 26. Aprile del seguente tenore. 

„ Circa la Pasta del Chermisi, il Sensale , che il mer- 
cato facesse, abbia avere denari uno, e mezzo per libbra, 
la metà di tal senserìa di proprietà , e profitto del suddetto , 
e l'ahra metà da darii allo Spedale, cautelato in questa ri- 
urrsa dall' obbligo ingiunto al Sensale di dover rilasciare la 
metà convenuta |>er lo Spedale suddetto in mano del Pe- 
satore deir Arte, il quale o^^ni mese doveva rimetterla al 
Luogo Pio, sotto pena del doppio del quantitativo in caso 
di fraude. ' 

In altro Libro grande dell' Arte suddetta ritrovasi, che 
ai 18. Dicembre 1460. i Consoli, e Consiglieri provvedessero 
8 quanto è necessario per uso del medesimo Sped:ile , e che 
il Camarlingo dell' Arte pug.^àae a quello dogi' In noce tui 
H. 36. ogni quattro mesi , oltre la pena di Fiorini c inquan- 
ta larghi a ohi fiioesse tessere fuori di Firenze Drappi , o 
tnirre Seta , da applicarsi la metà al detto Spedale . 

Un tale Statuto fu approvato nei detti anno e mese da 
sei Nobili Cittadini insieme con Antonio di Tommaso Anti- 
nori per V Arte di Porta S. Maria , e Niccolò di Pancrazio 
Kuccellaj per l'Arte della Lana. 

Nel léfiòt fa stabilito, che la gabella per l'Introduzione 
•di Seta, Filugelli , Drappi, Cliennisi , Grana, Indaco, Ver-' 
zino ec. la quale doveva pagarsi per cinque anni , si dovesse 
prorogare per altri venticinque : ed inoltre fii decretato ,^ che 
i. Beni > i quali perverranno allo Spedale per via di Dona- 
aioai 0 Ttttlamfnri non debbono pagare graveaza, uè debiti. 
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éhe iKitmaero aver tali beoi al tempo 9 oh* perverranno in» 
detto Lnogo Fio. (1) 

E come nel i475' Pf* «tato deliberato , che ogni Condan- 
nato della Città o T3istretto , oltre la Condanna , doftesse pa- 
gare al suddetto Spedale in eleraoeina denari due per scudo, 
e chi fiieaie condannato a morte. Fiorini tre larghi , e chi <a 
chiunque altra pena afflittiva Fiorini uno , così nel t^gS. a 
12. Ottobre la Signorìa di Firenze obbligò i Notaj^JSorivani > 
e Ministri di ogni Officio, ohe di tutte le Condanne , e di 
quello 8Ì riiouoierà da ognuno , se ne rendesse conto allo Spe- 
dale, suddetto > 9 tuoi Ministri » aooiò non fosse defiaudato di 
tali soccorsi (2). 

Se 8Ì refletta alle oircostanse dei tempi, oome quelle, che 
per la parte di fbori tener ne dovevano agitati dal timore 
della Le^a fatta tra il Duca di Milano, il Papa, e Alfontls^ 
Re di Napoli, abbenchè le si potesse oflerir contro la nostra 
con i Veneaiani, Bolognesi, ed il Conte della Marca Fratta 
Cesco Sforza f con tutto che se non di animo e di risorse, di 
genti almeno e di armi sioatamente in&rioie : se per l'interno 
le divisioni si esaminino, sempre nooe?oli, <|nando da Sètte, 
o Partigiani formate, giovevoli sansa le medesime, (3) e' qui 
si stasse sempre fra Sette , perchè vincitrioe V una, e spenta 
r altra, la vittoriosa ti ridivìdeva per.manoanaa di rit«^pno., 
ed pfdìne che la nifirenasse^si troverà sempre ed ogni giòr* 
no più degna di ammirazione la condotta tenuta dal Comu- 
ne, e dai Consoli dell'Arte nèll'amministnre il nostro Spe- 
dale con nna pmdenàa e saviexia tale, che mentre si soste* 
ne va in fòrze da uno, non si lasciava^ di attivare dall'altro lato 
le feconde risorse, che il lavoro, e il traffico della Seta a de- 
coro della Naatone permanentemente piodnoevano : onde non 

fi) « cai-. fi6. 
(a) a car. 58. ^9 

(3) KaAltiAvdU 8tor. Vior. £. 7. p. Ì99. . 



è maravìgììa , the in una Suppliea a prò dello Spedale , eai 
prestar doveva consenso la Signorìa, si usasse di tali cipressio^ 
ni . ^ £^ edam quia manutentio dicti Hospitalis cedit ad 
glorìam singularem huìus Civitatìs^pmecipue apudexteras 
CJuristianas Nationes etc. (i). 

Ma più significante fu però l'esordio di una Delibera- 
Tazione presagi a nome della Balìa, che ti trovò nelle Kilbr- 
joagioni, e eh' è del seguente tenore. 

Considerando i Magnifici ed Eccelsi Signori, ed altri spe- 
eisli Cittadini della presente Balìa le grandi , e laudabili 
Opere di carità, che si sono usate, e continuamente si usano 
nello Spedale degl' Innocenti , ed in quello di S. Maria Nuo- 
ra : e quanta fama ed onore abbiano reoato , e rechino alla 
Città di Firenze , e quanto tali cose siano grate ed accettate 
nel cospetto dell'Onnipotente Iddio , e che volendo confesta* 
re il vero , si può assolutamente dire quelli essere itati , ed es- 
sere due ferme 5 e solide colonne del mantenimento di qaetta 
•ocelsa Repubblica , e della sua Ijibertà, ec. 

£ quando nel i5ii. termine quasi dell' ultima proTOgn 
degli assegnamenti fattigli per il cono di antiì , s' intese ^ 
•he lo Spedale avrebbe ayato bÌ80|pio non solo di quelli , mft 
«nandio di molto maggiori per essersi moltiplicata la &mi* 
glia, ohe giunta era fino a mille dugento Individui, aon ai 
miae tempo in meaao, èbe anzi agli undioi Loglio fik (noro^ 
gata per altri 25. anni detta Provvisione , ed accresoiota T- 
Magna del Sale dalle 5a alle toc. Staja (a) all'anno. 

Intanto il tempo t ohe sordamente mina ,ed abbatte <lQa- 
lonque eoaa» ohe sia estimata la più durevole 9 nel oontrasto 
di due earatteri , di Cosimo de^ Medici oioè,e di Neri Cap' 



(1) Ann. 1456 Miglior* Firense IllattrtU p. 3i3. 

(a) la fila» Soppliohe a «ur. 646. » • 9om» ia 4«tto Lilbie • «At; Ai. « «d 
ìm alte» fila • etr. 44. 
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fOid^ ohe poi morì» ed al quale stiooQflse Luca Vitti ($.VI.) 
Uomo animoso, ed audace, che governò la Repubblica per 
otto anni, preparava permanente all' infermo Cosimo il Go- 
verno di Firenaw , come in ricompensa delle sue amabili ed 
ÌIMÌ6M fine viltà» del ìnubì «ho lo prepaiMr* si ÌBi»i ihioétt'^ 

atfrà. 

Qumt*iiltt»> fisD étà 19. Settenbm i553* promulgò wi» 
Legge , in vigore della quale il iaperfloo» olio dalla dispoti* 
aiaao delle Meritrid a Àvolo dal Honartero dello Gnmwtsìin 
te (i) fk fosso ritrovato al tefadae di cinqao aiiai 5 doveno 

devolversi a favore ddlo Spedale degl' IiiBooenti , al cai Spe- 
dalingo dato aveva la piena facoltà di poter rivedere i conti » 
prendere gli avanzile di quelli servirsi a vantaggio di detto 
iStabilimeato . 

U Governo Toncano^ « 1* Autorità pubblica per il mede- 
timo fino dal 19. Agosto del 1572. per prevenire da lì in poi 
i disordini , che nello Stato di Siena accadevano in quel 
tomo più , che altrove , di abbandonare cioè per le strade i 
Bambini, ordinò, che gli Spedalieri , Priori, o Camarlinghi 
gli raccogliessero , traducendoli di grancia in grancia al più 
presto , e con la massima diligenza al più vicino iSpcdalr^ 
sotto pena di scudi dieci, ed arbitrio per i contravventori, 
ed obbligando tutte le Comunità a registrare una tale ordi- 
nanza, (2) che se direttamente non riguarda il nostro Speda- 
le 9 ha però un particolare reflesio alla causa o Leggi a fa- 



(1) n KooMian ai 8- Eliidbettft detto dille CtoftVMtite A foodMo b41 
i33o. dei Oepitooi delU QoinpeKiiU delle Iieadi per viftifervi imlte Meietriei 

tiohiainate a ben vivere, come rilevasi da ana supplice egeadite, etittonte 
Beli' Archivio «telle riformagionì . Cosimo I. fece di più per afsioarare il Pe> 
trimonio alle già Convertite , e non aggravare lo Stato » o altro Laogo Pio per 
le medetime : obbligò le altre non GonTertito a dover dispone a fcfore di 
lotto ■eoattOM • (Gadfeiai Lefitlas. Tosioaa T. 9. f. Ssl.) 
(^ilfaid.«oa. 8 pog. as.) 
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Tor degli EsfKMtt, dei qiiftH tAitteremo in legutto V iatete»- 
•ante osvaa . 

E se richiainate a confiroato le liberalità di un GoTerno 
ooi| <liH»Ue di QD* altro sembeaNero declinare alcun poeo nelF 
ultimo 9 ciò non sarebbe, obe nna vera illusione, nn mani'* 
fissto inganno': poiobè a ben discernere se lo spirito dèlio 
Leggi Monarobiohe non era portato direttamente a soooorreie 
lo Spedale, il quale in allora ne aveva ancora poco bisogno, 
potremmo nell'odiosità istessa del paragone, e il dobbiamo 
ansi confisssAre per la verità, che il medesimo spirito eia mai 
sempre diretto a promuovere la prosperità Naiionale , ooon- 
piandosi incessantemente del traffico della Seta , della Lana , 
di estendere al maggior segno il Goaunerob , d' ineoragg^re 
r Agriooltura, di proteggere le Arti in somma» e le soienae, 
di maniera tale, cbe inutile rendevasi P afiatioarsi di molti- 
plicar provvisioni» ove non esigeva il Insogno, bastando sólo 
di mantener perenni le risorse, onde ben conservarlo. 

Scorrasi da capo a piedi tutta la Legìslaaione Toscana , 
e ad ogni pagina si avrà liiogo non tanto di veder confer* 
Bùta- una tal veri& , quanto ancora di ammirare la continua- 
sione di generosità del Governo a prò del nostro Spedale; ed 
ove questa potesse risparmiarsi, la vigilansa somma in procu". 
rare, ^e l'Amministraaione diretta fosse sempre alla conser- 
vazione , e lustro del medesimo luc^o. 

Oltre i vantaggi infiitti,ohe la rinntòne proeuro almede* 
/nmo dello Spedale di S. Gallo nel 14^. ai la. Dicembre coli* 
assenso di Fio II. , che a tale oggetto Giovanm, Arcivescovo 
Fiorentino, come Gòmmissario Apostolico (t) delegato ne ave- 



(1) Giovanni Neroni A il Sèttimo AreivewMVvo» «d il sx* VoMoviFio- 
reatini , il qtMl« ael 14^. tali n ooniaeraro 1* oHiino marmo r olm •' impiogft 

nel oompiniento (lolla Cupola del nostro Duomo» ove fù cantato il Te Deam: 
Vi era salito pure nel 1.^7 S Antonino p«r consacrarvi la prima pietra «allocebà 
fi die priocipio ad una tal' Opota ( Rioha T. 6.^ p. 3i. 0 359.) 
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▼a : oltre V altra dello Spedale di S. M;ii ia della Scala dei 
rollini con Bolla di Paolo III. accaduta a 15. Noveinhre del 
1535. priin' ancora di quest'epoca Pre^^bficnVii fino dal i.S^i- 
beneficato lo aveva coll'assegna dei Beni, che furono già pai te 
dell' antico Patrimonio dei Pignori Bentivo^ho di Bolop^na 
con un Contratto , nel quale vien dato al Soderini il titolo di 
Vrinceps , et perpeluiis VeXLlifer lustitiae : e Cosimo I lo 
arriccLì dei Beni di Grosseto, che furono reputati per la più 
bella Entrata , che vi portasse Lenefiiiio . 

Fu del puri al tein}K> di Cosimo I. per patto e conven- 
zione formata fra la Fabbrica di S. Pietro di Roma , e il 
Nostro Spedale , dichiarato da Pio IV. come luogo suo Dc^ 
positario in questo Stato , fu dissi del pari concertato , che gli 
spettasse il terzo dei Legati noe adempiti a favore di detta 
Fabbrica, come costa dalla Sesta Filza della Pratica Secreta. 
Che se si rifletta , che nel ^. Gennaio del 1554* con Breve 
di Giulio 111. diretto lall' Arcivescovo di Pisa , al Vescovo 
di Cortona , e ad Alessandro Strozzi Canonico Fiorentino 
gli era stato aggregato ancora P altro Spedale di S. Maria 
della Scala di S. Gimignano , come nella Prefazione f'ù av- 
vertito , si avrà luogo di confermarci nell' opinione vantag- 
i;iosi concepita su i mexei bastanti per inalzare la di Lui 
condizione, e far fronte alle spese, che ai rendono ;Qecessarie 
in simili Stabilimenti . 

E tanto più ciò dovev' accadere , in quanto che nel i57<j. 
trovo, che di due altri fondi venne ad esser' egli arricchito, 
allorché gli si aggregò la Pieve di S. Maria a Limite nella 
Diogesi di Pisto/a , e quindi l'Abazia di S. Donninodei Val- 
lombrosani fuori delle mura di Pisa con Bolla di Clemente 
VlfF. de' 5 Giugno del i5q2 : vacata la prima per risegna 
di Pietro Vescovo di Arezzo, la seconda di Usimbardo de- 
gli f/òiw^arc/i Commendata rio della medesinia, e ciò non solo 
per i' oggetto ohe sopra indicai ,iDa per reint^rarlo eziandio 
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dello smembra mento fatto della Badìa di S. Salratore a Spo* 
gna parimente dei Valiombroiani , animensata al Vescovo 
di Colle di Val d' Elsa , quando quella nobil Terra divenne 
Città, dopo che Clemente VII. nell'Anno IX. del tuo Pon- 
tificato l'aveva incorporata a questo Spedale , pf^rchè lasciata 
di tener;»! in Commenda da Niccolò iìchemòerq;h Tedesco ^ 
ArcivescoTo di Capua, il quale per tale oggetto vien nove- 
rato fra i nostri Benefattori , come alle lUnstvanoiii m i Ri* 
tratti, che qui esistono, si potrà osservare . 

D'uopo adunque non v'era in allora di loocotiii, e tutto 
le Cure tender dovevaìio ad impedire, ohe non intiodoces» 
aero abusi, che ne viziastero l' Amministiaaioiiey e compro» 
mettessero cosi rintetessi del Luogo Fio. 

W tanto TerD, che a oiò si aveva un'accurata attenrio* 
ne, quanto è vero, ohe impegnatosi lo Spedak nei Deposi- 
ti, per i quali oorrispondendo un frutto pati a quello, oht 
correva in Fiasca per l' Imprestiti fmttiferi , una tale operai 
clone rìescèndo piuttosto di danno, che di utile allo Spe» 
dale suddetto, S. A. Serenissima ndn appena n'ebbe notizia, 
che immediatamente per il suo Luogotenente e Consiglieri 
fino dftl ùS. Maggio 1579. ordinò, che una Deputazione di 
|nrobi sogg^, e della nunsimn opinion pubblica (1) pren* 
desse in considerazione, e riparasse a questo fc o oncert o , dan» 
dole &coltà di vender beni ed altro per dimettere ed estin* 
gnère tali debiti , proibendo in avvenire flUo Spedale di fiir 
pià sinitli Operaoioni « 

è >i ■! ! ■■ i« - ■■ . m 

(1) I Componenti I* lIredèiSaw tnnmo Filippo di Gio. dell* Anfalla Laogo* 
ItnMte: Sibione di Jacopo Comi , Napoleont di Girolamo Gambi C')nfli(;1ieri r 
Véna. Tommago Jacopo de'Hcdioi Gano. Mesa Giulio Alessandro del Caccia, 
Franoeaco di Galeotto Hedici Capitano > Giov. Batista di Filippo Goadi* 
Gkriò di AUmioaw9 Pitti « e BeàadMto di Jacopo di AaKmlo Bulini. ( Cm^ 
tini «jb. Astato i&is. ) 



Sotto k Somnità • Monatclim pertento i diritti dm 
Consoli 80 Io Spedale andarotio , oom'eia di ngione, inaeiiBir 
ItlmeBle a vodeniii. 

I medeaìaii» die nei primi qoindioi glond àA ftirn^ 
mese d'ogni GooMilato, in nomerò di due leni dovevano 
peraonalinente ool Ganoelliere di dett' Arte portoni à viriterè 
detto Spedale , e oonriderare qaello , ohe per il modÌMÌaio 
aveeie avolo d*oopo: d*eafi»olMB ne' primi qutndid giorni del 
qfoarto mese vi tornavano eo* Gonsemtori e Firovveditori di 
dett'Arte, o fragalmente praniavano oon gli Operaj, e Spe« 
dalingo di detto Idogo, non importando il pcamo più delle 
cinquanta lire , bene impiegate , onde con paoe e pondera* 
stone oooupani in determinare tutto quello, che oredevail 
necessario ed utile , (i) cessarono da queste rionioni , fimmo 
dispensati dalla nomina delloi Spedalingo , di pieno diritta 
del Sovrano Regnante, ed oltre molte diiiioitraaionipobliliolie 
di stima ebbero il diritto di alienare i belli , (2) , finché ai 
tempi del Gran-Duoa Ferdinando ne accadde 1* ottima vi* 
forma, eh' è del a8. Crennajo 1588. dove non fi parla pvà dei 
medesimi riguardo a questo Spedale. (3) 

Allora ili, che per render civili, ed abilitare a^li UfEzt 
della Città gl'Individui componenti una tal famiglia si rese 
necessaria la grazia del Principe, mentre in antico erano le^ 
gittimati da quelli Privilegiati , che avevano il titolo di Conte 
Palatino, il qual titolo seco 'portava una tal facoltà insieme 
con la creazione dei Notaj, riservandosi però T attualità di 
poter godere per Decreto a parte della Signorìa . 

Nota il Ciddacci^ che nel 1466. si promulgò una legge, 
che si osservò da mettere i naturali propri fino nel i49^' 



(s) RaMe: II. Giatia. fam. f. A 
(t) &«brio. 8. Lib. 1* dell» Statote* 
GutiB» Tt 19. p. 9Tt> 
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rigettandoti da B in sà i diaoendenti loro fino nella jbfiva gp» 
nsrasioae. (i) 

Nel 1570. e 75. Tenne però dichiarato per Legge» oom* 
presa dalla Filza prima di Paolo Vìnta Segnstano^chid Tana 
e r altra. fieoltà à reetrìngetse all'arbitrio de*€rrandaobi, ed 
una ;tal li^gge porta in capite VII. 

Nat^ ùttendantur lKf[ktimationeB in ìus StiOibus , nid 
factae a SefemmauM Magnis Duaim e& ec 
. : Pretese V Ammirato negli Opmooli di provare, che la gio- 
ventù allevata e nutrita in qoesti Spedali ^e più atta & 
riesoire valorosa nel mestiere della gaerra di qualunque altro, 
ohe ne intraprendesse Peseroiaio, attribuendone la oaosa , ove 
Tefifetto fiese mai tale, ali* essere soblta e libera dalla pater- 
na Potestà, e dependente da un solo. Egli persuase ^ato V. 
scrivendogliene , a servirsi di que«ti giovani per mandarli 
contro il Turco , del pari che s* ingegnò di persuadere 'PeT' 
dinando J« del bene di questo consiglio , oh' ei credeva uti* 
lissimo per lo Stato • 

Re^tto per altro su tal particolare, che l'indipendenza 
troppo solleoita di questa gioventù dalla tutela dello Speda* 
le, come dai 18. anni in là per esempio , è stata giudicata 
non senzd un buon fondamento per l'unica causa , mediante 
la quale la medesima lasciata troppo 'presto in balla di se 
stessa ha costituito presso i Governi una classe, che a parità 
di numero ha date» o si è creduto . desse , il più grande di 
colpevoli rapporto agli altr' Individui, o all'altre classi, che 
formano la società . 

In latti fin sotto i 4- Marzo 1807. fa emanata una Legge 
neM' allora Ro^no Italico, nella quale dietro T osservazione 
fatta, che il maf^gior numero dei Delinquenti Condannati era 
di quelli detti Colombi o siano esposti, e sù i reflessi pertanto. 



(1) Sigliore FiNote iUiuirata p. 
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et 

1* die tali sconcerti nascessero dall'incuria dei Cosse* 
gnatiii i neiJ'xrducaKÌone , 

a* Daii'auiiandonamento, oLela piibl>lica Atnministrasio* 
ne ne doveva fare in tenera età .i mani r»traniere, 

3." Dall'essere stadcoipiù cibili iaiortuaio nell'atto istesso 
della nascita , 

Fù decretato , che li ?!inl>tri dell' Interno, e del Culto di 
concerto con <;li Ainn:itiisti;?tori dello Spedale dci^li l:^»posti 
presentassero tosto TrcM^'^tti sicmi ed eeonoiuici per prolun- 
l^are la tutela della pubblica Aminitiitii r;v<ion« su li suddetti 
in tanto, in quanio die nue,-ti ^''juciaìii . c!ie non a,'p;ir- 
tcn<;ono a tauiiglia alcuna, ri^ve^Iiar devono riuterc4je deiiu 
Stato . 

Indipendentemente «la queste riflessioni , cui ci ha guidati 
la «tessa materia . diremo clie il mestiere dcIT armi appiani la 
«trada all'onore, alla istoria, non vi h^^ chi Io possa f^nntra- 
«tarc: che un tal mestiere non piaccia, noxi sò per qua! ra- 
gione, se non se piii ciic adorni ahro,alle persone , la di cui 
eensihilità riesce poco adattata al rij^ore deircdunazionc. -otto 
la quale si voleva comprimere , -^lla è un' altra verità junc- 
gabile . Potè ben darsi il ca^f) , che- cosi diretti rrli Esposti 
ricscissero in fare una buonissima li^ara , e che tosse in an-< 
tico un piano vnntnffgioso perii bene loro, e dello stato. Te- 
Tiierei a ragione della gcnor.ilif à deii^li efretti , dell' opinione 
perciò deW Ammirato . e della verità della Storia , quando la 
medesima per il riguardo, che dcbbe avere ai costumi, devo 
aver evitato il biasimo di tlirci i nomi di quelli, che così si 
distinsero per non palesarli come discendenti da tanti TTomi- 
ni civili, nobili» e virtuosi , che sarebbe stato disdicevole il 
nominare . 

Che i nostri con la direzione, che hanno per T Agricol- 
tura , base della potenza de' Sovrani , e de' popoli, deiina. 
cura dei bavi, muco scopo del naturai destino de^U Uomini^ 



e memi E pia sioaro per foro gustare una ven» ftlioitik' 
•binano acquCstafo cua dn[ver8« iiatara dagli altn, dia' 
maife da quella dei legittimi, edroalMil panticohnnente aa«' 
ccir superiore» ella è una ventli dSfitfostrata dal fatCo». asso-^ 
•laaione, dei medesuni n sono procurate molte famìglie^ 
Colone fina dalla piti: tenera età: L^aBitudine ohe i medésimi^ 
Banno- dovutor contrarre nel iMonosoere nel^ a£&tt'tf dei oon-^ 
segnatari quasi raufOrltSiy ed il diritto paterno^,- tiiK leoi^ 
proci Icgamr avvalorati e resi più; forti daU^unifòrmitiir dellà^ 
vedute della fimlglitt alle d»p08ndbm del capo, un ugaaH 
direzione per Te fioceade^ la purità del costume, tutto 
somma Iia dovuto ooiivinoerne neU^uItime f&rzate Gonscriaiond 
non> che nelle prhBeA> che gli Espostr nos sono fiitti' per lin- 
guerra; piuj dv quello' ohe sia il reste del genere umano ^ dT 
endSr il' pericoTo* délhi; vits iiatniralmentie allbntiuia*.* 

Qiiandb-* lUomo ftacimfinatlo* delle abitudini Inione, d'elle^ 
qual! Ib sua» ragione Io* abbia? fiivorevobnenlnr avvertito', é beni 
diffieilev ehe egli Te- aBBandbnf r ma molto più diffioilè io^ 
erede lo* sviluppo del' {^enio- per là' mtlSaiar, oùi deve fiir' iilrJi> 
aare Gorore, ohe noir ne Hanno^ aTcune, v seotoile la neoes^ 
sità' di contvavfe, e aS oonfionCcr delfo* une coire* altre', loree^ 
uidotti pi&! dallà' èonsuetudtiie edàllfeseuiplo patiemo*, cHe^ 
dalla ragione, sr abband'oimno" a queV mestière , che IbrO pre^ 
senta più fioile e pronto- il mezzo> dii vi9ere,minorii di/Ecolta^ 
dk supepsTsii per procararflefe.' 

Avremo^ nel corgo* dalla presente Tstorfa bastante luògo» 
per ritornare soprar queste riflessioni , senza* perdere adesso il* 
filò delfo' spirito-' delle Leggi , delle quali con un cerfo oi dine* 
di tempi? ci» proj^nessimo di parlare. Non fa niara\ i^liii , cìiar 
]? istruzione del- modo- di reggere quc-ito Luogo «tata si ;r ricliie-- 
sta molte* volte y ec^ ìvr- diversi tempi da diverbi Principi,, 
aès'che ìilon)i\gnote' Sjtiurcialxtpi assicuri averne dovuto nian^ 
dleiicr ancora» a Londra, qjnundo ai tempi austri aucoia^ fjji&a^ 
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Caliere sono le rìcMeste , ed e per questo , die fo m/i »t>n 
predato |n dolere di teeserne jla presente, .e qaitido nìiri •rrù* 
^enti iSc^'ittori ^abbenchècqn un itrtyt Gompfindio^ ne Jianno 
prioia di nie lodato le .enre^ il .rc;;o4ainento,< 

BerwdettoVcLTdd nd IX. della iStoiia Fiorentini 
in &ttì .81 esprime ,cimI; 

„ Evvi oltre a questi Spedali il non mai abbastanza Iop 
,dato de^r Innocenti, cbiamato volgarmente dei Nocenti , il 
.quale in un grandìs3Ìnio Casamento con due grandissimi Orti, 
^raccetta, nutrisce» veste, ed ammaestra in ciò, die fà dì 
mestieri , tutt' i Bambini , c tutte le Bambine , che per qua- 
lunque cagione da qiialsisia Pcrsonn portati vi sono, solo rhe 
possano per una buca capire di una Finestrctta lèrrnta fatt'a 
,qnel fine, il numero de' quali, senza scriT , e ministri , i quali 
al)bij:o^nano per allattaili, quando sono pochi , oltrepnssanQ 
i mille. Spende questo Spedale ogni anno scudi undici mila, 
,de'quali n'ha di entrata settemila cinquecento in beni sta- 
;^ili , e tremila cinquecento, e più {gliene dà il Pul)l)h'co in 
danari contanti di Limosina ec. Fin qui il Varchi sud- 
^detto. „ 

Nè minor maravigliane reca la relazione di un f Contagio 
^descrittoci da Francesco Kondinelli ^ nel quale fii osservato, 
.che i nostri Esposti, abi)cnclic tanto cre«?ciuti di numero nello 
Spedale, pur nondimeno non ne perirono per la fierezza del 
medesimo, se non se dicci di loro , il che viene dal sudtietto 
Scrittore attribuito alla diligenza , che si usava ancor' allora 
nel tenerli separati, e nelle cure, che lor si prestavano, la- 
vandoli, appena giunti colà, con aceti fortissimi. 

Della regolarità e costanza di queste pratiche sanitative, 
non che delle cure dei difiierenti Governi a vantaggio di que- 
sti infelici ne abbiamo nella successione de' tempi una sicura 
.conferma in una Memoria , che Niccolò Pieri già Priore in 
^neòto Spedale umiliò al Ù. Trono .fino ,da.l 'it>35. lo «quai'.è 



inserta nella Fìlsa di Archino «(i) e ineroèla giaaSa Somoa 
portò nella pronta eseouaione del progetto al pià felice even- 
to, che noi riferiamo , perchè dal passato le altre Gate di 
Esposti possano prender norma per Tav venire, allorché il ùttto 
giustifica ad evidenza 1' utile delle vedute anuninistrative . 

Considerando il Pieri suddetto al numero grande delle 
Creature, che giomahoente qui venivano esposte, ed nnado^ 

[ lorosa esperiens' avvertendolo, che la maggior parte periva « 
senza che i compensi presi per ovviare tali sconcerti proda* 
cessero il hramato efietto, domandò ed ottenne la grazia, con* 

„ ferme alle sue risoluzioni previe, di mandarne fiiori a balia 

1 quella maggior quantità, e con queUa maggior prontezza, che 
gli fesse possìbile, cominciando ad osservare, che quanto pìii 
presto si mandavano io Campagna, tanto più ne campavano.. 
£ per attrarre maggiormente ì Popoli a prendere ad al* 

I levare i detti Bambini, aumento di lire una al mese il Sala- 
rio alle Balie, in vece di lire qnattro dandone cinque, il 
quale accrescimento estese ancora a prò dei Divezzi, portan* 
do la mercede da Lire due e mezzo a Lire tre e mezzo, e 
con questa misura ottenne il buon'efi&tto di 'vedere auuiea- 
tato nella conservazione della vita il numero degli Esposti» 
come dairapao suddetto in poi può JSioilmente da chicchessia 
riscontrarsi. 

Convinto n Fteri dairespertenza delT utilità di questa' 
misura ,. nel breve giro di due anni dovè persuadersi ancora^ 
che con difficoltà T Uomo rinunzia al maggiore interesse coi» 
la veduta di essere utile al suo simile mediante un tal sacri- 
fizio: o sia che ne fesse questa la causa, o cbe la scarsezza^ 
dei generi ne imponesse la necessità . fu d'uopo, che ai iS. 
Agosto dei 1637 aumento di baliatico notato per i Lat- 
tanti aggiugsesae ancora Lire una al mese, se conservar vo» 

I I II I t . 
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leva con ciò aperta la strada al maggior rìspamio di vita 
degli Esporti alla sua cura totalmente affidati. 

Dal coofronto di due annate, cioè dal i. Loglio 1632^ 
a tutto Gingno 16^. tempo nel qaale il baliatico cost^ Scu^ 
di 1751. 1. 15. 4.96 dal 1. Luglio parimente del i636»a totto^ 
Giagoo 16)7. nel qaàV anno si spese in baliatico a denari 
soltanto la somma di Scudi 8G79. a. 7. 8. si rileva, obo l'au'^ 
mento di un tal salario costituì nelP escita dell* ultimo anna 
la di£&fenaa di Scudi seimila novecento «jnarant' uno y Li- 
re — soldi ia. e 4. denari* 

Ma lungo » e tedioso sarebbe il tener dietro ai diversi 
oamì>iamenti economici , cui Y amministraaione di questo 
magnifico Stabilimento andò soggetta per oiroostanie di 
tempi , per impero di neoessità : servirà V averne aooenna* 
to di quelle , cbe io bo reputato più da valutarsi, e cbe pos- 
sono serrire altrui di norma per il maggiore utile degli Stad,. 
e dell'umana specie . 

Se per abitudine contratta nel tener fisso l*occbio sopra 
un istess' oggetto s'indebolisce col sentinumto quell'idea» ohe 
a prima vista si era formata, non si creda ^ cbe Io stesso fe- 
nomeno accader debba nell' esame dello spirito delle Le|^ , 
cbe noi feccia mo relativamente al nostro Spedale* 

Imperocché se con attenaione si considera, come poco 
avanti notai , le cure dei Governi , abbencbé indirette a 
questo fine , ma che tutte si riunivano per aumentare il 
bene generale, non si potrà fiire a meno di non convenire, 
che dal bene procurato ai diverri corpi della civil società 
mercè le core Sovrane quello non ne risultasse, cbe al mag- 
gior utile, e lustro poteva guidarne il detto Spedale. 

In fiitti Gio, Gastone , inntil' esondo il repetere ciò» 
cbe degli Antecessori al Trono ne fu di volo avvertito , con 
Motuproprio de' 10. Maggio 174^. per sgravare lo Spedale di 
Santa Maria Nuova elesse il Senator Neri Venturi per Op«» 



•^ajo^ e. qndlo .clie più al nostro ne avrioina , depiili^ JÌnto/d9 
fiocchi già Antiquario per visitare }\ .Spedali , e propone 
1 mezjsi per lo sgrav^km^oto dei debiti » ,e per poiUKoryanie % 

frqnc0ao(^ fll, (a) Puca di ij0ren9,e Oran-Daca 4> Tgr 
^ana negli Ordini per le ca^se Criminali de' 15* Gennaip 
1744- S- ?• 9' 9* comanda . 

§' 7- Pussandp ora a proyvede^ di ^.G;ooT90Ìt!ene,rì partl^ 
phfi }ja^'baramente ^pno latti niprire, o con mpdi violenti , ff 
IDol Insciiirji in abbandono fiior» delle ca^ » e senza che vi rir 
^ang' alcuno die . li pu^todjbca , o pregervi colle opportune 
.diligenze dalla morte « delitti ,iclie ci yien rappuesentato essejr 
fjrequenti ne* nostri Stati, dichiariamo, .e vo;;liamo, phe la 
pena ordinsiri^ non 9o)amente dell'Infiinti.cidip, ma eiìandi,9 
del Parto .esposto, )BÌa di foftfiSLp p ccnifiitasipiie de' Beni , la- 
nciando nuDadimeno all'Arbitri^ del Qiqdioe di minorarla 
pel delitto dì Partp esposto, se dalle mrcostuuse apprender^ 
prudentemente , iche yieir esposizione non vi sia ocmeona ior 
^nzione diretta alla mo.rte dell' Iniknte . 

^. 8. E tantp ^ei delitti di parto esposte, quanto «d^inr 
fanticidio, non vogliamo, che per minoraj^ la pena si atte^r 
da la difesa , sù cui è nato qualche .dubbio pe' Tribunali , 
clie il delitto sia stato commesso per salvare l'opore alla Mar 
dre o Parenti, non meritando compatimento la Madre, che 
si è volontariaraent' esposta , ed iliecitauicnte al pericolo di 
gravidanza, ed il comodo de' Jiioglii , che ricevono i piccoli 
bambini, togliendo orrni scusa anco ai con;:iunti , che Bianocomr 
plici nel delitto , mentre possono in questi luoghi assicurarlii, 
p tener coperto l'errore della Madre. 

§. g. E perchè gran parte di questi delitti si ^commettono 

(1) Cantini Tom. e^. p. 289. 
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éxi cfdfeflo Émmme , ofie per le perimasioni altrat oadnte' isL 
errore,- trmi^osì gravide , e dknda alla luce' il paTto',> ore*, 
dono' con manteie tùA iarlnre' di potei^ manieAerd nel 6aotf 
eonoe^* e £biuf di ònoraftf i oidiibì^o'^ cbe gì' ii!idfegDÌ ruf- 
fiani' di (jftfatoinquìe sesaor nano^ gtto£igÌB(tf eieiiIpkrWenie'alnlM^ 
ebn pena' di fhiBM fóll^eflino, cotf cartello' esprimCinter il Ioni' 
delitto, € galera tempio^ o Beàfepladto:' di elinchcr pari- 
diente ai tempo, cr l^eplaciio',- trattaAdòiu di donne*,- Ben- 
e&èr nonr appariiioit ,• ohe^ se a^btatio^ aocordiàtcr , rioevato 
goadagào*, e^ essieodo recìdivi i siccome' se' it Lénfooinio sarà 
de'Greirifi>ri, ohe abbiano fiitto* cadere in' errore' afciina lo-' 
^* %lia'ola; di altri a'nebrài ^ ohe abitano la giovine iti 
easfodia- , vogliama ^ cbe hi ^oriy pen# sia! p'reoisa'manttf dì 
lorica, (ij ^ . . 

^t) Cantini predetto Tom. 25. p: 159. L'IIIiinratore della tiegialaalone^ 
toscana avvprtc , che in' molti Codici penali dell' Europa sì trova* ordinata la 
J^ena di luorte contro quella' Donna' libera', allo' qaaMò perito' il sub parlo, e 
e&iD' non' aveva* referito' af Magistrato \x sua gravidania. Se l'Infante perisse' 
^or' nogli^èiii»* d» ohi lòlin iti Gitah>diir,'la giòalidk M viiolé/obtf IT tfégligciitn' 
tfia punito con' quefl* isfessa pena , coiila quale si punisce colui •o^eòon preme- 
ditazione' gli ha' dato violentoniente la morto . Conòschiamo' , prosegue il sud»'" 
dotto',- che' il delitto d' Infanticidio è' gravissimo :' ina quando concorrono dello' 
itfiAMMtanie y ohe' diuiinuisoono 1» colpa r ^' dr giustizi» la' diminasiono della 
f^Mt* II' ]ji^«Ut'ore'«Ì ^ f. mbdoM il rigor»' dol* oà«tigoVqoiindb'dalI(B xìmU' 
t'anaO' degli Atti apparo',- olié' il protiesò mo^ d'' Inlaatioìdid' non' fav «Voto' nii*' 
iitten?ii.no decisa alla morto dell* Infante" .* 

La Repubblica Romana non stabilì' alcurìs pena', nè si sa , se jìrima def 
jÉtereritto notissimo dcgl' Inipcrudori Aererò , e Antonino un tal del ittv fosso' 
^nito- liolle' Doiilié' maritale , giacolilf' Aborkfo'|»ro0Mld# iApéiitOf àonM Vàt't^ 
iKone oontràriaf di' B'ynchersi>eÌr th& 1^ VOlIriwMi'' W eiredei# 1' iai|>ttaitìi^ mvé 
tfVttto luogo solo nolìc Donne; libere'. 

Coiivicrt p<!iù credere , clic in proo^rèssò di t'ompò si emanassero severe' 
£eggt contro un tal delitto » abbcoobè alcuni prendano per esilio tn vo«»e' 
dfelU Biòtte l#p«aàVo»i'iii^ Allo- Éit ^imttìàktg vnìi Donnar àì MiWo' pét 
éi^eìrst próonrat» 1** aSbrto' a' piroxkó' di dbitliro' «fiòrsato dai' seòoniir eredi idj^,- 

(■^Clletr^ ih Orat. ^ro Cluenii AbUir * 



68 . . . i 

Alle misure di prevenire i delitti ,6 di oomemre i parti 

altri privile^;) srorj^iamo promiscuarai, tendenti a sollevate li 

Spedali sotto diiìbrenti rapporti. 

Lu libertà accordata oon Lcgf^e de' 29. Aprile del l^aa. 

ai Possessori de' Beni In Piano sotto la Città di Firenze di 

tener Castrati ne' loro effetti ià sospesa, e remosia , allorohò 

per r aumento dell' Agricoltura ai riconobbe dannosa, e IhlO 

dui 27. Gennaio 1768.SÌ notificò, che agli Spedali di S. Maria 

Nuova c(i Innocenti restasse preservato il privilegio accordato 

loro da detta Legare, di tener cioè ne' detti Piani su gl'argini 

dt;"Fo«si, e ne' luoghi banditi per le Caccie quel numero di 

Castroni . che si crederà tempo per tempo sieno necessari al 

respettivo consumo dei detti Spedali dai Soprintendenti ai 

medesimi, a c-ondi/.ione che sieno marchiati col sigillo del 

loro ^Spedale re.-<pctlivamcnte . (1) . 

Ma già nuovo risalto acquistar debbo il nostro Spedale 

dalla saviezza del Legislatore , ohe in questi tempi felicitava 

col Paterno Governo la Toscana : già un vasto campo , dove 

lo ingegno può piuttosto smarrirsi, che riescire in descrìvere 



No' tempi Romani , nelle Donna libere si prendeva 1' aborto per lieve 
mancanza a fondandoti «oli* opinione degli Stoiei » ohe credevano il feto ina- 
nimato nel vMt» dalla Madre « a ohe solo rieeveMo ranina eoa la retpifa* 
•ione dell* aria i -quando veniT'alIa luoe. Gadata questa opinione t Governi in 
seguito reputarono il procurato nb'Tto per un gravissimo delitto da punirlo 
^ «overamente 1 e nelle maritate j e nello libere. 1 Visigoti nel i*. anno del rn- 
gno di Ervigio condannarono alla morte , chi somministrava ad una Donna 
ineinto «na bevanda per &rto abortire . Oggi ebe tutto è pronto j ed a diapo- 
fieione della medesima per mettere al ooperto la sua imprudenza , il soo oaO" 
re* non v'è scusa né difesa per doverla lasciare impunita . Si emanò una 
Z^eggO in Toscana nel «5. Luglio del 1701., nella quale si obbligava la gra- 
vida non maritata a dar mallevadore della siouresia del parto, ma una tal 
nisnra diepeee nel &tto pinttofto • proeniaie 1* aborto* di qnello obe a pcqn 
rooirlo . 

( Cantini suddetto Tom. ti. Legislaelone TeieUM pig* \ 
(i) Toau 99. I*^iflaùooe Totoana ^. 197. ' 
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i Leni procarad alk «Mnetà dalle Leggi , a dttcliiude avanti 

a noi ikelfa saereseione di Francesco a questo Trono. 

L^Arte dì prorurare agli uomini la somma più grande 

(Iella felicità possibile, era una parte della Filosofia la piii 
interessante, uia forse in tutta Tiluropa la meno conosciuta*, 
ctl av arizata . 

Nt»n jmclii preiiiuiìizi difficili ad allontanarsi dovevano 
totalmente disti u<r£:crsi senza timore del loro ritorno. Antichi 
sintcmi, opinioni, e consuetudini fanestc , clic la furza dell* 
abitudine non fucca conipuir tali, doveano rovesciarti, se 
r.cl promuovere il bene generale volevasi fare ancora quello, 
the un più diretto vantaggio arrecar doveva ai nostri E^ipo- 
sti, per i quali, superando tutti gli ostacoli, conveniva trac- 
ciare un Piano di educazione fi*i( o-ujorale più eonTac iente 
air interc^'si dello Stato, della Società, e più atto a conaer- 
Tare i fondi di qufsto Stabilimento. 

Una si bell'opra per altro, un sì bell'accordo non j.o- 
<eva ellettuarài , se non die coli' andar del tempo, che di- 
spergendo i contradrorzi pone al montbi , lienel.è molto 
yaramente, un Genio relicc, che studiando il talento, e la 
co-tituzione del IVpolo , sul qual' e^li è destinato a regna- 
re, trova delle Tciij;i nt:Ii nella subordinazione, facili ad 
eseguirti, semplici, c ciliare nella loro in>ponenza. Ma per 
ti gran lire egli è ancor d'uopo, che una tal Legislazione 
abbracci tutto il sistema politico dello Stato , acciò tutt' i 
«aoi compensi tendano al [)rofitto dei particolari di tutti gli 
Ordini o classi di persone , ed acciò i talenti dei medesimi 
tendano a vicenda al vantaggio, alla forza, ed alla gloria 
della società . • * 

Per ottenere un si grande intento» air assiduità dello studio 
era neoessaiìo di unire la frequenza di utili viaggi per met- 
tersi a portata, e conoscere le circostanae fisiche e morali, 
necessarie e relative, temporali e permanenti, che circonda- 
vano la Nazione, perchè la riunione di tali cognizioni ser» 
visse di appoggio, e di noma a quanto la detta Legislaaione 
dovea disporre* a4 
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Ma già il Gtmo ò difoeio, già 1* animò genévoM di 
Leopoldo (i) dà nn' etatto peso a qaeate oircostSiwo , ìé 
combina, ne triluppa quello spirito o essensa, che lo & 
penetrare nella sorgente delle liccheaze, le qiiali egli seppe 
poi tanto bene accrescere, dirìgere, e distribuire, riponen- 
do saviamente nell'Agricoltura, per la quale unica strada 
volle fosse diretta uniformemente 1* educazione fisica e mo- 
rale degli Esporti, la base dello Stato, e le fimti perenni 
delle pubblich' entrate. 

Già r aumento delle rendite dei Proprietari procurate 
dall'attività delle braccia assicura T aamento dei guadagni 
dell'industria; già una reciproca confidenza introdotta ira 
i Nobili, ed i Cittadini, fra gli Artisti, e gli Agricoltori, 
assicurando V amicizia fra le differenti clangi dispone ali* 
Ordine, all' obbedienz' alle Leggi , e fa riguardare la for- 
tuna dello iStato , come si riguarderebbe la nostra propria. 

Già la mancanza del bi^jogno, Tattilità, T industria dis- 
sipano la miseria, lo squallore, ride pu}*a gioja sul volto d' 
ognuno, non si conoscono più delitti, tacciono le pene, la 
vera morale trionfa. Lo Stato sMncammina al colmo della 
prosperità Nazionale , di uno splendore , che desta invidia 
generalmente, tanto è vero, che le Leggi influiscono molto 
nei costumi, (2), e die riescono a formare il carattere della 
Nazione, fissando un piano uguale di educazione, siccome il 
solo capace di rendere il carattere degli uomini più simile , 
e pili unanimente diretto al bene , all' avanzamento , alla 
gloria della società, nella quale vivono . Una fortezza di ani- 
mo incomparabile, sostenuta dalla più felice percezione dei 
sodi princij)) di economia pubblica, usando del più nobile 
privilegio, che abbia la virtù, qual'è quello di portar presso 
al Trono la verità, e di assicurarne il suo trionfo contro la 



(1) Vegg. Illaitraiioni. 

(a) Giotley di Tsvfm dimtti, pMitat. alto BooMià di K«a«f . 
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callaia , e H potensRn , lùrdiaoe òrd aehtire , ha la consok» 
pione di essere intesa, sostiene la libertà del Gominemo^ 
atterra tutti li Stabilimenti Annonari, e nel 18. Settembre 
del 176?. getta i fondamenti di nòstra prosperità, assicu* 
xatane la perAssione, e la perroanenaa col latiUMO Editto 
de* 27. AgpstQ del 1775., che formar dovrà presso noi , ed 
i Posteri il più indelebile Monumento di una etema rico? 
noscenza. 

Giovanni Nerì^ nostro Gonoittadinò, e Commissario poi 
dello Spedate de|(l'Ianooenti fu quel desso, che fece tacere 
le risposte alle difficoltà del Consiglio ; che eoo la lermezsa 
del suo carattere ftce acquistare alle risposte suddette una 
virtù fecouda in modo , che il bene e la felicità riconoscer 
debbo la Toscana in aeooodo luogo dalla saviezia de* suoi 
donsigli . 

Fu allora , cioè precisamente nel Cènnajo del 1770* che 
il Sovrano tolte in Pisa le privative alla Fabbricazione del 
Pane, ed alla vendita delle Gami, per provvedere allo sca- 
pito , che per quest* abolizìoiie veniva a risentire lo Spedale 
dei Trovatelli , cui una parte era devoluta delF ntilot ordinò 
l'aumento dì Gabella di due denari per libbra di Cane 
grossa, ed ali* Articolo a8. di detta Legge , imponendo alla 
33ogana di Fisa, che oltre la reintegrazione degli scapiti 
propri fesse obbligata a indennizzare la Comunità, P Opera 
del Duomo, e Io Spedale dei Trovatelli, se venisse a risen- 
tirne qualche perdita, dietro pero alla liquidazione, che dovrà 
fiirseae dai Coneoli di mare, dai Sopcassindaci, e dal So- 
printendente del detto Spedale dei Trovatelli. (1). 

Con Notifimusione poi del 1776. questo Padre amoroso de* 
«noi Popoli provvide al soooofso delle Gravide, e Partorienti 
povere, -volendo 9 che oltre il Cons^vatorio di Orbetello, di 



<i) Leggi di Fi«4xo L«ofold« ifol a3. Agoito t^tS» • tatto Diomikv* 1770. 



cui si renderà più coatto conto nell* Illustrazioni, (i) ricevattf 
foBaero aneoia nello Spedale di S. Maria Nuova, dove aveva 
fatto preparare una Camera separata per questo fine . Stabili 
di più ne' quattro Quartieri della Città di Firenze tfna Le- 
vatrice, ed un Professore di 0?tetricia stipendiati per ^quar- 
tiere, ac( iò prestassero gratis l'assistenza loro ne' parti . 

Obljlii^ò le Levatrici a prendere lezione di Oitctrìcia 
dal Lettore del R. ib'pedale di S. Maria Nuova ogni Giovedì , 
e Sabato della Settimana, e per diffondere a vantaggio dt li' 
Umanità una tale Istruzione, ed assicurare con la salute delle 
Madri la vita de' feti, volle che le Levatrici dei Quartieri di 
S. Giovanni, e di S. Spirito f>ssero oìtbligate a tenere due 
Allieve, acciò profittassero della lor perfezione nell'Arte anco 
i luoghi subalterni, alle quali oltre il vitto, e l'abitazione 
gratis, fece aucor dare una recojrnizione per il Vestiario, coli* 
obbligo però di frequentare le liczìoni (2) 

Con altr' Ordine del 1778. vuole, che la pena pecuniaria 
imposta dalle Leggi antecedenti contro coloro, che banno 
-avuto illecito commercio con personb di digerente Keligione» 
•debb' applicarsi allo Spedale de' Trovatelli . 

Una Circolare de'a5. Febbrajo 1786. diretta ai Cancellieri 



(1) A Niooolò dell» Nobil FaiiiìkIU degli Alberti d«bb« U ras Fonda- 
tioM fitto dal l37-i- questo in o^gi Oipitio per lo donno gravido oolpito do in* 
Aftoaio, ed in antiooCbnaorvatorio, o raoentto per (ponilo donne t oho noli* ot% 
'fonilo abbandonate • dai mariti , o da parenti poveri non arrabberò avuto ove 
ricovra ril , e perciò a mio credere dc(i' OrLalcllo , non già perchè fosso il lo» 
«ale privo di luoo » come alcuni banno creduto, o preso avesse un tal nome 
da Arbottello , diminutivo oorrotto dal fiindatoro « eome credè il fompro nàto» 
«•volo Anton Maria SalviiU. Teggnon llloitrationi titolo » Orbattllo » . 

(a) Kello Spedale di S. Vorio Noova tanto Francesco, quanto Pietro Leo- 
poldo, e pli altri Sovrani hanno pnciirato di mantenere sempre viva una tale 
Istruzione a segno, ohe meritano la più distinta rioordansa i nomi del celebre^ 
Dott. Vespa , di nn Talle» no« oho dol Galletti, MicboUooi » od nitrì » oho 
anno laeoodoto in qoeet' onorevoio inenreo • 0 obo godo«o n tfnl — nt o 4ol* 
. ì «toi« opiaioan prono Ù oollo Pobblino. 
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portava la facoltà, e l'Ordine ai Commissari e Soprintendenti 
degli Spedali dei Trovatelli o Gettatelli di comporre e tr;in- 
sigere con i Padri, che hanno TohMigo di soddisfare «ili 
Spedali deitli alimenti dati ai loro figli, tutte le volte, che 
6Ì presentino a domandare il loro debito, « ciò all' Oggetto 
di minorare il loro disastro, (t) 

Con altra Circolare de' 26. Marzo itSc). diretta ai Com- 
missari delli Spedali degli Esposti S. A. li. .«Ì2:nilì( a , ed or- 
dina, che quando succeda, die qualche iijiseia])ilc donna 
per malattia sopraggiunta non sia in grado di aliai lare il 
proprio figlio, e ciie non abbia mezzi di farlo allattare ad 
.altri, ovvero che sia mancante di J'arenti, o di altri obbli- 
gati a supplire a tale spesa, i Commissari di detti Spedali 
abbiano la facoltà di ricevere ancora tali figli legittimi per 
quel ten!po soltanto, che può durare l'impotenza della Ma- 
dre, raccomandando ai medesimi per altro di non valersi di 
tal Scolta in troppo aggravio decloro Spedali, e solo ne' casi 
di vera neccsiità (2) . 

Ma non si limitarono a ciò solamente le paterne cure di 
' "im Sovrano illuminato, e benefico, che anzi si estesero an- 
COTa a render gempre migliori le località dei detti Spedali, 
acciò il malato con la proprietà, e serenità dell'aria riacqui- 
stasse più prontamente la salutb, o risentisse meno il peso di 
sua iofermità, acciò gli Eposti fossero meno soggetti a de* 
perire per T ammassamento nelle Case di lor racoetto. 



(1) Qpasto Mreblie mml stato olii* par 1* iataratM dì questi looglii pii , • 
dell' aoisnit^ Taver aSett»to meno rigore « o «everìtk nelle rioberohe» ohs li 
fanno degli Espofti » e T atox &«ilitato i messi» onde iakraprendera rimili 

convenzioni ! 

(2) (guanto egli è mai ammirabile a» tal peniiere » e eeme ietta nna tal 
nodeiauotte? Qaanli meno ne riawnKono in perpHeo abbandonati alli Spe* 
4«U in aggravio de medeiimi 9 ove ai mantengono vivo tali Leggi» ove la 
pietà è tempro pronta alla ^ommiaanaiene della vera impetenia* e doUa ma» 
dre malata « 
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Quindi con Rescritto de* 25. Luglio del 1789. indica, che 
i lavori occorrenti alle fabbriche delli Spedali si possano pro- 
geguire a carico e spese del Patrimonio dei medesimi , con gì" as- 
segnamenti già destinati a lor favore, e con gli avin/à fatti 
nascere da^li Amministratori, osservando la più stretta eco- 
nomia . 

Inerendo sempre sù tali benefiche vedute comanda nel 
31. Dicembre dell'anno siuldetto, che sieno soUf'citati gli 
stati di tutti li .Spedali oon le Tabelle riguardanti il numero 
dei Malati, degli Er'{X)sti, e dei Morti, e dietro que.^to Pro- 
spetto, e do|)o le più mature riflessioni si degna nel 2. Blarzo 
1790. ordinare, che gli Spedalinghi riformino le spese e con- 
sumi senza curare ricorsi, e che facciano una Diino.st razione 
■incera dell'Entrata ed U.scita, d'onde possa rilevarsi con, 
certezza, se vi sia un disavanzo» e dedurre quali siano gli 
Spedali, che hanno necessità di esser provveduti di as§egna- 
menti. (1) E trattandosi di Si^edali di Campagna, o nelle 
piccole Città, volle, che si stabilisse il nuniero de' Letti , e 
che li Spedalinghi non distraessero i Capitali per qualsivo- 
glia epesa, proibendo, che si erigessero nuovi Spedali, seb* 
Itene ne fcMse già Htato approvato lo Atabilimentp. 



(1) Non leots la più graa oommoiione «li intino b« veduto, ohe U Casa 
a*AartTia iiell'nUinie «oqniaCo Atto d«fH Slati Bsvaneti b* haitito mm tei 
pratica. Ginado per l'Italia ad Mienrare le C«M degli Esporti ai'iBOontnii % 
Rovigo col celebre Frufetsor Brera di Padova inearictto di ti onorevole C'on- 
aiiisione dal detto Oove no Austriaco, il qtial dal rapporto > oh' egli doveva 
zioevere dopo una tale Perl usti aiione » non ado veniva in cognizione dei 
meni , oli» lo pie Ibaduioni pottoiio a vera per lér aoMittew i loro 8tal»i1iaMa* 
ti • aie meglio ooaoeaera aneoffa lo Stato • o le oondiaioei dei respettivi Po* 
poli» dal ebe «ne miglior dltrìtìoae ne deve aceadere nei loro diparlimoiili 
nuovi, e nella foro reipettiva ikmminittratìooe, più faoiFo la strada a toooor- 
rerlia e più tioaro il piano per mandare il tutto alla più pronta eaecnziono» 
eireeetanao tatto » «be teadeiio eioofo 1* enoMtttO di prosperità in quelli Stati 
mereè lo Filantropiobo vednte del aavìMiBa Anilriaeo lapendmet degap S> 
glie di un tante Pedi*. 



Digitized by Google 



Fu a* 17. Febbrajo che per là formazìoDe di ua 

Piano per provvedere all' Economìa degli Spedali si parte- 
cipò la nomina dei Deputati, qual Deputazione nohiese 
subbito ai Ganoellieri uno btato attivo e passivo dei mede- 
simi desunto da un Ventennio per prima mossa delle di lei 
cure , ohe si estesero nel a. Luglio a proibire ai Soprinten- 
denti di fare spese a earioo dell' Economìa dei medesimi , e 
che non si prendesse a Censo e a Càmbio senz* avvertirne la 
Deputazione suddetta. 

L' epoca , della quale ora ragiono , la Deputazione . di 
Uomini specchiati e zelanti per il bene dell* Umanità già 
segnano il confine alle Leggi Leopoldine , perchè per la 
mòrte dell' Imperadote Giuseppe II. la Toscana dovè per- 
dere questo Padre amoroso, ohe per il corso di aS. anni 
ifegnò sopra la medesima , la quale per una tal perdita ne 
sarebbe stata ètemamente inconsolabile, se per alleviamento 
di tanto e si alto duolo la sua Bontà e Clemenza non gli 
avesse suggerito il compenso di mandarne Ferdinando IIL 
suo secondogenito a reggere col destino della Toscana me- 
desima gli stabilimenti ancora de' quali ragioniamo. 

Le provvide cure pertanto del figlio fiinmo in ciò di- 
rette sà le tracce dell' Augusto Genitore 3 che i sentimenti 
di pietà e di commiserazione per gl' infelici non appena aveva 
nel giovanile animo insinuati, che la sensibilità del Figlio 
aveali sul momento totalmente assorbiti . 

Quindi è ben facile a credersi, che infiniti beni dove- 
vano emanare dalla di lui presenza e premura , e nel farsi 
render conto degl'interessi degli Spedali affidati ad una tal 
Deputazione, come con 3Iotuproprio del 12. Aprile del 1793. 
sembra aver fatto , allorché nel medesimo non solo ingiunse 
l'obbligo di regolar bene le scritture degli Spedali, ma per 
il nostro stabilì eziandio penali a quei Bali , Balie , che 
ricevono Bambini ad allattare, e che si fanno lecito di con- 
segnarli per lo stess' oggetto ad altri senza licenza del re- 
spettivo Commissario , volendo che le medesime pene si 



esten- lessero alla perdita del salario non rìscoraot ed a lire 
du^entn, applicabili per un quarto all' arrusatore palese o 
segreto, ed il resto allo .Spedale» d«l qunle fiisse stato lire- 
voto il bambino, con la Carcerazione equivalente per quelle 
ohe non avessero mcz/À da soddinfare • 

£ perchè di tutte le condanne pecuniarie ne dovevano 
aver parte i nostri Spedali , con lettera de* 31. Agosto dell* 
anno saddetto ordinò ai Giusdicenti dello stato dì darne 
un* ircurata notizia Ministeriale, rinnovandone a' 4* Settem- 
bre Circolare at Cancellieri Comuni tati vi per lo stesso in- 
teressante oggetto . 

Ne pago di queste cure, mentre T estende a 4* Aprile 
del 1794* 1^1 dar facoltà ai iSoprintendenti degli Sfcdalì col 
loro assenso per Palli vellazione dei Beni dei medesimi in 
ordine al Motuproprio del 2. Ottobre 1792. , ordina ancora 
il sistema da tenersi per il rinvestipiento de* Capitali por 
interesse de* medesimi, e nel 2. Agosto del 1794- ^ parteci- 
pare , ohe i forni n.>r.iiali nclli Spedali della Toscana intro- 
dotti ad instnuazicvir del Governo, deh}iano essere sottoposti 
alla Revisione compresa xiella censura delle yeglianti hc'^ii^i 
a riguardo degli Sinodali sì Regi , che Comunitativi . 

Con Circolare de* 23. Novembre dell'anno avanti S.A.R. 
aveva dimostrato ancor più fiarticolarmente nn* interesse per 
gli Esposti, non che premure somme per il bene in generale 
cicali Spedali, quando ordinò, die i Bambini dello Spedale 
degl'Innocenti , e de^ li altri Luo<rÌii Pii di Toscana, rbe 
sono alla Campagna o altrove per allattarli, 0 educarli, fòr 
dovessero parte, della Popolazione delle resprttive Comunità, 
per cui la ComunttV inedesinin farà i Medici o Chirur(^lii, 
e che in oonseguen a 1 > iSp- dale non dovesse passare per i me- 
desimi , PC non ciò che pa^.ino tutti In«lividui d'iìiornnti 
in detti Territori, cnirob!>lipi ai iiudcriii i di rliiultrre ai 
licttoii doL^li .Spollaii la Nota d< Ile Coniiiniià . (he paiinno 
i Medili, a/Tiiieliè fo^se iiarantita la ("ar!?a del Luooo J'i»)dal 
pagamento di visite ed U]^>ciaziuoi si 3ÌcdicUe, che Chiiui- 
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giclie . e limitato il pagamento r<>lrnnlo per quei Luo^^Ui , 
ove i l'rofe.-sori anno Venturieri, c Volontari.. 

E con altra de' 23 Ivlarzo <1<'I I7f)5. diretta ni C]nn( cllicj i 
Comunitatlvi avverte, elie inl'ormuta che la massima parte 
delli Spedali <lello Stato, ove si ricevono, oltre iili Esposti , 
ancora i fi ' li leijrittimi, si trovano astretti a risentirne un 
indoveroso ajiirravio in eoiisei; uonza delle Contravvenzioni 
alla Cireolare de' 26. ]Vlnr/o 1789. che imponeva non essei* 
luogo alle ammissioni de* figli legittimi , ge non nel caso , in 
cui resti verificato, che le madri sicno miserahili , ed im- 
potenti di fatto ad allattarli, e prive di luezsi o di Pa- 
renti ec. 

Ordina ai resiìcttivi Commissari, Rettoli e Spedulinghì 
di a:^tenersi a ri{"evere i finii lesittimi senza esserli stati esi- 
]>iti Certilioati del (iiiisdicente , Canrellicre , e Parroco. 
Coman la inoltre ai ine lesijni di rimuovere l'abuso slato in- 
trodotto di litenere i figli legittijiii anco dopo cessata l'im- 
potenza delle madri; ovvero persistendo questa anco dopo 
il teinj)o necessario alTallattazioiie , con aver ricorso ai Giu- 
^idicenli , e Cancellieri, che coopereranno dal conto loro a 
<aciii;are la restituzione dei detti figli ai Genitori o Parenti. 

Finalmente con Motu|'ro[>rio dc'9. (giugno i79?- dichia- 
ra, che li SfX'dali, ed altri Corpi morali esenti dalle Leggi 
delle inani morte debbono godere per suc( cssione ne' fìde- 
coumiis^i dc'll steaai diritti preservati ai clAiamati, e sosti- 
tuiti g à T a^i . 

Tali eiano le cure del Neutro Piissimo Sovrano, e tale 
era lo Spirito della Legislazione a favore de' nostri Spedali, 
quando per me<litatc vicende, die tutte sconvolsero il Mon- 
do, nel 25. Marzo del l*it'<^nze dovè piangerlo partito, 
e nell' 8. Febbiajo 1801 .rinnovarne il dolore per sentirlo 
chiamato al Governo di Salisburgo, come si notò HelP 
Epilogo ] remesso a questa seconda parte. 

Passata la Toscana sotto il Governo della Repubblica 
£*raace(»e , die P aveva invasa, filmai 13* Maggio del 
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che si sentirono esclusi li Sredali dalla rcquisiaione degli 
Argenti , che cdl» riohiedeva. a tutti i Luoghi Fii , Ciùcce » 
• Sinwirogire . 

meno generosa ella si dimostrò , quando nella Noti» 
ficazione del i. Giugno, e del 34. proibendo i giuochi d' a»- 
znvdo, volle che ìa pena di lire Cento per la prima volta 
applicabile fosse allo Spedale della Città: e quando nella 
iecooda imj>onendo sopra ì Conventi , e le Case religiose 
ordinò, c]ie la detta imposizione dovesse rcpartirsi ^tra i pOr 
▼Ci' infornii dcUi Tofìcana non capaci al lavoro. 

Di questa disposiiìione profittò cubito per circostanze 
pressanti la Deputazione di iS. Maria Nuova . quando nel a. 
Luglio del detto Anno ordinò ai Conventi e Monasteri di 
pagard una somma all^ Casa» d«l detta i^pedalQ ia sodUevQ 
dei Malati . 

Ma la liberalità istessa di quella Nazione non produsse 
quei buoni effetti, ch« la vera suol produrrei e sembrò 
piuttosto una vanità di dtmarc, che suole amai-si più assai 
di quello, clie si dona, maniFestata eoa la restituzione dei 
pegni ordinata sotto le lire sette, qual Misura diede una 
scossa tale ai monti da renderli incapaci a poter soccorrere 
in avrenire la vera indigenaa , e distrusse oosì la viva sor- 
gente , che mantenuto ftveva perenne fino a quell' epooa 
la vitalità del }>overo. 

Dal i5. Ottobre del 1800. al 28. Luglio del 1801. tem- 
po, nel quale Firenze dal così detto Governo Kepubblicano 
possò sotto il Francese , altre Leggi furono pubblicate per 
sussidiare questi Luoghi Pii , e segnatamente agli, otto Gen* 
najo del 1801. tutti i Monasteri , Oirdini Religiosi e Conventi 
subarbani furono obbligati di corrispondere "a favore di S. 
Haria Nuova Staja i5ixx Grano» parili 6eo. Vino, e 5o. di 
(Mio. 

Dalla NotifioaiioiK de* 10. Gennaio del medesimo anno 
pare, che debba e possa dedursi a cbiara intelligenza, qual 
foasc lo Spirito della Legislaaìone , e qualo l' altro della li- 
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berta . © dei proclaniati diritti dell'Uomo, il quale se clùa- 
jiiaLo a qualciiè Inijnriio, che non gli foBse piaciuto di accet- 
tare, doveva pacare nienaualmente per questo suo rifiuto aliai 
Casisa degli ^Spedali dei refj}>ettivi Dipartimenti un'animenda 
in denaro da imporsi dal res|>etU?o Giusdicente jucrcè una 
tal legge . 

Breve, ma duro e difllcile, per quel che narra la Sto- 
ria , lu fjuesto topazio di vita , che si ( ondasse lino al cun- 
gianicnto j>rod(ìtto dai trattati fra la Francia e la Spagna , 
in forza dei quali passammo noi fino dal Jjuglio del 1801. 
eotto iKjovevuo dell'Infante Lodovico Dura di Parma, il 
quale nel coiM «j a/iodrl suo regno non ninru o di dar luminosa» 
prova del suo attacca mento per i publdid Slabilimenti, or- 
dinando con Notiliea/ione de' iG. Gennajo 1802. il «i.stenia 
da tenerci dallo Sjjedale di S. M.'iria Nuova riguardo alle 
Doti, eh' è quanto diro confcruiii ; • T E litto del 30. Lu- 
glio del 1782. nel quale le J)oii delie Monacande venivano 
aggregate agli Spedali dei Malati. 

E per viepiìi s-dlevare il detto Spedale, ed numentargU 
i mezzi per far fronte alle ?])eee, con Motuproprio de*" ig. 
Marzo 1802. concesse la facoltà di seppellire nelle Tombe 
gentilizie a condiiiiorie, clic si pagasse una Tu -r i di Zec- 
chini quindici , nò minore di Zecciiini ctnque al detto Luo- 
go pio. 

^ per il successóre al Trono , eh' era in età pupillare , 
prese le redini del Governo lu Infanta Maria Luisa di Spa- 
gna, Vedova Regina, come Tutrice lieggente, e no resse 
fino al 10. Diceinijre 1807. 

Dal i So,^^. fino a cjuesto tempo , nel quale la sempre in- 
vidiata Toscana fece ritorno sotto il Governo Francese, si 
rinhìrono i pensieri di quelln iSóvraiia a 'raccogliere • tutto 
cid, cbe di meglio era stato proyK)8to dagli Aateeessori a prò 
dei pubblici Spedali ^ e ch« il tempo ò aveva faito uaU- 
spiare* ojmpedito di eseguire . 

£d ecco nel Motuproprio de* <3. Agaeto del i8o5. coxii» 
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presi i mezzi jJcr riparare al disavanzo dello Spedale di S, 
Ilaria Nuova, assei^nando^^li un quattrino 2>er ciascun bi- 
glit tto (Ielle giocate di Lotto , una Piastra per ogni atto di 
ultijna volontà, T esazione dal Dazio, la riprist inazione delia, 
lassa, un. giorno aljtre per cento, llimtata |iUora al me^zo 
per cento . 

Ecco nei mezzi accennati le Provvigioni a carico della 
Jlepositeria, il 3Ionte Comune inscrivere a conto dello Spe- 
dale tutti i Crediti de'Luoglii Pii dej>endenti dalla soiiuiii- 
nistrazione degli Algenti, assegnato 1' un per cento bopra 
1* Entrate de' V^e»covndi , Canonicati, Benefizi ce. 

Ili più rauiiienio di un tfuattrino per Lilibra nel Saìe 
a vantngiiio di detto iSped;ile , cui la Religione di S. Stefa- 
no pagherà Staji (iooo. grano Iranno, e lo Sj>edale degl' In- 
noc^enti gli venderà a prci^zi contanti i generi col respiro 
di quattro mesi al pagamento . 

Rivolto quindi il cuore allo Spedale degli Esposti o sia 
di S. Maria degl'Innocenti, ecco il Motuproprio del 7. No- 
vembre anno suddetto, nel quale il Ministero piopone alla 
Sovrana T esecuzione pronta e fedele di quanto antecedente- 
mente aveva preso in considerazione 1' Augusto FERDI- 
NANDO III. nell'atto del suo paesaggio a Salisburgo. 

Si trascriverà per disteso il presente , come quello , dal 
<luale unicamente si parte il nuovo Regolamento, che con- 
servato tuttora vivo onora le cure dei Sovrani^ che ne GOO^ 
oepirono il pensiero, che ne conuniaoro il piano. 

Egli è del seguente tenore. 

MOTUPROPRIO. 

Sua MawtjC UL Regina Reggente essendosi fatta render 
conto dello acato atcnale degli Spedali degli Esporti del l^e- 
gno, con la maggiore aniaiezza e dolore dell' Animo Suo 
ha dovuto comprendere, ohe tali Pie Istituzioni sono ecces- 
sivmmeiite aggravate dallo atroordinario epnoorso di Figli le- 



Digitized by Googlc 



8i 

gìttlnia , ftUiaticIpnati: di* t>rhpri Genitori |»er déjjHravuione di 
Oti0iumi pSUitost» ohe per violenxa di circostanze 9 e di mi- 
seria: ed inoltre ehe ià questi Aiòli di Pietà e pubblica 
coniiiiisemziatie» vittiiiià della 'morte peHsce lamaggioi^ parte 
degrinfelioi Itmocentiy che di vengono tradotti. ' i 

Penetrato il suo cuor materno dalla viva voce di Amore • 
di Giustima veno i luoi amatissimi Sudditi , dopo avere aacol* 
tiUm il bontimeptP.di abili. Psofeeaori , con Motuproprio del 
dì 7. BTovembre .i8io5.- si-iùrbise. ad elejrgere un* Infentiiere 
per invigilare perknanenteiaiimè *a!la piiglioT Custodia degli 
Esporti neUii Spedale di S. Maria degP Innocenti di Firenze . 

E volendo ché generalmente ili tutt^ gli Spedali degli 
Esposti del;4^gno siano adottati e promossi Metodi e Regolar 
niei|ti effiiBaceoiente • diletti ali* importantissimo oggetto di pm- 
seiTAro dallai qioKté il. mug^^ior numero possibile degrinfelioi 
Creature, che devono avervi alimento e custodia, a sollevare 
le Amministrazioni Eoonomiohe degli stessi Spedali, ed a to- 
gliere gli abusi , che .in. passato* vi erano stati introdotti , si 
è degnata 'di ordinare quanto appresso •' 

1.* In tutti gli Spedali degli Esposti del Reg^o non po- 
tranno essera ammessi. i Figli legittimi, se non nel caso che 
autenticamente costi dell* estrema miseria dei Genitori , della 
morte, o di grave malattìa dei medesimi, e d^potensa per 
indisposizioni naturali, e di salute nella Madre di allattare; 
e saranno ammessi aneora, quelli , che per uno strano, ed ini* 
quo oarat.ere de* Genitori 1* inviassero a^^li Spedali i Mini- 
stri dei Tribunali c(i Giustizia , e gli diciiiarasse il Parroco 
esposti a pessimi trattamenti. 

a.* Dovranno allattarsi i Bambini per il tcmjDo , c ter- 
mine di un'anno e non più, errettuati per altro quei ra.«i, 
nei quali per rai^ione di salute fo^se creduto dal Medico di 
proro«;arlo ulteriormente. 

3* I Genitori iiitpofenti , e nii.Herabili , ma d' altronde 
«ensibili e premrirosi di cooperare enn qualche riiiua nlo a fa- 
vore dei Jofo Figli, quando prt^scniino allo Spedale cui spetr 



Digitized by Google 



Ss 

imm una Balìa ili CiitDpago^ o ,di Gtità , verrà ad easa ooih 
ségmi» il J^^iÌQ per aUattani , a tf li para soiniatiiistrato per 
U otfitodi mi' anno; e 'non più, ognio qualunque occon-en te 
tonto ÌA generi die in contanti soliti dai^i alle Balie, (t) 
La Madre languente nella ailaeria » eliUe 4^1 allattare éa. per 
se Btesto il Figlio, elite- ne amma ii peso, verrà sócrvrM 
dallo i^pedale cui spetta non 4)aittat€voli Bue^idj , liliali se- 
condo le civcostanze potranno estendersi «U*inticm eoainiini- 
fttrazioiie jè\ di generi ohe di salario per il tempo 'e cerchine 
di un anno 1 icome sopra stabilito per rallattc^ttufa* ' 

4*: JiO stiito di miijerahilità elBcace ad ìngiungereTonere 
- ai Cottimìsflari e jKettori dei diyem Spedali di ammettere ì 
iPi^U le^ttimi dorrà verificarsi eop il iiieaa^.Mdelt*Aiftestate 
xlel Parroco «rieonosciiito in iPirenee dui Comniiddario'di Po|t^ 
'si)a del .res|pettÌTo Quartiere, e- dai Viéart e-^iaédicenti Lo* 
cali nelle altre Città e Luo^bi, ^uali tolti 'saranno respon* 
latàli a Ili 3pec|afi per la refeaione dei denni, qualora costi 
in .contrario 4i ^oanto hanno afiermato. 

5. * Saranno pariroente responsabili fasore' degli Spen- 
dali per la totale refeaione dei danni tiitti qneì Medici > 
Inlbrinieri, e Chirarglu, ohe senza una vera, legittima, ed 
eiiatente fisica oagìone ^ che reslintfnte renda'inqioteiite la 
Madre ad aUatlare il fi^Mo^ m |aoeiset!e leofto dì .tsserire il 
QQHtcwrio . * . • . ' ' 

6. Non dovranno consegiarfi alle Balie i Bambini , se 
pon siano state riconosciute sane , ed al;iU ad allattare <^aU' 

Infi^raiiere, oye e«i<<4^ 0 da altee Prol^fsore: idi* Medicina ^ -*o 
tlhiror^, 

' (i) Ini miwrii^ pre4so il Populo ò difìtcile d calcolarsi i come lo è del p«ri 
il 4l»rtteQA«h*«gli sMiiMtti 8ua<iti) pronto ì TrìlmnàU t^eòolare, e Regolar». 
^ainUi ce • qiuito 4Urtiool« tevpo ti mwH9à lasciato iilier»il «amp* • raeonooiU 
(lello 8pcd#ltt no «Terelibe risentito i più fiia«sii rfietti , eri il mt^fìot mtse. 

rnbile non ne «verebbe aperimenl ufo i più fi>li<"i.l Ministri dello yeiitUtjo dei 
liaiiibini meritanu in (jticsto pailieoli^rc il jijii Sincero vanto j iusi;.he Iianno 
ftouvenutu {|evtii:^li*i'<uant9 rt«l qujntitut ivr> del Ualiatioo , |^ÌHn^cndu di rado 
sir iftUeu ttWMui t Itf Sp«a«Je MtnuiiifkiMr» far V ^dlMei». 
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7^,* la derogR aJi' Ordine 5 olie proibiva di consegnare i 
Sambini a qualunque altra donna diversa dalla Balia, che 
deve aliattayli , potranno tali Creature consegnarsi ad altre 
Donne , che si presentino munite dell' attestato di un Me* 
d ico , 0 di un Clikvurgo , o di una Levatrice, e mila maa^i 
Cftnza di qneste Pt^-rgone ancora del Parroco respettivo (l) . 

8." 1 Giuii^dicenti locali di concerto con i Cancellici i^Co^ 
munitativi, e di Persone le più facoltoge e Pie, soliccita- 
oiente ove occorra per tutto il Regno ,, deverranno ad una 
nuova, e meglio intesa destinazione dei luoghi di Deposito 
per gli Esposti, con includervi ì piccoli Spedali di Provin- 
cia, e deputeranno alla presidenza di quésti luoghi person/e 
probe , «d oneste , e ne venderaano eaatlamwUe infitrmati i 
Saperiorì dei reepettivi Spedali . 

i 9.* Le Parsone oome sopra destinate a tale Presidenza 
àvràniiQ da. qui in aranti per tutte il Hegno la facoltà di 
comegiiare i Bambini a Balia , ove la comodilà ^li presenti 
ottine ewne Nutrici , ed incouberà ai noedesimi d'infor- 
•tname }}rontauicìnte il ^nii^eriore di quello Spedale, em get- 
terebbe V £apeeto, ▼alendosi.a ciò di quella iste«sa peno» 
na^cid apparterrebbe il trasporto dello aleiio Sambìno 

tOi.* In. seguito dell'avviso che riceveranno, sarà fDcemma 
dèi lespcttm iSnperiori degli Spedali dt spedire eeUecita- 
Mente per ttiesBO della stessa persona che gli ha feeata la 
Botiaia , tuli* i generi eoliti dani alle Balie per neo dei 



(1) Una dolorosa esperienza tot ha conrintO jOh* in genere di allattamcnta 
l' interesse come in ogai altra oraaione prende tntti i oacatteri. Gonacgoaado 
«Q Esposto ad attra Donna, Io Spedalo non voriliba più lo oonditkni isiolio 
ilolla vom Balia» ani qaost» dtro oooaegnarlo». L' laoarteiaa •*è di gfan mo* 
nwnto im atei i^fpitt», tanto- piò eUa deva coBsrdwniii in ^eita. K«n è stato 
praticato dunque questo sistema, che nel solo casoi che un* Esposto di più 
protesse pregiudicare agli altri, e che covresse miglior sortR avventurandolo 
fuori . ohe tratteneo^oio in Gasa; cioè quando vi è ammassamento di Bambini 
ta Egitto, e «Ite il- annan d'olle lialie per fbiaaln latrodoiioM » • por riMeni 
di nitri diuta Canpog» 'Issoa uMm per gnUIn dai Lnllnati. 
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Bambini lattanti, unitamente al Liltretlo e Numero di me- 
tallo, ed i <o\i Giusdicenti liM-ali, ed in defetto di essi il 
Parroco del luoco, e non altri, alla presenza di due Testi- 
moni apporrà ai collo del Bambino il numero di metallo, e 
le persone destinate alla pirsidenza del luogo di deposito 
dell'Esposto consejrnoranno alla Balia i diversi generi, ed il 
Libretto registrato in buona fòima dui Parroco,ohe dovrà no- 
tarvi ancora i nomi dei ^lestimóhi. 

1 1 Qualora noi luoghi , ore saranno fatti i Depositi de^li 
Esposti le persone de«tinate a presedervi non abbiaUoiii vi» 
sta, nè possano ivi ritrovar Balie per allattarli permanente^ 
mente , dovranno inviarli agli Spedali di pubblico ricevi- 
mento noi tempi convenevoli ed opportuni , avvertendo' di 
sfuggire gli eoccssi delle stagioni, ed Oliando per i medesimi 
tutt'i riguardi e cautele, e T Aggravio di ogni spesa ' per il 
trasporto anderà totalmente q. •CQ;rioo di quella Comonità , di 
dove s'invia il Bambino. 

là.^ Che venga inculcato ni Pnrrorlii per mezzo degli 
ordinari «d! non opporsi , aflìnrbò dai loro Popolani siano ac^ 
ccttaf;i in consegna^ è ad allattare gli Esposti, ma di aeeoa> 
dare an?:), e prononvcre Una tale raiitatevòlo disposÌKÌone 
con far loro sentire, quanto un diverso contegno 'sarebbe 
contrario a quel vero spirito di carità, di cni 'sónb tenuti a 
dare sopra idi ogni altro V compio : ed i respettivi Padroni 
non potranno proibire ai propri Contadini, e dependenti di 
prendere a Balia o di ritenere gli Esposti. 

i3° Parimente per mezzo degli Ordinari dovrà risvegliarsi 
la' vigilanza e lo zelo dei Parroclii per il puntuale adempi- 
mento delle ingerenze loro afHdate dagli ordini ve^ilianti 
relativi agli Esposti, che vengono consegnati alle JMuti-ici.di 
campagna , alP oggetto che si assicurino della buona custo- 
dia, alimenti , ed educazione dei- medesimi, vi cooperino, e 
contribuiscano efHcacemente', e rendano intesi i Commissà* 
ri , e Hettori dello stato degli Esposti , e dei demeriti ^e ne- 
gligeii4c delie Balie e dei Tenutarj i 
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, ■ i4. Tutte le volte ohe i ParTochi oiedeianno neoe^sano 
ttn. qualche istantaneo Provvedimento , ancora Ji permutazio- 
ne di Balia, o di Tenutario, potranno combinarlo, e farlo 
eseguire, di concerto pot ò ed annuenza dei rtvjioitivì (jiur^di- 
centi del luogo, i quali nel caso di prendere delle riàolusio- 
ni di fatto • ne dovranno prontamente rendere informato il 
liettore di qpiello Spedale, cui .spetta 1* Esposto. 

15. Nel jCASO di ^avi mancanze per parte delle Bulle e 
Tenutiirj i reapcttivi Giusdirenti restano autoriz/,ati a pren- 
dere le più sollevite risoluzioni a vantaggio degP infelici Espo- 
^Iti^ e sarà loro cura particolare di farli consegnare nel più 
breve tempo ad altre Mutrici, o ad altri Tenutarj, o di farli 
ricoodurre allo Spedale , al quale appartengono , rendendo» 
Ae Informato del tutto il Superiore del detto Spedale. 

16. Potranno darsi ad allattare i BamLini nell' interno 
della Città di Firensce, (1) Siena, e Pisa, e nel caso di bi- 
sogno si ammetteranno ad allattare gli Esposti, ritenuti negli 
Spedali delle mentovate Città, sane ed abili Nutrici, senza 
ohe siano obbligate ad abitarvL (2] E sarà poi premura dei 
43cMnmis8Arj e Bettori , che gl'Infermieri vadano frequente^ 

* ' . ' , . ■ 
^'9' •» • I inn i II ■ « I I • 

(1) La Io<:ge n«n obbliga di, dirli ad allsturo hk Città. Chi «oamo* i po- 
ri ooli dolio Oapirali noli' allatto monto > anteporrà por ogni buon fino «ompro 

di inundarlt alla Campagna » avutu riguardo allfi abitazioni isolate i edaiMuuta 
cho tanto giovano ai lìambini, o per isfiiggire i misfiri tiipuij de! poveri ueWa 
CJittà. Potranno consegnarsi alle Nutrici di Ciltìi> qmndo sìa scarso ii nu* 
moro di quello' di Oampagna. Questo in ogni luogo sarà il mìo caso da oon* 
•egaoro { Lattanti alle Balio della Città. 

(2) La balia di Spettale merita di ossero ad Ogni ittanto sorvegliata, oib 
ohe non potrebb' efFi^ttuarsi , s'ella non vi abitasse permanentemente. Neil* al* 
lattamento oggi di uno* domoni di un altro, dei quali non so la provenienza, 
ohi mi assicura della «ostaota delle oondixiont di salute? £ quando un velo* 
■o i o tt» oontagio mi «ttonti il di loi ristonw • a quiili ritilhi non la espongo 
fiella eoa libnrtb? Sd & qnnii altri non rimane éai pari «fpoito il naovoBam* 

^ian da allattarti » m io non la OMtvo f . 

16 



86 

metlté a visitare i Bambiài dati ad oHattàte htìV interno 
delle Bbpradette Città, all' oggetto di assicnraisi della mi« 
glior ctistodia e consèrrazìone dei médesiiiii. 

17. Sì ammetteranno al servìzio di Balie domestiche in 
^ella proporzione per altro ohe potrà oocorrer», tutte quelle 
die si presenteranno volontariamente, o che dai respettiii 
Gommissari di Polizia della Città di Firenze s' invieittnno 
ai Bfinìstri dello Spedale, purché 1* Infermiere, che dovrà 
visitarle , le giudichi sane éd ottime Nutrici , ed in caso di 
sovrabbondatiza dovranno licenziarsi quelle, alle quali per 
il prestato servizio Va a terminare la separazione del Lat> 

• te . (0 

18. Al solo Infermiere dello Spedale di Firenze, e di 
Siena , e negli altri Spedali a quel Professore destinato alia 
Presidenza degli Esposti, e non altri, apparterrà di five la 
scelta delb Bamino , cLc crederà piti adattato rnn3ei.^narsi 
alla Balia: ed a scanso di ogni preferenza e questione, non 
•ara permesso alle Balie di canipa^rna di avere T accesso 
nelle stanze, ove sono rolloeati i Jiaiiibini. 

19. Lo Spedale di S. Maria degT Innocenti di Firenze 
fino da questo giorno aumenterà di due lire il mese il sa- 
lario alle Balie, che allattano i Bambini alle proprie case, 
tanto in Città, che in Campagna, e circa le altre presta- 
zioni non farà veruna innovazione. 



(i) Nelle Case di Esposti conviene avere o tenere Balie fresche , perchè 
il loto laUa «• pift oonfsMnte olle oondisiobi Avi NMmUiIì tatioddlili ; èl» Miti* 

BgVt h un errore il iMeM alift niuiiara rigaardo al iftn^itiio delle Bali* 
doin<!8t!che , la più fresca meritando sempre la preferente » hè potendosi trat* 
tenere le Balie più degli otte mesi , «ontando dal loro parto, acciò nella pirne£> 
ih , e perlÌMÌoM ^1 loto latto rimetum alili ^er quelli » alia impaBfataaianta 
Mao dilla Mmplisaa tioooioMì allo SpadAla . Ogai altlùio^ «rattaatoafilto 
delle madMima aalli Spedali formcrk il lava iatonoM* giafliaiai qtaallo dagli 
Eapotit > Mna maglio ai vadiA a sao laogo . . 
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fio. Parimente lo Spedale di Siena accrescerà la Frestazio* 
ne alle Balie di lire due il meta, il salaiio ai Tennitri fino 
a^U anni cinque compiti) ed il Rettore dello stesso Spedale 
proporrà i messi onde oompensare V aumento o<ome sopra 
ordinato ai Tenntarj. 

ai. Nei oasi di straordinaria mancanza di Balie, viene ri- 
messo al prudente arbitrio dei Coomussari e Bettori di tutti 
gli Spedali di elargire qualche straordiniiria ricompensa per 
richiamarne un maggior numero, e disporle all' accettazione 
dei Bambini; E negli altri Spedali, nei qukli per troppo 
acaraa frestaziime mensuale, non si trova chi pi presenti a 
domandare i Bambini divezzi per ritenerli, i Commissari e 
Rettori proporranno prontamente i mezzi per aumentare tali 
Frcatazioni, ma Jion perderanno di vi^ta, se ciò possa e^ 
Ibttuarsi con detraaione deUa correspoasioQe 6i|l nantsn^- 
«ento dell'anno decimo 9 e con (ina meglio intesp. distribn- 
aione di quanto oiàsmuio Spedale passa in Generi ed iyi 
Contanti per T intiero nanfeenimento di ciascun' Risposto, e 
con regolare ■ tale dÌ4trihoaicne in modo da' somministrare 
per qualche niose un' aumento pfi ipesi iipipediatameute con* 
secutiyi all'allattatura. 

22. Le Balie non sarianno obbligate al termine dell' al- 
lattatura a ricoiiiluric nelli Spedali i Bambini quando aiuìio 
contente di litcnerli ulteriormenLe . 

23. In tutti li iSpedali degli Esposti del Regno i Bam- 
bini ammalati dovranno scjiararsi dai sani, ed i re.sjjcttivi 
Infermieri, siedici, o Soprintendenti osse^^neranno ai malati 
Balie determinate per allattare csòi soli e non altri ; e qua- 
lora si riscontrino se^^ni certi c sicuri, che un qualche 
Biimbino sia realmente attaccato da veleno venereo, dovran- 
no aversi per le Autrici, e per i mcdcBimi mairiiiiori riguar- 
di , e dovranno ritenerci e medicarsi con og,ni cautela « 
diligenza nei re!s/)cttivi Spedali . 

24. Le visite, che i Medici e Chivurphi faranno 
Esposti malati permanenti alia Campaj^na, ia tutti (£u<r'^^ucH 
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'^lii ovo non sono stabilite Condotte di tali Processori tt-^ 
nuti allora lii (a rie- gratuitamente, non meno che le spese 
dei medicinali , dovranno esser soddisiàtte daUe Cìasse delle 
respettive Comunità , ben' inteso però , cke debbano esibirsi 
i Certificati giustificanti le visite, ed i conti degli occorsi 
Medicinali. 

25. Indipendentemente dai casi di malattia i Medici e* 
Gllirurglii condotti insieme con i respettivi Parrochi dovran- 
no ogni semestre TÌsìtare le- Balie , ed i Banani lattanti e 
direzzi, e rcferiranno dello stato di salute in- cui gli avranno 
trovati o al Superiore dello Spedale coi spetta. T Esposto , O' 
al' Giusdicente locale . 

a6 I Medici e Gbirurglir condotti ])cr ciascuna; di dette 
yiiiite devranno- ricevere un emolumento di lire 'due paga- 
bili daHa Gassa delle Gomnnità respettive: ed in qnei luo- 
ghi, ove mancano i Medici ed i Glnrùi^gKi Condotti, dovrà 
essere partieolare preoiuva dei Pavroohi di destinare ed eleg- 
gere ad una tale incombenza: altro abile Pro&ssorc. 

27. L'inoculazione del Vajolo o la Vacd nazione potrà 
farsi af^li Esposti ritenuti alla Campagna dal Medico o CIjÌ- 
rurgfo nciroccasione delle visite semestrali, pun hè lo per- 
metta lo elato di salute del Bambino, e rlie ne .siano con- 
senzienti le Balie, e i Tenutarj, ed i Parrochi ne proeu- 
rcranno da casi r-innuenza . 

28. In o^rni lcm])o deJl'anno dovranno papii-si le mrr^ 
redi alle Balie ed ai Tenuta ij, purcliè siano ])a^ate do]K> 
il pre.-lato servizio e non anticijiatamente , c che per ogni 
pagamento ginno esibite le «iustifirazioni occoircnti . 

' 29. Air (tiigetto di senipliceniente firilitare, viene ri- 
messo al piiiJente arLitrio dei Commissarj e Rettori di fir 
somministrare ai =oli Tcnutarj, e non alle Balie, anche in 
contanti, i diverbi Generi , che lo Spedale passa ai nicderiiid 
per uso dej^li li-posti clic ritcniroTio, e regoleranno tale cor- 
responsione sul pre///,o, che tgili Generi costano allo Spedai- , 
le , c non alti i monti . 
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)Jo. I Commissari e Rettori delli S|i(Nlali jjrociir» r.inno 
con tutto r impof^no , clic i Baiiil)iiii lattanti sicno ulterior- 
mente ritenuti tla quelle Autrit i . ( he li avranno alliitati: 
ed nvranno inoltre ])artirolare premura, ehe quando sono 
ritenuti nelit Sj^etlali , finito il termino deir allattatura , 
venga Uj^ata indefessa vij^ilanza , e custodimento . 

31. In tutti i mentovati .Spedali, il vitto da somniini- 
strarsi alle Italie, ai Bambini divezzi, ed alle serventi do- 
vrà da qui in avanti prepararsi nella Cueina dei respettivi 
Luof^lii Pii ; ed i Coniniissarj e Rettori ove al)I)i-on;na tla- 
ranno sollecitamente le disposizioni relative per stabilire il 
locale occorrente, e per destinare le persone, ohe dovranno 
essere addette a questo solo, ed unico servizio. 

32. Sotto la responsabilità dei Commi^sarj, dei Rettori, 
der^rinferiuieri ed altri elie soprintendessero alla Custodia 
de<;li Esposti^ resta proibita ooli tutto il rigore Dgnt e qua- 
lunque vendita dei Generi di commestione e sussistenza , clie 
si passano alle Salie liteaale ad allattare negli spedali, ed 
ai Bambini divezzi per il loro quotidiano mantenimento» ed 
i Commissari , Rettori ed Infermieri procureranno che ven- 
:ga,no immediatamente licenziate dal servizio tutte quelle 

persone, clie palesemente, o segretamente fiicessero, o fo- 
mentassero tal vendita perniciosa . 

3,'^. Sarà accordato aUe Balie, ed alle Serventi negli 
Spedali, di portarsi in certi determinati giorni a prender' 
aria e passeggiare alla (^anipagna «otto la vigilanza di per- 
sona, che sia di soddisfazione del Superiore dello Spedale, 
da cui verrà destinata. 

34- I Componenti le Magistrature Comunitative , ogni 
anno, dalla classe delle persone piìì comode e fecoltcee, 
eleggeranno due Deputati per invigilate caritatevolmente 
, assieme con i Parroclii sopra gli Esposti, che visiteranno 
in ogni Quadrimestre. 

35. I Commissarj e Rettori delli Spedali dovranno invi* 
gilare, perchè non vengano ammessi quei figli legittimi, che 
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non hanno i recf abiti sopra espreeti per esaera ricevuti; ed 
in tutti quei casi, nei quali sarà verificato rabbanijono dei 
medesimi, dovranno ' immediatamente restituirsi ai propri 
Genitori, e saranno essi tenuti a ikvore dello Spedale per il 
rimborso delie spese sofferte nel mantenimento e custodia 
del loro Figlb. E quando costi della possibilità nei Geni- 
tori di allattarli e mantenerli, saranno inóltre pniuti anche 
con pene afflittive , incaricando espressamenre t Gommisparj 
della Città di Firenze , e tutti i lUnistri di Ginstiaia del 
Regno d*invijplare per il disciioprìmento di taK abbandoni, 
acciò sia proceduto conno dei Genitikri'come <li ragione • 

36. I Commissari e Rettóri dei mentovati Spedali fa- 
ranno restituire gli Esposti alle persone , che li domande- 
ranno, tutte le volte ch'esibiscano le più autentiche e sicure 
notizie, contrassegni^ e giustifìcazioni che indubitatamente 
gli apparteniiono . 

Dovranno però indennizzare lo Spedale a seconda della 
loro possibilità per le spese già fatte nella custodia e man- 
tenimento dei rìcliirsli ^Bambini , ed in questo caso i Geni- 
tori saranno egenti ila qualunque pena. 

37. Parimente «4IÌ Autori dei Fi{];li naturali , comodi e 
fnroltosi dovranno cadeva aitretti a conispondcre o ad inden- 
ijÌAz;ire lo Spedale 0 per l'intiero o per metà, o con una 
retrilmzione gohanlo delle ?pe«e occoi'se per la custodia, e 
iiiunU'iiimento dei rcHpettivi lii^l» • 

38. Il Coniniisfaario di 'S. M. degrinnocenti della Città 
dì Firenze lìi concerto con i Medici curanti dovrà far de- 
stinare una stanza eornoda e ben situata all'uso d' Infì^rmerìa 
per i Saml)ini amHialati , eon far destinare ad altro uso le 
r'tanze , che attualmente servono al dett" oggetto : E nella 
stanza destinata a ripulire i Eaojbini dovrà ioj collocare nei 
pile per uso di lavarli. 

39. L' Infermiere del mentovato Sjjedale dovrà fare ese- 
guire nel suo pieno vigore le prescrizioni jriornaliere dei 
ifrofe^ori curanti, vhc accompagnerà nel tempo delle loro 
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tuite: invigilcià alla palisìa e oustodimento dei Bambini 
lattanti 9 e divessi» alla separazione degli aminalati daiiani, 
alia somminiBtraaione dell* intiero vitto, e di ogni altro oc- 
corrente alle Balie, ai Bambini divezzi, ed a tutte le ser- 
venti. Apparterrà al medesimo di visitare e prescegliere 
tanto le Balie per uso domestico entro lo Spedale che quelle 
della Campagna e Città. Si presterà nell* interno dello Spe- 
dale aìl^ esercizio della sua Professione nei soli casi fortùiti . 
« Yieiterà alle proprie Culle i Bambini , e si accerterà della 
pulizìa con cui sono tenuti , facendoli sHuciare in divelle ore 
del giorno, ed anche della notte. Dovrà fere e sottoscrivere 
assieme con gli Scrivani dello Scrittojo delle Crcatuiv le 
necessarie cartelle per la somministrazione giornaliera di 
quanto può abbisognare |^r 1' intiero vitto, ed ogni altro 
occorrente straordinario . Sarà in ogni ora e tempo reperi- 
bile nello Spedale , ove dovrà abitare e pernottare stabil- 
mente . Dependerà immediatamente dal Commissario, con- 
ferirà con il medesimo rendendolo informato di o<rni succesb'O 
e di ciò possa occorrere , che sia latto ulteriormente, e stra- 
urdinai iamente . 

40. I Commissari e Kcttori di tutti gli Spedali degli 
Ssposti del Regno , nella piena roi^nizione della propria 
Azzienda, proporranno quelle ulteriori variazioni e riH^rnie 
economiche, che più particolarmente potessero convenire, ed 
essere adattate per lo Spedale, alla cui direzione presiedo- 
no, e daranno sollecitamente un esatto ra^^^guaglio di quanto 
potrà ascendere annualmente 1' aumento delle sjjcsc ordina- 
te, e che dovranno farsi nell'esecuzione delle presenti Di- 
sposizioni, e proporranno i mezzi per supplirvi. 

Fermi stanti in quanto al rimanente gli Ordini e Kego- 
lamenti vegliami . 

Dopo che noi abbiamo riportato per l'intiero la Legge 
del i8o5.albolo oggetto, perchè dalla medesima n'è derivata la 
miglior conservazione degli Esposti ottenuta fin qui, e pro- 
mossa nello Spedale di Siena » cmne si vidde 9 fino dal 1796 
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Sì procederà all' esame di quelle Leggi, clic per la cessione, 
della Toscana alla Francia, pubblicata fra noi a 10. Dicem- 
bre del 1807. ebbero luogo rcUtivamente allo stesso oggetto. 

Essendo che nel 7. Ottolnc del 179G. in quell'Impero si 
ordinasse ) elle le Ani ninistrazioni 3Iunicipali aver dovessero 
la sorveglianza degli Ospizi stabiliti nel loro Circondario, 
del pari da queste ne derivò la oreazione delle Commissioni. 
Amministrative; quindi ne accadde che ambedue le riforme 
ebbero perciò lungo in seguit'* ancor fra noi, Lencliè ami 
costante esperienza ci avesse convinti del minor utile, che da 
queste ritraevano i Luoghi Fii, si confronto dell'Amministrali* 
zione affidata ad un solo , 

L* integrità del carattere degrimpiegati Toscani, ed il 
fdvore di quelle Leggi per conservarla renderanno forse cou'r 

10 di un tareflbtto, che mal si concilierebbe con i principj 
pratici e speculativi , dei quali gode un corpo civico» se ia 
piti gran capacità alcuna volla di un Superiore non oonsistcs? 
ae nel sapersi sottomettere i|,lla biiqnft oonclott^ e consi- 
glio de' suoi sottoposti. 

Una delle prime operazioni frattanto ch'ebbe luogo da 
questo nuov' ordine ' di cose, parti d^lla convenzione della 
lingua, che il titolo di Esposto ristringe ai soli lllegittimi 

0 nati da genitori incogniti, a difl&renza àe^ìx. Abbandonati^ 

1 quali attengono a genitori conosciuti, che per assenza, 
morte , detenzione , o altra causa qualunque li abb^ndoniirono 
alla pubblica commiserazione. 

Vino dagli 11. Novembre del i8oa. in for^a di una Let? 
tera del Ministro dell' IntemQ si ordinava. 

Che i Bambini di genitori incogniti avessero soltanto 

11 diritto' alV ammissione negli Ospìzi/ ed cu soccorsi d^lla 
Nazione: e che le Zittelle Madri non dovessero ricevere 
alcuna indennità come perla passato si praticava {i)!^^^ 
che. ne avvenne l'esclusione dei ligli Icgitliaii, che potevi^ 



(1) Geo«b| Open citsta p. 46. 
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toHerarai aeir«itMiiiioiie di un grande Impero «dove altri 000^ 
oorai faoilmente fi ritrovavano per qaesta olaese^di nnov^in* 
felici « ma ohe urtava qui la Namone» memore dell*antioa 
Iititoaione di questa Stabilimento 9 in .un^artioolo della quale 
•i dichiarò aolennemente 

Che vi n - raccMmem tpmlU^ che* coniro le Leggi 
della Natura venieeerft da* loro Padri^e Madri abàandoàaiii 
espressione semplice e chiara, ohe comprende l'acoettaaione 
degli uni e degli altri . Avuto riguardo ai tempi , più ohe 
ad usanza , abbenchè la sia come una fabbricata natura , 
non saprei decidere dell' utile di questa innaovasiooe, per- 
chè il vantaggio che ridondar poteva al Luo2:o Pio da una 
tal misura, diveniva tutto a carico del pubblico bene, ed a 
danno della miseria, che ridotto avrebbe alla disperazione 
quelle Madri ,che non avessero potuto da se stesse allattare^ 

0 che avessero mancato dei mezzi , co' quali Iki'sii ajutare 
dalle altre. 

Ma si supponga pure, che tali alterazioni tendess^ero a 
meglio dirigere al ben generale 1' utilità di questo stabiJi- 
' mento : non mi si potrà mai negare per altro , che la Com- 
missione stabilita in virtù della Legge , e forzata a servirvi. 
Commissione , ohe per il carattere de' suoi Componenti , per 

1 lami, zelo , e premura di ciascheduno era il morlello delle 
Gommis<?ioni , e tutto aspettar si doveva dalla medesima il 
bene , che si Fosse desiderato , non si potrà mai negare , 
dissi, che non arrecasse, quando men lo voleva, il iJi;ii?simo 
male a tutti gli Stabilimenti Pii con la promiscuità dei Pa- 
trimoni degli iSpedali alla medesima sottoposti , comandata- 
dalia Legge istessa . Se proprio è del Savio considerare il fi- 
ne , (1) dalla riunione allo Spedale di S. Maria Nuova ( §. XII.) 
di quelli degl'Innocenti , di Bonifizio ($.XlIL)e di Gio. 
di Dio {§. XiV,)^ e di quanti altri mai gli ti fossero riu- 
niti non potevano mai attendersi che dei vantaggi illuiorjf 

(i) T«r«iisio . 
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paftdcggleri , non nini reali, nè permanenti con una taìe pro- 
inist uità. Iii'iperocrhe quando ancora Io Spedale di S. Ilaria 
A uov a avcése potuto conservare i f ondi de<;li altri Patrimonj 
riuniti , e souiministrare agli altri LS|jedali ciò ciie loro ab- 
bir^o^rnava , il ( he si sarebbe forse ottenuto mercè una sacri^ifi 
Aimiiinistrar.ione , ne sarebbe stata distolta dai gravi e mm- 
pre o^ni giorno crescenti bisogni degli iSpedali Militavi, per 
il mantenimento dei quali 3U])eravadel doppio la^pcg» ciei 
civili, ed ai quali ella doveva pentire. 

Ìjo stato permanente di guerra guidava spesso a veder 
defraudata la mas^iiua, cbe fondamento di ^iu»tizia è icde^ 
cioè verità , e fermezza nelle cose dette e promesse . 11 debi^ 
to ohe crear doveva lo Spedai di S. Maria Nuova per hr 
£u fronte con la apoee allo Spedai Militale,, dal quale do- 
Y«Ta Mfer ruabonato , non ri cMóngueva- tanto &cilmento p 
aè con tanta pront^zxa quanto erano le promene , e quanto 
era d' uopo per non dover profittare delle risorse degli fipe» 
dali riuniti, prima ancora che vi fo0Be provrefìoto ai mede- 
simi, dal che un disordine, ed nno sbilancio a«nnio deri- 
vava in queir Eoooomia , eon timor ben- fondato^ che §^ 
altri non rimanessero esposti nella riunione a vedersi spo* 
gliati da tin momento ali* altro 4li quei ibndi, che la pietà» 
a non la vanità dei Mali aveva precisamente laanato fet 
nn determinato destino y e ohe ooatimivano ii» jivopvwtìi 
ptnttiMto dt uno t ^ho. di nn «Ilvo,, per quanto la spesa ù 
raggirasse tutta in oggetti di cantì^ . loson di pareva, pinttofto 
olle negare , ohe lo stabilimento di otta eorrispon^i^ia ga? 
aerale fra tutti gli Spedali fesse l*«nìoo. aesso per 'kiiglio- 
rare la oondiaione dei medesum , teattandari allora di . un 
vasto Impero . 

Poteva temersi della giustiaia oeUa distribnsibne , avuto - 
riguardo al oaratt^re Nasìosiale , che poco dà quartieré agli 
altri* ■ 

Ha quast' ope raaioa e anoora , facile aoUa qpeo nlaaiong , 
alquanto diCioilo aell* ietta eaecuaione , abbenohè agevole 
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fi MtiaMwie «d niilt al ìmatnoàvtnàk , eoBvorreUit oalof^aw 
pef^,seÌTaiiteggi del momeiMOyGfaft la ■ndenna poteste pni^ 
dune BOBvemaièMad eiior pcà fMananentamentc amaiegfrUti 
dell' alienaaioiie di «auno ddle peeloBe pie , conoepiia del 
Yedev ceti vulnerate le* intanaifiBi dei ppedeceMon partioe» 
lari fimdaleri. Iti omni re vi^btubm^. Me^d matìM^ ehm 
tmd i PopeH hanno tenute per eaere. 

Nè potrei pi& finroreroImeAto panare a &? ore di qmdUe 
Leggi, di quello ohe ad àa eflforeiio Jfitt qui, as per un . 
moaiónto ropprtSMi spìrite trattengo a TOdeve etaecare dell» 
terra» e dal di lei lavoro tanto bnooia, ohe petf dodiot anr 
ni avevano ootoiiiriate a pitendervi nn^'utilé e Mcma àbito- 
dine, quando per «na tale idneiiMone » e »*per eeodurle » 
quell'età , tanti pewneri «d e&nni ootteroBO a ehi Ire Taf»" 
va dirette , airiottrandoli eoe) nella fisica , e tdoraJo od«n 
eajione, d* oikle 1' univenal ftlicità ne derivava della Na- 
nono. 

L* instabilità, di qneil' elemento , cui erano destinate ^ 
aveva forse indicato il 900 favore , da £irli meritare la pre* 
ferenza ad ogni altro destino? Era per la Toscana non lieve 
peso la coscrizione all'età di anni venti ? Ma pere Uè mei^lio 
appaia la cliiFcrcnztt , che come passa da un Padre amoroso 
ad un Fatri«:uo, così da una slessa Nazioue in differenti 
tesa pi. si esaminino le providcLeg^ hencLè pocìie dei lie di 
Francia anteriori all' esposte , ed ognuno resterà pienn* 
mente convinto della pre£erenaa dovnta al merito delle 
medesime . 

Tutti i Sifcnori della Francia , clic avevano una quale htJ 
giurisdizione , per Leg^e del erano obbligati a Hoi« 

▼ere , nutrire , ed allevare gli Esposti . • 

Altre Leggi del 1667., e del i57o. ohhlìgano i Signori 
di pagare ogni anno una data) somma a fii.vore delie Case dei 
medesimi . 

E siccome T esempio dei Grandi induce nei Popoli un 
maggiore eccitamento che ogni altra Lejy^e , così il lie nel 
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t&jS. diohiarò di passare delle sue pfoprìe teodite Tenti-tiuil» 
lire airaaqo a detto Spedale» {i) 

Né mÌQor ntile direttamente portarono alle Gaie degli Es^ 
poeti le aooeoiiate cure dei Rè di Francia , quanto ancora 
le savissime dispoBisioni degli altri Sovrani di Europa. In- 
&tti il Aè di jj^reaia .ìiKMiiibeiiaò il Capitolo ^dell'Ordine dei 
Serafini, coafermato da Innooenzio IlL 1^ anno tigSv cut inr 
oombeva V obbligo speciale di apitare gliOr^ni, acciò molti 
!di essi 9 ai quali £gU diodo le soe ìstmaioni nel tiiZ* pro- 
digassero le loro Oltre a prò dei suddetti Esposti , e dei 
Veeolii. (a) -» • 

Aoceiiiier6 di voto lo eore di 5; Hi il di- Prussia 
che per il minor sopraooarico degli Esposti nella Case di aailo' 
si degnò assegnare una pensione mensoale ai figli legittimi 
de' suoi Soldati, (3) 

Nè tacerò le istmiioni^cbe il Margravio^ diBkdendettò» 
iatonio il trattamento dello Spedale degli Orfimi, dei passi „ 
e della Gasa di lavora di Phfiivzh^n^aéóiò il so]»« Medico le 
ponesse in eseonaione a seconda delle Sovrane savie ve-< 
date (4)» 

Potrei di più trattenermi sul Decreto del Parlamento d» 
Tdosa de* tft: Dicembre tSif* del pavi die siili* Ordine del 
Principe di Spira dato a Brasohsal li 23. Luglio 1758. , net 
spiali si comprendono le utiU premure a &vore deg^i Esposta 
ancor dopo morte, giaccbò in guelfi ffL ordinava la senioise 
del caiavere per verìtioàre nel còrso dell*anno e distingucfe- 
la morte naturale dftlla violenta (5) . 

Ma a che stancare piìi a lanino con rapporti Y ahmi at- 
tensiotte, quando si vedono ogni giorno viaggiatoli spediti 



(1) Ftsnk Polis. K«d. V. 4. p. 137. 

(s) Dn OhMiM, R^honbei HiitorìfMi ds fOvdrt d» Eiprit. 

(3) Fraak Polii. Mtd. T. 4. ÌSm. S. p. 91. 

(4) Bergìoa Opera . 

(5) FMnk Polii. Med. T. p. 
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«gprwmiiieiite dalle pi& vemote fazti del Nord nella Jiell» 
Italia per ▼intare i nestri Stabilìmeiiti, oavame inante, eta«- 
nnoare i Regolamenti » e fare e^ni alkà ricerca più minuta, 
ed esatta , onde istruiti imitarne poscia 1* esempio ? Tutti 
qnesli proTTedimenti concordemente attestano, quanto sia a 
enove dei ^Sovrani dett'Earopa la causa degl* Innocenti Espo- 
sti, causa pretetta in superUtiTO grado da S. M. Tlmpera- 
dorè d'Austria con il JS^golamente di Brunn (i) dato li 5. 
Settemlire del 1784. riguardante gli Or&notrofi , e le Case 
degli Esposti, nel quale a yero dire si trovano compresi e 
raeohinsi- tutti gli Ordini emanati fin qui dagli altri Governi 
relativamente a <{uesto proposito. 

' Ma già la pace generale, lungamente sospirata dai buoni 
oi rìtogUe dalla kuiga oemideraaione dei guai, che piomlia- 
▼ano sull'Umanità, e ci richiama alle più soavi idee, alle 
più hisingliiere , e non ftllaoi speranze. 

Già il Soglio avito tornando a eàìone quél Ho, Bene- ' 
fico, e Sospirato Sovrano, che tanto dolor cagionò nel par- 
tire , quanto gaudio nè arrecò col ritorno, vedesi risistema- 
to lo Stato a seconda della volontà generale mercè la prima 
regola dell' Economìa pubblica, che prescrìve 1* Amminirtra- 
zìone esser debba conforme alle Leggi. 

Già mostrasi riedifìrato quello, ch'era stato impruden- 
temente distrutto, e disunire e separare ciò, che improvida^ 
mente si era voluto riunire. E mentre il nobil pcnniiero ri- 
volge all'Ospizio di Maternità, come io diceva in principio, 
norma di cui in altri Stati esser dovette il nostro di Orba- 
tello anteriore a tutti, come con autentici Docn infanti mi sarà 
dato di rilevare , e dimostrare ad evidenza nelle posteriori Il- 
lustrazioni , previene eziandio nel tempo iste^so la miseria , 
onde non essere astretto a moltiplicare per i miserabili gU 



(1) Citili nel Mfrobetato di Moravia uniu alk Boeni* mi l€48- munita 
4ì ottima fortifioasioBÌtlMi VMOOtado** 8«dt 4i Cr«irMnSa f«f qMato U Ck' 
pule tim OlneU . 
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Asili, e & ptr naiio «d eoo Stabilimento quoto per g)' 1»- 
irttUdi nei eopprMW Monastero di S. Lucia % ( ^ X V« e Mf. ) 
rendeiido a» GaiDaldoleaai di & AonuaUo il bel Gosfttato 
detto degli Angioli, cbe prima loro appttrteam. 

Con teli meMy i qoali il volgo ignaro «d ineoiteiit» 
non appreoa, perohè Boho aooonla ali* opìniotiey e poeka 
cote «etiiaa per la verità , Ferdinando UL rà ad aumentare 
r entrate praenti degli Spedali della Città biiognoii di ajv- 
to, dinunaendo il nnoiero dei poveri tànto tani^'oke «alati 
eoa fodiafrxione oniverBale • 

Testimonio fedele dei suoi alti pensieri ne oa a tal pro- 
posito il niiov^ Ospizio di Mendioità , eretto in JtawfadioaW* 
tu (t) , il qaaie rammenta ai Toscani la gloria » a fìnoman- 



(l) Un trmuèm m rMto ferretto • denooiiiHito il Prete deNe CKiukiii», feiee 
perehè ia entieo ivi fi eeegeive » o riaine a4 tei iMg^ • A eoeteM» ette 
SpeMs ài 9. Mfeci* Ke««» sei t^76. del Gomuee dK Fitttns per fervi un Ijet- 
s«*retto ■ come nell'anno dopo infatti fu es«|^uieo per ricevervi gli ammorbati 
appettati. • malattie di ooniagio, cai tento frequentemente andavi» Firente 
«ogj^ctte . 

In fOMi» ittttftle lidelce» «ediesce f«ei ttàaibieaMAti • «iie ^reri eirotite»- 

te impongono ■ vennero ed abitare ^ Monache di MonUtd^im coti dette b • 
dal Sigillo del ]or Monastero, che ha un Cristo orante sopra d'un monte , eoa 
nn campo seminato di Gigli , o perchè elleno qui vennero nel i3ii- da Castel 
Fiorentino , che ha per emc alenai gigli • dove entioamente eedeiono ed 
oniMt perteod» dalle Meme « • d'eade qvì veaaaiie ed iitifesieae e pteei della 
SigangU di Tinaie , eadeta adebitere ia prima nel nuovo Monastero nel Popola 
di S. Itorenao fuori delle mura vicino alta Chiesa di S. Marco TcccKio , eretto 
•opra terreno donato a tal effetto ne! ijll. da Afona Nl-s.-i già nioplie di Car/*f»»»to 
dei qooudaw Aldobrandino e Tedaldo di Bartolommao TedaUU , ed n fabbro TeZo* 
«iet rieeveati par la detta Ilaaaelm . Seempò qeeiter ileaeetato p«r pravà4>aMi 
dei leggi Governeati di qeei taoipì dell'aaeidiaaelM TOeta Piaeao aailo egl* 
logletit Ad ai Tedescfii portò ai primi di Maggio det i364- presso queste md^ 
rn , oiandundo a ferro , e'I a fuoco per tre miglia dalla parte di Monteiighi 
tutto CIÒ , ehe gli ai parave davanti : ma ia ravvolto aelia eoatune misure di 
di deaialieloaa aeU*eiiedia dal 1S29. omìoìm aea qaallo di MoiuìetUi* 

Ottamano Vbaldiui de laneeeniio IT. eveetoChidtnata , wnmn mn teata par ie 
tplaidofadei aeteli« e per le tieobeaze , quanto repotate il primo net Saoio Colle- 
gio per qnelle spirito goerriero, ohe lo guid&ad ceserGeeeraledell'Anai Puntin- 
ole, liberando l'arma dall'ostinato OMediodi federige , rieon^uisteado kpaieoi|!eU 
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u, del Vecchio (i) lucia, hbm il mmto Bel tempo ìftettM 
a giadicare del merito flkU'openi , se più «ppartcìiga , • ohi 
ne toimagiiiò coir denplaie ilei vcochio oi» . auov» oi-ga- 
nizsazione, per la cui esecusione infiniti sono i ytuila^i, 
che sà ritrarre il privato interease , ovvero a chi con (^rave 
cara, e disinteresse trovar seppe i meszi di riempire la lo- 
calità coli* introduzione .di vari ed estesi lavori in difièren- 
ti, e separate OfHoine , aperte a soocono dei bbogni della 
vita . 

Questi poveri, ciie a gui<»a di torme di api moleste, ed 
oziose , piattosto che della loro industria imitatori , ivano 
vagando • questuare per le strade ^ per i vicoli, per i Tem- 
pli, e per i Borghi di Firoose, colà mochiusi sono ritolti 
da una carità male intera , attivate sono )e braccia ' in ra* 
gion del vigore, in fuga è Toauó, scossa è V ignavia, ed il 
trattamento è diretto nella maniera la più conforme alla 
Religione,all' Umanità, alla Ragione, ed alla sana Politica. 

Questi due Oppisi soli, per i quali la Nasione te rico* 
noscente, dovrebbe conservare, e mantenere vive le largi- 
aioni spontanee , ohe generosamente ella ha esibito , for- 
mano il piano di nostia felif ì|% , perchè provvedendo alla 
sorte dei poveri, ai bisogni della loro vita, prevengono an- 
cora i mali , ohe derivando dalla miseria refluir potevano 
a danno della tranquillità pubblica » in pregiudizio degli 
Spedali, il cui interesse in tempi sì difficili, e calamito», con 
piaghe- tanto profonde ed antiche, nè poteva altrimenti, nè 
con maggior saviezsa , provvidenza, facilità, e sicurezza 
sosteneni, ed aumentare , come lice augurarsi da tali Prov- 



Qiktk 4»IIa<4lomgiw • • oombftttendo «••tr» il Rh Manfredi m1 Poat«ÌMlo 

ài AletMndro IV. «(iifìcato aveva fuori di l'orU S. Fior Oattolìni un tal Mo* 
Oaiteio alle Munaohu dette le Romite , le quali assieme con quelle di Monte' 
domini vennoro fino dal i53i. ad abilare questo Monastero ridotto < ggi da 
8p«d«l« por i Gonlagi dopo Uat« metaniorfosi al detto Oapiaio dì Hoodipitik 
(I) Vedi lIlviiniioBi §, XI. 
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vedi menti , ohe il termine fanno della mia Storia nella 
sua seconda parte , relativa allo spirito delle Leggi ema- 
nate in digerenti tempi ìaToeoana a fiirore delle Gate degli 



(i) Si tfOv«r«nno «Itti Spedali tmaombMi Mlle mooammm inwtratioiii t • 
pevoiò dopo il $. XV. , che parU «nllo Spodato di S'tDorntea , nel XYI. li da- 
rà oonto (li quello di S. Eusebio per la Lebbra, nel XVII. dell* nitro degi' 
Xnourabili, i quali tutti preoedoao il §. XVIll. oooMcrato «d illustrare lo 
Spedale attuale di S. JiUoia in Via 8. Gallo di ft«oi» m Boaiftnai 



>•••< 
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PARTETERZA 

DELLA STORIA E REGOLAMENTO DEL1.T. E R. 
SPEDALE DI a, M. DEGL'INNOCENTI DI FlUmZ^ 



Breve idea idelT Ammimstrastione Generale, 

Molte 8000 k caute di distniBioDe » ohe ti debboiio 
combattere nello. Stato Sociale, ed invilite sono quelle, ohe 
derivano dalla nottra fra|ple liatura. 

Ove accada la rìnnione delle medesinic, come perlojnù. 
addiviene nelle Case degli Esposti, o si riguardino le oon- 
diziont , con le quali i ' Neonati in principio sono, accompa- 
fenati nell' Introdqtione, ovvero si abbia «guardo in progresso 
al loro piano di educazione, di che conviene occuparsi, non 
si potrà mai fare a meno di non incontrare le più gravi dif» 
6ooltà, infiniti ostacoli si opporranro ai nostri sforai, regne- 
rà molta inoerteaza negli stessi, cimenti. 

La riunione però di molti nell' operare , diretti da un 
eguale interesse, col medesimo spirito ed impegno, fra i quali 
regni la più perfett* armonia, è il primo punto, la princi- 
pfde risorsa necessaria per il buon'esito della grand-opera,, 
qu^rè quella, d'impedire cioè la distruzione degli esseri, 
e di guid^U a un tempo istesso alla migliore e maggior loro 
conservazione. 

Quindi in questi stabilimenti è necessario, che vi sia un 
Capo ohe presieda al buon'ordine, e diriga tutta VAmmini" 
strazione generale^ e speciale secondo l'oggetto, cui di 
sua- natura la medesima deve mirare, o tendere. 

1. Nello Spedale di^l'Innoceuti vi sono per questo fine 
un Gomipissario, ed un Slotto Commissario, giacché per TH^. 

18 
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ganìxaazione esenta 4el medeaìoio è necemrio, che roc- 
chio del Superiore inTÌgili anoofa su tutto quello, che all'jl- 
zienda ed #U'lScoiKMaìa al di fuori appartiene, e perciò 
per un qualche ten^ dell'anno nella necessaria assenza del 
pie^simo vi sia un'* altro ohe supplisca in modo, che TOr- 
^niszaasione intema più ]>isognosa di soryeglianza abbia 
'sempie ed in ogni tempo chi la diriga, e non l'abbandoni 
giammai. 

d. E siccome rintrodusume nelle .Case di Esposti è in- 
timamente unita allo Stato Civile, cosi per una tal ragione 
a questo Burò qui ^ trovano addetti due Ministri per il ri- 
cevimento dei Bambini , per la partenza e consegna dei« me- 
desimi tanto a latte , quanto come divràsi alla Campagna , 
per il loro ritorno ne'di£ferenti periodi della vita, dorante 
la lor sottoposiziene allo Spedale , per la lestitosione di quelli 
richiesti da Genitori, per U dimissione dallo Spedale degli 
altri, cui termina Tetìt, per le Adesioni dei medesimi &tte- 
da alcuni dei Tenntarj , per i Matrimoni 5 per la vita in 
eomma, e per la morte di ogni Individuo, che loraialagrait 
i^miglia. 

Se si tenesse!» a calcolo i passaggi , che , come si vedrà 
in eeguito, formano un'oggetto interessante, perchè obblìga- 
ao i Ministri di questo Burò ad un continuato carteggio con 
ì Parrochi delle diffistenti Diocesi deHo Stato, acciò lo 8tato 
Civile, e lo stabilimento non smarriscano alcnn^ Individuo 
spettante al medesimo, e lo ritrovino sul momento, quando 
il bisogno lo riohiegga, si vedreblie non eccedente un tal 
numero , che con difficoltà, può sup^ire specialmente in tem- 
po di baliatico a tante ingerenze. 

3. Per la riunione dell'Agenzia dì detto Spedale, ee si 
riguarda la doppia Organizzazione interna vd esterna , non 
si può fare a meno di non aver raddoppiato il numero ancora 
dei Ministri, qui otto, divisa la Computisterìa in quella di 
Città, ed in quella di Campagna. 

4- Alla necessaria Contabilità in uno Stabilimento gran- 



de, come il nostro , non è baltànto «n Caiiièi» sesM ub 

Ajato, e però qui v'ha Tuno e 1* altro non tanto per i pio^ 
ooli ed infiniti palpamenti per i Lattanti» Diireasi, onoiterìo 
aj^l'lmpìegatì , ed altro, ma esiandio per i grandi, come di 
Doti 5 Vitalizj, ed altri pagamenti, e rìacomeni obe qui, e 
fuori bisogna fare. 

5.' Soddisfanno al serriaio di sanità di tutto lo stabili- 
mento due Medici , e due Chirurghi stipendiati, ai quali sono 
uniti dei sopranumeri, che fanno le loro TÌsite a turno, con 
un Infermiere permanente incaricato delle più minute cure, 
ch'esige l'Infanzia con quei di più, che la famiglia ri- 
chiede. 

(ì. Addetto al Culto, per i Battesimi, e per gli altri 
doveri di Religione v'a un Curato, clic sodisfa pienamente 
a questo religioso incarico, col Custode della Chiesa. 

7. Al servizio interno etl esterno appartengono le Balie 
sede ntaj'ie ^sompve incerte di numero, ed adattate alla me- 
dia proporzionale dell' Introduzione giornaliera degli Espo- 
sti , del pari che alla '.circostanza dei ritorni impensati di 
quelli, che cr.mo a latte in Campagna, e del ristagno solito 
accadere dei iiauibini nello Spedale per le maggiori faccen- 
de rurah'. 

8. Vi appartengono ancora le Balie di Campagna^ e 
dell'une, e drll' altre, dei necessari requisiti trovarsi nelle 
medesime, della ricognizione idei latte se ne parlerà con 
qualche dettaglio in seguito nel secondo Tomo, consacrato 
intieramente alTallattamento, ed al modo più sicuro per con- 
servare meglio gli Esposti. 

9. Non tanto per i Bambini , che possono essere intro- 
dotti malati, ma i quali possono ancora ammalarsi, quanto 
per la Famiglia destinata alla loro cura e custodia sono ne- 
cessarie oltre le Saie per riposo ancora le Infermerie. 

10. Della estensione, aria delle medesime > 0 Dormitori, 
dei mezzi di tenerle bene, disinfettarle, dei Letti, delle 
Culle se ne parlerà ugualmente nel Tomo secondo, bastando 
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accennare adesso la necetsità di averne di dìfièrente gran» 
desaa» c; molte in nno Spedale di £iposii, giaooliè ancora 
le Città pin grandi non lianno in questo genere, che un solo 
Spedale. 

it. loveoe di nn*Inferinerìa genetale Mrà bene ayerne 
di pià, come abbiamo noi, perchè trattandosi di Bambini 
•non conviene esporli a coabitare con le malate grandi, ma 
dei medesimi bisogna separare s malati dai sani, ed i mali 
di -contagio dai malati medesimi. Ond*è necessario aver due 
Infcrmerìe sepaìrate per i medesimi, ed un altra per la Fa^ ' 
miglia. 

la. Fa d*nopo di una Guardaroba , o Magazzino gene» 
Tale dei Fanni, diviso in modo, che da una parte separato 
contenga quelli, ohe vi si riportano dalla Campagna per ri- 
tomo o volontario, ovver per malattia i di quelli che formano 
le s|>oglie dei morti di difièrente età, che serva come di 
spurgo i e ohe sia fornito dall'altra parte di tutto quello ohe 
abbisogna d'impensato per riparare al bisogno deirUomo, 
considerato nel nostro Spedale dalla nascita fino all'età al» 
meno di 18. Anni. 

Due Ministri, nno in qualità di Gonsegnataiio, e l'altro 
di Guardaroba soddisfiuino, e si disimpegnano con zelo dal 
loro respettivo incarico. 

13. Considerando il bagno, come mezzo di proprietà , 
non ohe come rimedio, se nocessario egli è, che in ogni Spe» 
dale vi sia una Sala , che ne contenga molti per il buon ser- 
tòno dei malati, tanto più esser lo debbo in una Casa di 
Eaposti, i di cm sistemi cutaneo e linfiitica ne ritraggono i 
massimi vantaggi , tianoe ancora il caso di malattia. 

i4* Un* Gnciniera con due Ajnti disporrà l'oeeorrente 
per il sesviiao delle Balie, Divemd e Famij^lia da buon mai* 
tino fino, alla sera, procurando di tener per la notte del brod^ 
in caldo per ogni imprevista oceorrenaa*. 

iS. Un'Infermiera con doe Ajoti è sufficiente qui per 
sapplire ai bisogni dei diversi rami di malate » che vi sono*. 
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và tma piccok Spcsieria è fornita di tutto il bisogaetola 
per i HeoiMti , non jolie per impensott orenti» che acoador 
possono in nna Conmmtà i^nde, a foanw del perìcolo mag* 
gtore, che Plndividao malato potrebbe ritrarre daU*indngio 
per andare in traccia degli opporftam.riniedL . 
- . ' %6» Fra Tontana . Fancinlle è diviso il jerviaio permanente 
di sorvegliansa alle Balie sedentarie, ai Lattanti, ai Ilivea- 
ai, come fra trentnoa è compréso 1* altro, eh' è necessario 
aUa Famiglia ^ giacché essendo composta intimmente di Rap 
•gaaae figlie dffUo Spedale, moilte Te n*è fra loro rese inabili 
per la Inngheiaa del servisio, le qoali meritano in ricom- 
pensa quei rìgoardi , che sarebbero contrari albi buona eco- 
nomia di uno tebtltmento, ma che lanno però parte dei do- 
cren di -Garità, nella quale è riposta tutto lo spirito della 
, vera Religione, per non deferii trascvrtrè. 

17. Ad una delle -^edesime, col titolo qui di Maggio^ 
re^ che equivale a quella di Direttrice negli altri luoghi, è 
affidata la diiesione dell^ ordine, quiete della Famiglia, e 
dèi particolare disimpegno dei diveivi rami di questo servi- 
aio interno, del quale fin qui si è ragionato. Alla medesima 
è aggiunta una -Compagna per secondarla nelle di lei inge- 
renze, e per assistere alla Dispensa, dove per polizza gior- 
naliera vien portato, tutto il necessario per il vitto, e per gli 
altri bìiogni del Luogo. - - 

18. Due Uomini da fatica servono alla Tromba per tirar 
8U r Acqua , ed empiere i Recipienti , che convien tenere 
per i bisogni dello spedale, la cui situazione topografica esi- 
ge, che si supplisca colle braccia a quanto potrebbe farsi 
dalla Famiglia, ove si avesse il comodo del Pozzo, o Ci- 
sterna. 

ig. Questa Famiglia permanente dello Spedale in nume- 
ro di cinquantadue Fanciulle anderà col tempo diminuendo 
a proporzione del vuoto, che si farà delle trentima invali- 
de , aia è sottoposta ad un giornaliero aumento piuttosto 
che diminuire, prodotto dalle Fanciulle sotto i treatacinque 
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anni, temj^'nehqiiale tennìna per lé nedesiine ]a tatél» 
dello Spedale^ le qvoli tornuido dal: ser visto o .di Cmo^ptt- 
gna, o della Città oonvieiio qm rìoovmrle, e mantenerle , 
finché non abbiano una naora ooìdmìoiio d'impiegpaniy nm 
avendo né fondo« né ■ via luogo a parte ^ che possa nioeettar- 
lé, V nfant^nèrlc, oìòoie io ^uéldio Città , ko «redato' pnti- 

20. Oconpano però qui le medesime una località, ohe 
non imbarazza punte il servisio dei Bambini, e vi aarebba 
in questo Stabilimento altra parte, o ala di Spedale, dove 
potrebbero etaére più appartate, e meglio iorvegliale- tanto 
per i lavori , quanto per un piano di migliore educazione. 

Tutte iosìeuie pet àltro sotto la vigilania di: una Mmtr* 
stra' si oooupanò d^ lavori .donnesdii più usifoti cóme • di 
filare, cucire apeoiatmente non solo per interesse di 
Ina degli altri spedali al medennlD eottoposti. 

2t. Il loro vestiario può considerarsi distinto in ire or- 
dini, positivo in tutti, e proprio specialmente in quelle, 
cbe compongono la Famiglia le cui piò vecobié usano del 
color Blù,e j^U altri sono di un. colere- ad arbitrio sena'altco 
distintivo, o regola fissa» 

sa. Lo Spedale aoeorda una Dote di cinquanta Scudi a 
tutte lé sue Fanciulle j cbe onestamente trovano • da coUo- 
earsi in Matrimonio. 

tf3. B siccome al medestino furàno riunite aneota lè Doti 
di Regia CJoHaeiooCy così avvi uno Serittojo a parte per 
•qileM' oggetto,^ coi sono deatinaU dqe fduli ìtinistri ool loro 
GustodeV' 

d^4* L^ Attsbi^a, del*<]|aale fif« lesor «eouto nella prima 
Parte della presente Storia, è affidato nella diceaione delle 
-V&rté cbc'i^li appartengono ad altro IGnistro, il qua^le ba 
'èotttf i suoi oi!!DlÌni un'opportuno Custode. 

tS. 'QttèUoj cbè noi àbbiam detto velarivaménte .al ri- 
torno daHa^Gampagoa delle nostre' Faoóìnlle', avendo luogo 
pàrimeate per t Minehi ietto l'età di dioiotto anni, tempo 



nel qaale temioa por ì nedesimi la Tatela deUo SpedaU , 
è ben dovere, che per il loro eesBo navi altea Località, a 
parte dove rifugiarli, fiochi nuove ocrasipni non ti offrano 
loro por ritornare, d^onde vennero, alla Campngna. 

d6. È ben per questo, che un Custode destinato ai loro 
rioevimento è-neeessatìò* tanto quanto per sorvegliarli. 

A7. Essendo la Gùcìna per. i Masclii separata da quella- 
delle Donne, é' rendendosi necessario, che nello Spedale vi 
riseggano - permanentemente dei Ministri , quindi è ohe per 
un lato, e per TaJtro T officio di un Cuooo rendesi indispen- 
sabile. 

aS* È per la stessa ragione, che non può &re a men» 
di non tenere per i medesinà oqa Dispens* aperta « sia De- 
posito delle Grasce, come d^Olio, Uova, ed altro che si 
provvede alt* ingrosso 9 0 che' ne vienè dalle Eatiorie, ohe 
possiede lo' Spedale* 

29. Nella prima Parte della Storia si è reso conto'della 
Località in modo, che tntto quel di più, che si potesse dirct 
intorno un nuovo destino, o produrrebbe inutilità di repe* 
tiziòne, o riescirebbe nofoso. 

30. Per il mijelior servizio interno in una Gasa di Esposti 
l>iì£ ristretta delia nostra è necessario stabilire una perfetta 
«Tdionìa almeno fra questi quattro Individui, «he io credo 
necessarissima eioè, fra la Dijrettrìce, il Presidente allo Stato 
CSivUe, Plnfbrniere per la caia dei Bambini « delle .Ba]ie, 
per la poli^ Medica, ambedue necessari per il movimento 
interno ed «eterno dei Bambiai, e fi» il Carato per i Bat-. 
tesimi e la morte. 

31. Tutti i Ministri dello j^tabilimento codcottodo del 
pari al servizio esterno del medesimo: ma se ei ha un riguardo 
al L'allattamento e perciò alP ammissione delle Balie seden- 
tarie, c di fuori, airintroduzione, ai sussidj accordati ali» 
miseria, ed impotenza, più di tutti vi eoncorre lo Scrittojo 
coei detto delle Creature, e rinfermiere. 

31. Le condizioni diverse per rammisiioni, i ah- 



io8 

baodonatt, gli Esporti, i legittimi taasìdi'att , ip somma tuttor 
il movimento ioieriio ed esterno rigna-rdeno diiiettamente il 
Primo Ufficia con ^ael tanto di piìi) ohe sdperionnente an* 
nunciammo. 

33. Le Nutrici 8Ì sedentarie, ohe di GampagnAt i Barn* 
bini , i Diveasi, i figli tnisldiati » i otfn imprevisti che - pos* 
, sono accadere nella Famiglia, i ritorni, 1* ordinazione gior- 
naliera del vitto, reseouaione degli ordini d#ti alla viaitn 
medica appartengono al secondo, inearirato delia leepoosa-» 
. bilifà della Conservaaione, e perciò deil^. ]}irejBÌon^ 4i tutta 
la Polizìa Medica. 

34> ^ siccóme lo Spedale possiede delle Fattorìe in dif^ 
ferenti Luoghi dello 8tato, per quanto yn. ciascheduna siavi 
iin' A^nte, o Amministratore , che-veglia per Pintejresse dello 
Stabiliniento, ciò Dondiiueno ooosideq^ndo, che senaarAgrt'* 
coltura non nò Goiniiieivio, nè Manifìjtture, ^ perciò è 
importantissima cosa di ricorpeie aWa, medesima, perchè vi' 
somministra il nutrimento « iJ fuoco, il vestire, e le materie: 
prime, nella visit' annua le, che delle medesime ne là il Su- 
periore, potrebbe accadere che ninànestcro occulti dei viisi^ 
di Amministrazione in pratica, che meritassero di esser oor^ 
retti, e che tornassero a danno del Luogo Pio,cos) un Fac- 
tor generale incaricato di visitate con sorpresa in piò teippi 
deiranno i diversi Terreni, e Fattorie riesce vantaggiosissi* 
mo, onde là maggior quantità dei prodotti della Terra si. 
avvicini almeno ch^ sia |ìos8Ìbile a coprire Tcnorme spe- 
sa, che debbo larsi pei^ jl.servii$io dei Bambini. 

35. Di questa somma impiegata per il solo baliatico si 
potrà avere nna gimta idea, nella prima Tavola grande Let- 
tera J nella quale a coljio d'ocobio si vedrà il felice e0ètto 
di un tal destino, se portata a confronto col sistema vecchio 
se ne fiirà Papp^ica^^ionè. alla vita ed effetto dei Bambini, 
che n troveranno notate alle Lettere C. £. e (v., e che for- 
mano il prodotto del noo?o Sistema. 

3^. Appartiéne al servizio interno il ricevimento dei 
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BMnbim, oonaonriito pfweo a pooo atcìio taalo nell'aliti'' 
oo , ohe nel noovo sistema , se ti eccettui ohe in questo 
si è adottato il piano di sugsidiaTe i figli legittimi nel caso 
di miseria o d'impotenza del Padre per infemiità , o della 
' Madre per mancanza di separazione di latte , nella nonra 
veduta, ohe così avrebbe dovuto diminuire la confusa In- 
treduzione degli Espoeti per la finestrella, o ruota che dit- 
si vof^lia, ed arrebbe per questa parte molto guada^rnato lo 
•Spedale nella magipor Qoniervaaione degi' Individui al me- 
desimo in qualunque modo sottoposti. 

37. Dei medesimi si continua a &re 11 giornaliero rap- 
porto alla Comunità in modo tale, che vemn* Esposto , oltre 
r Iscrizione latta esattamente in più Libri di questo Speda- 
le, ri roane senza Stato Civile alia Comune predetta. 

38. Nella prima Parte si è parlato del nostco Locale da 
dare un^ idea della situazione di cui godono i nostri Bam- 
bini: Noi vi ritorneremo su questo articolo con tanto inte- 
resse nel Secondo Tomo, quanto ne ispira il desiderio di es- 
sere utile oon la presente Storia , e con il dettaglio de* no- 
stri sistemi non solo a qualunque altra Casa di Esposti, nuk 
eziandio a tutte le particolari Famiglie dello Stato . 

39. Se non è in nostra tkroltà di diitrugi^ere i cattivi 
U9Ì , le vi/to9e abitudini nel modo di custodire , e coprire 
gli Esposti, ostano Ijattanti , ovvero Divezzi, avremo al- 
meno la coriBoi azione di aver proposto i mezzi , che sareb* 
bero da adottarsi per il loro magirior bene • 

/|0. Il Batistero eretto nella Chieda ha allontanato per 
due terzi sicuramente V induriuiento del Tessuto Celluioso, 
dei Bambini, che nell'antico sidlema per la frequenza dei 
passaggi vi erano notabilmente, e micidialmente compresi 
nella Stagione deli' Inverno in particolare . 

41* Alla Visita Medica al più lungo della mattina ,lTn-' 
trodotti nella sera hanno il loro positivo destino, ch^ è quanto 
dire i sani sono collocati nel respettivo Dormitoru) , i ma- 
lati s' inviano all'In fernieria , c gl'infetti, rognosi , ed altvi 
affetti da eoantcmi nei loro locali separati. 19 
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4*2. Nel anonro sistema, teduta rioefficaoia dei divem 
metodi tenuti in addietro eontro la lue venerea degli EsfKK 
ati, si è dato nano al metodo più sìcaro.ed il più «general- 
mente abbracciato, quai'è quello di medicare la Balia ,che 
allatta il Bauibioo toletto , del ehe daremo in ieguito i pià 
estesi schiarìncnli , e la cantele , die abbiam creduto do- 
veni adottare per larieurasa delle Js^am>glie,e di ambedae 
in specie . 

43* Si tiene un egnal sistema nel rieoTÌmento dei Divez- 
zi, di quello, che per i Lattanti, relativamente al loro de- 
stino nello Spedale. 

44* liatte è il natrimento dei Neonati , e |^i Esposti , 
che nei passali tempi k» prendevano per il corso di quindici 
mesi, non oltrepassano in oggi l'anno, a meno che neir Esta- 
te le condizioni di alcuno gracile non indochino i Professori 
a protrarlo individualmente, autorizzati a fiirlo» rendendone 
però conto allo Spedale suddetto • 

45. Oltre il Latte, quando il principio della prima den- 
tizione di un* Esposto ne avverte , oh' e^li ha un maggior bi- 
sogno, ciò che comunemente accade dopo i sei mesi, si da 
una 0 due Zuppe o Minestre di altra sorte tanto nella mat- 
tina , ehe nella sera senza limitazione di peso . 

46. Nella natura tutto essendo a gradazione, è vera* 
mente ridicolo quel sistema, che scosta dai di lei savi sug- 
gerimenti , e che si occupa nell* assegnare individualmente 
ciò, che in ogni Individuo può Tariare. Crescono i mesi 
con i bisofrm degli Esposti , e si aumenta il vitto nel peso, 
e si varia nella qualità , finché si divezzino dall* allattamento. 

47. Mi sembrerebbe deirnltrirra importanza per le Case 
di Esposti di proporre un problema da risolversi per con- 
corso coir allettamento dt qualche premio a chi indicasse 
qiial sistema potrebbe reputarsi il migliore per le medesime 
all'occasione del passaggio, che bruscamente devono fiire i 
Bambini esposti dal Latte di Donna ad altro nutrimento. 

* 4^ Scorgo con dolore gli effetti sinistri di una tal man- 
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wiHk di siftoina in qowtt JkKiglii,ae ooBpMDgft la perdita, 
ani Ifk debokasa in tal ainM»tafiaa.anafi« 8paaion il Taroo, 
attaootndoai alonno dei aùtemi , ed ia apeoie il l in fe t ico, e 
éanfiMO eoo difpiaoate » aia per la verità « ohe «eran bene 
«. tiae dui proadMNiare pane, eame, e latte « come general- 
sente si snole ordinare . 

49. Altre inconveniente dal maMinia danno p«r Teeono- . 
mia dal Ino^* e per la oonMnrajdooe dei Lattanti egli è« 
quando aiune nell* Estate astretti a mettere a Latte di 
Donna in joata nn bambina oltre raano^ dm {eri fik dalla 
Natrioe di Cemptgna barbaramente Imeiate allo Spedale, co» 
me diveeeo, nel più lacriaievole stata di eamoiamento*. 

50. Ed in qnal modo si potrà mai riesoire nelle Case di 
Esposti a «inoera T Atrofia, Ja plà terribile fta la malattìe, 
ebe in ano Spedale ne assalga^ 

Le Balìe sedentarie nei tempi andati vi disobiodevano 
bastantemente il campo ancor dalla nascila degli stessi £s^ 
posti, perchè poteva nell'antieo sistema da ognnaa oonver- 
tirii il vitto proprie in denari , e V interesse snggeri mai 
fcmpre atte medesime tutto quello, ebe poterà fiivorirle» • 
lenderle sosde alle veci di Naturar, di Umanità , di dovere. 

Quanto sena mai da ceaipiangeni qaelU Spedeli , nei 
faaU sona tuttora in vigore tali ùsteini I 

5t. Per iusi una qualche iJea dei funesti ciotti di un 
tal diflordiae, basta osservare la Tavola D. al titola di mor- 
talità in Gasa, e confrontarla rol hboto sistema. 

52. Il Latte spremuto dagli Esposti al turgido seno delle 
Balie di Casa , nutrite in oggi a tinello , li rende fin da 
principio pia capaei di quel che lo erano per il passato, di 
■ostenere impunemente i passaggi, che debbono fare eoQse* 
guati alla Nutiice di Campagna , li abilita a tolJerRr senaa 
danno una di£fi}renza di Latte* Ha fa d'uopo di Latte, e 
non dì a vi a . 

53. Il disposto della Legge coli' aumento di salario alle 
Balie di Campagna ha contribuito non poco a salvare gU 



Esposti, in maggior ■mim Ma m eiito nello Spedale in aotiop 
di quello che al presente, come potrà riievani nella predetta 
Tavola all' Artioolo RUtagno in Casa , per quanto ttfm 
sia in queste, clie aooennato il residuo alla iine di ogni 
mese, mentre ritengo neU' inodite il ristagno degli Eipoiti 
accaduto ogni giorno pef il oorso di venti anni. 

54* I^re divenir massima per tutte le Case degli Espo- 
sti , ohe non v' ha meno di conservarli migliore di quello , 
4)he proviene l'ammassamento dei moderimi in Gasa coli' in^ 
coraggimento del salario, ohe favorisca di più 1' intevetse 
delle Nutrici di Campagna, le «richiami, ed allontani ooii 
il perìcolo , la morte dei medesimi , ohe da quella sola causa 
debbe repetergi negli Spedali . Servirà di conferma la Ta- 
vola Ili. da confrontarsi col mio Decennio a sistema noovo * 

55. Il Documento estratto dalla Filza dell' Archivio 
nulli. 39. p. 675., ohe io potrei addurre sopra tal propoiitofù 
riportato nella seconda parte pag. Ò3. il medesimo pose al- 
lora una tal verità nel suo più luminoso aspetto , e la con- 
ferma la Tavola seguente, che unisco alla Storia, nella linea 
specialmente della Mortalità , tanto più da valutarsi , quanto 
minore in quei tempi era l' Introduzione , e perciò non Xanto 
di pena la Conservazione, quanto oggi ne costa . 

56. Tanto è vero , che salute, conservazione di vita , ed eco- 
nomia non poterono giammai stare unite e d' accordo in qua- 
lunque stabilimento, e che tutto il bene dell' economia debbe 
ri porsi nella maggiore oonservazione degli Esseri, che gli 
appartengono . 

Quanto mai grato non dovrebbe rimanere tuttora il no«iro 
Spedale alle cure, ed attenzioni della buona memoria del Sig. 
Arciprete Pieri Scudellari (1) 
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HACGUAGLIO 
DELLA VITA. 




Ecco gli ejffetti dell'aumento di Salario alle Balie, 
I medesimi sono permanenti, finché l' abitudine come di- 
0trtigge le prime impressioni, così l'interesse si rende sempre 
più avido, e cresce distruggendo le voci di Umanità. 

57. Stabilendo il confronto dell' introduzione in questo 
ventennio con quelli della Tavola II. quale sbilancio! Ad 
onta dell'immoralità che ne paò esser causa qual miglio- 
ramento in genere di conservazione di Esposti ! Egli è in> 
negabile , ohe il minor numero n 6or?eglia meglio . del più 
grande . 
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58. Quello oh* io diin a ftWrò dèi ItttAoti , per egual 
ragione tiene ai XK^esBi, a riguardo dei quali oserei proporre 
in generale, che per la flltoazlonft e^Oìiomica degli Spedali 
non 8Ì fecease innnovaaione alouna permanente, ma sempre 
provvisoria, e relativa allè cireostame 4ei tempi di miseria,- 
che produoemaro aquumameuta di Ili?e«ii negli Spedali* Ss . . 
il rimedio per i lattanti è e^cace, con quanta maggior pre» 
mura non dovrà prescriversi ai poveri Oiveiù*, acciò i Tenu- 
ta rj possano arrivare a foveraarli, giacché qeil'si tratta più 
del Utte della moglie, che U sostenta , ma di dover cvapnt^ 
del pano. 

Per pon vedere distrutte in uu momento, è rese inutili le 
spese, cht abbisoguarona per ratìattamento, t perildehito 
che ne qarre, dì cqnsenare la vita, Ik d'uopo di queste ri* 
sorse, che conviene, ove manchino, implorarla dai Govesni, 
o alle quali si potTfbbe ecoi|omicameute snpplife, de|raeade 
dagli ultimi due anni del loro, mantenimento , considerata 
fino ai dieci anni «Himpitì, <[ttf^ di più, che evedesi opipQV- 
tuno di crescere nel maggior bi#(^gno 0 del primo, ovreio 
dei primi due anni di ciascun Divezzo . 

59. l\ Salario |»er i iAttfinti è di Lire 9. al mese per uu* 
anno di latte . 

QujkUo dei Divessi di Liro cinque al mese per dtieei 

«ani* 

Da questa epoca i Maschi non ritirano più cos' alcuna 
dallo fifpedale, abbenchè ne conservi la snttoposimoae , e le 
femmine hanno una Lira al mese (ino ai di ciotto anni. 

U V^stiafio peir gli Esposti è co^ distribuito cioè 

9ei pezze line, due pe/.ie lane, e tve fisso» di cinque 
braccia Tuna per aA*anQO. 
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Ver i VivetuU PAnno, 

Dopo il tempo stabilito elei Latte i Divezzi hanno ana 
Gamioia, un pajo di fcarpe , le oàlze , una GamìoiolÌDa 9 ed 
un vestito aeooode le Stagieai «mi JierrettiiM di beobagc, e 
fisci.n. 

Una |iesaa lina • 

Una pezaa laoa» 

£d «a» fiwm. 

Dopo U secondo Àaao • 

Per Testate due biaoeìft e imm Tela» e tre Imooùi di 
Panno Canapino. 

Per rinremo due braoci» e -fltoMo tei»» e M biAecia 
di veaialana . 

Un pai» di Soavpe da due aiuù • 

.Nel 3.0 4* àMtBQ non v*lia wk mena lana, panna ca* . 

A 5, Anni . 

ITn MeaaflT braooìo di tela di jiià» ad itn bfaooioda ttta- 
aalaoa% 

At.An/A. 
Non più meatalana* 

Af. Anni. 

: * « • . i 

Ija tela e le foarpa da 7* wbì. 

A 8. Amd* 

9 

Tra biaooia di telale oinqae biaoeia ed im im tem di 
meeaalana» e scarpe adattate* 



A 9. Anni* 

Scarpe e téb. 

• • ■ 

Di 10. 

li stessi panni olie di otto anni , e scarpe per tino dell* 
età di dieci anni. 

(k>. U Salario delle Balie permanenti nello Spedale è di Li- 
re dodicial mese, ed al termine dell'allattamento una maneìa 
in danaro adattata al mi^rlior servizio prestato^oho non suole 
ordinariamente oltrepassare il Zeóchino. 

61. Il Yestiario è proprio delle medesime, amèno di una 
Gàmicta e di un Grembiale , che rendono allò Spedale, 
quando ne partono. 

6a. Quello, delle Balie di Campagna è di Lire nove al 
mese per un anno., come fu sopra accennato. 

63. Il sussidio alle Madri è irregolare : di rado giunge 
air intiera prestasiooe^ solita darsi per gli Esposti, ma si 
modella sempre a seconda della situaaione delle Famiglk, 
alle quali venga accordato dal Superiore* 

(»4* Ai Documenti , che si richieggono per ottenere questi - 
sussidi a fbrma del disposto della Legge, un'altra pratica sa 
unispe molto vantaggiosa per isooprire la verità, e per date- 
un fieno in qualche modo alle pretensioni dei pià. Gonsislo 
la medesima nella verificassione domiciliare , che fr rinier- 
miere dello Spedale su l' esposte indi^ioeisloni dei Genitori, 
limitando lo sue ricerche , 1.* se il figlio sia sema Padre t o 
Madre . 9* se la medesima sia malata , o incapace ad aUafe* 
tare* 3.* se il Padre sia permanentemente maialo, se cìcce 
storpio, ed inabile a guadagoacal il pano. 

65. Si consegna a ciasohednna Balìa con l'Esposto un Li- 
brettino stampato , nel quale sono descritte le opportune Istru- 
■ioni necessarie per la miglior custodia dell'allievo in tutt'i 
Qbpportì , nei f piali si voglia considerare, tante riguardo olla 
salute, caso dimalnttia, educaaione, proprietà ec 
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" Sài -Leii^cile: pev,tiì ca«a di adostonc wiotf .'spteificate 
niU'taooeiiiUtéi Ubretibs, f del pari ohe |>er i Matrìmooi. ^. e 
nella cwoBtaiisa di mortà tì è piir:.lai quota finoerarui . . 

67. Gonferò il. flagello . distrottore ds^l Yajnoì^^fk .pratiea 
P't]|iiiC8toi"deUai VraiH]i&ay eont quel ^rìgiiardì o J^Uet ,qierìti||io 
gii* Esposti', lopiir: i quali ir^f»i^ debbè |>iù •tlouro e^- «lile 
alla Gampagna/e ^[aaado mii# cessati: i periooU' della prìifia 
dentmone 9 a «leno ohe . laf eoxnparaa del Vi^o^ naturale 
non] pe.'6trìiiga':à floettre diti «piatte InioQe redole*. ; . . , 

70. U sistema coattivo fenati: ^c{iieBto»pfopo)iiM^ ne^jt^^pi 
passàttl.irrrtò^a deliaàtezaa *del 'carattf^1e..d#U^. JIa^ I 
Documenti , che tratti dagli O^ìgiiwli t aw. io le^ pirpdiicgL» 
la illamiiiAraonoy io spero, al' d} là di qaeHo r ehq potrebbe 
seguitare a fiure la malizia ^ o V ignoranza per acoeoaiila.. 

. - : ITOTI FI GAZI ONE. . 



Giacomà de* Prìncipi' Ginsttnlaai Prtlato ^ Déhmtico 
di N. 81 , Referendario delF ma e deir altrttS^éaiùrùf^ 
Protonotario f e Delegato Apostolico della Città y ^'Frép 
vincta di Bologna. 

: • • ■ /: . i 

Mediante dif^paccio della Reverendissima Segreterìa di 
Stato déllt 4* prossimo passato si è fatta consapevo- 

le questa Delegazione Provinciale , che la Sacra Consulta 
conviene nella massima per 1* innesto del Vajuolo Vac- 
cinò. Volendosi quindi procurare un simile innesto', col 
modificarsi però i metodi in addietro adoperati, e coli' ab- 
bandonarsi ogni coazione, daccirè ognuno debbe per se per- 
suadersi dei vantaggi della Vaccinazione , praticata dalle 
più colte Nazioni d'Europa, si detennina quanto segue: 

1. Vi è un Direttore della Vaccinazione per tutta la 
Provincia. •* ' " . . • • . • ..1 - 

2. Nelle Comuni, in cui si trova nccegsario lo stabilire 
dei Deputati , questi saranno nominati dal Governo sulla 
proposizione del Direttore . 

- ao 
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3. 11 IKrettoM Tegliar. m firogiiiii d^Uà Vaooiiuuiooe» 
«agli ostacoli, ohe li ritardaoOfO ne iflfiirM il 'Governo ;dft- 
nuna- lo ooeorrenti ìttraiiiiMtt ai Oopntati, od iungiU folls 
loro oondolia . Ssegoisoe l' innesto del Vocoino ooniinaa- 
'moBto nello Cose degli Espoiti^ e negli Or&nóbèff, « per- 
ootifeià "nel tempo a «ho eredotà' più eotnrònionto .le primario 
Qom^ della Invinola per ìntfodurn la Taoeinfisioae." 

4* I Deputati Tediano nel retpettm Giroondiirio mi 
progressi della Vaceinaaiono» sullo canso, olio vi. si frmppon* 
jgono, e ne informano il Direttore. - 
' 5. I Hodieii e Gfairarghi Sdpondiati éMffiv Spedali , e 
dulie Gonmni , seno tenaci a Veooinaie gratoicamento i po^ 
Yori , oholoro sono presentili • Quelli ohe n si tionsMsevo eono 
•dimessi. 

6. Qualunque Medico» o CSiirargo» che avrà curato un 
YajuohMo, senaa avierne avvisato la Mnnioipalità, sarà so* 
speso dall* esercizio della propria Prolbssiono . 

. * 7. IbuiiftstMidosi in qualche oóuinno il Tà jnplo umano , il 
Podestà» ò Sindooé è el>blig8to a mandaniè iftdilataUkento 
la notisia al Governo.*. . . , ' s ■• 

..i ; . . . . 

Dalla Nostra Residenaa li 8. Giugno 1816» 

. . G. GIUSTÌETIANI;;; .. 
A.U4 OAMoamm ^Segretario-* 

■ 

Negli Annali, di Nodioina straniera di A. Amedei 
'DT. IH» Settembve! a8i4* si leggo rapporto alla Vaccina un 
•Ordioanii^ di Ferdinando IIL Gran-Duca di Wirsl^urgo del. 
aeguente tenore . (t) 



it>,?|tt H Mito OiiliiisBM miauto étA vari- Owparni di Oecawais ti» 
gatidanti 1» Vaooiaa» ftbbiaao «itdiito.iotgliere la prcMot* . la quale tcadc 
•oa nttii coattivi , e non aemplìeeineQlt-aaaiaUivi al pNtijMO fide di «itirpare 
il Vajuolo amano (L'£dil. Italiao ) 

»... 
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: .mi JiltlDINANIX) eq. co. eie. . , 

Hft vari rapporti de' Medici Distrettuali abbiamo con 
sommo nostro dispiacere saputo, che molti Geiùto4 àouMOO. 
^ lasciare innestare ii Vaccino ai loro figli. 

; Considerando , che non v'ha più dubbio sulla forza 
preservatrice del Vacciino contro il Vajuolo umano , e che 
1* estimazione di pochi lasciando aperta la strada all' intro- 
dazioae del Contagio Vajaoloso espone i bambini degli altri 
al perìcolo di perdere la vita, alla paralisi», ed a varie de- 
formità del corpo; volendo provvedere a sì ^rave inconve- 
niente, sopra rapporti della Nostra. Direzione ddT Interno 
«idiniamo quanto segue : 

1. I genitori, i tutori, ed i nutritori dovranno fare in- 
nestare il Vaccino ù loro bambini nel periodo compreso tra 
i tre mesi al primo anno di età, a meno che non ir^instifi- 
ehino con un certificato di Medico approvato , che durante 
questi nove mesi il bambino è stato di continuo travagliato 
da malattìa » ohe lo rese iaoafaoo compoitare la Vaco!-' 
nazione . 

2. I parenti , che omettessero questo dovere saranno pu- 
niti con una multa di due fiorini per ogni bambino , che 
non avrà compito il primo anno 9 e di quattro fiorini , se 
avranno oltrepassato quest' età . 

I Miserabili saranno condannati a cinque fino a dieci 
giorni di arresto , alternativamento a pane ed acqua, e pri- 
vati dei soccorsi, che ritraessero dalle Casse pubbliche, o 
dalle pie istituzioni. I Possidenti saranno pure tenuti a ri-, 
sarcire i danni, e le spese cagionate dal Vajuolo naturale, 
che si fosse introdotto per loro negligenza . 

3. Per avere un'esatto registro di tutti i Bambini ob* 
bligati alla Vaccinazione , e nello stesso tempo rimuovere 
ogni protesto di esimersi da questo dovere, i Capi locali di 
ogni Comunità religiosa dovranno alla fine d'Agosto di ogni 
anno mandare al Medico di Città o di Distretto un' esatto 
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elenco di tutti i Banil»inf vaorirmbili cavato dal rerrìstTo dei 
Nati. A tal efFttto le Autorità religiose e Municipali do- 
vranno in Febbrajo ed Agosto di ogni anno rammemorare 
ai loro subalterni tjuest' Ordinanza , che filosa al principio di 
Marzo e Settembre T innesto pubblico, ed it^uuirli de' pre- 
ziosi vantaggi deirinoculaRÌonc del Vaccino , acciò si pre- 
stino volentieri a far uso di un tat preservativo. 

4. L' innesto sarà intrapreso da medici approvati c de- 
stinati a q uest' oi^getlo dalla nostra direzione dcir Interno - 
Non si permetteià la facoltà di praticare quest'operazione, 
che a quei medici forestieri, i quali fossero muniti di legale 
licenza dai loro Governi, sempre che lo stesso abbia luogo 
reciprocamente per li nostri Medici ne'iwo paesi,, e «••con*-- 
formino alle nostre Leg^i . * ' ' ' 

* In caso contrario ^arà loro interdette 1' eseccizio della 
Mèdicina nelle nostre Provimieé . * 

5. Il Medico politico di Distretto o di Città ha la so- 
TTaintendenza alla Vaccinazione nel proprio Circondario, 
ed è responsabile ilelLa piena esecuzione dei Nostri órdini . 
Per conseguenza o|Tni 31edico nazionale o fureslicro, che 
Torrà intraprendere l'innesto nel suo Circomlario dovià ren- 
der conto al medesiuio dt 11' cnito delle inornla/.ioni . man- 
dandogli uno stato confoi me alla Tabella , che abbiamo pre- 
scritta con Nostro antecedente Decreto. 

I II Meilit'o |>oUtiro dovrà piire di»lril»uiic ndcganlainente 
i Paesi e VilLiu^i del proj'Ho Circondario ai Chirurghi in- 
caricati dcirintjesto . ed alla fine di Maggio e di Novembre 
raccogliere e ridurre tutte le jarziali Taltelle in una sola 
complessiva da mandarsi con .analogo lappitito alla nostra 
Direzione deirint<Mtio. 

6. Perchè noK uianchi il j-us vaccino agi' Inoculatori 
de"" Paesi o Villaggi , abbiamo delegato un Medico nella 
nostra Residenza-, il quale prenderà gli opportuni concerti 
cogl' Inoculatori di questa nostra Città residenziale , onde 
aell' epoche stabilite ^er riuiiesto generale 4»ossa provv^edece 
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Inoniilatorì dei JDbtvetti deOa m^t^ria freéca « hen wa^ 
serrata gratis, adendo provveduto -alle «spese, ehé il mer 
desimo sostiene. Noi speriamo òhe grinoculatori di questa 
Nostra RèsidenBa -si comporteraooo iiì tnanieni* dì fàvpHre 
lo soopo, oke -ci siamo prefissi di ottenerci oote questa nostra 
Ordinaasa." 

' 7.. 'i Cìhirtirgi •déìegatl' air innestò d«ivrannb :«^fie ini** 
formati dermimero dei liambim da va^cioarsi-'eufftenti nei 
imoghi ad essi ' desinati, e intrapreudere duo ^elte l' anno 
r inoeulasnoofe* net mese di Marao e^ di Settembri iielliGlue- 
sa ParroeoHaie, -e detta iScnola 'Comunale , e oiò alla pre- 
senaa' dèi 'Parroco del luogo , e fieHe -Città alla presenza 
dell'Ufficiale di Quartière, e preoisatnente sópra tutt' i 
bambini obe alla -fine di S^bbrajo òtA venturo anno «em- 
pissero od avessero più di dodìei mési, a meno .cbe non 
presentassero - vestigia evidcnla di-aver sofferto il vajuolo natn« 
turale, e non'propvasséro oon certificati legali di essere st&ti 
vaccinati , o di avere avuto il v^ajuolo , póicbè odi' aver fis- 
sate queste due epobbe d* innesto generale , non' vogliamo 
impedire ai genttovi di far vaecinare i propri bambinì ptiìna 
dell' età <di 'dfodiei mesi , nè obbligarli* à serviji^i esclusiva- 
mente dell' inoculatole pubblico^ 

8* Al Parroco ed al Sindaco del luogo, incomibe prinoì- 
palinente di mantenere l'ordincL durante l'innestot. Nessuno 
potrà Tifintare. di lasciar jvedeve X' iuooulato • taiito . al Vac^ 
einatore ebe ài MedicoiIHstrettuale , quante volte. essi il cre- 
deranno uecfessario, ansi ingiungiamo all' Inoculatole di vi* 
sitare il bambino vacéinisto nell' citavo e nell' undecime 
giorno dopo l'inoculasione,. onde assicurans esattamente del 
eorso ddl' Innesto, e>&me.rappoBto «1 Medico ìDistrettaale • 
I genitori noa potranno opponi al Vaccinatore cbe volesse 
in queste visite cavare, della materia :per taltre inocula* 
>8Ìonì. 

9. n Medico Polìtico di Distretto 0 di Città dovrà coup 
>ac^are ad ogm lTaccinato gratuitamtnte un centifioato .ao^ 



It2 

teatio«, givtta la fbni»'|iM«rittft.|MB» prepente .OrdiiuM^f 
della soflGsfcia vacomaiione da «uliltiDqiid «a ^lea ita(a e«e- 
guita; e sìooome nel tnoMxo •'Graii-OiM»to non inhio alata ì» 
trodptttt le Tavole d' InooolaeioQe olie nel 1810. e ponono 
avervi dei Innbiiii noti dopo il primo Genoajo s8ii. i quali 
si sieno fiitti vaccinare prima della pubblioaiiane 4i queft; 
•rdinanaa, od abbiano oontratto il Vainolo natOBale i- con 
dovranno anche questi piovvedeni dell'uno o delT altro eer* 
tifieata, poiohè vogliamo aMolnlameute 9 die aesano nato 
dopo il Dfoembie 1809. pona ewere anupeiio ia venlnapiilH 
bUoa Souola» ammaeitiato in veran neitiero od arte>, ioi- 
piegato nel Paese , ammesso al- godimento dei diritti di Git» 
tadino, 0 di benefiob pubblico, ricevuto in uno Spedale, 
o possa oontiarre matrimonio , se non produce o l' uno ù 
Taltro de' due menzionad Documenti. 

Per lÀ stessa ragione si dovrà esigere dalle Famiglio 
cbe vengono dall'Estere a stabilirsi ndle nostre Provinioie i 
medesimi Certificati , e sottoporre alla Vacoinaaione qu^, 
cbe nati dopo il 1809. venissero chiamati in avvenire al ser» 
viaio militare,' sempre che non presentino i aominatt * recar 
piti • I genitori ed i Tutori sono quindi ecoitati a procurarsi 
si£&tti Documenti cotanto necessari ai fiitnri rapporti civici 
dei loro bambini , ed a consenmrli oon diligenza • 

10. Per ogni operazione, comprese le dm visite ed' il 
rapporto , ( il certiilcato, oome si disse, dev' esser rilasciato 
gratis ) saranno dati airiaooulatore 1 * un fiorino e 30. Kr. 
se V Inoculatore abita nel luogo , e fiiccia 1' inneeto nella 
Gasa del 'Vaccinando, e le spese di viaggio in caso contra- 
rio , a meno die il Vaccinatore non sia il Xedico Distret- 
tuale, a coi per li viaggi di suo Istituto nel Giicondario è 
già accordata una rasiòne di Foraggio, a.* 36. Kr. nella 
Vaccinazione generale nella nostra Città residenaiale da 
un'Artigiano comodo: e .20. Kr. da uno meno comodo: 3.* 
24. Kr. nei Villaggi dagli abitanti agiati dei luogo , in cui 
abita l'InocolatoTe, e ift. dai meno agiati. 4**. 30. Kr. fuori 
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del laogo di dimora d«}l' loocolatore dagli agiati , e 20. dai 
meno agiati. La tassa ò ridotta a due terzi, se rinooulatore 
inneità contempoianeamente pia bambini del medesimo ge- 
nitoro . La rinnovaaione deir innesto per essere andata fal- 
lita la prima 9 non sarà pagata . La Cassa dei Comune so- 
sterrà lenpese per i poveri. La tassa sarà pagata alla se- 
conda visita , che l'Lmoulatore farà al Vacoinato. I Sindaci 
v'interporranno la loro antorità. Se l'Inoculatore ha ono 
fltipendUo fisso dal Comune dovrà vaccinare grati» i poveri 
dello stesso Comune', ed anche quelli del Distrotto te ha 
soldo fis^o dalla Cassa dèHa Stato. 

11. I Padri di famiglia dovranno sotto- pena di uno «no* 
a dieci tolleri seconda le loro fiu3oltà,.e di una severa pena 
corporale, se sono nulla tenenti, denunziare immediataménte 

10 sviluppo del Va judo nella propria Casa: alla Foliaià,- la 
qnàle' &tta' velifieaf e la malattìa dal! Medico,, ordinerà su- 
bito il più rigoroso sequestro della Gasa, mentre il Medico 
vaccinerà senaa dilaaione^i- bambini non ancora infetti < Se 

11 padre famiglia: non ha alcuna colpa* nello evilnppo dèi 
Vaìuòlo, nè nellattardansA- a. dennnaiarlo le spese di 'se- 
questro e di.malattia.sanuind sostenute dalla: Casta di Sani» 
tà: in casot contrario dovrà> egli' risarcirle del proprio* Mo^ 
^iido alcuno di VajuOld natumle , pei> ' nton • 'diesemiìnmr irl 
ìoohtàgio, il. cadavére .sarà: 8q)péllito''ìii -sìleAfeìo , e senaà. 

ia..Tutti gU UfHaiaU di PoUma, i Pairochi, e lé Ao-- 
torità Comunali' ione • inicaricati * deU' eseeuairàie - di quest' 
Or<linluiaà-, . poìdhè qitflito * ti^ó • propenai a r .fàr * sentire H 
Nostro ag|pnadilnent0.v^ . a^pubMicai^r i nomi di quelli * che * 
s' impiéghéramiO'Con^itelò^nell' adémpìmento *dei' Koitri - op- 
dini, altrettanto siamo dispostl a. ptanilre i negligenti^. fitrli 
conoscere- arpnbblico ^ , ed ' a condannarli ' alla ' rifusione di 
ogni spesa. e danno,. cbernejofirissero^altrr Cittadini per loro 
incuria.. / . . . 

13* Quest'i Ordinanaa: sarà inserìta .nel foglio * del Góver- - 
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nó. pubblicata in agni Comune, a i giusta 1' Artiu. ^ Iettai 
ogni anno. il.. 

Dato a Witzbnrgo K- la Dieembie iSia. 

• \ » 

Possano i inod<*.simi rinfrancare la tenerezza paterna 
nelle savie determinazioni da prenderei su la conservazione 
dei propri liiili. I prejfiu<li/-i di una falsa lleligumc si op- 
ponr^ono direttamente ai benefizi della Provvidenza , clic può 
accordare all'Uomo, quamlo e come Ella vuole, i mezzi per 
liberarsi da un flagello, al quale la medesima aveva or^duto 
per molti secoli di lasciarlo in preda. 

Le Nazioni le meno colte , i Sovrani i più illuminati 
la favoriscono, e Pespei ien/^a .v064ante confj^rma da .per tu^to 
.l'utile della i)ratica. 

Questo Spedale infine per la riunione dei suoi intral- 
ciati e numerosi travagli esibisce il miiilioramento della 
pubblica Economia non tanto nelF og^jetto intcrcssanttfesimo 
di conservare una maiii:ior quantità possibile d'Individui, sta- 
bilito il parallelo per Uccennio , lo che addiviene una verità 
Geometrica , quanto ancora nell' ordine , esattezza, precisio- 
ne, regolarità delP intiera Amministrazione, della quale il 
medesimo ad ogni ora del friorno , non che ad ogni ordine 
Supcriore può rendere esatto conto sì rapporto all'Entrata, 
che air Use ita dal principio della di lui origine fìuo al gior- 
-no presente . 

Indizio ben certo, che le premure del R. Governo sono 
indefesse per gli EspojJti , clic vengono secondate dalla dire- 
zione, e sorve»jlianza attivissima dell'attuai Commissario, 
e eh' egli è obbedito negli Ordini dai Ministri , i quali col 
maggiore im^iegno e zelo concorrono ai bene dell' Umanità ^ 
ed al.maggioi: lustro del medesimo Stabilimenti . 

Fine del Tomo FrUno> 
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Ideile Parti , che costituiscono la Storia , ed il Beij^o- 
lamento dello Spedale di S. Maria degV Innocenti di 
Firenze, 



Xje Nazioni approvarono il sistema di ricevere i bam- 
bini o Esposti , o Abbandonati in certe oase di asilo , del 
pari ohe di racoogliere l'indigente e malata amanita negli 
Spedali . Per prevenire grinfiutiddì» ® 1*^ miseria, non diè 
per applicar meglio gV istantanei soooorsi agF improvvisi bi- 
sogni del Forestiero , e dell' Uomo di Campagna fa d' uopo 
aver ricorso a tali misare , veduta la difficoltà dei Sassidj a 
domicilio per ì' abuso , «ìhe ne seguiva . 

Fra le tante gloriose azioni , con le quali Leopoldo se- 
gnalò il suo Governo 9 una al certo fu quella di render mi- 
gliori non solo queste località » ma d*introdurvi eiiandio dei 
Regolamenti normali . 

Mon degenere il Figlio « Ferdinando fece ancor pia . 
Eresse un naov' Ospizio di Maternità , un' altro di MeneU^ 
citàt e separò gP Incurabili in un' altro Spedale sena* al- 
cun lavoro di propizie circostante. 

Se fu più genio pertanto » che lasso dei Fiorentini, pas- 
sato dagli Avi in telaggio ai Posteri , di occuparsi di questi 
stabilimenti in antico «a prò dei quali gareggiavano del pa- 
ri , e la generosità dei Cittadini nelle lor fondazioni , e le 
Provvisioni della Repubblica per sostenerli , un ^nal pen- 
siero per a medesimi. hanno avuto i Sovrani della Toscana» 
ed il plauso accordato dalle Nazioni al Regolamento dell'Ar- 
•■spedale di S. Maria Nuova ne £à pienissima fede* 

Era importante , che una volta si servisse ancora allo 
fptendoie» ed al nome ddlo Spedale di S. n^a degl'In- 
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ncii cntì per gli esposti , di cui mancavano fio qui la Storia, 
ed il Re^^ola mento. 

La sri^;;ia e fedele Amministrazione introdottavi e con- 
servata tale fino a noi , la costanza nello spirito della su» 
primitiva istituzione , l'inviolabile attaccamento alla volontà 
dei Testatori , il miglior sistema per conservare la vita a 
quest' Innocenti ,(i) la forma, il materiale, la pietà, le ircne- 
rose azioni degli antichi , la parzialità dei Sovrani , e dei Pon- 
tefici, il zelo dei Ministri, tutto esigeva di esser posto nel suo 
pìij vero, chiaro , e permanente lume, onde piuttosto che 
alienarai , sempre più vi si avvicinasse in vece la Lenevolen- 
za dei Cittadini , qui, quanto altrove ^ sicuri del buon' uso 
dei loro benefìcj . 

Si aggira pertanto l'Introduzione alla Storia nel descri- 
vere le case antiche per gli Esposti, come lo Sjedale di 
Santa Maria di S. (^allo , di S. Maria della Scala dei Pol- 
lini, altrimenti detto di S. Martino, dei Trovatelli di S. Gì- 
niignaho , anteriori, e riuniti a questo, adducendo in con- 
ferma del vero , quanto è necessario per un autentica prova, 
«lesunta da Inrumenti, da Bolle di Pontefici , da Ilecroti, 
Iscrìzióni , ed altro analoi;© all'argomento. 

La Storia Patria, della Chiesa, e la generale per i rap- 
jporti estesi, dei quali gocleva un tempo Firenze presso le 
altre Nazioni , servono di appoggio, e ravvivano quella 
dello Spedale suddetto. 

£ perchè nulla inaiieliì non solo per la chiara intelli- 
genza, quanto ancora per elettrizzare il languido spirito dei 
Cittadini a favore di qiiesto luogo pio, succedono le lllu* 
■trazioni , le quali per il fin qui detto si limitano «. d9-M 
un' idea più estesa 

A. Dell' Ospizio di Maternità , e suo nobile destino. 



(l) jVpp*rirìt Uà esatte di mostrasi ont , che per un deoeaato si fon cuoMr- 
vtti da ùkgcm oinqiwaOAt* lodividoi di più per u^iii «Aatf' 
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2. Di Guidalotto d' Orco fondatore dello iSpedale di S» 
Maria a S. Galli) . 

3. ])i Anj^iolo Poliziano. 

4. Di Clone di Lnpo Pollini fondatore dello «Spedale 

di iS. Alarti no della Scala , 

Della Compagnia del Bigallo , della Misericordia , che 
presiedevnna ai^U Spedali tutti, della lUisericordia nuova ^ 
JUoi Offici, e Pesti di Firenze. 

ò'. Di Marsilio Ficino. 

7. Dello Spellale de«ili Al^bandonati . 

8. Di quello di S. Uartolomnieo a Mugnonc . 

Il tempo av rclil)e fatto perdere la memoria dei IMonunienii 
più preijievoli dei nostri Antichi , se la Storia non si occupasse 
di scavalli dalie ceneri, ove giacevano sepolti , descrivendo 
nello dtato presente il destino delle località passate, 

PAR TE PKIMA. 

Lia descrizione Topografica di questo Stabilimento, repa 
più chiara dai due rami, che ho fatto incidere, uno rap- 
presentante la facciata colla Statua equestre , e le due Fon- 
tane , l'altro lo spaccato interno, s'estende da prima sopra 
tatto quello, che la circonda: indi }>assa al materiale, ed 
ai migliori Artisti , che furono in)pir;i;ati in una tal' opra , 
cui la Repubblica coraggiosamente diè mano in circostanze 
forse non troppo favorevoli a tanta impresa. Si aggira lilial- 
mente intorno lo spartimento , die ofìVe alla diversità dei 
numerosi esposti il particolar detftiiìo 9 che ai reputò il piìi 
CMQvenientc ai medesimi . 

Nel secondo Tomo della Storia s'indicheranno con pre- 
cisione i beni, ed i difetti, che vi si rinvengono, acciò altii 
stabilimenti analoghi al nostro possano abbracciare i primi 
per interesse dell'Umanità , evitare i secondi , e correggerli 
almeno nel modo il più adattato alla circostanza ifliperiosA 
delle vecchie località per Pistesso fine. 
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Le Illustrazioni , che rigaardano ijuesta Prima Parte, son» 

portate al fine del Tomo , e comprendono dei nouii rùpet- 

tabili in ogni genere . Tali sono quelli 

1. di un Lionardo Bruni Segretario della Repubblica . 

i. di Zanolii Capponi. 3. di Filippo di Ser Bronellesco. 

di Rinaldo di Messer Maso di Luca degli Albizzi . 5. di 
oberto di Antonio di Puccio. 6. della Statua Equestre di 

Ferdinando I. di Giambologna . 7. delle due Fontane del 

Tacca. 8. di Luca della Robiiia . 9. di Giambologna. 10. 

del Poccetti . 11. del Gbirlaadajo . 12. della Chiesa di 

S. Pier Maggiore. 

E surrcdono al §. 13. le Iscrizioni Sepolcrali , clic si 
leggono nella CUicsa dello Spedalo , e che rammentano eoo 
quett' ordine gli estinti , cioè 

Piero di Pacino Primo Commesso dello S}>edale , Nic- 
colò di Piero Priore, di Fra Gio. Michele di Sato. di Fran- 
cesco Tesori . del Celebre Scrittore di cose Patrie Ab. I). 
Vincenzio Borghini , del Canonico Nicctdò Pieri Srudcl- 
lari, di Paolo Donato Squarcialupi , di Alessandro Gianfi- 
gliazzi , di Francesco Rucellai , del Conte Gio. Miobele Pie- 
L'ucci , Del Cav. Ricovero Giuseppe TTguc^iom , 

Tutti Priori, Spedalinghi ,e Commissarj, Ir cui fredde 
ceneri qui raccolte meritano eterna onoranaa e memoria per 
il bene , che vivendo fecero a questo Spedale. 

FAHTE SECONDA. 

Un Epilogo delle varie nratacxom di Gofemo avvenute 
in questa Città dalla di lei origine fino al giorno presente 
•endira poesa rieeciie utilimimo per una più eliiant intelli- 
gensa delle difi&renti Provvigioni , che furono dalla Repob^ 
Uica assegnate a questo iStabilimento • 

Le cure particolari , che del medesimo ebbe in seguito 
il R. Governo , guidano insensibilmente a veder riunito sotto 
un «ol punto di vista il bello spirito della legislazione Te* 
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liana, il quale condotto a confronto con quell(> , the altie 
Nazioni adottarono specialmente per quest' og«fetto , dichiara 
«, cliiccheàT^ìii la j^relazione, di cui il medesimo gode sopra 
ogni altro a questo proposito , tanto che qui si è incominciato 
a far bene fino dal suo principio , ed ove altrove si possa 
oggi far meijlio ancora, sarà sempre un' efìctto di avere ap- 
preso da noi la via di bea condursi in simili Stabilimenti. 

Le llluàtraKioni , che tengono dietro a questa seconda 
parte, comprendono i seguenti distinìissiiiii nomi, cioè 

1. di Benozzo Federighi Ve«!<oV() di Fiesole. '2. dell'Ar- 
civescovo S. Antonino. 3. di un Monumento lasciato da detto 
Santo, e posto nella Pietra S.icra della Chiersa rìegl* Inno, 
centi con rame inriso : 4- della Compngnìa de' Buonomini 
dì S. Martino, e suo I&tituto . 5. Uello Spedale di S.Matteo 
di Lemmo Balducci . 6. Di Luca di Buonaccorso Pitti . 7. di 
Cosimo I. Padre della Patria. 8. dell'Imperador Francesco!. 
9. Del Granduca Leopoldo . 10. dell' Ospizio diOrbetello. 11. 
dell'Ospizio antico di Mendicità. 13. degli Spedali di S. Ma- 
ria Nuova. 13. di Bonilazio. i4- di S. Giovanni di Dio. i5. 
di S. Dorotea. 16. di S. Eusebio. 17. della SS. Trinità degP 
Incurabili. 18. di S. Lucia di faccia a Bonifazio. (1) 

Ne seguono poscia altre Illustrazioni ai quadri di alcuni 
fienefittori, quali sono 1. Cambini, 3. Alamanni; 3. Bizìni, 
4. Buondelmonti , 5. Strozzi Alessandro , 6. Tornabuoni , 
7. Peruzzi , 8. Gondi, 9. Federighi, 10. Gaddo Caddi, 11, 
Gio. Dei, 12, Pietro Petesevi , e Michele Bottigli , 13. Fran- 
cesco di Gio. Buonagrazia, i4- Agnol del Caccia, l5. Raf- 
ùielìo Ridolfi, r6. Andreu da Castiglionchio , 17. Gio. de'No- 
tili, 18. Ser Lorenzo di Iacopo Vivoli, 19. Piero Sederini, 
20. Cav. Girolamo Pazzi. 21» Bindaccio Peruzzi, 22. Fran- 
cesco di L 'ccio da S. Miniato , 23. Cardinale Niccolò Scliem* 
l)t'ru:, con ](}. l'rinri o f]oinii!Ì«-ia t'| . rhe dii" von;linnio. 



(1) RHiiie (Itigli antichi mMkii Acquidottì Stfosohi «.oipmi d«lto mt* • 
«tÌBaUli Lezioni d«l Lami. 



uicjui^ca by Googlc 



Le quali noti/.ie quanto stretkimente ri^ìuardano questo 
Stabilimento , altiettanio raiiìMientann le irrnerose azioni dei 
trapassati, che seivir (jel»hono di esempio alla geneia/:iono 
presente, Ja quale nelP aver per mano la prexente Istoria 
troverà molte cose utili, che non solo hanno relazione inti- 
ma con la Storia Patria , ma si estendono eziandio alla Sto- 
ria universale, ed in specie a riunii-e sotto un sol punto di 
vista il quadro della maggior parte delle nostre Pie Istitu- 
zioni . • ' 

; PARTETERZA. 

L' Amministrazione generale e speciale di questo Stabi- 
limento è fondata nella savia orijanizzazione sì in(erna, che 
esterna, riunita qui rapporto ali* agenzìa, ed all'economìa 
dei luogo Tieir ordine, e modo particolare, oke ù è degciitto 
antecedentemente nella Storia . ' 

i ■ ij m 9 i f 0 ^ 9 » m ■ I II 

PAH TE QUARTA 
TOMO SECONDÒ. C) 

• ' /^rvizio intemo , 

Oap. I. Ricevimento dei BanUdrii „ Riguardi, e cal- 
tele per la loro Introduzione» considerandoli sotto i due 
punti di vista, di Esporti oioè f»d Alil>i|ndon^ti , o Sut- 
iidi«ti. 

Cap. II. Vi si fa Mcdico-diirurgica^ sao metodo. 
Ca|». IIL Vitto delle BaUe 

dei Divezzi j 



(*) Qnttito Seoondo Tono farli pttbblioaCo itottVpaMM a*1 ^ittiprà d«l 

■lalHro Anno, «sMiida di già fono ilTonbio. 
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Utilità h9S9t% neUMnflueQza del medesimo m le condilo ni 
«lei latte, perciò sul tìsico dei Bambini, considerati 9^ni e 
malati |y Utilità dimostrata ad evidenza nelle Tavole d'In- 
troduzione, e Mortalità dei medesiiiii in un iDocemùo • 
qoofronto. 

Gap. ly. Dell' AllattamcatO „ Doveri indispensabili 
delle Madri. Utilità fifticho e morali jp^x c|lì li adempie . 
' Prospetto dei mali per chi vi iiopaa* 

Cip. V. Delle Balie per servizio inferno àpille Gaae 
de<^li Esposti, e delle Famiglie. Requisiti dtk rìcereani. Esa- 
me delie qualità fisiche e morali „ Guida per porsi al cor 

pcrto delle frodi „ Diligenze dovute ai Keon^iti pejr ottenere 

una niagi^inre conservazione. 

Cap. VI. Velie Sale per gli Esposti „ Dell' aria avuto 
riguardo all' influenza del cliioa e delle ^tai^ioni „ Calore 
ed infezione secondo le vedute de' Fisici e Cliiuiici moder» 
ni ,y Eflfètti della respirazione di un sano diversi da quelli 
di un malato su l'aria di una Sala „ Necessità di correg- 
gerli „ Mezzi con la separazione « con i ventilatori , con le 
fumigazioni. 

Quali debbano prescegliersi „ Effetti della luce sù i Neo- 
nati „ Posizione delle Culle ,9 Dei Letti in una^la a questo 
proposito . 

Piccole Salctte con Stufa a vapore umid9 p^r i 4<^i' im- 
maturi. „ Delle Sale con i Ba^ni. 

Cap. VII. Abuso e danni delle friJice „ t* sù le tre in- 
curv.iture della colonna vertebrale „ 2." perchè obbligando 
alla lirica retta sono contiaric alla posizione naturale dejle 
parti „ 3." alla mollezza delle osM^ d.ei j^eQn^ i, 4** ^1 viQto 
necessario delle parti „ 5. nuocono con la comprenìeii^ iUIb 
condizioni del pettq al ben* essere 4?i ImiqUpì* ' 

f, Servizio estemo, " 

Cap. Vili. Delle Balie die allattano gli Esposti fuori 



Digitized by Copgle 



132 

di spedale. Cauteìe^ nella scelta, e nella ronsci^na dei me- 
desimi „ RÌ2;nnriU sonimi avuti in Francia „ Vanta^Tiri ri- 
portati col nuovo si^te.iia fVa noi „ Apj)lirabili con sicurez- 
za all' iatereaae delle Famiirlie pai ticolari „ Doveri delle 
balie „ Diligente dei (^lus licenti , «lei Parrochi, dei Medi- 
ri Utilità delle visite generali ogni sei mesi „ Aumento 
di ri^^uardi per parte dei suddetti ael caso di malattìa dei;;li 
Esposti Lattanti e Divezzi. „ 

Cap. IX, Della lue venerea nei bambini „ Segni equi- 
voci, e sicuri „ Metodi diversi per la cura „ Dichiarazione 
del più utile „ Della lue nelle balie „ Modo di conoscerle, 
se infette, benché apparentemente sane „ Cura delle me- 
desime „ TìeW allattairienio artificiale o con boccia e suoi 
difetti „ O col cucchiaio a mano, e danni che ne derivano 
„ O col capeZi^olo artificiale di gomma elastica , e suoi ef- 
fetti „ O alle Caj)rc „ Scelta delle medesicae Situazione 
delle Stalle ^ Loro governo ^ QuaU ejSctti ^ 

^ bconomìa. 

Cap. X. Giro anrìnale delle Balle al servizio interno 
dello Spedale per un Decennio a confronto, e suoi van- 
taggi . 

Cap. XI. Conservazione ottenuta negli Esposti per il detto 
Decennio a confronto, e con quali mezzi. 

Cap. XII. Parallello degli effetti ottenuti sù questo par- 
ticolare nel nostro Spedale con quelli , che si ottengono in 
vari altri Spedali di Egi)06ti dell'Italia. „ 

Indice generale delle cose rammentate nel L e II. Tome 
della Storia, e Regolamento dello Spedale di S. Ma^ia de;;!' 
Innocenti di Firenze. 
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ALLA STORIA DELLO SPEDALE DI S. ttARIA 
DEGL* INNOCENTI DI HRENZE 

ILLUSTRAZIONI. 

JLimuui» Bnmi di Afcm» «Im di Sei^fetÉrio d«' Bravi d* Ioboomi- 
-lio TU. lo dhr«iiiia poi delk Repabblioft FioraDtiiMi , A «no dei plà 

gntodì Uomini del suo Secolo, ó li consideri come Filosofo, oppure com* 
Storico ed Oratore . La Tradiluaae del Greco in Latino di alcune Vite di 
Platarco: tre libri della goerra Panica , la Storia de'Goti(i), dei Greci ,de' 
•noi tempi, e più che altro la Traduzione della morale d'Aristotile , tutte 
queste opere , oltre varie altre, che dal Melius , e dal Mazzocchelli sono 
indicate, lo dichiarano tale, quale universalmente fu estimato, tal che 

una morte , che aocAdde nel in età di 74* * borono cocolla 

le «iw fredda «poglie entt^onente Tomi» io 8. ^Crtee, deve quelle ù 
ffiooiioooo d^li Uoaiai floauni, ed niutlri. Nel mxidèriio, e felice lettea- 
ntmento liitlo col awgiier diMeraimealo e «viem «e diratle dei pià eo- 
cdleatl ArfciiCi , 1^ « «oe glorie conteno in Firenze le tre Arti belle » è 
riraauto fiato in detta Chiesa il di lui Spilelfio 9 che leggeii e raftQ difitto * 
al termine della prima Nevate per volten oelU Crociete, 

Egli è il seguente: 
Postquam Leonardur e Vita mìgravit , " 

Mistoria luget , eloquentia muta est . 
Wtrtunque musas tum Grotta* ^ tua* 
MÉttìmM lacrjrmo» tm&f MM potuiséB . 

Avrei beo voleotieri riportato o per l'intiero , o almeae li equaiei 
ptè oofflmoventi della di lai Arringa , le nel riceroarla ovanqae non tot- 
MIO ttatt'iantili i miei penneri. 

Jki tontì «omoni» «ba gli p w ew tà va la Storia, «gli avrà deenoto le 



(1) La icona dei Goti» ereden de eloaai« enw poM» ona Tiaduiiene di 

Procopio . 
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forti ragioni pclr riprovare ri^ ;l|«flMfo . ipitiiM "di ,^]pp|« .pKs%» fU Ate» 
nini» la politica. di Af utelùU i tcsnfil d» iGcioyeiuUej n perchè 

eondannavaDO i mal conformatr a fi» sata morte , Gonio ailoora perchè li 
«ponerano io spuraot lociu. - - 

orror de* Tebani contro va tal sistema /le moé&ntiB Ì9g^ del 
primo Re di Roma relative agli I^-^p^aU XAlt. ^li Ulplani di Traiano » le 
FauKliniane di Antonino Pio, e le Mammeane di Alessandro Severo ewer 
d'ivevann i luminosi esempi) fatti •ncredere nel chiar' oecaro della saa 
Orazione, nella quale dicendo lutto quello, che ne abbisognava , e tacendo 
ciò , che non era d'uopo dirc,e{ili avrà dovuto conchiudere, che per op- 
porsi alla, sutura uiqaf^ Minpre iacliiiat' al m&lo, ]ier riparare ai disorT 
dioi» ebe.il vi^ia tetUvffbbe di. aaMoadere (ter neuv di delitti alla pub» 
Jdica vigilama, per iffUeTfUW ma .(roykpa. Urina iiid|g«aaa, fterta di.mt- 
•Uerl 4i OR grMdVfioe, di colidità di tnMil« di onraggio »di iùtnuak^ 
4> dar di aiaao ad no tale ala^Uiaeato* ' 

Per ^naet» forti» 0 glqite- enqr pot^vèrle di lei tagieni,. qeal' ef^ 
fetto avrehbettk eUeeo prodotto »oyt la' baona diaposizione di animo in cfci 
• le atcoltava » avesse o fnancato , o «tata fosse ircptalata ? ciò sìa d^tle> 
a giustizi» dei Fiorentini , dal cui Spedale presero norma quelli di Lio* 
oe (3) di Pari2;i (4) di Hnven, di Varsavia, di Kaiiei» di Perpigoaao ^ di 
VieoAaj e di altre j^M^ioicipaU Città di Europa. « > < 

' i - «, ■ '..!..;.•.. i 

' ; ' I Hi : • " ; i: . '. i 

ZmM Capponi fiMte i pregi di Olia ooipieea iNÌiillè»e di so» pa>^ 
rentela diatiata con le piè raggeardìMoUaalialift FeaigUe^ eltre tatti gli 
oneri godati degli Ari» che dar.peieaa lare il veviéèile'^ e o§ai d» va- 



(1) Liè. B. 

(e) I eafatterì atiegnati a|la moitraotità da Fonilo Oiofeeonaalte- dfoder» 
aorma alla Legge di Romolo 'ao qaeata particolare (Leg. XIV. Digest. ) 

(3) Quelle di Iiiooo fb eretto nel 1533.' 

(4) Per opra di S. Vineeniio de' Paoli nnl 1640. «i concepì l'idea di quello 
di Parigi. A Montpellier nel 1180. si diè un'asilo agli Esposti, ma nello Spe- 
dale di 8. Spirito» che già «dalairat noe se n'eraase giammai in Fraaeia noe 
•imilift al nostro» e 1* ineoave^iienti » cai aadè aeggette wl 1^ qnfllo della 
atesaa Capitale» diehiaraae e coalbrmane il mie aaaerte. 



itr 

Tlittf"€hVMrÉ9 dl'qocite'llwpiiUiIìca, « nm^^oi* lo^e del vere y piò che %■ 

ài hm loetro può ae^ongerai ilidtro la Storia >di OiovMinì Gambi , che 
•dì Aprile 44*2. ai fece ProeesMÌonp grande, come per S. Giovaoni^ 
perchè adì ao. di detto me»e partir doveva d» Lirorno per cime in Ales- 
«nndr<a ana Galea sottile armntn , la |ir jma che e' incominciasse a pro- 
vare m corso , padroneg»iata per Zanobi Capponi snddetlo, cui furon dati 
nel numero di cinquanta compagni dodici -giovani Fiorentini di buona 
Cale , «he in tutto gimiiero aUa lonttM di a&ù. Uomini . (1) 

Glie te la fondaziDne dello Spedale per gli Anmerbati ia Lione, SfijL 
pari «he Tempio lìolà èd «nor» di lù»ia>oiioimiie la*meaoria ài Tom^ 
mata Cfmdagni^ ohe quello 'oveiai» a dei • aoitiii «lieioailMiti 4KofBBiitti» 
coi di pieno diritto r altr* opoi*' iippaitieae , ch^ boti còntienKi della ' oe» 
deiiiDa , altra in Roma n'ereaeeroad onore di S. Gio. Battista.- Se na 
Gappellone in Milano a S. Pier Martire debbasì a Pigolio Portinari , e la 
Ghieia di S. Antonio a Venezia a Francesco detto Oofo de<x!i Abati ■. Se 
Qosimo I. stabilì in Gerosuliraa per i pelletrrini uno Spedale; ac Lucca 
debbe ai Guciti Fiorentini la Lo<;gia bella , di cai gode rimpetto a S; 
Friano} ae al no$tr^ NiccoVAcciaJoii Napoli tributò ammirazione ed elogj, 
quando pof di lai opta vidde sorgere maestosa , e magnlfida 1« Oertosa 9 
Lioae, Italia, • Pirenxo non furono meoo oompteio da pati ftntimvifei , 
•quando nel'- 1*578.' In libefniitlk'.dip Wvdsof Gappòiii'aDfnra^diuei'mla di 
quegli a&itaatl' fht i- piik povcH « bUognblf y teppa 'Wfk pvépd» deunvè 
«Umeniactt, e mantenarà. '^{onl titolo pili %n,ft dt qoeelo aU* «ntt ehnln 
«mmìiasiona nella memorin dd FoUeril 

f}, .: .1 .K. ». ; .. .l'I!, • L. • . I. ».>.■,•.!«! • 

. • .. • ••• ì > . • , 

Di Filippo dì Ser Brunellesco . Giammai la deformità fisica portò 
macrhin veruna al murate, ne mai perciò ai oppose all' elevatezza d' 
iof^egno , nè alla pOrilà del' Costume 9 non cbo alla brevità della vita, 
*éheper«àòieliéi<%e poteta>èuniMla» aweoinrv-OndAd» «ha.-w'lÙiardi/llif. 
Boy.» iDCfQbfo.doluF^r|njiieolQj defbrmÌMÌnio. dijKNrpoaCvvonditai'imjerfa» 
lìoue pubblicò uno terìtto iugegsotOy e beUojf inferito pai mbì foggttf vi di 
. . . ■ • 

(1) DeUsie degU Emdità Toscani ^-om. U-,Jh «i .1 .V ' .. .r. V. 



vr 

VcdiUj (1) j dove fr* le hkra eeee fr v«der»', die U eofe esperie»: 
sa potfebbe iodìcare fino • qo»! pnftfeo le deformità «bbrevieiio !• vile ^ 

se fuese dimottnkto^ che il nomerò dei deformi morti gioveni oca foste 
bilanciato dal oumero di quelli , cbe sono gÌBoli ed oa elè avsiiiata (•), 
n'ebbe tutta la ragione, quando le eeatele osale dalle persone dvlieato , 
e deboli 8onq aite al dir di Galeno a retiatere agli urti dille gran ma- 
lattìo, e ad evitarne con maggior cura le cause , cbe le prodnrooo, quando 
l'esperienza ha fallo ogni giorno vedere » obe nel più tiefuruie corpo può 
aooidare la più bell'aoim' ancora. 

Esempio di ciò oe sia il nostro PiUppo di Ser BruneUetco nate in 
Tinaie oM 1377. , il mio , dio atrappamio di mano V Avehitettara agli 
aatìcl)j:Gre9Ì e Boniaoi V abbia rieoadotta lediviTa a* «mi tempi, • fotta 
gifingi^re-. a qoel gradi» di perftaione^eai ad altri bob iH prtow dato giam- 
mai, o dovè lo avvenire mrà dtflietle trovafo aa ieeoodo. 

Perocché quel idea di profondissimo peatiero BOB ISk qodia pvopett^ 
ai sooi emuli, di limar ritto cioè un*oovo sopra ano ioperficie piana e le- 
vigata , onde astringere lo stesso Lorenzo Gbiberti a cedergli tatto Tooore, 
eh' v^W con tale idea acquistar dovea nella diffìcile , e ardimentosa impresti 
di voltar la Cupola tifil nostro Daomo« invulnerabile dalle iogiorìe del 
tempo distruttore! 

£ cbi mai v* ba , che non conti Filippo piìì dai rottami de* suoi Mo* 
dalli di Architettura , cbe per 1* iitema Opere fne , che il di Ini Noma 
gtaidaroao ali* immortalità» pev U rinnovatara dell'Arte, per il veni geoia 
dd SeeoloB 

Lo caratterìmoo por tale gli Bagniti avaasi dd«omindafeo,e non fi- 
ttilo Tempio della Famiglia degli SéoMi gol eaoto del GaMellaceio, dal 

pari che T antica Basilica di Giovanni de*Bioei de' Medim 9 vale a dire di 
S. Loreoso» ii PaUuo de* Pitti , che i'Ammanoato eondasse poscia al suo 
termine, e oe Mggella 1* impressione nell'anima la vista dell'Augusta 
Tempio di S. Spirito, dove pare egli riunito abbia il bello sparso ne<rli 
altri «noi pregiatiisimi Disegni. A ragione adunque la Repubblica , consi* 



(l) Impresi nel 1765. In 2 VoTunii in 8. 

(ì; Esopo in fatti , benché avrebbe forse vissuto di piò « se non fosse stato 
assassinato a Dalfo, mori vecchio. Il Duca di Luxembu^ morì di éf. Aaai, 
liord Tesoriere &rleigh di t8 anni . Il Pedre di Fepa di li, Aaai . Sr ÌJm 
Sunota» la 4. Vd. la Bdiinboiirg tSo^, • ■ 
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fleraailò gli altri enoi Uvorì della Fortez», • 0iio«o ài XìUdo, qaolU 
fatti a Pisa, la Cittadella vAcchia , i( Ponta % a»re » il onoro Forte , il 
Punte colle due Torri , il 'Forte di Vico Pianno, e tante altre opere ÌDfli> 
grii , I ) chiamò in on euu Privile;!! > , yir portficaeùtimi inteìiwtut , §i. 
industriae , ac inventionis aiintirubilis . 

Bravo n<-l aurll), eapert* Ofolugiop , Scultore con Donatello , maeatro 
di Musaico, di prospettiva. Direttore, « Iniioratore da' lavori in Tarsia» 
CoooMlrsy amaoto drlla Sojoi» Scriltom dol pan , elio intelligenle dello 
Opere del iinetm Divia Puete Danto ^ ai reae preprio o femìliora il 
bello, il gronde dell*ftotìco Roma . Allo q,nalilè iiaicho noi in nodo oc* 
«ellenfeo oneorn le morolit «neodo &eekÌHÌiDo. nel ngionaio, orgoto nello 
iiqpoitey acevro da passiooi nel proferir giadizj|. 

Moli nel a4l4- 4"*^ «ine^oè piti benigno »oà pià oaMurerolO/ beochi 
defurme. 

Fra frii EpitafE , che ari onorar sae ceneri si molti plic&rooo oll*\nfi-. 
sito riportar voglio ({ui ll i dei Sig. Oie. Battista StrosMi 

Tal sopra sasso sasso 

Di giro in giro atemamente io strutti ^ 

Ckm cosi passo patto 

AUo girauda ai CM mi rieouduuiu (i) 
Tentj^ bìeen invidio eoi molefieo olito di op|NUiiiar fw ftmi» a» nlte 
•olo voce del gran Michelagoob di repento ai ottonò , nò piò ho oMto ri- 
oomfMrire , tonando ha inteso, ebo 11 genio dello Scnitora del Secolo, Fin- 
mortai Canova ha di propria mano acuito il basto , e collocotolo di frMOO 
eoo nitri Uomini ii^igoi Totcooi nel fbatheon di Aooio 

Rinalda di Xàtacr JCmo di; Luea éa^fii JBUmeì A tonto nobi- 
le di coora > qoonto di l^oggio , e le fiivon tempre lo Goow 
dei l^ibìU» fik perchè oo^ lo pensò d* neeordo eoi degno onioo JNiroolò 
do Dciooo. 9 nenioo dello groodezso di CEmìoio do* Mediei . Non oetonto 
un lai carattere , si ocoopò por nondimeno dello lettere» O della i?ao 
- Somiglio, d'onde sembravo ritcor lo dovomoro Ì vor^ineoreht g cho dei 
•ooimoo gli offiiovo lo Fotrio. 

(i) YaMT. p. a^i. T. a. 
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Non cùirtOf qMiido n ISk tr»seélc<i àà àcoompismr itarCino IT. » 
K')fna, nò qtiaidd liei ^tf. cornar» ooMomo p«r ! Capitani di Pvftt 

Guelfa , fù deputato alla Giostra nella Piazza di S. Croce , e«epraiia ai 
28. Dicembre all' oecasione, ohe Maser OUn/anni di 'Luigi GiuccianUni 

fece con Band cro il suo trionfai inerresso in Firenze, Comtoiuario di ri- 
torno dal Cnuipo dei Fiorentini in lepa co* Veneziani , rotto il Duca di 
Hilario agli Orci, e ereato il «addetto thoofante Cavaliere dai Sig. di 
Uautuva (1). 

Vfc veggo RiflaMo marciar contro Volterra ribellata oel 1429. a S24. 
Ottobre ton Kioeolò Fortebralwio , t eoo Palla di Nofri di Falla ^ e comò 
ConilDikvario eoatrò Laoeè in altro tempo ; Lo veg fo oiai do* Priori , ora 
da* Dieci di Balìa , e mi aorpreade di aetftirltf intento a eerivar la vita 
del Gav. AlìtmaMio di Fitiptio Adimari (9)96 di oocnparrf della eeelta di 
-nn Maestro per la aaa Famiglia, il pìà raro fra gli Uomini di Lettere, 
ed in Teologia, che capicatse in Firenxe, quando «fa Gonfidoniere di 

Gioatizia Lodovìto di Cce» da Vvrrazzano, 

Era scritto ne' Decreti della T'rov videuza , che Tommaso da ^arzana 
di Maestro in Casa degli Alblzzi divctiisse familiare del Cardinale di S. 
Croce , il suo fac tutum , iu fine il suo Auditore : come per la sua dot* 
trina meritasse da Eo^eoio IV« di esser Cardinale di Bologna , per 
fieni 'fllulttenta" fregiato dètUt Sseta Thktà alli 8. di Marco del 144^. col 
nome di IViobofo IV. 

Ma le turbolenze cittadinesche dal i543. alF tfeeasioD« della tIfbrmA 
dello stéto aotedota per la cacciata del Baca di Atei» da Firenze, qoan* 
do qoà si restituirono Cotimo , e Lorenzo de* Medici , ridussero Messet 
KinalJo per la Balia a sentirai confinato con Armaono sao figlio per otto 
anni, e non ostante i servigi resi alta Patria, alle Lettere, alla Fazione, 
che favoriva , pur iionciimeno ad abbandonar Firenze. Saranno forse imper- 
donabili in tali an^Misiie 1" esclamazioni , nelle quali proruppe partendo, 
cì'jt che non sì curava di vivere iti una Città, dove piti poteva la Legge 
che gli tJomini; eh* era meo grave ai savj udire, che vedere i mali della 
latria». ascrivere in fine a sna maggior glòria esiete onorato ribelle* <iht 
eorvo Giltaìlitio^ 

• » • - 

11- ^^^^ 

(i) T)clu. .legli Eraaiti Toso. T. XXVIII. p. l^S. 

(a) Ibid. T. U Sloaomento p. 24S, ■ ' ■ 
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Avato rioroardo ai I^atp!, che qoì Io Ftriagenwo «ftiriaterctte.UoUlk 
Patria^ ne iatcìfrrìi ad «lui iX giudicarne (i>. 

V. 

Roèuto di A m wS» ii'Pmuio è onniMaTiglina» impasto di pietà* di 
«elo, di attività, e di ooragi^io'. Per quanto la piotà aia] il fondainento 
«lì tutta lo virtù, raro è bene però, che. quando Religione la richiatua 
'a dar di mano alle cose divine, lasci o pennett' allo spirito, tutto in- 
tento nelle medesime , un'opposta direziono , e tale io la ravviso non ne^li 
Ufficj di Priore, o Gonfaloniere, ma quando vieii rqaodato da Papa CUv» 
neiite in qualità di <4oniini«Mrio di Guerra eoa gente armata alia volta 
dì Siena preno Aotooie di Bettino Hioaeolt à difesa di Fabia Fétrocai 
eipnlao di là eome tiraolio: ne ne eanibrmo allora , che dopo avori» ve- ] 
doto Gmdgliero dot Sig. lìoca do' Medid , lo Moto kraieelio do* 5. No* 
▼embre del i534» pw wdioo dot Doo* Aleatandro a' irne a Boma Antba- 
ieÌBdon con Gte. di Bmriothni, Anton Francesco Novi, Luigi di Pie- 
#0 Slidelfi , Bartoloinmeo di Niccolò Valori , e Filippo ài Filippo Sttozni 
per ccngratolarsi con Paolo 111. della in' Aiisunzione al Soj^lio Poaiifirio. 
Ma in mezzo alle affannose core di Governo > agli uffii j di Diplomazia , 
al ^rave peso di Famiglia , ed in oiezzu allo strepito delle Armi stesso 
dove mi tragge l' amuiirasione a doverlo ancor ravvisare? 

Veggo sì, e mai non mi appongo, nel fregio alla sommità del Tetto 
ddla bolla Loggia della Basilica doUa Naoziala na*lMriiÌQae» oh» mi aot 
•aana • 

Jtì^atmbr §ù XoSwviw PutH 
Vnttwts Dei (Mirici MDCJ. 
Altra ne osservo sotto il gradino dì mezzo, che mi'aworto» oba 
Robertus Piiccìus Plateam NuntiMt ao Decori 
Commcdoque UravU MDCUIL 

E a che mi giova entrar nell'Oratorio di S. Bastiano? Ho io bisogno 
per confermarini del mirabile innesto delia pietà colle altre virtù di questo 
Illustre Cut^dioo di lasciarmi abbagliare dai bello , dai vago , dal mae- 



(i) Diiooffii di Kano FoMan T. s3» p. m. 
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•togn , dal ricco, dalle altre Tacrizioai ,ehe li in*iina beli* armonìa ti ai 
mirano ì Noa no tou forte pieiiamente di già. oonvioto ? ^i) 



f VI, 

XtM Statua equéHf id bionzo, gettata dal GeMm Cnni BolagM, 
fappNMMitaoM Ferdinando T. de'Grandocbi di Toscana il Terzo , fu innal« 
zata air occasione delle Nozze di Gosiino II. con Maria Maddalena di Au- 
stria, ed ornata piscia nell' imbaBamento da Ferdinando II. Egli volle 
manifestare la sua stima verso dell' Avo nelle due Cartelle di Bronzo a^- 
giontevi , non tanto per dedicare al di lui merito in nomn proprio mi tal 
mooaaieoto , quanto ancora per eocomtare la di lei naturai Clemenza 9 
ch'dBgìd mI Bè ddit Api «on Sciao» attorno e 4M)1 motto , 

. Parto di AnpMiM'Bergagli di Siena» che ha lerittofopra tal* imprese. 

Servirono per lònnare detta Statua i Hetalli tolti dai Givalieri di 8. 
Stefano ai Turchi, come ai dovrebbe oredere per 1* istoria , quando 1* Ar* 
tefìce n'avesse omesso il fatto : ma egli ne ha voluto dare nna conferma, , 
incidendo quel verso del Villifranchi , Segretario ^iJÌQnVirgiiùo Cor tini ^ 
che d ice 9^ Oc Metalli rapiti al Jìem Truca ec* 

la iatCt le Galere delia Keligiooe suddetta etpogaarooo Bona in Affrica 
**tnaipi da .Ftriioeiido L ed ona tale axione «una ha fermato il soggetta 
di na Poema di Fmemslo Piaiaa, cod eì mantien viva eoo tal Honamaoto 
imllt memoria del Fottert , i qoali rammeotaraona aooora con rieonoeoeoza 
il nome dell* Ammiimglio InghifamI, sotto la coi condotta fii fiittaqoeita 
Karittima Spedizione, dipinta superbamente secondo il ìno eoUlo dal Poo- 
oetti in nna Sala dei Beai Palano da' Pitti. 



(1) Il Priore Alessandro Puoct • ed il CSardiaal Lorenzo Pocoì si Jistinsoro 
00' (ratti pili decisi di largita a favore del nuovo Spedalo della 8S. Triniti» 
quando per la prima volta si videro qui avvelenate lu sorbenti del piacere » con 
ohe perenni divengono le specie^ dando il primo per a5. Anni dodici Urgbi 
Piortni d' oro per JLimotioa , Il Cardinale con tre Fiorini d'eco al Mete per 
molti Aani . 
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5- Vii 



ho dite vagha Fontane parìmeate ia Broazo, cho qaaii ai lati ctaanu 
della descritta Statua, in (igara di due Mostri roarioi, cho voharMÌ 1« 
Spaile, e gettano Acqua ìd dno vaichelie a guii» di Nicchiar « cb« la rac- 
iDoiKono , cono di Pi«tro Taeea , MnAare di Oio. Bologna , il primo a riat- 
•aner la Qloria del Maestro dopo la dì lai morte . Se qoest* Opera jwla , 
coi prasift ajato ifo^niio SaÌ96»ti tm teàUte^ oon Satm atimariMiiina per 
f iaveuziooe « forma, del pari che per la prodigiosa qoaatitft di aqoatlaì 
Aa»malÌB che vi sono effigiati, stimo, che vivo mantien tutt'ora il Comfi 
dell'Autore, supplirebbero ad' ua tol difetto i Juii Cavalli di 13ronto , ano 
con la figura di Filippo III. per le Spagne, T altro per la Traucia, uoa 
^lie la Statua della Regina Giwvanna di Austria, ed altri Lavori la JBroitiCO 
dello stesso eccellente Arli»Uii , ciie ei aininiraiiu con sorpresa ^ c cUe or quà 
fif ^ fajrutto dirotti priiaa dai ló^sUsruuue d^ soa wuriAl carriera. 

f vui. • 

. Luca della RoHta, il primo della Famiglia a ttadiar dcultara presso 
fjcirtnso Giùbertì ^ oacqoe in Firenze» avendo C2asa sotto ia Chieda di S. 
3arna4ia; lasciò inoreadodoe Fratelli OUaviano ed Agoetiito, dall' ahioio 
de'qoali nacque il Letteratìt«iifHi Luca, di coi iù Nipote il nostro Andrea, 
che per aver' «roditato dai Zio 1' Arte d' inv< riiiciare, c vapaiufiitc cuia- 
xire i Lavori di terra > ©ode remiti H durevoli e beili alla viéU., (>(;cu[)a- 
,zione iuccciwta a quella dei Uaraik v. cki Jliruuzi in iurzn di uu wagj^tor 
gaadagno) ^n» ie £gui« o |Kitti , che part« fiMuio^^i e ^^to nadi dali'aa 
Aieo «ir «tM>è Mommo I* Ovdiim ideU* A«ebiMtui» idalla iàooiaia de^ 
lonoceoti «1 alFettemo* «he airioteroo , e vi fitono no mixabMa qroato^ 
ili 8. Her Vaggiofn ndla Tomba d«*tnoÌ In «epoUo Aadrta, «ho dei tool 
^Igli 0« iMNfò fM di «. Varca >pe^ U de«^oo «.«ho lo «oa Faw- 
gli» iNHWivOi p*t «1 ^vtmatola , i^^x «tiri , «ì«h: Giovanni , cho «tiro» tUf 
Art», prese moglie, e «' ehbe tre fi^U s^ienli nBli±ù».j» 4aUa poiiie, X^co 
^ Oitwlomo «odMdue tekori. -(i) iioMjoe il fri«o for i* Ifwe^riotia. 

'» I ■ I l . - « ■ ? . 

■{a) Uh\A^h«oì P*rte 3. Sk7. 4 fi^fl. ^.14. 

Tra i l'asti della Casa dulia iiubbiM dubbc oonlarsi il Voscoyo di ^''«ar 
^le ohe ha S^ojpoUtira i|i 0. Marw in Onmpo.. . 



r 

eccellente il secondo per i IjBvrrì ni Marmo, terra, e bronzo. Fùf 
Ual mt-tieuiiuo , cutveuae Toluuià , abbaiidniandA Firtuie , d' irne io FiatiL ia, 
ch« l'Arte <ie«rr Invetriati alla sua morte «i perdè, ah ai è troralupù il 
modo d' imitarla, (i) 

i IX. 

^pimpre per me oo Problema «li dilS^^ilv >ltimiwi«tfM , m aon Io 
•e ppr ftlrri , chi nbbìn piii diritto nlla rironoBCfliiia d<»ll8 PosrwritJi, »e Bernat' 
do y^c-chterti Nobile e vi rtonsn , che il hrtifn Scultore di Dovai nella Fiandra^ 
il Ceb'br»* Gin. Bologna grppe qui trait»'«fr«» coli» sua li{H>rAlitk, e pre- 
mura, ovvero 1' iniigtié Artefice, che ai doki inviti del «do M«r<'nrtte^ 
arreiid<>ndu«i nobilitò poscia colle sue 0(>ere il mirne duo , non che decor«r 
•iMnin<i e lttttro d'Afuse alla Città, ed al Vecchietti steMo. 

Il primo Lavoro <l* mia Venero lati» per il iof» ^Protettore , ed ar'qnf'*' 
«tata p»i dall* abiliitimo Pittore Ingleae Toniin«*> Patreb proeurò, è vero*^ 
a Gio. Bolti^oa il favore, e la pomioo^ da Franr^fm figlio di G«aìmo L 
Ma la primi rnnsa, ondo an sì hell'effo^ M derivò, altrilwtr aoD deb» 
be^i alh Protezinne del Veeebietti ? 

Si nmmirino fratt"»nto nelT inoerteran d#»1K t\n**f\r\r\(i i TiaTrrri d<*l h*>» 
nffirnto , r si vf-drà a Gloria «nnmfi e gplpiidorr del Benefartorp avverai*» 
il detto di baimlo ^ che la ric(»no8cenM pAragona a (|uei Campi l'ertiti^ 
rhe rendono midi» di più di qaelio » che i medesimi ricevuto avegi^iru . 

• 1/ Arme di Pioira eulla Perla d^ Saltina del Pala««o «eeebio , il grupp» 
del Sanatila obe ba eotlo 'il Filiatoo»la eelefaratiiMNM StotM'del Nettusoo» 
i|oella cqoefiro deieriMa di FerdiaaHdo I. F altra lo Piana del Grao^Dora 
rappreaentanle GoMoio Padre di Pecdiuaodo teoa i parti Ib oo adi di aa 
lento Indegno . 

Ma qoel che piiì fissa ed attrae F nniversale ammirnziow, è il Ratto* ^ 
delle Sabine sotto le Lo^ve dei Iianzi , a modello del ijuale per («r la 
?tatna d<*l rapitor Romr»no niede Bartolnmmeo di Idonardo (rinori , cui 
m>7,zn «iiHo manravii per piuni»ere a «piatirò infere braci-ia , « pernòi 
detto il GratKle liaiiano, co4ae il prodif^ioso Gt|ianto Irlandese, aniinirali> 
da tutta F Europa dicevaai F Orfano Mi^ratb educalo dal Celebre Berfcelejr 



(k) Gloiy. Vaiavi T. a. y. 45^ oa. 
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Vescovo di Cloyne , il qoole di 16. Ai»oi avèra 7. piedi di altfzra, ma 
che per que*tB prerrriià di sviluppo , e si-verrhia di'leii'inne di f arli , Hiv»'- 
piito iQibtfutllu Ji «pirilii e <ii ci>rp<i inori Cuiue uo vetxùio all' eia di :^o. Anni . 
lu quatto iiabili(MÌtuu gruppu c«pri'«w» <ioo arte ioiiiiiubile, oe' uuotrari 
«tiMti dell* «ui no neuira cicl tacchiu ai rimaro» un» muioaaiadt vitalità» 
i« no riiououa 1* eooaMii Nella florida Giowntù del ndratlo Romano, a 
■ella Doooa rapiu d ammira la fiuominilo dalioatesui .* 

Carco fiualiueuto tautu di meriti, (]aaoto di «oda pietà ai i^. A. gotto 
160& in atà di i)4* Aaoi eeuè di wivere Gio. Bologna , che con il frutto 
di 806 fasiche aveva io vita spnso più di tei mik& Scadi in uoa Cappella 
della SantiMima Nunziata, che resta nella Testata della (ilbiesa dietro al 
Coro, per ricavare perse* e per tult^ i Fiarniniughi dediti allo Arti belle 
ao Sepolcro» ove adagiare la fredda laliua ^olie vi (ti ripeta eoo uà' itf 
crizioue, la di, cai ae^pUeità demda del cooiame, e del caiatiera di otti 
là vi riposa. l&Ua à la tegavotitti 

/ 

ICA 

T«hannes Bologna Belga Medicear 
Ppr, Nobilis Alumnus * Eques Militam 
I. Chriui scuUura ' Et Architt-ctum 
€Uanu Virtute Notatui Mu/iùus 
FUtiif Intigni» SnctUum Beo S«p, nhi 
f CUnUisfUà Be^is EatumdMn Anium 

Immagitem "Dtiparae f^ìrgin. in Mormore Clausam Forenàu». 
^nlconerìm Bedic. F. Aa, MCCCLXII. Faciendam C. 
£t PmiUiu Faleon Fetri F. FamiU» tfamin^ • 
JoénnÀ Bologne Donami Aftno 

M D la 

Ch*è qaaoto io rietratlo potava dirti di qnctio oeoelleoio, o pio Aiiiato^ 



Xtl 

f. X. — * 

Sb om tOTWohk Keeoift, o abaio apri mai leinpn la itnda té va qui* 
die gran malo (i) noi graadi aflàii , raro non fù , che dova aoeadnta nm 
eoocnmwftlla regola^ mm naseeiia anaora però nei piceoli od cangiAmento 
tale 4 che imprimesse una qualche macchia al aarattera di probità* dta 
d' Dopo acquistare in qaaluoque roestiera. 

bernardino Poccetti , così detto dal frequente uso , eh' egli faceva 
del Vino, fù fìirlio di Bartolommeo Barbatelti da S. Gemignano, lavorator 
di vali di terra ia Firenze prette b Porta S. Fiergattolini , dora naeqné 
il tioten» Pitterà^ ehe ^vo del Padre all'età di- -tette Ano!', e dato 
tegno di genio per la Pittar» con iàr delle fSgaiioe tal Haro di 9na* 
nido (h pereiò iovilato , aneolto , ed edaeato poeeia in Gata di Kidieio 
del Ghirlandaio, cbe lo aoiòr qoal figlio j ma che non potè iaipedire , 
ehe un abito vizioso cangiato io Daterà' il ODgfiome &00 varìatia mfwao * 
Scolaro di BarLiatelIi io Foccetti. 

Torrei per altro m"i questo proposito ingannarmi con Baldinnrci , 
che ini si è reso ^espello per rs«ersi occupato nflla vita in descrivere 
più il aiorale> che T opere di questo bravo Artista, il qual« in pochi 
Anni riercendo sotto il suo Maestro tanto eccellente nelle Gruttesclie, 
or nelle Pacciote , ed «ra nelle Mote iiientà« andkio taRoma, di allog. 
giare nel Palasxo dei Vriaeipi GUgi, dove per aan dittipafti» ed ae- 
tidoameote attendere aHo Sliidio levò la Gbiavv 4)1. Cameni, e per una 
Roota pregò gli portatiero da maagiare. Rieoo di «ognisionì, che ai 
mo qnà ritorno aoiaeatò ancor di più sotto il Baontalaoti in Arehi letto ra « 
e nella Prospettiva, fnaravi<!tia non ò, che in tatto le tao Opere ed ia 
ngni genere, delle quali c adonta la nostra Città, non si ravvisi un 
insupcrahil bravura, un» portentosa facilità, un tocco spiritoso e brillante, 
on aria maestosa di Nobiilà, un sorprcn lr-nte ornainciito ed una vena 
Pitturenea, nella qual sola alcuna volta la Natura ha fatto brillare il 
belio, ohe. P Arte m altri ba devoto (ornare crm ingegno, e fiirica. 

Onorato della tfeima dti Cmnmi, e dei Phtd «fa Ceffona poteva 

■ . - -1 - 

(t) Tereatiet ex Phormipne Ael; f Aoeea T. Qosei ettit masiae PoTealev 
iitn fortunati Nobiles : Tarn maxime vot aequo animo aeqoa noscere Oportet 
•i vos voltis perbiberi probet. Iliaca lìatatia pioiéete evadet ia aUgaed 
nagnuu nwlain* 



0 
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mn9 iodàfwsnto •! poca ooatai che d«l niKlaiiaio &o»f4 hi Pmiìk» 
ognor pià Ibtrtgoft cb» Madre , te V amor profvio lato non gli tT«M 
^tte «Mcepir» av^mooo ael trattar co* Signori per non &r la Rgank 

da servo 4 e se la prima cattiva abitudioe non V avesse troppo familia^t 
Tizzato coir inHmi della Plebe alle bettole , e con fret^aenza air Osterì» 
della Trave Torta, co'qiiali egli figurava da Signore . Strano , disiotoressatt» 
faceto morì a 9. Novembre del lòia. diepoAto avendo di ogni suo restai 
a favore dei CionU, che veoìvaao ad esaere suoi Fratelli uterini^ perchè 
■I» Véàt^ en ptml» i» atoond* Mono it Phm €fUudà HmùMn di. 

Xk ÀemàamU del DiNg oo 90otò 1^ d^/Iim Iboiori» m «n 8o« 
Imm Fonemle aellftCUeiiiii dal Cervina, dot' 1^ al»ba «appitam«(i) 

Domenico Bigordl , in retaggio del Padre variato il oogaome in 
Ghidtutdaio ^ perci)è quegli nell'Arte dell' Orafu fù il primo ad uiiaro 
di quest' ornamento dalla Fioreatioe Faiitescbe , nacque in Firenze nel 
l45i. Iiarsao i*adaeaii«iia ai albnò di piegarlo ali* Arte patarna» «ei^ 
tra uà allro.gaoio lo spingev* «11» Fittora.quel genio» «ho |» filaiolU 
capata 4dUa «aian^i par co». I* Uqoio h» ofuh ftn a l » ioaaiiai» Io-ob da«« 
genera , e cha 1* mmmì Gantili haaoo ooofisiaato eaaara do dooo calatili w\ 
alcun di noi in. apaebl mudo oompartito. (2) Ai qneU» par l'intiaroai 
abbafidooò,e divcooa celebra Don «ola oali' iautasiana al vivo dallo fig^^. 
mo oali* io^rodurre il primo anaodio gli ornamenti di oro, ov' ara «olito, 
allora nsarsi di qaclli a mordente, e nel dipingere in mnro. Fede no 
faccia la Cappella di Sisto tV. a Roma dipinta dal medesimo, noa che 
la facciata dei Sepolrrn nlla Minerva per U mo((lie del Toraahuooi , 
i . coi l^ratefli in Firenze cominisero poi al Ghirlandaio il disegno e 1» . 
Vittora della loto Cappella Haggioia in 8L JMa. .Noaa^lAn i;b*^U «l* 



(1) Frric dogli Uomini i più iTIii«ilii nella Pittura, Scultura, e Architet- 
tura T. VII. Opera Dedicata al llarcheso Giuseppe Ginori Firenze ITT^* 
IM fVnrobl di DaaMola» Marti a Gbnpegai . 
. (•> CUe. a. DaOratarx Oan ipa» oatota nag nam Hoaikilr fiMoHatam dadari»# 

tamen c<)se DeUl potatur, ut et ìpsum quod et( honiaon piMjpnMIk* ^aft gti». 

to» jec aed diyipitni ad mm dektoa» v^iaaUNr. 



litoift il Ffitratto, e cho veramente è repolite per oo Gapo i\ Oper». fini 

ben rtt^ioutfvolti e facilo a creili rsi , che a <|iietto isteuo avenero dovala 
ricurrcre i Consoli dell'Arte dell» Seta, quando la Ghieta rlegl* In- 
nocenti volevano singolarizznro cun u.i bei (Quadro , tale qual* e^Ii è la 
deeoritta Tavola a tenip«!ra dei Ke Mb{;ì . Fra i Toscani il solo egli 
iù, che 

oeMte A quel |rradu di perfezione , cui ad altri poeria poteva ben riesci- 
ye, molto (aeil* OMf^ado el boun meuiilo ajtgiuugtrii ijualclie cu«'auc<ua 
lii più. Ma en tilt* nel piò bel fiore d^li aooi lo privò di vita net 
Anno dell'età «uà* eompiaoui upiverAalnieale» ina io «pecial modo 
dai MtùttMrii, da Bmmmmti, dai ^rMiiaeci, dai BaUin^, e da tetti i 
•u'>i Scolari « rhe 'otauracooo aee Geoerì ìb 8. Malia NovetU', ov'ebbo 
Se|Mhora • 

$. XIL 

Frn le Cliic«e distinte ed antiche , che poteva e poò contar Firenze , 
una ai c^rt^ì era (]uella di San Ptt:r Mugfffore y «iiuata nel primo Cerchio 
della Città fuori di Porta 8. Piero, oggi Borg<^ degli Albizi. Kifk»p^o 
ealehffe il Mirarolo di lùnufbi, (loaudo toruajido da quella Stazione 
xece io vita oo figlio nerto^ di elio oeaiervaii memoria io mame al 
mero del Palasi» AUnvitì , per dover dobitara dell* aaticbità della me- 

Quetta fii del pari la prima Ghteea in tntt* i solonni ìngrccil 
de* Vescovi io Pifeoie ad accoglierli nette sae mura, r.tì a veder darò »o- 
eondo 1* aotiCR eerereonia Panello nuziale alta Badessa della Regola delio 
Benedettine, in vece, e nome della Ci^iesa Fiorf^iitiria . 

^uì VI erano addetti dei Priori, e Canonici liluotri , ohe si seppero 
conservare immuni dalla simonìa «onde un tempo er' appestata tutta l'Ita- 
lia , e per ben cinque volte queata Giiieea rinnoovata ed arricchita 
dalle Famiglie ififtrsaf , Pésci, e XineiMt. 

Qoì fiivvi oaoom noe Spedate al pari dello altra antidio Baitllebe , 
«etto da nn oaito Barone F/Bf»ns£e , figlio della boooa Memoria di Do-* 
ineaieo, che, per rimedio delPaipiflia loa'^ e della (& Etw^a ma moglie 
gli donò il terreno poito foori lo mofa di Firenio % ^iloentte non Inogi 
da questa Chiesa , e col terreno ona Vigna > oeiDO eotta da una Gartapo- 
jpora dei io65 d«>l Capitolo Fiorentino. 

({netto S^tedaie Gida. ^latrooa dabbene rinanziò tersa » iMoied aiift 



Digitized by 



iAM, ebe SugetU9 in cnoferm^ con «u BAtlft, «d i Xm^i T^unutuA. 
FÌ€t/9 Cottotieo, e Bimmri ne ftoeifbhem r«qtr»te. 

Ma questo ìfteMo, coma totià li •ItriSpscIftli , inAh «lermioafe- m1I% 
freqoe'oza dm pa^anfip da on proprietario all'altro, e diruta alla perfine 
be rimase ancnrn Is Chiesa , i marmi del di cai Aitar Magsiore ai TBg» 
gooo di preaente )o qaeUo della Ghteia i^raode del aoatro Spedale, 

hcriiioiù Sepolcrali ruUa Chiesa di S. Maria Àc^^V Inmoeanti . 

J. XIII. 
N.- 1. 

tT(* Pietra bianca, tagliata in lon»o , con Arme, fiorami neri, een 
leiu-rr I, ori 5 bardo indica chiaramente V lacriaione di Lapo P acini , prn- 
priam'-nte detto di Piero di Pacino , diramato a mio credere in Cantei 
Finrerxino, come dimostrerò alle lUoitraziooi «a i Gommiawri» do giorno 
detti Priori . 

Qoeito fii il primo commesso dello Spedale dopo clie fu aperto per 
it rioevimento degli Esposti , il esato dalla fiwdauooe del medesimo , ed 
il eeeoodo Priora» aneoedvlo * Mano dal Bofga a S. LaifWMo nel 1445. 

Un baooo da Coro ìoamofibile , a aoralo inpedine di leggere , • 
peraiÒ di ripofftan per 1* intiero ooa tale laorisione. 

In altr' ovato con Arme e lettere parimente L'>n?oharJc altra se ne 
vede , che iiuiica con deciso eqaivuco quella di Niccolò Pieri , cfe* eaiata 
del pari oel pavimento . 

Kaicfl i* eqaivoeo dall* eaMrvi itati due Ptiori d' ogoal' nome, e co- 
goono* 

la preMnte appttriooer debbo a Nieéolò di .Pi§rù Priora, eome al 
Libro Emdanse N* i5. .ti demmo» il qoalo morì a 3 i^enoajo del 
1451., giaoobè per feateoiioDe dell* altra» per le qnatilà della perauna, 
per il tempo rimane obiaro , che la medesima spetta ad altro Nicoolè 
Pieri Gaotfoioo.Pioraatioo» ed Areiprete» eietto (|ni PrioM a fi. Vaggio 



Digitized by Google 



dUlU «M bcriùoiie MgMIit K.^ (I. 

3b 

OtiA /o. MitttaeUt 

CoA nmè 'ioAH^ ttf IMleM , o eftpo v«r«o mtetaU di ont UÌ6 Iscri' 
done» imprvm io intrmo, e collocato noU» parete dietro l'Alter Hajr. 
fioro. Corriapoodooo le medwiine èirafcr» lacriziooo io terra ad'ooora 
del Conto Piomeei, dke aveva lo otOMo nome. 

•lia Mmplioità deU* antica lacrisioat» totelmeate oppoate alla pià sa» 
cento del Conto suddetto, in*aatorizz* a credere, che la tnedesima appar» 
tenease a Fra Gio. Michele Sato Priore di S. Gallo ^ cbo fo di là ^ni 

MÉffefiiar. ém ìfbi auaì a ftf di SUggio dd I4a4« * 

, • t 

f AoMuni ^unàum Frano» 

. K * a. . 

Per Monslfrnor Vincenzio Borghini Abate e monaco di Badia , cele-bro 
Scrittore di Storia Patria Fioreatioa , eieuo Priore a' ò. Febbra io dell 

(1) Qaegto froAcesoo Totort saoooiM a Ff oweoce di iWbwwii étfi» Tonfé e 4^ 
«lotto Pnore « 16. Fel^bni)<f del 1483. e itiorl « 271 Giugno del 149?. cMne li 
potrà meglio vedere nell* serie cronolofrìca de' Rettori * Priori, e Commissari 
«be si darà in fioe della Storia . £* 4* notarsi però ^ che ooir Iscrisione pror 
eòato mano&ao lo togaontì Xmttw» « oke bo iredato ripolfato pl^lloajrit 

"òmHÌ^ f'Muti! bitHilrm 

■ ■ i^iiè seo]pi»o in IUjnbo m Abito iiooMdotsd^ ^ 
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l55^. e morto a' 1$. Adotto i5èo. 0 non dei eov» per ecroro iìi 

fioUito , è U legoeqCe Iscrizione tepolcrale 

VincefUii Borghini Ossa 
Obiit Anno MDLXXX die XP' 
An^gusi • Vix, • Aan. LXF. Mcns IX. J)Ì9» 

D. O. X. 

Nicolaus Pìerius 
fn Vigili Pmdfiatia Centocuhts Argut 
9nlm Regimine Coelijer Atlaf 

Natu/r»e ineliMqkìU fhto 
4^ mprtgf ioUfici* 4rmif 

jPricr et ArchipresfyUr t 

Occtibuit 

f 

D, O. M, 

jfaulo Donato Squarcialupip. 
Jo. P. Patritio UtonaÈ, 
ì^photnfhii huju» 
Frituri ppiimfi marito 
^uod trigintafim Anmn 

JBt integrìtate rexit 
"* Egregio piane viro 
tdiòus Becembris MDLXXVU. 
f^iXa Juacto AeC. suae Ann. •jif^ 
ZI. Tbeodorus Baldiniu* 

ftjmitm HospitmUt GuUmaM^ 
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AUxani» Oimifigliaziui 
Scelesiut Tlorentinae Canonicus Faesulani , Pontij^S Vicmtiui 
Hujué Insigni» Bnepkiarophii Moderator VigUaati$ùmU» 

tn pace heic acquìescai 
Jlmofum XXII Spatio summa cum laude publico bona ei praefun 
Latifundia et Proventus rat/Cnit Aiixit Ampìi/ìcaTÌt 
Vclotum Omatu Parietes Eccicsiae Sacrarium splemlida 
Supeiléctile Nobilitavit Lt^eulos singuUs Tuellis distribuii 
lustìtiu Pittate Fide PnMtafPrudtatig 
tnenéiiiU in OmnM ^umanitaié' 
Jùtgnomm Aeemrìd» Prinapunt BenevolmttaM 
Pnycerun tnuide» PaUpentnt Am&rm» 
Ee in funere Uberrimas Lacrymas Promernit 
Ob praeclara Ttutti Praesidis Merita Nulla Tempotum 
Oblinone delenda Alumni Ejusdem Hr^ptintrophii Patri Amaatiùii»Mf 

Et Bene/icentissimo Pusvere 
V. Aeidiu Affrilis Aimo MDCCXHI. A^tatis suae LXlSt^ 

Frenchcet OrieeUariar 
Pauli Benedicti Fitto Canomco Flormùimf 
Qui Claris Ortus Maj'oribui et Multarum 
Artium Doctrina K^rcn/tus Puhiicae IlujuS' 

Domus Qua Infantes Kxposici Ahtnlur 
Qjuinque Annos Praeses Rem eC Commoda 
XUa Diligéniia E$ Ittcegriùata C&nratt 
Et Auxit AnnosftM Natm» JtXXVIl M, lltt Uf. XXtù 
ObUt Dia XXL DMémMs Amm XDCCXLPìU 
Comas Jcanmei, MfdM Pian^ùm 
definì Et Dacastori Suo Opeimo wtuUtf 
ÌÌMmmantum Posati r 
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Joantii Xiehù9& Piétuccio Comici fle 
BmUgzi in Mantuana 
Ditioni Barmi fiecfidtnte tS. R* J, Noj^tUmé Quam majon 

Olim a Caesaribas oh merita retuìcre Qui cum res P.tbUcat 
Vrincìpibus Vìrìs sili demandatas Tum Privntas Amieonu^ 
Sol eri er E:vpl!cuU Veliciter AdininìiUaiHt Panlenfia 
Comitnte Bcneficentia Uròem Lì nivcisam sìbi 31ir//ìre 
ConcUiavit Praecipue vero fluic iSrephotropluu per decem 
Ajtnoi pun Pimìdio ea t^igilantia ac Integricate pr^c^uic 
Ut tonis OnmftiM «e Jùm^ eumulfite satièjlaeerii nee 
Xediocriter Loei Commodis Censuluerit iand^m Jfatus 
tt m^S0$ einiter se» Pnbatit ùjneené 
piHMU Quam jiemper Excolnit ZhfWMmUs • Vita aùgmvk. 
£m, flep. sai. MDOCIélX. IX Kalend mart- 
Patri Optimo atque Amantissimo 
fftrm et Laurentius Fmtres Moestiuimi P, f, 
Anno MDCCLX. 

N'* 11, 

Recupero MaHae lM«pAo 
Petti Phil Senat, MUcuper, ff, 

Pigueeiùnù Stepbamano 
Qui generosae FamiUae Laude* 

Magna in Pauperes Carceri^ 
Ob aes alienum Deterttos 
Maxima in Infantes Expositos 
fjharitate Art. VI. Menscs XI. Dief Xl^ 
Optimis Commodis Regulisque 
Ad tuendam Valetudiaem^ 

Muaditiem^ sutjeeti» 
Atfuavit 4uxit Cumulmvte, 
Miti ZHUgend Religiotp 

Integerrimo C. F*. 

Pf. XVLKàL mare. A R. MDC(^^Xf% 
Aet, hpc. 
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ILLUSTRAZIONI 

AtLA IPARTB IL* D£LLnA STORIA, 

$. I. 

Di 3«H0MÉo de'Ftderigki Féscovo di FiescU» 

^nozio laddetto figlio di Franeeico , NoImIo Pìorestìno , d» Frotoao' 
tttrio Apottolioo « e Ckoootoo di Firetae In ele?«loat Vacovado diFìMole» 
*d eletto TAono l4fli< A t5. dei mete di Dieeoibre. Morì nel • 
appellilo io 8. pMomaio con qneito BpitolSo wl Sepolcro a 

n. p. 

Benotii de Federìghia 
Episcopi Fesulani * 
fi^uì vir integerrime vita§ 

Atmo^ MOCOCL, 

Del medennfo a della fóliugikt d'ood'ti OMsqmj bi •eritlo il Oa^ 
«rarrioi VoL A. p^ a64* 

i Veggaii aooon UghelU T. 3. p. a6i. ) Iteli» Saorst 

HI ^. ìImMvsùio Afdvéiùtvù di KmìM i 

Hel medeflimo per la gaotìA de'oMtaiiii, e per la11ottrtaaClbiarierfiiio« 
dtetto da Cogenio Pontefice per Arcivescovo di Firenze nel i^^6. quattro 
giorni atanti l*Idi di Febbraio il Buoninsegni nella Storia Patria {p,$i,y 
ci dice, che ai i3. MarZu del l44'^- ^g'' faceste il suo solenne Ingrefto. 
Morì Del IO. Maggio secondo ciò cbe ne scrive l*UghelIi, iiia discorda 
da ana tale opinione riguardo al giorno Bartolommeo Funzio negli annali 
cooij il di- cui Originale trovasi nella Libreria Ric«ardian a ^ aTverUodoci| 
che laorì ueli'aaoo i^^i 
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Aiiinnioiis Pierozios, Arcliiepisropos Fioraatiooii, Tir «rentla et vit«« 
Mnctitntr rln:iJ9, septangeeimo , Archi» |>i?rnpafos vero anno XIV. moritp^ 
jiexto pnna« MaW , ortavoqoe die post obituin fa B» lUaiipi 4cde lepaltjH 
Kit ^ ufiiviT^a urli»' fimus relehrante . 

Vincenzio 3Ini(inrdo per ordine di Clemente VIT. frri«8e la di ini vita, 
Francesco Castelli L. 3. de^li Uomini iiia«tri di S. Uiìnicutco dopo averne 
parlato ivo^Eamente ioieii^apeora an betliMimo elogio al Lib. a. de' fuum- 
meotar], che a.e .dioppnwa da joqa più lunga lUatti^aziniie . 

Per ideoB tempiit , jlii^nit « juigrairik in Domiiio Aatooiona Eocleiiap 
Florèntinaie Arclii«|Maeopiia9pi:4i«>*Pi'B<H^<(Btt^jrani Profemory tir memnfif 
dignoi: domicili' avaritiaiii «'^eoncolcavit aaperbiaiDf ^ibldiDem prormit ìgno- 
ravit : pota ciboque parcihsìnie usu; at: non irae, non iovidiaef ao|^ 
alteri patMoni succubuit. Doctrin.t TPuoiogira eini,cait, «criptit plora vo«> 
loroiua > quan dn< ti laudaut . FrauUiuator arcejptot in popolo» qoanrit 
•Celernin iosccfatdr vehmnens . 

Cnrrexit Cleri, et Pnpuli mores, lites dilirrfintor compoeuit ^ inimici- 
t'as , ({uoad potuit , ex urbe pepuiit . Proventus Eccleaìae inter CUri^ti 
paupere« distribuita in Coj^natos et affines «iios , niti adraodam ionpei e«> 
seot. oiblt eooiolit. Vitrei* ao fiftiltboa lantam Tana eat oaoa: Faniiliam« 
^oao parva ilU fiitt^ conteotari Medico voluU, et ad philovopbiac Icgee 
TÌvere. Mortoo nobile fooua ex poblù»» ductom. dom^ pihil reportonji^ 
jeat praettar «loloai , quo iooedere aolitoa erat , et vilem aopellectilem : 
coetera manus pauperuni aspurtavere. Gifitaa^ ncc vana put^nda opìnìo 
«at,ad vitam ilium oiigraaae bentum putavit . Magistratum Urbi* > ubi 
«r tantum privatum patre , et Orphanoroin intore , viduarumque ìudice 
dcforisse aniinadvcrtit , arccdeng Pium Puniificem non istum aut illuni , sod 
alii|iu'in excivibii* f^nia in rjus loiutn j-uhrn'jrari pctiit . Lan^avit Pontifel 
^lorentmos , <pii ubètinate unum aiit|uem non pctiviti^ent , audituruoK^ue «eae 
^aìt Looestat jpreces pc. (t) 

Bernardo ^herardim Uomo lepidp « GpajfalQnieiiB ^\Uk Repnbbliof 
ipictnppjkiaa ei feae particolare nella raoeonandasloat di Nktoalò fig Itoolf 
4\ Hcaiir ^i^QOQZZo Paadolfiaf, fatto' Ycacovo di Pjito)a, indi Car^Mdf 
^a'LeoaaX 

{i) Fio U. era in Pìmoz* , quando omiI 8. AptoUoar. 
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Adriano' VT. oel iSfii. (ì) aferisMi S. Àntomao nel numero dei Smotì* 
ih leppellito il G»rpo appreiMr 8. Httroar eoa quettt liorìsioao . 

Èie eti Ute iwu Pattm' i^v^tnCto, pfù fi» 
Non eeuas moetto ^M^gen tmn gMUU» 
Vturibus haitd priscis pUtaté Amouìus imparg 
• Qui teripsiù qmequìd li$éni M(m> d^cét 4 

Traslnto il Còrpo nella nuova Cappella di S. Marco erettii da Ave- 
tardo^ e Filippo ^aiviati , Cit(adÌQÌ N<ibili«itirnr , e ricchÌMimì Fiorentini ^ 
toh una grandezza j e majnrQificenza veramente reale > vi fa apposta U 
l^gDèote liciisioad ia mBtm»i cb« Mfdtf tonìm dal tMto^ 

^. ÀntciL Aniiepise, Plonnii ^Umii Àtiriéttiu Vi, Poniif. Mè». ìJt 
^anetomm MUmthtwi nUiUi » demonui ctupua 9X priore Stpulchro , fwt 
annos ante canditum fuerat , hoc in saceiiwn , quod' Averardui 
ét Anionitts Philippi FF Avtrardi N, N. Sellnati m4^nis tumpt^us aedi- 

ficarunt , ut augustiorem locum tanto Divo exomanint , quem ipse ian-' 
teque in primis colerent , Alexander Medicei Arcliìep. Florentin. et S. R, 
Ae Caidtu Xisù V. Pvniif: Max: jiusu , et Saiviatorum Fratrum rogatU 
ét pietate sua privatim impuìsus ^ summa cura ec diligentia , cummultis 
penUus wwej^Uum i ac per Uthtm insigni ae pia pompa eìrvi^mdatum^ 
PtL ìdki XòH MDLXXXi:St. 

tnjkrmàduàii atà iuk ip$é Atd eondendun tuntvk (VgkàUi Té 3. hàL 
6tter: p, 

Si èfiamini eÀw&o il IfooiiiiiMito j 0 iiA ^toU di piomlio posto totto 
la PiokM Saoira nell'Altare dello Spedale di S. Mari* d^l* innocenti dal 
medletimos ^ priiaa di Veoararlo negli Altari ti iimmiri la condotta, il 
zelo e piremur'a faror di cfuesto Popolo colla foadaAioaA deli* Qompngnitt 
de ISttoni Uomioi dx S< Morti do « 



^tmtmtmm ^ li u ^^.^imm^Èmmuammtmmi^^^^i* , ^^i.jéì— i i i ■ m i I m i itu m 

(1) Adriano VI. Precettori di CartoT.toiperatore^IUiigflatn diCSasfeiglin 

in Spagna j Vescovo di Tortosa ^ uomo doi to, di un (:aiMttcr': =i'vot«i , e di 
tina vita iriepteiuil^ile Moofe al Soglio i^oatiàoio^ sufiserleado aJLouae X. 
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f illi 

JCMiiiin«ii/o di una ScùtaU S Piombo., posta dal 8. Arehu di fùi^u4 
^lUoaù^ sotto la Piètra Sacm d^' Aitar ffMffgiffW 
dcUo Spedah dofl* Jaa9eanti , 

Entro piccola Urna di GristAllo coniervasi ogori questo Mono monto 
prezioso non tanto per lo Reliqoie che vi fooo^ (|aAQto per i» cooferm» 
<leila Storia relativa a «inetto Stabilimento, 

AU* esterno dell' urua suUtietta y 'è ttAmp^ U «egaeote I«criziooa 

Copstda ista plumhoa Anna MOCCCUL oeoat$oaa consaùmtkmts hm 
jus Ecelesiao a Di-^ Antonino Archiepiscopo Olim cum rtìmrwilis notì^iit 
in Ara Massima rapo^tax pmasonto «ero Anno KDCCItL Afe «Ifa osti 
ot in oa ex Praecordiis ac ose Subuada lanca praedieti S, ^htldepisoopi 
ps» ma/ori ipsius Mamoria^ venaratimtafu» adsor'p^ur, 

Il luogo , nel quale fù la detta Urna trsalatata , fino da quando per 
r imtnincDti tomute rovine della Chiesa fù l'Altare predetto variato, ò 
bastantemente iodicato da uu foglio riposto deptro ia detta .Scalula,ed è 
così e6pre£«o.* 

A dì priiQo di Dieemitra itfi5. nel rMesettart l'Att«r Sfaggiore dell» 
l^ostra Chiesa gronda degli Innocenti (i) ai trovò inaerto oeiU Lftpide d| 
dello Altare qpe^to Spatolioo, il qamV era eoperto da pò qoadretto di marma 
mislio , e si Cà.wh » perchè nel rimaovere dello Altare reati seoiisacrato , • 

perciò si è riposto qui in questa finestra questo dì vent' otto di Agoat9 
1618. per Ordine del nostro Big. Priore il Si^. 3Iarro di Cu^^iano Sctcimani 
dalla Rocca da S, Ga«ciano in Komngna, eietto dnllu LL. A A. e fueMO 

pussejMO d» Goiisolt de^l' Arte a ap. faggio ^noo suddetto* 

— > • 

« ' !■ . ' ■ . . . ■ Il I. I , I . J 

(1) Dall' appellarsi Chiosino ancor di presente 1' Oratorio e Cappell' annessa 
aUo Spedale* prima elisegli fusso terminato, dt-^uniu jcoo ragione, cbe là fosaf. 
fatta la prioia Garemonia aeoennata nella oiia Storia dell' Apertora di detto 
Sptf'lule , o ohe poi nel 1451. accadesse lo Gon«aonaiooe di detta Ghieia grande» 
«ii8t in/ione , ohe si è fitta <la principio, si ò conservata in progretsodi te40p9^ 
(ìvlì^*ì può dadujrci da guasto dooiuoento» e tu^t' oca si uiaotiei^e • 



</('<// : '^////(/cr//// 
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Nr*! dibprrirtirci Hai repetere qni piò , chn nell* inritionedel Monuinent» 
■i riferisce a li tiera, duvrernu liniilarci » (li(no»tr!i re la nostra riconosceri- 
Sa ai Signori G'mmissari, ed ai degni Curati di (|uc:«to luogo, che nella 
frequenza dei paseagnri hanno avut<i a cuore di conservale un lai piLZiusu 
Teaoru, dal di cui Originala leppe irar loodcllo e Copia ano dui Sue) 
d«Uft Golomluiri»» coi mi gl«riu di appartenorej cliiamato t* Adeiraio cou 
nona Accademico* col proprio corrispondente al ReverendUsiiuo bigiiore 
Anton Frascfaco 6ori Prvpoatu di 8 Giovaaoi, «d uno dei Fondatori di 
questa pre»ciii« Bucieift, il qaal Big. Prupofto , lèttolo fare eiattameota 
da Carlo Falcbini Libraio a S. Bilarin in Campo, lo e^ibì alla anddeira 
Accadrniia nel ip. Settembre ìj5i. come ho avuto Itic^io di etati amento 
cunt'roiitaro nella, sera de 2H, Nuveiobre dell' qoando iu la trattcooi 
Con uuH tale 11 [untrazione . 

Passiamo ad' ammirare il Santo in on modo più eateio» e gcaeroao 
di universale pietà. 

§. IV. 

DeUa Compagnia d^* Buoni Uomùu di S, JUr«bio. 

O&ifft la Città di Firenze nel suo materiale 1' aspetto il pìà rìdente 
e migliore, quando all' eiacerbamenfeo delle civili discordie, sotto ilquala 
non risentiva •rrand' impressioni, n« cunginmcnti decisi, unendosi la caiO- 
»fiB V la peste, cambiò di f'acriii la sua situazione, e aotto il grave peso 
di r{u«'i>ii due flagelli cuuii/iriò ad offrire un quadro il più patetico e il 
più cumoiovenle / che dar si pott'sse mai . 

Penetrato, più che dn ogni altro, i* Arcivescovo nostro dal ' maggior 
porìeolo , cut >ima.oeva ««pollo «cnraroente chi dal rosioro d*implofaTO 
Tnltroi pietà ec» per aatnral ribrezzo ed invincibilmenle tratteanto, al 
.nolliero dì questa classe vergognosa rivolse il «no paterno e pastorale 
celo più che ad altre . E'sull* esempio degli Apostoli, ohe tette Diaconi 
elessero per provvedere e servire ai poveri, altrettanto egli fece colta 
#oelta di diadici Uomini di grande spirito, di bontà di vita, Mobili, ricchi 
p savi, i quali da quel momenio si occupassero per T avvenire nel oorio 
delia lor vita lu iàr da Procuratori ai poveri bisognosi, (i) 



. (i) 41tfi 9oonoi»int «vano in Pizenxe, adunati a«Ua Compagnia del Tem- 

d 



Per quanto tré ipeei* di Baoni Uomini ceoti Dfd U Storta Patri*, 
ìndictioti fra loro »n non par il fine di loro Ì8tituzioao,odi Dome , almeno 
per il laoijo di rcsidcuza , per qualità di Offici ancora, perche alcuni 
emn- addilli nll«; Stiiulm (i) altri ad aver cura de Carcerati nel lior- 
gell<» (2) ed «iltr uihno formavano nn Dlacistrato nella Repubblica, pur 
nondiincoo i nustri liuoni Uutnini riinun<>;na<i abbastanza differenziati dagli 
■Uri col oognome di S. Martino aggiuntovi da non poter prendere pià ablM* 
glio^ nò confonder eon altri, de «juali nelln notn ti è roo nn breir« nonto* 

Il Snnto Imitatore scelte qoeati dnlln Gonpngnin di S. OimUno delln 



pio dentro Porta la Croce, fino da quando il Xonoflochio dell' AHìotti, altri-< 
menti detto di Niccolò di Tito, o Tracannino, Manescalco, a S. Iacopo tra 
Vomì » Cu «olà edlfìoato in laogo di quello , ohe fino dal 98» Dioembre i^^z- en 
«aa intenzione fosie fatto fra il Ponte Rabaoonle, ov' ebbe caoa il Canonico 
JIcnzini , ed il Palazzo de* Castellimi , av(>nd.tn« rommìisionato a bella posta 
la Compagnia del Bigallo, che instituì ci'r<lc a questa condition* , la qualo 
Aon ebbe nè potè aver luogo por la tota contrarietà delle oircoataate de* tempi , 
• peroiò ih edificato • Pori* alla Croce . Qoeati erano foelti per Quartieri • di 
probità , eORtomi , e religione spcccLiatissimi , i quuli spendevano le loro entrato 
nella Compngnìa de Neri, eJ il loro Officio «tu di verso da quelli di S. Martino , 
perchè questi si occupavano di altre Opere di Miuericordia ^ eitraendoii quattro 
di loro di tempo in tempo per riaiedere alle Stinch». 

(1) Detto Sitneht da nn Gattello In Val dì Greve » parte di Stato In entieo 
della Famiglia Cavalcanti, ove quelli del Popolo» ohe proeedevano contro 1' 
insolenza de' Gilindi , si erano a Leila posta refugiati . Ma oppressi un giorno dalla 
forza, e poco assistiti dalla ragione^ colti nel Castello predetto furono traspor* 
tati in qaeste Carceri di nnovo edificate» obe da qae* miaeri il nome riceverono^ 
di Stinebe, ebe tutto ora ritengono. 

(2) Di questi Buoni tToaini si fece ancora nna Compagnia di S. Bonaven- 
tura in S Croce , rlm avca cura de' Carcerati nel Palazzo del Bargello , facendo 
altra scelta di cinquanta Uontioi per l'assistenza di quoU' infelici , destinati 
per lo loro colpe all'ultimo ffuppliato> a prò de' quali dal momento delln fatai 
eentenan niroMonaione prodicavnno i piìi tUA » Mfidni e pietort oAeì» tumu- 
landone ancora i eedavefi* 

Vi fù finalmente una terra tpeoie dì questi detti Buoni Uomini , del tutto 
divergi dai due descritti, obe fornendo un Magistrato si occupava dell' io teresfi 
della Bepubblioa» dal obe è chiaro ewervi itati tre CIbmì diatinte dn non de» 
«MiLMAfiMMl«ie enn quelle ek# aoi ni jr eeente deierivieme . 
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Notte, éh» radanavMl ««Ilo Spedala 4i Lemmo Batdacci d'i Moatecatiai 
B0lla Valdiaiavole ($. V.) dova oggi è la Bt Aocadamia della tre balla 
Arti. 

Da qaesto locale E;rli traecelie «• portò fuori Pier Smini , Fianreec* 
Strozzi, Liiigri Bruni , Bernardo Salviati , Alessii» di Peli.) , Nofri d'A- 
gnolo, Primerrvno d' Jacopo , Giovanoi di Luldo, r;iK|uiiiii Vernncria , 
Antonio da lìarbcrino , Giuliano dì Stagio, ed Jacopo di Biagio, i prioii 
a cominciar ifaetto Santo aMfcnio, adooaodon io Caia di Priiaarmno di 
Jacopo, del qual primo avveaimenko poi vederteoa la Rttora, cheto on* 
Loaatta del Pnmo Cbioatro di 8. Marco vi fece Beroardino Voccetti • 
Qoetti ai diiaoiaroiio di S. Martiao dalla Ghiata Fknooohiola eretta nel 
^S6. dati* Arcidiocoao Giovanni di Fieaoie , e donata nel lo34. a' Monadi 
di Badìa , che vi teoocro il Faroeo fino al i479< aal qaaraono l'aoirona 
% S. Procolo . 

Di questa CLicja , dai Monaci divisa in due, i Buoni Uoinini occopa- 
rono la parta a destra , e pcrch»! troppo anernsta , fu d' uopo prender»* im 
affitto altra stanza contigua fino al 14S1. d' allora in poi divenutine Pro> 
prictari mercè il favore dì Donaenico di Oiovaooi Bartoli , addetta la 
parte lìoiatra alla Compagnia de* Sarti* 

B beocliè ia trentadoa Capitoli eompreaa ma la Begola o Istitota 
loro» a tra pvinoipali poi Ella ridarsi a mio credere , perebè «ei madaiinl 
o aofl compresi gli altri , o a qtfeiti ai aerto ti ridaoalaboirtàe marito iotrin- 
jeoo di •! pia I»Citazioae , cioè 

1.^ Neil' impegno Sacro di aiutare i biaogaoeì iena* alcona loro par<^ 
(ìcolar veduta , ma per ìa sola rriu?tìzia . 

a.^^lJi avere ecrupologo riguardo ai poveri vernopnosì , come ai Nobi- 
liciimì Culadioi, cui non conviene audur mendicando per le strade. 

3.* Di noo acramolare mai Entrate in beni vtabili, o altro, ma it 
Cotto dUtriboira eoa omervanza rcligio«a , nel qual ponto con maggior 
fona e calore tanto raccomandato loro dal S. Areivcicovo « dal principio 
Bno al giorno presente hanno maotennto una cieca ed ciompiara obbedienza. 

Dee etempj Inminoii comprovano infatti il mio astprto, ano arradoto 
nel lìfiù. , del quale ti liberarono colla Sanatoria d'Innoccnzìo Vili, l'altro 
•ha rend^rM chiaro il primo, perchè di data meno remola , eh' è il ifp:urnte. 

Worl il Gior^^iui d* Figline in Noriml>«r;:a nel 1C21. il quale come 
^oatro CitkaUiuo , e da l^renzo ^ iconoiccndo ia sua prima sorte , di-r 



•poiio nvea a fkvore (ìr]V Opera di S. Martino della «omma di trrntiido* 
jnila Fiorini da invertirsi in luoghi di Monte, e con quel frutto &ra« 
limotiae . 

I Boonomini più fì>rti oella mÉMiim, di« memori dd ISitlo «oierlore „ 
di coi poter» rtsenene perdui» la rimcmbraou , colla Sanatori! di Urlieno 
Vili, amarono meglio di acquietare 1* avvcr«ario Parente Giorgini , come 
erede , che mome lite , laerificando •pmitaneamente mille Scodi , ohe per 

I' Op'-ra pia pagò al Giorgini Bernardino di Lodovico Cappnni in qoalità 
di procuratore ed Avvocato della detta Compagnia » di quello clie (eoe> 
dere da an punto euenziale di Inr Costituzione . 

Incaricati per la regola della distribuzione dell' Ekmnsinc ragioe 
Voleva, ohe com'era diviaa in Sentieri sei allora la Città, così et^si si 
dividcMero per la distribuzioae , cioè in quello di S. Ginvanot, di S. Maria 
Novella , di S. Croce» di S. Ambrogio » di 8, Giorgio, e di S. Spirito ; 
• come amlarooii poi ad anmentaro per T acereiciata miieria tali dietri- 
basionì , coti oooTeooe loro accreieere il Nuaiero delle Fericoe , uoendu alle 
Goetitoziooi per neceuità qsella di otto Aiutanti. 

Fino diklla ssa origine, coofornie h l'ordinarlo d* ogn* inooTazione , 
pn^rediva di bene in meglio ogni giorno questo Tstitoto; quando nrl 
1498. ai Capi del Pubblico venne in pensiero d' introdursi in tale Ammi- 
oielrazione particolare , e ciò servì , perchè nn 0[-era coti pia andasse 
immantinente a declinare, nè le fonti vivo e perenni, onde una sorgente 
•i viva emanava di carità, averebbero ripreso a acorrere dopo tre anni, 
•e qnei non cangiavano di mente , e se l*opra loro per rioonduile e latta 
■on impiegavano gli Abatà di Badia, di S. Uareo» di 8. Gallo» e di SL 

Snree fio d'allora nirabil gara fra la Repobblira ed i Cittadini nel 
eootinoare si beila ìitituzione, e qocsto genio» Contro 1' ordin natnralo 
delle cose, che il moto rallentano ricevuto da prima, it trasfuee Ognalo 
ai cambiar dfi G )Verni , se non con maravigliittia iiiUnsiLà . 

A favor di tal' Opera si asdulv erouo coloro , die avcstcro danaro appar- 
tenente alla Repubblica con che o in efTettivo contante o in geneii iossf 
versato nei termine di cinque anni io qoella Gassa. 

8* iititniico nel l4j^* il Monto di pietà , e provvidamonto la Repob* 
Miea. comanda c vnolo» che gli avanxi alano colali a 8. Martiao, c da| 
Hagìitrato SopNow a di Ini fttoro ael titìZ. m ac rioaoova il Qecrctt,^ 
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laiaiQae il Jìrliwni Un «Ini i^7«. dalla CnbclU de* CSontratti e pft 
il Macimto dal Ifoolo delle Graticole le si •Hegnano aneorft cento Kadi 
Élfanno. 

Principi, Pontefici vhi con un mfzzo e ch't e<U*ftItrn, tendono tneti 
«' tliatifiiiuero quMt» Compagnia, o mentre Cosimo 1. Ferdinando IT. Co- 
timo III. iniriunsero altri obblighi, §pfci«lmente ni Nulart a prò dell» 
medesima, i Brevi do' Pontefici Eugenio IV. Sisto IV. lonoceozio Vili. 
AlessAdro VI Leone X. Clemeiite VII. Crbaao YIIL. d*oltri teiori do* 
vinneameote forneodols j il di lei none, l*]ititoto sempro pìà renderono 
pahbliroieeote noto, eacomiatOf e protetto* 

Oggetto la medeiiiae di perpetao edifica aiooe* iostegoo ed appoggio 
della vereeonda indigenza, e drlT onestà, imitatrice degna ii^ ogo*Iiidiri- 
dao delle virtù del san Fondatore, ben 1» conviene qoel che nel Sogno 
di Scipione iinirtagina di vedere l' Autore sieMo geatiie , cioè ninna cosa 
esser più arretra agli Dei, che le Adunanze, i ceti delle persone riunite 
con amore bcnmbievolmente, non per fc^rmare una Città, come quello 
fingeva, ma per raddolcire i mali di una Città « come questi la Die 
■lercè praticano . 

§. V. 

Z>e//o SptàùU di LcMiao Batducd, 

Che quest'Uomo fosse di Montecatini nella Valdinievolo si deduca^ 
Bon solo dair lìicriiione di sua SepoUora nella Gbie«a de' Servi di Mari» 
ft piè della Cappella degli Ubaldinì, ma eziaiidìu dalle Riformazioni, 
dnv« alli v:o. di Decembre del iZÓLt. il »uo uuiue fù inserito fra quelio^ 
de' Citladiiii Fioreotini con t^uenca brev' espre««ione. 

Ltlmo tiim Mmlduù^ VindJ de MoiUe Catino i 

Che il mederimo, il qaale volto negoziò io Fireoto, e noltt fte« 
profitti, inte&aioBO areew di riooai«enta ornar di narmi la Cappella deila 
Seotisaima Nonzìata , ella h pobbltoa fiuna e tradizione } Inpeditone però 
neir eiecuzione dalla Famiglia Medicea» che a te riserbava qnmio merito^ 
eh» dopo inolti anni Pier di Coeimo veramente acquistò, Lemoo » faconde 
4i necessità virtù, rivolse le Mie pie vedate ad altro oggetto» erigendo. 



*Do Spedale j bba rimei vemil«iit« OUIgm^o e b«lto, cai di& prìnoipio nel 
tSSp. eome 4ft iio*«ltrft Iwrisioa* sppoitft al.foo ritratto in nttrmo in 
tetta del prìino Cortile «e ne rilefa raotentieità . 

Ma ncoomandò la eoitodia alTArta del tlambio, alla ooi Univerùtè 
s Consoli appartener doveva rdezicae ddlo Spedaliogo, e doveva «nami* 
tians le diverta parti dell* Amminietratione, ciò che ad ogni motatione 
di S(>grTÌ() per ciascun quadrimestre si e^irguiva a forma della mente del 
Testatore, che la C|ji<-.^ft dedicò a S. Matteo, Avvocato e Protettore di 
qoeP Arte mede.>ima , nella, qu&l Chiesa egli volle Sepoltura eoa il segaeata 
£fit&fiio racchiuso eatro la sua Arme. 

KandM net* la Campo d* Oro ; 

Qui spettai ingen» ùàdifieiutn hospn 
Awtonm ilìiiu^ me hammum Baìdueehtn 
\^salutatum ite jm^ri^ j^um vivens eongeui, 
Sed eontm hoc aotum , quod Deo dicavi , 

Dejunctus teneo . 
JPo/«9 et ^uùd reete nos Jkàsse putas ^ imitare, (i) 

Comprendeva l'estensione di que«to Spe<Iaie tutto lo spazio che da 
via del Cocomero corra alla Piazza d<ella Nooziata 9 e racchiudeva in te 
la «letta <3òmpagoìa di S. Gìrohmo , d* onda furono cavati i primi Buoni 
Uomini^ eoma n diete di 8. Martino» 

•Fio dal 1784* 1* Montfeeanza di I«opoldo rlobiamendo dall' aatien 
tdtnariono di via della Crocetta , ov*«ra fino dal ]5oo. la R. Acradamin 
delle Bdia Arti, destinò alla medeeinia questo locale ampliato ed arrio* 
abito in nn modo de^no del suo {;ran cuore di tutto quello , eh' esser po» 
teva necetaario ad uuo Scahilnnento di tal genere, ed in uu luotiH ^ dove 
gli altri pfr un diverso dojitino <iaroi.f;:ifini-» in brItA ed in mtpiiiacpnza , 
•88c«rnamli.nc poT/unic del medesimo alla Sucielà lìconumica de* Gfmriiufili 
dopo qualche altro spatio di tempo dal primo dettioo di detta Aceademia . 

f ■ " " ' ^ ' ' ' t I I I I I j 

(1) la an Mauoscritto della Libreria fiioMcd^aa ternate a pii 1948. ia 
aìma 
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TaV è in compendio la Storia» oIiiB dalU virt& di S. Antoniao, prati» 
calte ia vUa a fiivon di q«eitti GiMè a' emanava ad* iUoitiasiMiicbl fero» 



$. VI. 

Lu$m di SuMiaeeorso PitH di grand* animo, ed ardire dotato 
tanto vale per distinstuersi in on Goverao Repubblicano. Per divera* 
▼ohe dt Balla , più fiate Priore , Gnnfalnnierp nel . 5^. e 58, nel 

quar ultimo UfEzisle ancora per mettere Arnn in Canale, w credibile, 
che mite le Urinate di Papa Eupjcnio, \''eoezia«i , e Fioreolini a Gasivi 
Bolognese da I^icculù Ficcìdìoo, e eul timore del Conticiao Sforza non oa 
mMÌimm da Pieaibioo par la. Vasefliina Fìiaoa , nella neoaitltt di dlftt*» 
fina i die« del Parlnneolo, • cinque Signori» ano fta i paìini aeo potMMr 
«nwe il detto Lnea« eoìna là ìnMena con Niccolò di Goim>« SinoMl 
Goidacci , Neri Bartotini , e Piero di Dino • (i) Altra clreottaam m pMrt > 
tentò per disiii<riierlo nel l45o» qnando s'inviarono 4- Ambasciatori al 
13uca di Milano Conte Francesco Sforza , Trai i quali, cioè Neri di Gino 
Capponi , Dietisnlvi di Nerone Neroni, Pirro di Cosimo de' Medici , vi fu 
ancora Loca Pitti, tanto è vero, che il suo carattere^ quanto il lustro 
della F<iiniglia <i;li meritarono cuusideraziono . Maj^miìca con tanti giovani 
fu lor partenza, più segnalato a Reggio fù 1* iocootro di 9IeM. Aleacandro 
Sforia Fratntlo del Bocn con Gorttginai, e 4. Cavalieri de* priai di Corte, 
e splendidiwiaio alla dìttaasa di 5. miglia da Milano. A 1* altro» della 
steaao Duca, che i nottn ablwaociò e baciòlli, nò nini> qnaaio qoe«to« 
TÌdeai altro bello onora ad Ambeirìeiia Fiorentina ^to . (a) Io fine nel 
ìJ^Ó'i. a 0,5. Dicembre nella mattina di Paitqoa la Signoria Io fece Gar»^. 
liere in S. Giovanni, con gran magnificenza e trionfo tale ,clie fiì irjtinwnn 
i pveaeoti fattigli alla somma aacendensero di 20 mila Ducati . 

Rideva fra ec T accorto Co«imo, che ad onorare e distinguere il Pitti 
li univa sulla sicurezza , che lasciando ire coéì la co»a, il tempo, 
più che la forza dri Partigiani come avrebbe fatto conoi^cere il male, che 
ne derivavn «Ho Stato coUn fiali& «ecoodo il p«rer di pochi, ccei auicn- 



(1) Riaerd. « Gie. Mbi^Hi T. 19. p, iM. 
(>J Oio. Gun^ T. 9Cb p. 9X9. 
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raitt w riiva il trionf.) d.ivuto alla saa apparente iodifFerenra . Re«c il Pini 
Culi lerrure il Goverin» e \ii.lcfiZf», coijfi.onilu Ine:^. GiroNiiio IVlachìnvelli. 
Coonestò) (guanto pi.iij , fmlaincute però, la »ua stimo oi Pruni delle Arti 
(i) porraiitanfloti il iioin« io Priori della Libertà, e piudukiu cltu seder 
•opr« la deitra, ìu mezzo voìIa «car de* Rettori. Per i rieiMinii onori com- 
binò Proeeflùooi e suleaoi Uffici « ed a goder cominci«Ta la confidenza di 
noUi, quando iatraprcee i due superbi e Ref^i Edifist, uiio in Uiità, 
maggiore di alcao altro, cioè il Pala£Zu de Pitti, 1* altro a Ruciaoo a 
OD miglio di disianza da Fireuse. Per i oambiameoti , cbe |ier arabiziuoa 
molti, |<ari a lui, indussero nella Patria, or si susteiine, or veooa 
innnco , fioche alla prcpniideranza del partito de' Medici , che puteva tan* 
tar di opprimere, se si prestav'ai couii-ili del Neruni , cidde uell" oblio , 
e su8pe«i così rimasoru i biioi lavori , vittiiua dell' inco^iaitte umor di-lla 
Plebe e delle selle» non uene ohe delle circostanze de tempi, o iieiia«ua 
irreioUttezsa, 

^ VII. 

Di Cosimo L PaJre ééUa TiUri», 

din la fortuna abbia tempre servito di ajulo alla lurtecza , non vi 
ba chi Io contrasti : Che la ni'>derazione nelle pr«e{K>ril& non dfjreoeri 
alenila volla • don cada iii vizm, o;rli t- ciò, che 1' «Sj^ierieuza ngai gioff^ 
su presenta, e |>erciò un miraculu «e unii accttda . 

duuuuo per altro con la potenza e la buona grazia ai era la pub- 
blica e la privata via aperta al Sapreiao oooMndo nella B«pubblica, 
naotenendoii forte» perchè al Popolo attaccato , di coi seiabrava voler 
sempre rispettare b vobintè 9 « dimostraodoii moderato , perchè il Popolo 
ancor senta volarlo V error piroprio di taati disordini , prodotli db lauti 
desideri in opposizione, e perciò impasaibili a oans^oirsi , cunoroesse . 

Libeiale, prudente, e magnifico tanto, «^oaiito di Autorità e rÌ9» 



(1) Il quadro t eh» di questo Uumo ne fa Niooolò Machiavelli, può riuscir 
suspetto per il oenfine dato dal l'itti a messer (rijrolajao, ehe preso ia JUiaii 
giaaa e eendetto a Piieaaa mpcà ia Chrmf « 
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.rttezzo fornito, ìLioTo, che come Uoin dlfnrmfito pote^M contenerti 
thm die da FirciiEe , m» d» aioan' altra UiUà , di che ti abbia memoria» 
an simile Giitailìno . 

Io non rammento ]a copia di cdifìcj da esso falli in Tirenre, ciudc 
lareljLero i Cnns'enli e Tempi di S, 3Tnrco, di S. Lorenzo, di S. Verdia- 
<;a ; noti i Pala^j in Cillà , come «{ticllo di Via Larga ^ passato pni in 
acquitro ai Marcliesi Riccardi , a tant* Cittadino conveniaote; non c^ielk 
iKi*Hoati Fleaolaoi , eioè di B. Girolamo a 1* Abbazìa: non aa Tempio Ik 
.Mogello da' Frati Minori, oltre li Altari, e Cappelle tplendidisnma in 8. 
Croee , ne* Servi 9 negli Agnoli , in 6. Miniato « eh* efstì riempiè di para^ 
menti , e di ogni altro necowario «rnameato al pià bel colto divina. Dirò 
aolo * -che tetti qoeeU tratti dì lilternlitù e di magnificenza, eh' estender 
•ì dovrebbero anco ai Regi Palagi di Carreggio, di Fieaole, di Ca(ag- 
pinolo, -e di Trebbio mi avvertono, che la tua prudenza non sì scoiti 
mai da quella civil modestia, che gli era naturale, e che a nulla valsero 
per indurre il uno orp:(igiio a muoversi, nìi a trajpariro , corno in altri 
meno ricchi e meno liberali suole a disprezzo comune accadere . 

Sgaala ai irovè il piana della •na.obndotla ancor ne' parentadi , men- 
are da modeato Cittadino ai vìde> rb'^li noi Oritvatmi con CofMlia degli 
Al^aodrif a JPien con Ituemia Tomt^uoiUf dando dalla nipoti nata 
•da Fiafo la Biinea a GiuUauQ. d§* Posmì \ la Nannini a JeMjMAt 
RueeUai , ' ..'..il 

Sopra ogni credere intefligenfta , egli conofreva i mali disooato ik 
mudo da non permetterli di crescere 9 o che ere»cluri 1' nfTcndedsero; ' ed 
iu tanta varietà di fortuna, ond* ei , come sì vedrà, fu nel corso di sua 
vita «Imitato, in sì vana ed allora volubile Città, è da stupire, come nei 
pubblici e tic' privati affari gli rìusciseo di regolarsi con tanra prodcf/a 
«la ottener ciò ohe bramava, che mai ad altro Uomo o nel Principato o 
Repubblica riasci con pari elètto. Lo dicano i Veneziani, quando con 
eafo vimero Filippo, e disgionti da Coiirao fimno poi ila quello e da 
Ffaneeieo vinti, ad abbattati. Lo eonferraeraano nneora a buon diritto," 
qaando collegati con ^(/bnio a danni nostri, Inrono pamondimeno astretti 
a prendere qndia paca, oba eoi eredito del «olo Cosimo si volle loro 
concedere, cori che mentre glorioso per lui, e daoittiso . tempre per li 
oiaii«H era il fine delle sue gesta tanto in Città , che fuori , a 00 tempo 
medesimo le civili discordie gli accrescevano lo Slato in Firenze , come la 
guerra al di fuori potenza e riputaxioue. a 



A comnn rli:^prisÌ7,lonfl poteva confidcrnrsi il fuo erario, frlaccliè il 
Ilio cunre 5 ano iit 'it; una ricliicstc> naturalinento o, pr^veuiva, o «oCCorreTa 
l'altrui l»i;i>gni»j sul elio l'avesse iognato. 

Assalito nella priuaa sua eiè^ dall' avverca foztuna, è maravi^zlioso il 
MIO coraggio AelL* ^iot nel oaecere, e ne& pi& ttrtd«nt« pericolo di 
vita ji COUP qnaado tnvfutito foggi dal GoooUio di Gottensa , del ]Hurt 
eh' è «mmirabìlo 1a nmgn»niiDÌià di too carattere inelterabile , quaodo 
dai 4*^. «nei ìq ìp fii daU« aorte btoreTolcnente aasirtiio * 

Di ooft giuti:* akesaa , di coloro nlirigoo , venerabile di prceeosft » 
poD dotto eppure eloquente, ma del duili e letterati molto amante, lo 
che può aeseriraiy se al Greco Argiropolo , cìi cvli quà fece venire, si 
pensi , acciò la jrioventù Fiorentina npprendeissc il Greco Idioma , e se di 
JUarsiUo Yic'tno , secando PftJre della l'ilo?ofia Platonica ci rammentiamo^ 
rtii una pjssoJHÌono donò vicino alla Rcal Vili;» di Carre^f»! •, officioso con 
gli amici 5 co' poveri misericordioso , cauto ne' coasigli , ma utile nelle 
cunvcrsazioui , prunt<o in eseguire, gravo, ed arguto oe' sooi detti e ri- 
sposte, aimUo dai Gittadioi del paii eh» temnto ed amato al di fMri, 
dolenla eoa gli amiei saddetti di non aver mai potato spendere tanto in 
enofie di Dio« eba Io trovasse ne* suoi Libri debitore, nacque nel iSS^- 
nel giorno dei SS. CSosimo e Ilamiano^ e nwrì nel i. Agosto l4^> 
^ fò- anni . 

La diutarnità della soa gloria deride delT incorrottibilità deUe voci , 
che la tramandarono viva fino a noi, decide del merito delle san virtà» 
che di Padre della Patria gli fecero ac(|ui*tarc il jiralo titolo. 

Pari alla sua fama furono gli onori del sepolcro ori Tempio di S. 
Ziorenzo, dove con pompa grandissima fu trasferito, indi tumulato. 

Lasciò Piero successore si nello stato^ che in tutti i sooi averi, 
commettendogli di governare il tutto secondo il GonsigUo- di* Mass. IW> 
titalvi Nenm» Uomo di grande antoritè, estimakissiao , che di Cosimo 
godeva la più estesa fidoeìa . 

Ma Diocisaivi si, rammentò egli de' beoelisi rieevoti par meritarasla 
dopo la di lui morte ? 

Se ne scordò forse coma gli altri Uomini per T ordinario» o divena» 
al pili alto segno ingrato verso il sno Benefattore > 

Hoa appartiene alla Stosta una tal definitiva risposta» 
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§. Vili. 

D' uieuni partkolùti àtUttmpMtihr Wtéaufoo L 

Dtt iMtpttUo & Lanna , «imuitÌNUho dell» weiwé • dell» Arti» 4 
SlUàbttu Odèon», piobetoiBi d«ll6 «citonu del |toi «Iie - d* Lblèenti' 
meqae PmAcètM, il qaals preato eddiwBW ^adve ^ e PvtAeClore di è^di< 
genero di Lettentnra . Fino dall* più verde età cp;li dio sègot di aver 
•ertito dei gran talenti, che mostrò vivo desiderio di coltivare, e colli» 
volli in educazione alla Corte di Carlo VI. Imperadore . In fatti sotto 
Langrèo apprese il Diritto Pabblico, ed nmantiz^imo dell' Antiquaria fre- 
quentò poscia in Parigi non ?olo il M ufeo Reale, ma eziantlio particolar- 
tncntOj 0 con assiduità il Gabinetto del Sig. di Crousaz . Alla morte del 
Padre, e del Fratello maggiore avendo dovuto assumere il Governo de* 
«aoi «tati 9 peniè a nnderli Iblioi coli* aumeolo dell* ittinztooe , promona 
4aì viaggi , cbe con genio 9 e per polltìca intra|Hrewi àbdnadb in IvtffbìU 
tèrra , e aegbatamente a Londra , dove - fa ' aneritt* alla lóbiefà Rebto^ 
iodi pamndo in Olanda, evo cootraiM amioiBia «iretta con Bttnhào^in 
Tornato in Germania alia Corte Imperiale tpotò Jftfrta Ttnsa onica £gtié 
dì Carlo VI. Priocipes» piena di talenti ^ e di tutte le più belle e sode 
^ virtà al più alto ^rado odorna . 

Abband(mBto da Francrsco la Lorena , rlift pèr t trattati *iicci^^sfv i di 
Vienna passò in cessiiKìe alia Tiancia , vcini' ciili pfr nriJine di Carlo VI. 
Sovrano in Toscana, elie «juantunqn'^ to*i!o n<i [laiii-if di riloriio a A' it-iina, 
reate per multi anni > e benché lontano, la riguardò icmpre con il mog* 
giofe.iokerean , clemenia-e bontà» oclnitf »e foMb ftnfo presente.' " ' 
Powooo raoiniontar gli elFetti della soa Beai Protezione la ^lltl 
Etmsoa di 'Gi>rtona-, e «on la niedesima 1' lfoivef»ii& di Pisa. Qui A , i*lie m 
vide ikucnentato il Habao di Storia natnràleeoiracqoisti fcttioO dal Celebri 
Gualtieri , la Libreria d* iofiatti voltfmi » -1* Orto Pinne affida al Dott^ 
2*V/i di nuov'erbe esotiche, la Specula de* migliori istrnmenti proWédttti 
|jer r A-Hlr.inomìii ni dotlìteimo Dott. TommdSo PeteUi con»mr«'a . É con 
quanlo tirtnerofcilà n.m arriccili crfli, o non ri-fnbilì le Cattedre di L'?pcri' 
menti Cbiinici » di fiùca Speriinrntale , di Oios pubblico-^ e di Gmil 
Feudiile ? 

Ma non fù aula Pisa a riaeuùre i i>cn4Ìioi inilu&si di un la ut» 



Mvreiiate» 2^ena ancora rUornò all' antico l ustro nelP insegnameoli Jelfe 
tcicnzo mpiiiaiite il rìi-hinmo fattovi di Uomini (li>tii>9trni , e Firenze fu 
al ?:ilit-^ diaiinia Coti la cuichre I^blioteca di Ijunevilie^ nel T Accademia 
tli Nancy rintìovanilo a iioi la memoria «lei GaiUard , e tlei Varelng , 
ed il jiriiicijjio il-^lla Suciftà Tintariica , *• tlt'i Gearinfil' ? o tin Erunomi- 
ca . Allora iìi , clic ftyriroun iiflle Mnteiuntiuhe gli Tjrmvnegildi Marmi , 
nella profonda Letteratura i Lami , nelf Antif]uaria i Nicolaj ^ nell ame- 
nità delle Lettera i -BUthiti^ gli Adami^9 Stori* Natimle i Gio, 
Targioai eoo eento « e ben* altri , i|aaoto ehkri nei fanti deUa Stori» 
patria altrettanto noti al mondo letterario -, i qaali toui faceao* onorala 
f^orona al lor Protettore . Ma qoe^to , eiie tanto n aostrò' benefico per i 
grand* ioj^egoi , non fù meno glurìnao nel mestier delP Armi , doro oolte 
i più bei frutti nel blueco di Vidino t e nella battaglia di Cor»^, per cai 
leguì la resa di Meadia . 

Finalmente al cohno di eun mortai prnniìczzs ronvenno con sommo 
duolo dei Popoli ai niede8Ìini> sugaetti , che cedesse alle iminntabili 
di Natura, che nel piano di suo f;iu?le veduto lantt» si fa st-iuire nei 
miseri ricoveri .4cila miseria « <]uauio <i«;Ue Uutute aufiìtte delia ateua- 
grandezza . 1 

, 5. IX. 

• • • 

Lo ipirito della Legislazione Toarcna a' te«pl cfel Grao-Dnea fiHr^ 
JtecpMa lo tale» e ood beo diretto al profitto dei partieuhiri di ttUti gir 
Ordini, che non è di maraviglia , se- da totti i Governi vennero riebiecti 
degli eéemplari di qaeita Legislaziooo « «e la medeaioia là put dai mede- 
simi abbraceJataf «'ei- prononanei bone generale aoeora quello dei neitn» 
Sepolti . 

Il piano uniformo della direzione, cb' c<rli diede ai niodc-iimi [ler 
r Agricoltura assicurò nella l»ro Fiaiea e mnral educazione la fort allo 
stato f la (juiete alla società, Tiatereu' economico a queeto Fio Stabi- 
Jioieato . ' 

Per qoeita mezao V aiiooe detl'arìa libera dilegoò ed annientè molta 
iodbpanaiool eostìlaxionali : il corpo si fortificò , gii organi- acquistarono* 
vna maggioro attività aell*esegntro i oMvioienti eomandtti- dai nostri bi» 
logni. B mentre §1 otieonero dal lato del fisico tali vantaggi «eoa la vit» 
tttiva cb» si richieda per il bvor» dalia Cena; allootanandoei Poli»» «hT 



I 



Digitized by Google 



h il Padre di lotti i viz)> tacendo lo passioni o i bisa^ni, che dal mrric» 
•imo traggono origine , fi divenne buon Giitadino^ la ni o lii? f\ appurò: 
come tenendo a conto # anzi aiinientatitio il nutnero delle liraocia impie- 
pte in questi Uvorì si accrebbe nod 8«iio furz* allo Slato , ma ti conaerrò 
«•z!f»nil!a ncpli stAbiliincnti rjuellft ncceasarin pconnmia , rln; ntia variala 
difcCiplina noti può furo a inciif) <li «cimrertnrR , c;ò (Ik" |><ilrcl»Iic nncortv 
non al •«■n l. rj-i , quaiuio ne re*uU((SitTo dalla medeeiiiia i|ij<'i felici ed utili 
efì'clti , cliu (iull* uuifurmità del piano sicuramente derivano. 

Vidde 1» Toacnna col fatto prima d'ogn' altro, con qoetta tavia mk> 
•ora prevenuti i voti# che la locietà Reale di Agricoltura a Parigi fece 
ne*a4* InigUo 1788 in quatto proposito ali* occasione di render oonto al 
governo delle memorie di M.« TenM sopra qoelU Spedali. 

Nous ne poujvms passer cet jLrtìete SMuJiwmer des voeux , pour > 
que touis tes énfant abandoimés «1» jsAÌMOJSf « au </« revenir dans 
les Villes s'y occuper de quelquc métìer ^ puìssent aagmcnter dans le* 
champs le nombre des cultivateurs : Ltcs villes rendroient au inolns aux 
campagues une partie des ìiommes ^ qu' elles en absorbenl conttnitelìement. 

Alia saviezza di «[ncito Principe illuminato tutta è dovuta la riu- 
nione allo Sfiedale di S. Naria Naova (1) do^U altri spedali di Boni- 
lèzio, di S. Katteo, & Paolo» S. Oorotea, S. Sosebio, e 8S. Trinità 
degl* Incurabili . (2) 

Honnmeuti eterni di som beneficenza • di aoe provide care aona 
questi ed altri stabilimenti che qid si ammirano»' qni la ma geuerasità 
noQ mancò di s^oalarsi eoo i tratti i più grandi » avendo fino dal 
1788. condonato a quello di S. lUnria Nuova il cospicoo debito di 
Lire dngcntovent' otto mila cinquecento settantasctte , soldi quindici, e 
denari (juaUro, (3) esempio sesTiiitato in altro modo dall' Aiinrustn Fi- 
glio, che alio stcs-o Spedale nt l 1797. riunì i resti de' soppressi Patri* 
monj Ecclesiastici , il cui valore ascese a Lire i87i)44r' 

Di tutti li Spedali di Toscana Leopoldo corresse e variò i Regola- 



ci) Ved. XH. $ e XIII. Illustrasioni. 
(s) Tedi $ XVII. 

(3) Vedansi U nolo RegolameMe etanpala • 1* Opera del CaneellM 
GeeeU p ag. iS» 
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mentì» che il tempo o gli abusi avevano reso meno •dattati alla mo« 
derna loro nmministrazione . E sia dotto a lodo dal vero, del pari cìm 
• gloria del nostro spedale , nel medesimo lasciò in vigore V antica raa 
ooatìtuzione , specialmente in quanto all'Introduzione degli Esposti, per- 
mettendo, com'era di statuto, che indistintamente si ricevessero i Barn- 
Lini legittimi , ed illegittimi ^ ed ordinò iufìne, che i Bambini ab< 
baadooati fusicro ammessi in qiwst' Ospizio fino all' età di tre anni, 
qnalan tì foiie coneono il Gnrtifioalo della Polisift. 

f X. 

XMl' OtpitU di Ofkitdlo . 

Fra i servigi aegnalati nelle diverse Ambascerìe presto Principi , • 
Pnnit'Iiri , che rese alla Repubblica in più c (livree volte la Nobile Fa- 
reiglia degli Alberti^ due furono ijiiolli , rli'* voglio riul rammentare. 

Avvenne il primo, quando Urbano V. fidandosi doIP Imperador Car- 
lo IV. per ititcrminarc la potente Gasa de' Visconti, e segnatamente Ber* 
oabò} nel «oo ritorno da Avignone a Roma domandò alla Repubblica la 
di lai mitono a questa impresa , come fovorerole airinteretii di ambedoe 
lo parti, e perciò con Xatteo Soldi, Andrea Bardi ^ ed Ugueeiime Rieei 
Ib pef trattMre mandato a Roma in qualità di Ambaseiadoro IHeota/o 
amor» àtfìi Alberti . 

Il eocondo, «juando Jacopo Padre del suddetto dovette accompagnare 
eoa Rosso dei Rieei il detto Imperadore da Lucca ]ier TAlpe di Slodena 
Ano a T> higna . 

Pare, dall' Istoria di una lai Inmiilii, che naccssc un emulfizione per clii 
poteva o sapeva meglio favorire gì' interessi del Pubblico, a di mi favore te 
Jacopo eresse inS. Croce una Cappella dipìnt' a fresco da Agnolo Gaddi , che 
oggi è bft Tribuna : Se edificar fece 1' Oratorio di S. Maria delle Grazie 
•opra il Poota Rnbaconte « ed il di lai Fratello Antonio diede alle Mo- 
aaclie di S. Brigida con Case, ed Orti ancora il tuo Giardino di Ripoli 
chiamato il Paradiso, Nieeolà foodò lo Spedale di Orbateli^, della di coi 
Etimologia ti rese conto io oaa Nota della presente Storia. Uo Isarizione 
taglata in Pietra posta nell'Architrave al di faori' della Porta latOlrala 
delia Chiesii chiaramente dimostra il uomo od il tempo del Pondntoire, a 
delia pia Foodaaìooe • 



Quest' Oratorio fece Jare il Nobile CttvnVterc 
Messer Nicelajo di Jacopo dt'gU Albciii 
In onotm di Santa Mari» Annunaiata negli Anni di Cristo 

MCCCLXXIL 

E nel tettomento fatto m1 iZf6, e rogato àa, Sor Domenico da Us' 
MfK» lasciò per qooAia baoo opera lo Gote in Ga ra<;gì<ilo , on Tiratoio a 
Pinti, uno. C.-ifo. al Baco, due Bnttegho in Por S. Maria > no Fodero fuor 
di Vort" a S. Friano a Monticelli in luogo detto- Torcìcuda j e eoo qaeita 
carità cbbo mente di pruvvcdcro di un luogo di rifugio o «ìa faccetto 
quelle povere Donne, che nell'età senile, ahhaniionnto , o dai mariti, o 
dai parenti poveri ucoza <[uest' asilo averebbero dovuto mendirare per lo 
vie, e dormire sotto le L iggc : e però volle che fjui ei inurnìijcro dugento 
pìccole stanze separate una dall'altra, e cinte di muraglia alta braccia 
dodici, che le rendem Ubere dal Gommeroio eomoDe della Gittà, come 
io eoa Glaotora con Oratorio^ e oon Orto» diohiarando obe rjtnpadro- 
nato apparteneaie tempre «gli Aihortif ì qaati to- goderono fino al 1401* 

Intorbidate le cote di Flreaie da «neoeMÌve difgrazie, ila prima dai 
ieliei ■oeoeMt del Duca di Kiiano, poema dalla peate, per la qnale al 
crescer del caldo nel Giorno morivano in Gitlìi dugcnto persooe'al gionfO'a 
indi dalla oon<*iara di molti fuorusciti c malcontenti dclGovwilOs acopep- 
ta da Sìlreitro Cuviccloli a Vera Balduinetti (ionfaloniore , ne aOcaddé 
per rjuesta ultima causa, per la quale gì fece fare dello teste, molti giu- 
dicaronài ribelli, rbi ai conilanriò in ommcnde, chi in esilio, o chi nella 
privazione delle cariche, ne atraddc dissi, che in quest'ultima pena fu- 
rono compresi i fijjli di NicoUJo degli Alberti , convinti per il deposto di 
no monaco deirialelligeoza, cbe Gitonm^o de«li Albetti aveva avoto col 
Gav. Antonio Figlio- di Nioolajo in qof«ls congiura.- 

Abbencbè fiaparmiaiiero la. vita in tale affare gli Alberti per i me- 
riti di Antonio, pnc nondimeno, oltre l'Ammenda di tre mila* fiorini di 
oro furono condannati air esilio , e confiscati i beni, aatretti per treni' 
anni a alare trecento miglia fuori della Gittà , ed a non poter venderò , 
nè in qualunque altro modo alienare i «noi beni» pena la teala a obi di 
essi avesse rotto il confine . 

Da tal misura restarono non solo comprr-si le case, 0 terreni donato 
alle Uooache di S. Brinda, la qaali tutto riebbero dalla Ke^iubblica 



ma eziandio tutte l'efitrattf di pertinenza dì OthatMo^ il di coi Jo»pa- 
droiiato « domìnio, raj^ioni « ed Amminielnsioiie di detto Luogo Pio per 
pnbblico dcereto deJta Sigaoria fu conceduto ai Capitani di parta Guelfa , 
dai quali passò al Dlagistrato della Parte j e finalmente lotto rAmmiai- 
strazione driln Spnlaie degl* Innocenti , coi si matifenne riunito finn ali* 
epoca dtl G<>vorno Francese, che lu sottopose nlTUfi?,!» di Beneficenza , 
come di rileva da un Iscrizione npp'istn, nlT ucrnèionf: del felice restauro 
latto in tal tempo di quel lucale, nella [xirla esterna d' ingrCMO alle Mar. • 
zc addette alle povere , qaar Iscrizione è la seguente . 

IngtnuSs * Pauperibnt • Qué JPo»minis 

' Hospilaiidis 

SetUtficcntiae ~ Publicae ' PraeposiU ' 
Anno Dom. MDCCCXI. 
Primatum • Urbis ' Oerente . 
AemiUo ' Puccio * Xiay. Hon. Eq • Imp. Comiu . 

Nella porzione di queste stanze Clauitrali il Eapientittsiino heopoUJo 
ricavalo aveva un naanjrior comodo, ed mi a«laltal<) locale per quelle in- 
felici, che vittime della seduzione avev.uio d' uopo di occultare alT ultrni 
sguardi -il frutto do* loro errori , raccolto nel seno * 

Prima , eh' Evli migliorasra il locale di questo Ospizio di Materoiti. 
antico, asistevaDO soli dodici letti in on gran Gamerone, oggi ridotto a 
Terrazzo per lo soinrino della robba^ e per tendere i panni ad asciu- 
garsi ali* aria . 

Nella porta d* Ingresso , che resta in fianco a man siniktr.i per 
entrare nella Qiiesa» porta# che resta sempre chiusa a chiave, uè vi ha 
corda per dare accesso , se non per chi ha diritto privativo di entrarvi , 
avvi altra Iscrizione, che dichiara un tal restanrameoto , concepita con 
filosofica semplicità . 

Pctn Leopoldi A* A, M, O, 

A, n. mncchxxx. 



Là efADo inviato dal Governo le Fanrìntlr mdattf in errore , dnve 
soa Mitu veniva eitiotirato it lur* onore, e la vita del feto, ma d*onde 

ancora per una più luiig;a e volnolaria espiazione pi >:avano alio Spedalo 
degi* Innocenti in qualità di I>alie aedeotarie , dai qaale ritraevano lo 
steaso emolumento, che 1« nitrt^ . 

Là non nrpva e non ha luogo la Mailro le^ritlimn, o la vedova per 
quella divir-itH di rifrnarcli , ch^ merita una Fanciulla, riguardi ricono- 
•ciuti giunti dalla (avK/za di tutti i Guverni , che in tali Ospizj coosef- 
vaoo facra quella se|>araz one . 

Di dagenio atanze pertanto addette va tempo allo deaeritto veeelite^ 
eaì oggi da acceiw» ona porto eateroa longo via della Pergola > oggi sono 
ridotte a 36. racchioio in ona linea parallella , ohe onita io altra linea 
retta lungo detta itrada ne «omminiatra altre diciotto « in tntto einquan» 
taquattro* 

Un luD^o Orto, con Pozao eopertotod i neeoMari tjavatoj per là prò' 
prietà di queste povere vecchie . percorre la prima linea . 

L'Ospizio di Maternità di Orbalf Ilo « opgi rempoato di altra parallella 
ali islesM» o«p..8Ì7.ìone , divisa da'Ia prifiia di un altro destino mediante un 
bellissimo «riurdino, di una brila e^tf^iisiune . «lectinalo «I passeggio dallo 
gravide, cui rispuuduno non solo le finevtr': da un lato dt Ilo loro Camere, 
HM osiaodio ad ona oerCa diaunxa » ed allo «teno livello quelle delie pò- 
vere, ohe meriterebbero per la libertà dovuta a quelle vi fo«« un mezzo 
parapetto di moro al di inori , ebe mentre ne impcdiiie la vista , non to- 
glieaae a quelle moMbine oè Taria, né la loco. 

Un longo corridore divide qoeata linea in due Ordini di atanze , le! 
per parte, le une a Mttentrione , le altre a mezzo giorno , coi ewriaponda 
altro beir Orto , che quantunque destinato ai Priore d* Orbatello , puè non* 
dimeno anzi serro per le medesime di un aumento di sollievo segnata- 
mente nell'Inverno per la ftlice esposizione, di cbe godo in prefereoia 
deli' altro . 

Dne letti ben politi, la coi biaocherìa necessaria viene somministrata 
dallo Spedale degl* Innocenti , sono io ogni Camera allestiti per l'imprevi- 
èX caai di nnovn veonro. 

Un ampia «la per i bvori, adattati allo atato aettimeitra di noft 
gravida, aatto la qoale è «itnata la Cucina > il Befettorié» ed altro oomedo 
neceaiario in «n tale Owgaàiti^ \ la prima % ritrovarli a itoutca di i» 
tal oorridoM. £ 



Al prioK» piano corrispondono a terreno nltrettenti leonipnrtUnònti di 
domerò f ohe non oitaote robtwasomento dell'Orto, rìnconolnmento dello 
óoqne del medeiiaiOj ed il Isttrìoo &Uo inodemnamite dello Beneficenx» 
non sono ■ervìbili per 1* ooiido , che cola dai siti più «levati nei buio di 

quest'Ospizio, e vieoe a mocogliersi come io od baccìoo. 

Sono da Talutarsi dae pregi di somma importanza in quest'Ospizio, 
la condotta savia del Re/jime interno, che non ha mai dato luopn a ro« 
clami , diretta da una sola Maestra, e da ui^a duooa di Ajoto^ e la senb* 
plicità dell' Àmministrazione . 

Un* ordine del Presidente del Buon-Governo accompagna la gravida, 
eredota di 7. mesi , ali* Ospizio : per la medesioia il Governo paga olla 
teneetra iiro quattro al noM^ od iooUro un pavolo al giorno per il man* 
fenimento di ognuna* 

Ija dotta IfaeiCra o soooona dei lavori di ognuna , • rInIbnEata dall' 
a)nfeo dei parenti ^ o qoaleho volt' ancora eolia eola fidneia di essere rim- 
borsata poitieolaraiente dèlia maggiore epesa occorsa , quando alrona della 
medesime passeri a dar latto nello Spedale degl'Innocenti, fa quel mag- 
gior trattamento > che alcuna esige, o se nò si limita alla «pesa del pnvolo 
a seconda dei particolari desideri ^ ovato prima riguardo alla oecossiià 
della carne, e del brodo. 

In tal guifù. ognuna è contonta. 

Ai termine dei parto Ella, rimette i conti particolari al Governo , 0 
rondo «onlo àiAÌ' inoaiio allo Spedalo d^l' Innocenti^ cbe aegna totlo vA 
Libri di raa partìoolaro Amminietraaiono» 

Con ua tal* Ordioo e proeiiione , aooompognato dell* omorvanta del 
pià ecropeloio eegreto, o da ogni altro ràgoardo dovuto alla eenabilitìk» 
delicatezza, e onere delle Faoci olle, procede il Kegolameoto di questi 
Òipizioy oifidato olla direaiooo ooica della Tenta JVonniiccI, la quale 
'sono venti tre anni , cbe meritamente ne copre il poeto in qualità di 
Itfaefetra , e raccoglie entro Tanno non meno di ottanta parti col raro 
Kircnrìio dflla mano dell' Ostetrico ne' casi , cbe richieggono unitale Aja- 
to , «cnza che accaduto lia «lai alcun disordine, o reclamo da obbligaro 
1 Superiori o a vivere inquieti, o a pi>rvi riparo. 

Da qoesto piccolo loogn, appartato, occulto agli oeebi della steesa 
Oiiià , aniieo , 'ridotto dal Gnm lieopotdo' a miglior Ibrma , banoa pra- 
% r iìloa/ 0 Io aftermo eòa iionréiza, gì' Ospizi di tfaiaroUà i pià ri? 
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nonati^ • celebri « ohe «Uro non doT«vano tare per ridorii al ooOTenieota 
deetìno, te ooa che «{rgingnera noa località leparala per Io Madri lagi^ 
tiin0« ooioo 000 la maicìiiw aavìosia ai è qoi or» praticato, ondo eoa ana 
più libera pratic» io la nedMÌaie, per le quali si esigono minori ri- 
guardi, aomentare ed estendere » Taotaggio delia Società la più utile 
Istrozii»ne nelT edocazione delle Levatrici, che in buon numero già co- 
roinriano dalle divori© parti della Toicana a concorrere al nuov' Ospizio 
eretto per tal' nopo nelU «pedale degl' Innocenti , ritornato sotto il aaorO 
Governo ali' Ammioistrazione di t^neilo ancora di Urbateilo. 

DOl'Osfiah muUo S MeiuSeità. 

' Sodo antiche le metamorfosi, che accennano in Firenze Ia fiicil «MÌff* 
Yersione degli Xenodoobi in Goavooti, o Monaileri« del dm Ben conviene 
niaravigliar«i per la prodigiosa quantità che ve D*era» del pari che dei 
Uonasteri in Spedali, od'Ospizj. 

Etempio per or ne sia al nostro proposito la Chiesa , e Monastero 
degl' Bremiti di Camaldoli , che nel sscoio XI. col nome di S. Salvadoro 
eiMO » pià di Kbilte, fabbricati sotto una Collinetta dalla banda di mez« 
to ài Tieioo s Fireoee fra la Forte 8. Priano, e quella di S. Piero in 
Oettelino* loogo, eal diero poi il oome di Camaldoli^ qnad Cémpui Xa^ 
«ome avverte Jl Lami, (i) e che tett' era eomerva . 

Il Daoa Alessandro sulle tovioe li accadute dopo la partenza de*Clà-. 
maldolensi, rìordiniato alquanto il detto ttonastero , vi trasferì le Kona- 
che Cavaliercfiie di Malta, fuggite da S. Giovannino , perchè troppo proa- 
sime alla Porta, e colle nuove Ospiti perde la Chiesa l'eatlco nome, 
aMoraendo il nuovo, che ritenne fino al i55o. nel qoal anno per Ift forti- 
£cazioQÌ fattevi d'appresso da Gnsimo , le dette Monache si ttasferirooo a 
i. FieiD la Marrone ia Via S. Gallo . 

Servi peieia il detto Monastero di Magazzino , o mrcetto per i Car- 
ri, ohe il Qiavaiio» e al Mane per la Festa di S. Gio. Batti«ta , d' onde il 
aem e^il piace di È. Giovanei delle Cbrra . 



(s) Fitelesioai Aooadeouohe , 
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FerdinandA IT. «voto rigoardo «trantir» magnìficeoia dì on tal llo- 

Qtatero ordinò a Giulio Parigi di ridurlo a •pelale, o Caia di Heodicitè. 

L* lagegnero oeltu «partimer.tn naturale vi trovò baitsute campo per 
disegnare tante Logpc , CliM.stri , Officine, Durmentori, Stanzoni a f^rreno 
per i lavori di L^iia e di aeta, e per ogni altro dio aeoeMaria ti esùniafM 

io una lai F.-ibbrii a . 

Fersuafo e convinto il Sovrano di-ll' ultliià di questo stabilimento, cho 
a profitto pubblico ricbiacoava i Vagaboadi , cbe senza ro«itiero , <• aenza 
Ieg<:i, fcraoue qaede, cha lor deltaoo I'ìmcìo ed il bisogno, giravano per 
la Città e fuori inqoietando la popolaziooOa do affidò la «oprìatoadonsa a 
Xmhvaco Bmce^tdi ^ ^otao dedito allo opero di Carità o mollo eiporto , 
l*ttnieo che avene determioato il Friacipo a prendofo qncito partito col 
purgare la Città djlla moltitadlne d»^ poveri. 

Al Goveroo di detto Luogo Pio furono di più dopatati dodici Nobili» 
proibendo di mendìcaro per la Città , e fuori alla dietanaa di oa aiglio 
dalia medesima . 

Si aprì nel 162% col racchiudervi da principio seicento poveri, rì- 
rUiamalLvi senza violenza, ma a foiza di persuasioni, e ponendo loro ia 
XÌÈtA gli ordini Sovrani , ai qaali obbedirono io modo , cbe ia breve giou* 
«ero &io a milieu governati colla più «ingoiar maoiora, propria dei no» 
etri Fiorentini , ori|paata dallo laggo coro del Governo, cba por oiò fiuto 
non avora avnto altra «orma da altro Naùooi « te non ohe il aéntimenttt 
deli* Umani A a l'amor dol ben generalo « che vo lo avessero dotomùiiato* 

L'abito ora oniforme.* ed il genio o inclinazione di aiascbedano I(fc> 
dividilo per on dato mostioro fa la goida ooUa divieioiio dallo .ilanM por 
i dìSknatì lavori. 

Trecento pertanto, ben distribuiti in an ^rran salone, erano tolti in^ 
tenti intorno il travaglio della Seta, che senza coiifasione, con facilità sa- 
pevano nel corso dell'anno procurare, come appare dai Libri, miUe scu- 
di di guada;;no per chiesto capo solo. Separati li Uomini dalle Donne » 
cui preeiedeva una Priora, ciascooo come ,i Novis} in Gbiotiro dall'oro- 
destinato al lavoro passava al Sofirttorio» o con ognal ordine ao'doimeiH 
tori» ov* estrema polixia, o decorna si maotonova. 

Dal Goosoho Medico di dno dietinti soggetti , qoali orano a qnoi ton^ 
pi , Oio, NmnU Medico di Corto, o LaiUnsio Maghui SànUonini si or» 
^desunto il regimo oceosiario» 0 adattato por 00 tal laogO| davo si osigev» 
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die il pane taf»» boono, non dì gr»no iofeUojnè mefoolato, Irann* c|ukl« 
cbe pnco di ttoccìatara: che il Tino goneri.su foste adacqsatn per meta : 
ohe li riarse per rnÌMaim dell' erbaggio , delle Giv«|B^ ooine di CSavolo col 
fiaocehio , di Cei'i con aglio e simili, e per coinpanatiro ora Carne , fira 
Uova, ed ftlcuoa volta dei fratti oompreti i Lnpioi oun totalnieale ad- 
dolciti . 

Si sriibilì pfr cnn«8Ìm)t «li non farli tnanfriar troppo, Imhtnndo per olii 
non fa moto, un pranzo parco, ed una cena l«*jij£Ìera , dai ijuali «lue, jiasti 
ah lunghi giorni estivi ricavar si doveva ijualcbe cosa per la colazione e 
nevenda, posi» la Ciiadisinne di mftndarli nelU <er» presto a letto per 
ottenere «emn «bilancM di fam« o di aalote aoa buona levau nel nintp 
tino per gli opportnni layori. 

RegoUnmoto fa qoeitn firmato dallo stesso Ferdinando , a tenuto In 
vigore fino al 16. Fabbro )o i6y^, ael qaal tempo mediante Pnamento di 
numero dei poveri superiori alta mpacità del luogo, Cosifno IH. ohe •an- 
zionato aveva il di già fatto dal Padre, fu contreLto a separai li, mandan- 
do a S. Miniata al UluntP frii U itnitii , nella Gasa Pia del Kfjfusio i Ra- 
gazzi , le Donne con i piccoli hambini lasciandolo in tale Ospizio, e gl'altri 
infetti di Kogna, o allro cutaneo esantema iuviaudo allo spedale fuori 
della Porta a 9b Frìano » 

Ecco dnn<|ue il Xooaitero dì 8. Salvadore da Ofpixio di Mendicità 
eoavartito in nna casa Pia di Donne, indi in racoetto di iole povera là»^ 
eiolla, ohe gianaaro fino al pnmero di dento • 

Smembrata poecìa nna notabìb» porxione per fiira ìt Gonventino» iati- 
tolto per la incuoia di oivili, e povere ragazze, ecco a quelle si aggregano 
per ordine di Francesco L le Gia/utizzere y così dette dal loro Fondatora 
Carlo Gianni Patrizio Fiorentino mn i beni tnubiliy.ed immobili ed aa* 
trate, che il medesimo aveva a quelle la.<^fiato 

Pitialmcnte il Senatore Giulio Rucellai pensò dare alle Fanciullo ivi 
racchiuse una miglior direzione^ e riunendovi multe brave Maestre nel 
CBCtto , nel ricamo, ed in ogni altra donnesca faccenda ilare in niodu , 
cba qualuaque frneioila torttta foaia da quella GaBa» e icnola , riescisse 
ottima CSameriara per le distinte Famiglie della GiUà / che & molta grata 
jper un tal peotiero. 

Talu In la wrta del oostr* Ospizio , del di cai antico Ittitiito,poftTaa(t 



stri 

tarai Fìreu», flonio di ogni altra opera a pobblico beee, dando piattoito 
•gU «Itri Dorma > che rioeverU , di tali pio foodasioni . (i) 

$. XII. 

JDello Spedale di S. Maria Nuova, 

Ff» gli Sorietori, i qaali ablnano potato rianiro più particolari In^ 
torno qaatto Spedate, a me paro» dio il più diitinto oner debba Fra 
MUehtla PoeeùMii Safirifm^ dooonio quello , cui fii dato di poter Tederò 
lo acrìttaro del raodeiiiao ioofoPio, ooolbrmo nella ina Opera ne asneora. 

Fino dal 1228. perciò ai die la prima nano per opera di TtJco di 
JlcooMro della N»bil Famiglia de* Portinari alla fondazione di questo 
itebilimento Ticino alla Gbiesa di S. Egidio, allora foori delle mnra del 
ftccondo Cerchio, ed Abbazia de' 91 onaci Silvestriai , che per ordine di Bo- 
nifkcio Vili, fu nell'anno 1296. comprata con ogoi Ma Crioriadiziono a fi.00 
di rendere più comodo il detto Spedale . 

Scipione Ammirato (2) aggiunge, che il Fondatore iri aveva Gaie, 
Torre;» e FoueMÌoni, the tutte dedicò ad un tal' a«o e manlenimento, fon- 



(1) Infinita beneficenze Sono state prodigate a questo Loogo dai Fiorentini. 

Imperocché i C unaldolensi oltre la oeisione di ragione , e diritti lopra il 
detto Spedale, e Convenlo regalarono ai poveri dieci Case. 

n Vareheto Ptere Capponi mentre visse, assegni aito iteaio Spadaio dna 
Commende col oonsemo del Gran Maestro . 

Zunobi Miiitinghi v> lasoiò dopo morte ondici mila scadi : e tutto il sue 
Patrimonio gli donò Gt nlamo Capponi Pisano e Canonico Fiorentino, la oni 
vita fu Scritta dal Gel. Ganonioo Salvini . Tali esempii saranno forse inutili 
•olla meaorta dalla presenta genaratione? Non ha ella tanti lumi da eomproa- 
dera la aeoenitk, obe banno tali Istitomoni, dell* appoggio dei partieolari ì 

Yi vaol orolto por segnalar» nelle bumw aaionì , per tramandare alla po> 
•terità un buon nome di se ? 

L'amor della patria, del nastro simile, la Carità, nella quale solo è ri- 
posta l'assenta di aostr' Angusta Heligiono non possono oo**aIottna aM 
eaoio dei buoni Fbrentint ? Io non lo erodo •ioaramoato. 

(a) Lib. 9, doUa ma Itoiia . 
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dandovi ancor» ana Chiesa intitolata S. 3Iaria Nuova > la qoale doveva 
esaere di prrjietuo Padronato dei «uoi iJigreddenti , ed avere il tou Rettore, 
il (]uale oltre il calto della medesima, aver dove«e cura aacoi» dei Po- 
veri t che allo Spedala ricorrevano • 

Autorità , BtabiUroenlo , e fermezza a tutto le raddivifate roM furono 
date tr»r 1287. ad il lofù, nel meta di Giugno dm Jhtdnm MoMti »Uor» 
TeMovo Fìoreakiiio, onde ooA dar mtAiarn «Ile pia partono , acciò una ti 
Iwll* opera ooadiaTaaaaro eoa «otto il oalor pombilot comiociata dal ibo* 
datore eoo la pià geoorcea liberalità • 

Mè vaoa rieeci ona tale tperaow , giacdiè i beni , le ioataoxe « e la 
£teoltà laiDtatevi da dìvarti particolari giunsero in breve a ftroiare la co- 
qpicoa anoual rnodita di eessanfa mila Ducati « con che curare, e alinum- 
tare Infermi dell* uno, e delf altro sesso, a ninno de* quali per antico 
istituto c chiuso l'adito, e però vietato T ingresso, alU cui cura «éistevano 
del continuo più di du<rento persone fra Sacerdoti, Medici, Chirurghi, 
Inservienti, e Monache, cui apparteneva la cura dei Commestibili » e delia 
Siancherìa . 

Al presente dello doe aotleh* Chieee podie vettigia oe reitàiio, ee 
■om li dovene credere » eoae nN»lto verinniilos che la Ghieea veodiia di 
8. Varia Nuota # boo ftite qoella medeiiaia, che oggi incorporata alb 
Spedale delle IImib6, Mrwé al loedednio di Cappella. Oltn le arni aoti- 
chiMÌmc, che nelle tettate veggooii di qoeit» parte di Spedale al di fuorl^ 
dentro alla medesima Cappella soorgesi morato il Sepolcro del Fondatore 
iOQ qoeita Isoriatone, die ci nniice a colorare perfettamente i nortri dubbi 

Hic facet Tulcus de Portinarls ^ tjuì Juit 
Fundator f et EUi/icaior hujus Ecclesiae^ 
et HoipitoUst 

Halle Ghiaia Viréhla di 8. Egidio non restano avanzi , poiché lecco* 
de il yMuri (1) fri per oon^iijelio* e disegno di LonoMO fficcR riuoovata d|k 
l«odafM>ati a Ò» Dicembre del t^\8. quando n*ara 1* ottavo Spedaliogo JCt 
«Me di FtosUf, ed io oo .aooo ridotta odio atato, eh* è di preieaM > 



(») ¥i»a dal jnedeilmo eoritta pag. sSlL 
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c >n'» cr;ita per Martino V. ri* 9 di Tìic 'nthr»; ClnrrJinnle di Bo- 

lo<rna Antonio l'ortuen^e , juihi;!! Pii I ri.i rrh i , \'rsrovi , ('lem Ri::rioria , 
ed «Uri pHrLiculari uilJclti allo .'5ji«<late , tirila (jiml rercdinnia ne. am- 
DÌra la pittura nelift facciata della nuova Gbie-a, dove sono pure dipinti 
al natorelo il Papa, nuilli Cardinali, « Predati. 

L*aoao \/^j6. io vigvra di Bnlla di Paolo IL fo uoita « qoetto SpaJale 
la Prioria dì 6. iklaria a Peretola, e nel i5«8. la Chiesa dei 83. Fabiafwiy 
e Sebaatiao» di S. Si>fia in tìrtù di lettere Apostoliche di C/emenle f il. , 
ed in diversi tempi fu incnricato lo S|)>>laliaga prò tempore della soprio- 
tendrnaa degli Spcdiili di Pisa > di Pistoja. 

Fino al 1618. la Faini;;lia de Porcìnnri ha conservalo il Padronato dt 
questo luogo, passato prr vi» di permute nrlla Serenissima Ca»a de' Me- 
die! , goduto avendo di molti privilegi ecomudi» eziandio stanze per loro 
abitazione . 

. Fu la medesima però in pericolo di perderlo ancor prima di qtMsCo 
tempo, allora quando il ZanchiniCAV. Geroaoliinitanoj che n' era spedalingo , 
affidò la cara spirituale e temporale del detto Spedale ai Preti Regolari 
deui t XiHinri delF htjkrmi, àllrimenti i Pnti del hsn ttarin. 

La difficoltà di alloatauameli illumÌDÒ il GoTemo a s^oo «ho il 
Gran-Duoa Ferdioando temendo peiderae il padronato fece rimpatrìaro 
Odomriio > e Pier Praneeseo del Gav. Dionisio de Vortiftari » odìoo avanzo 
di una tal famiglia, che noti erano e vivevano in mediocre fortuna in 
Lombardia, co* quali trattò la detta permnia , ch'ebbe il auo effetto molto 
depo , quando Odoardo superstite unico ricevò in rompeoao una Commenda 
della Relia;ione dì S. Stefano di annua rendita di Scodi cinquoceoto^ e coti 
terminò un tal possesso in detta Paniiolia. 

Molli notabili accrc!>rimenti sul locale furono fatti nei tempi successivi. 

D. Barnaba degl'Oddi da Perugia qui Spedaliago fece fare dopo il 
xtfia. Ift Loggia avanti lo Spedale degli Uomini. 

Filippo Bidoìfi mandò il Medico B.ma)nti , e 1* Architetto Pietatti a 
Boom, Napoli « Milano, Vanesia a visitar» i principali Spedali per rico* 
Boscere dai medesimi ciò, ohe a questo potesse forai di piò . Perciò fa 
alzato il tetto dello Spedale, fiittovi la soffitta, migliorato di lBme« e di 
polizìa, e ridotto la finestre all'aio moderno. Di piìi furono aggiunte 
due ale che sono dalla Croce in so verso 1* Altare, e ciò, ch'i molto da 
appfMzacsii (imossi quei ietti grandi di iegaamO| dove giacevano in^ q 
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•qoftUro infermi , insieme rifatti tatti di ferra per uà malato «uto > cai ù 
noirono oncora le Gortiue. 

Nel i65f. reggendo lo Spedale Monsignor Lodovico Serristori ^ ti rais* 
mano a far di pianta lo Spedale per le Donne della medeiima roiaura , for» 
ma, e grandezza , oom* h qneUo dogli Uomiai, U ooi prima pietra oe* 
iondaiDeati gtttò« • le. Aprile dall' Aono iuddetto» Fordinaodo, II. «oa 
più medaglie , od eleana loiorisioai ia me>zo al piè gran eoncorio del 
Popolo^ obe par cal*affistto vida rovloere tonte ca«a od an» compagnie , 
•oh'ereoo fra le Fiezie* a le oofe dipinte de* figlinoli di Jecopo l'ucci:. 

Reoe fidile no tale accretcimento , e die maggiore impulso a sì nobit 
IMOoiero un Legato di scodi cioqoe mila di oro fiitto a qaetto Spedale da 
UTarco Braccelli di Seravezza , Prete, c Medico, che molto guadagnato 
«vea coir esercizio in Napoli, dove morì di peste, rendendo con commen- 
devole riconoscenza agi' Infermi dopo morte quello io parte, che in vita 
avea dai medesimi ricavato di profitto. 

In tal meoiera e poco elle volta 4|aaeto Spedale « k ecereecinto nell» 
località fino al ponto, nel qoale di proieote oi oMerve , e «otto 1* alte prò- 
•ezioM del Oran^Doce Leopoldo non solo acqoifttò rnltima meno di per- 
iAiiono ie tetto quello, che earfe all'apparenta di ne grandioeo Spedale « 
ma eziandio nel reale tao trattamento , o regolamento interno per grio- 
iermi» il qoale ha servito, e servirìv di modello elle c<>Ue Nasioni» che 
qgni gì«»rnii con gran y)r«inura 1<» rirereano. 

Pitto il di lui Governo , c fiegnalaniento dnl ne fu afRdata 

V Aniiuirii)-traz.i<)De al benemerito Sig. Marco Covoni GiroLami Bettoni , il 
t)oale Ì4i eaecnzieoe fedele degli Ordini del soo Sovrano nulla trascurò 
d* iodieiliili e provide «uro e ventaggio del nedeeime Hebilimeoto , mi- 
gliorando al piìk alto grado il iieteoie iaterno con i dettagli pià ntili ed 
eletti, onde tolti gli ebeti promoofere i pià reali vantaggi, di che eeeze 
trattenere piò a lungo l'altrui bontà, ee né »poesouo rilevare le pift con- 
viooenti prove del suddetto Begolameoto , cai ei rtmende il Lettore per 
•vare -del medeeimo SpedMo il pià minuto rapporto* 

5. xin. 

I}*llo SpèéU^ di Bonifacio. 

Ali* Archivio delie Riformagioni al libro negoato H. H. ed a c. 2^1 
appariscono doe Memoriali, uno in data de'a3. Dicembre del iZ^. 1* al- 
tro al Libro segnato LL. ed e e. 74* de* la. Giugno t388. 

g 



Si airlimatida net primo Mesj. Bonifazio di ÌHesn. U"«ilotto il»»* 
Lupi da l'orma, di Saragoiia Marchese, e Cittadino Fiorentino di voler 
fabbricare uno Spedale in Via S. Gallo sotto il titolo di S. Gio. Batista 
per ricevere Pellegrini e Poveri, a condizione che i Beni da applicarsi 
•1 detto Spedala • Cappe Uà godano l'eMozioiieda ogni peeo, debito» e gra- 
vane dtovote al Gemnae di Pirtaw. 

L'IUuitffe Hardiaifr loppl&ea eel eeeondo !• Signoriar a cooeedere mi 
ridetto Spedale di già in piedi e «iateinaCo, mareè la tpesa di «opra Tao» 
tioiiwfaa niia doeati di oro, e eoli* aniioai eotrata ìtt allora di scudi let- 
tecento, gli steati Privilegi, ehe godeva qnetlo di .Sk Muria Nuova, 
laflciaodone la cara dopo la tea tnorte , albra Seftoagenario , ali* Arte ed' 
Università di Galimala , og^i de' Mercatanti , arcij^ lo vÌMtiliO nel eono* 
dell'anno^ e ne riconoscano T Aoìrninistrazione . (l) 

Era volontà soprattutto di Gii>. Gastone alle ci'*e già fatte, stabii fi"', 
ed accreaciuie cuU' andar del teinpo ri(;uardo ni medesimo Spedalo, d''in' 
graodirfc» aacoi» laaestoaameate col riunirvi il Conservatorio di 8. Calori- 
m, i Gooveott o tfooattert di 8. Laeia e ài altro Mo oaehe io Vio Sao> 
Gallo» il Xooaateeo dell* Angelo Raffaello praaeo lo P^to 81 ?rÌano, e* 
qoello del Faradiio, ranico dell'Ordino di 8. Bjrigkia, o por^ iaiploiato> 
ne aveva da Clemente KlL la grazia, della quale , otteaetA Con Bolfca do*^ 
l5. Maggio 1734> Qo" >> prevalse altriownti per aloene circostanze , » 
dubbi, cbe accaddero, lo che diede causa , O^ie aoo piò pei i aMOdicootif, 
ma per f;!' I itVrmi il medesimo resta^^e aperto. 

Cosi venne stabilito dull' Online della Provvidenza, die il rosrito di 
un' Opera sì degna fosuo del tutto riservata al Gran Leopoldo , il quale 
000 graodiosi comodi , con i più ecoaomld togolamoali» eoo qoollo ea*- 
viem in aomaio, eke tetta ora propria del mo gran datattece ridtoMo 
Imo pretto <|oello località > che ool vjZÒ» servivo di raeeetto per i poteri* 
Uomini , o Doono, nel a eervire di anlb per gl'Inenralatt, e Cro- 
otei, per i malati Kilirari, od in fino per i Domenti, i quali qui fece 
venire da S. Dorotea , eh* era ao locale molto ristretto, goidandoli cose 
per i vaniap:<ri , che oiTre la rioniooo di qoeito beiliMÌmo e magai&co Stoi> 
bilimento dalla tomba alla vita. 

(i) Veggansi Memorie Istorieho del Gaotini pubblieite in 8.* nel 179^1 
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XIV. 



Bili» SptéùU di S,Gio,dè Dim, 

Blu è pare U grafi-H.f«tol!là, • a nflgtio «lire egli è ioeredibile, 
«oim la noterà enri^tità A appaghi pi& della laboriosa ricerea di eJòj 
che fra i Medi , gli Attiri j fra gli Egiliani, i Greci, o i Latini negli 
antiohÌMimi tempi ti fiieene, piattotto che dei fatti memorandi de* nostri 
maggiori, la cai ricerc» in tempi non tanto remoti meno riejcireht>e nojo- 
sa , nò di esser così negletta « cova ella è , meriterebbe , e piacevole del 
pari cbe utile ed istruttiva addiverrebbe per chicchessìa . 

Simone di Pietro Vtspucci ( e chi v' ha che noti si senta scnotere ìa 
proferire un tal cognome ? ) fu il fondatore di questo Spedale , che il titolo 
pur ebbe da principio di Xarim àtìl* UmiUà . 

AtuMoM anito ia Haeriooolo con EUsabetia Mini in linea diretta 
maMSolìna gli Micoedatla, e Padre divenne del Celebre nostro Amerigo ^ 
nato ai 9. Mano del l45l* il terzo genito di «na famiglia , la qnala 
<dtre r essere fra la più aotiebe della Città , V avere il merito di aTer 
dato alia Patria aa graa annero di Uomini singolari , quello pur* ebbe 
di ona tal fondazione accaduta nel i4oe. per Contratto rogato da Ser 
Paole» Nemi a 12. Laglio , sottoponeddulo nlla Gomp ignìa del Bigallo , a 
dotandolo di beni stabili, e di ogni altro necessario |ier il siTvizio de*po« 
veri e della Chiesa • 

Fino al l58jr. dnrd la torvegliansa del Bigallo a questo Spedale, 
eba per ordine di Ferdinando I. fa eonoesio ai Frati della CLUigregaziona 
di B> Già. di Diot detti volgarmanta della Sporta. 

Ifoodala il loro latitato nella totale aMÌatensa a enra' de' poveri In- 
fermi, vennero dalla Spagna ancora in Firenze, ove alloggiaroDO io prima 
nello Spedala dello Spirito Santo a Porta San Pier Gattolinij oome più 
aecaratanente rilevasi da un diario scritto a penna nella Librerìa Maglia- 
becbiana, iodi in Borg' Ognis«an'i , ocnipando lo Spedale del Vespurri , 
oednto loro, mercè le preci del Cardinale Alessandro de' Medici, e della 
Principessa Moria, Nipote di Ferdinando Gran-Duca 1- di Toscana, ia 
qoal Principessa tosto che divenue Regina di Francia richiamò questi 
Frati aneor' a Parigi , fondando accanto al R. Palazzo uno Spedale , di 
coi gettò Ella iteeia la prima pietra, benedetta dal Cardinal Bond Fio- 
rentino» grand* BlemoMiitara della medenuat ed ooo di qati mi della 



ut 

•tessa Famigna, clic inimedIìatamenUr ù tacooderono nelift Cattedra 
fcovile nella Città di Besinrii in Francia. 

Lo Famiglie Ximenes e Cotfii in specin arriccbirono di Legati questo- 
luof^o^ del pari clii^ fecero l'instancabile ìiiduitria di Pro Tommato Mon- 
gai da un iato, e lo zelo del Prior Resnati dall'altro, avendo intrapreso 
ancora di farne la Storta, tal che mediante tanti ajuti, accresciuti ancora 
in questi oltimì tempi dalia liberalità della Duchessa di Atri, potè «crvir 
non solo di Semloario ai tanA Religiosi ad imitatìone dei Gonveoti di Pa» 
rigi, di Falerno» di Fraga ed altri luoglu , nei <(.aali si applica agli stadia 
di IKedieiiia , a di Gbìrorgia, ma- esiaodio esser considerato ano 
dei piò politi , • bea diretti S'pedali-« ohe eootar posta ancor di preiente 
la* .Città quantunque in perìcolo di tederlo nel- pa^at» Goverao ndotto* 
allà- stessa InfrUce coodixioae, per la rianiooe acoenoata-* ciie la Itegge* 
Fmncese imponeva rìgoroiamentc . 

Firenze conserva però viva la Memori» del suo Fondatore nell'Iscri- 
zione di Amerigo in ua Cartello di marmo bianco appeso sulla Porta del 
Convento, die per essor parto della penna dell' Ab. Antou Maria Salviru 
fedeliuente «i trascrive. 

JUntr^ Fafpneetb Tiairim» Vlwmtimo' 
Ob repgitam Am^riaum' 
Sui PàiriM ttominU Uiusinùofir 
AmfU/Uaton €hhi$ Twmmm 
/it hmo oUm Vespuecia Dcm9* 
tanto Domino habitat^ 
Vtttns S. loonnis d« Deo CuUonP 
G-ratae Memoriae Caussa , 
Energìa nel pensiero, scelta di mezzi proporzionati al fine, immagina- 
zione fervida compressa dalla sevoriià del raziocinio , anione di valore con- 
ia prudenza 4 perizia del Commercio non disgiunta coli* onoratezza del Git» 
tadìnoy • cento o mille altre doti, che Ta mente ornavano dd oottro Amo-* 
rigo, e che T Invidia etto malgrado non potrà- mal &re obliare,- furono» 
l'abbocco delle vtrtik, che lo ooronavano nella dìISeile impresa > che eoo-- 
dnr doveva l'epoca snienne della totale rivolusione del Globe* 

Quattro viaggi falli , che altrettante seoperCe segnano di terra ferma' 
nel Continente, la concordia degli Storici unanimi per sessant* anni nell' ac- 
eordare la gloria di una tale scoperta al nostro Vespucci: le autorità ben 
gravt di un Tniemio, che nella eoa mappa acquistata nel i5io. no f^ostie- 
ne vittoriosameate il desoro delia scoperta, di un Aiptrto Pighio^ il 
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maXB» finalmento accollato di Aifterica a questa nunvn parte <li moiirlo , 
non che I« altre autorità il. 1 Munstero ^ e tlL-ll* ermluL-simo Salniutli lu llo 
fiiniDso n )te al Paiictrolo pubblicate od 1619. tutto in somma si riunisce 
a rendere o coiif.;rmaro la f>loria della «coperta al anatro GoneittadiQo, «ni 
i Gomaray gli Oviedo^ ì RoUrtMòn, il Xmrtin, il Ramusio, gli Errerà^ 
t BMSòni, e perfino i Tinòoteki , e eoi nMdeffimo motti arltri Italiani ten* 
tato avevano 4 • tenterebbero parranno di contratture. 

Hi «e le aegoenti èsprewiooi non valesiero di ina natnra s torre ogni 
dubbio Americtts Vcsp^eeitU^tfU^mimiimirùiUitatc M::^niim judlcat loseph 
Sealiger ad Xaniiiam L. l. v. 14. turno 1^97' ultra AequinotiaUn nave- 
gMSf et CUm Moìltccai transicum qìtaerens ad ingentem Continentem fcliéi 
si/tere' delatus , Americam a suo Nomine nuncupavit , duraturo, nìsi me 
animus f'allic ,, vasti ditm stubit machina mundi'. Se l'opiiorro aiitoritiV 
ad fiot ritiV, nomi illustri ad altri celfbri del pari, tiumoro a numero an- 
cora di soggetti non dnasero argomenti ra/ficienti per risolvere ona queatìon», 
ehe gì' Italiani potevano fare • meno di agitare contro la Fktrìa,'ed un 
loro Goncittadìno* non « potr& mai per la gioititia di «|neata oania riann* 
liare at paralbllo •tabilito fra il ooitro An^figo^ e Ce/oeifo aù* le «tene 
bali f cbe fra IVeirtoit e Zieiiiùt» a cauaa dei due calcoli diffen»»iùl9 ed 
'Intégrale ii fiMaNtoo, e aoll* esfinpio del ddchre Montucla decidere , ebo 
ae Neurton aveva trovato il principio delle flussioni avanti heibnitt, ma 
troppo oacaramenf»^ per to»liere a questo il merito della scoperta , orilo 
atcsjo mcxlo Colombo opproilò ntd \i\^2. alla Spagnola, ma non p<itè im- 
pedire , die le (^Ceppite dol Ve^pucci non abbracciassero unti macij^inr 
estensione di Terra ft-rma nel Continente da meritargli a buon diritto il 
titolo, e la gloria di nna tale scoperta. 

Ebbe ••Innqoe ragione f Awerani , quando dive* obe il Galiléo ed il 
FetpuMi avevano latto ti', cbe nno noit potcwe aliare gli occhi al Gielo, 
aè 'abbaeiarli alla Terra, eenz» non eovvenÌTM della gloria dei Fiorentini (1) 



(1) II P. Staaifflao Canovai delle Sooole Pie ba pubblicato- odle Scampo 
n«I 129S. l'Elogio del austro Amerigo, oho riportjh il premio dalla Xobila 

Accadetnia Ktruscn di Coit na nel l5 Ottobre dell'anno 17SS. 

La disscituzione giustificativa di questo Cfilchro Navigatore, rli'H^U uni* 
al suo Elogio, mentre decide del merito della scoperta conferma nul tr^npo istesso 
affa bnona memoria del dotto Autore f alfa opiaione « ebe dot anoi rari taTeò- 
ti , delle «tio qualitb movati ebfaero ed banno ^uitanMata la Giità« e il ceca 
de' piò distiati Letterati d''£nropa. 
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IMlo Spedale di S, Donuè • 

Ai vari carobiameoti , ai qoali sono stitì mai tempre sottoponi i 
Tuonili Pii In questa Citià , fu par soggetto lo Spedale dei Parzi , ora in 
Via dei Tini.iri, ora in Via Ghibellina, al canto alla Mela dagli Zati 
CUI fù dato il nome di S. Dorotea fino da qaando la Vedova Faustina 
Mainardt addatasi alla pietà prese a fare una Congregazione di Fanciul- 
lette d» eoodoni per I» via delle virtà Grittiaue a grao perfeziooe di laa- 
dftbilt coituoii. (l) 

Qaeito GaMi« io coi ella ti ritirò ^ acoog^liendofi le ngUM, Gaea 
che dlveone poi lo acaDdolo della Città, fik lo spedale, oel qoale ai rio»- 
Terooo i Passi» che per la rìitrettessa del looele, per ibiiogoi maggiori, 
e pili «icori , che hanno i oialati nelle facoltà 'ìotellettoali , di quello che 
i inalati nel filmico » determinarono 1* animo sempre graode di heopcldo a 
riooirli nel 1785' a Bonifiizio, dopo che per suo ordine ernnvi stati fatti i 
comodi ì più graodiosif e bea* tmoiaginati, che richieder «i pouooo a 
, tanto oggetto . 

Qui è dove tutt' ora ritengonsi quest'infelici, dei qoali io ogni tempo 
si el>be , e si ha dal Governo una particolar cura . 

XVL . 
Détto SpOah di S. EusM. 

Se Petempio di Rotano Re de* Longobardi, il qoale istruito delle 
stragi , che &oo¥a la Lebbra » relegò &do dalla metà del settimo secolo i 
malati in un dato angolo, fosse lutato avvertito dagli Imperadori Greci 
air occa'!Ìone di loro confjoiate , ne i soldati della Palestina, e dell' Fgitto 
l'avrebbero per la seconda volta comunicata agli altri, nè i pae*i dell* 
Europa ne sarebbero poi rimasti appestati medi.into le Crociale , cUe ovun- 
que la seminarono, come accadde per la prima vulta in Italia, allor» 
«quando ve la portarono i soUiati di Pompeo di ritorno dalla Siria. 

Ha da poiché le Groeiate l'ebbero resa universale, Firenze, dw oomo 



{l) Itami Prelesioai Accademiche Pre&sione T. I. P. GXL. 
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^adìi«o«mfi«nta:«vff«rte Manni, ooa ù Infoiò vai auperftre (U aiuo*«(> 
fer* neir Italia natio opera di pietà fino dal il SÒL tol Prato d*Ogait«anti 
vide edificato, a dotato dal di lei Gumane fuori di Città lo Spedala di 
S. En$9Òh destinato ad on tal aio, divenuto qoiodi il Ulooailero diS. An- 
M dtdt» Hboaaha Beoadettioa di Venata, fino da quando par la deaioli- 
slqoe dei S ibbor^ihi vi restò compreso ancora il lor Caavaiito« clic f.^nJaCi) 
avea MaJJeo Pitti Nobile FioreiKino aopr' alenile oaae comprata <la Htn»» 
Andrea diadi, dove si tratteaaero fino ai i538. In quest'anno per Tnn- 
gusti» «lei locale, per l'aria, e per il mal contento venn«:ro nella Chiesa, 
e Speii'ilc di S. Ej^ebio , concetlulo loro con la mediazione del lìuca 
Alessandro per le accennale ragioni da4l'Arto da' MercatanJii (riMi (mnito 
futto ai if. Alarzo ìùòìt. L'abbandonato locale fu ceduto a certe l'inzo- 
rbere del Ten* Orina di S* FrancofCo, dette oggi le Monache deU*Aii« 
giolo Raifiiello , cba vioooobbaro la fSooipagoia. per Fatrona , pagandolo in 
rttbato «nano libbra ooa eara, enoM par aeairatta rogato a tó. Aprilo 
dai l538. da Ser Andrea di Fioraata «K Ugdiao ohiaràmanta ai rilava. 

Fiiuigutnm^ «no deli* antica Famiglia dai lìvuui^ Fbdra di Baaao, 
a di Foroia» iqoali tnaiame con la loro mogli Yenderooo nel iiii. alooni 
aflàtii a Bongia da' Donati , fu nno dei Promotari dalln fbndasiooa di qae- 
atb Spedale di S. Eotebio , che la Repubblica aisegnò per il Governo ali* 
Arte di Calimala, la quale non solo ne* custodi T entrate , m% contro lO 
altrui usurpazioni ne mantenne intatto il poMeaso j favorito deire«onuooa 
delle Decime dal Pontefice Giovanni XXIf, 

Fru gli Statuti dell'Arto dcMVIi rcatanti U'ggesi a questo proposito, 
cbe al Governo di quello Spedale vi era deputato on' Uomo in qualità, di 
Spedalingo, sopra i quamot'anoii cha avana moglie, e non figli, coi 1*0- 
parato o VioaupaFaio di 8. Giovanai coaaagnnva Gièno, Vino, a Olio par 
vitto dogi* Infermi » alia* di viti na* loro oomì , dietro il carùfioato del Medico 
vi arano ammami* 

I madatimi dalla Spedalingo dovevano domandar» il permen» per aor* 
tira dallo Spedale, e portavano il aegno della Tivhaaca in Inogo apparen- 
te ogni volta , che otlanavnao qOMta fiwoltàr 

Un tal distintivo «erviva par la locietà in questo proposito illumina- 
ta, e suppliva a quanto più rigorosamente praticnvasi in antico: poiché 
allora non solo erano separati da ogni consorzio , ma non pdtevano neppure 
entrare ia Città se non in certi tempi , ed a condizione di allontanare da 
te in campagna chiunque lor si appressasse, e di toccare con un bastone 
ciò cbo volevano compraret la vigor della Legga agitavano oltre a ciò 
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OM Tabell» j « ^rtsvtno'i goaotì di lana 1iì«oca, tanito tlie «Ho •trepita 
Oella prima, ed -alla caorHa del secondo messe , «ircom'nno rimaneva av« 

vertito del hro iwMBgi^io, «MÙ crii oiaggiormeote al coperto -del oontatte, 
e perciò di rioeveroe il temuto contagio. 

Certi tngnrj allo scoperto, dove tenevan?i separati dal resto della so- 
cietà) »ervivi\ru» ai medesimi di ricovero prima » he l ix^ero oreiti pli Sjie- 
iltili ad un tal uopo. Nelle Chiese ei aspergevano di aC({oa Santa, si dice- 
va toro la Mesftt di Requiem, «i praticavaDO infine quelle ceremonie con- 
•oetfl ndle fansiani funebri» ed erano i medesimi ancora esenti dal pagare 
le Teste* o Decinie, seeoodo ne dice Jfortemr, di qnalanqne natara. 

Diffbse il contagio, dioriiiatta pereiò 1* intensità del male, era lien 
iàcile, che minori doTOssero «ssece le «natele* ore il timor dile|(aavasi alla 
pratica di quelle di una evidente utilità* 

Quindi in S. Eusebio un Gappeilapo con elemotìna della Uessa, nn 
medico ed on Chirurgo bastavano per la direzione di quello Stabilimento 
e di quei malati, ai quali lo Spedalingo passava ogni giorno l.bbre due di 
pane, una mezzetta di vino con on terzo di acqua, ooa minestra condita, 
nella matLioa , insalata nella sera, sale, fuoco, lume, ed una crazia di 
monel* al giorno. Dava di più agli Uomiai aa pajo di Calzoni di Biao- 
ohena, un pajo detti di Lana, due Gamioie» e dne pafa di Scarpe: ed alle 
Donne dne Ga micie, on OremUalo di tela, oa paio Calce di bianoketta» 
IiBOBOola per i Letti, e Biancberìa da Tavola. Io fine passata otto Lite 
per Malato, che mandar dovevasi al bagno» 4* onde tornar doveva con la 
debita lUe di averlo fatto» se voleva oontiooare a star nello Spedale. Non 
molto esteso, e privo dei pià oeoesMrj eoinodi quindi oì miei riflvsi'i ap- 
pare il detto locale, quantunque contiguo vi fosse l'orto, dal quale lo 
Spedalinno suddetto ricavava fruita, c uva, clit ai suoi tempi dava ai 
Malati, e tanto il medesimo quanto la moglie a\(\a il villo stte^bo dei 
]Ualati , il vcétiaiio, «d oltre le consuete niancic la Crucca eziandio delle 
Farine, ma iacombov' alla slessa di ren ier mensualmente couiu al l'ruv- 
vcdtlore del presso o spesa per i generi giorual niente, il quale ogni anm 
nel Mese di Dicembre levava il bilancio dai Libri, lo presentava ài Consoli» 
e con tal semplicità si regolava I* Amministraaiooe: 

Né questo solo era lo stabilimento di pietà » die ^ veste per tale oggetto 
TArle di Catìmmlm, poi che nel i338. era In possesso di no altro per 
medicare tal* Infermi fuori della Parta a Faenza io un luogo detto CmmpO' 
luccio , dedicalo a & Laasaro» e dotato di lendite capaci di aanfuere gt' 
lafermi di vitto» e vestite t 
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IQoMto laicale e^-Moitò mi <ìst«le<v fluo al i^lp. e pei «f-^ete fuori delle 
viura della Città rcslù d<:ijiolita iooieiue cuii altri luoghi Pit per diie^a 
«iella Città dall' a««ed(o altre volte ramioentato > misura di deinoiizioae 
progettata da XiarMM S/sH^ti , KafJaelU Oinlmmi , • ZmmoM StutoUnit 
«ttttt tre eletti GoBDiiMrl cUIIa Repabhlieft per le coee della gueri» • 

Riiraie non ^rtMito in .piedi raatìoo Spedale di 8b EomImo per la 
. «ola regioae dell* iograadi aento deUa Ciltà, per il che lù comprim» dentro 
4e mara, e qui pereti A potè oootinoare la cara , eTae^isteoza ai Leb* 
4»rou fino al i533. tempre lotto la direzione dell' Arte suddetta « come «i 
acoeniK) in principio . 

Da que«to teo^po si ug.«cnnò loro un'altro luogo più adattato fuori di 
Città, pre»o a livello dalle Jttonai lie di S. Giuliano a Montajone prets«u li 
Punte a Rifredi, iòadato nel i3ó^. da Bartolo di Ltino BcuveuiKi , duvu 
4 Lebbrufeiti ricovrarotio tuttoché il medesimo A ridotto ad uo di Spedale . 
dedicato a S. Jacopo ed a S. £ii*ebio, ouufiirme rilevar si poteva da due 
quadri ivi eóitenti » nel aeeoiido dei qoali «i vedei(a»i* Effigie del Santo 
col cane al piedi, « coo'ooo rtmmeoto io mano, col qoale anger «i lule- 
vano tali malati . 

A Patronato delle Monaclie di S. Niooolò in Gafoggìo^ ano dei più 
rinomati Ceuventi per i santi costumi di quelle Arligiuse , die i-uuiar 
poteaM) la Città, trovu a»crittu altro Spedale di S. Lazam ni Colle di Cu- 
lenzano, donato loro dal noHtro Niccolò Ra/o(/i , crcnio 'jurdiii ile nei i.^i;-. 
da Leone X. e succeduto a questa Cattedra Arcivf.ovile nel lùzi- (i -jn» 
4a renunzia iailuue da Giulio dts' Medici eletto iu Poutulìcu ct/l. uonie lii 
•Clemente VII. perchi demo Ridolfi era figlio dell» Ooatemina de* Medici 
Sorella di Leone, e Soglie di Pietro Ridolfi. (l) 

Kello Spedale (pertanto -di Caiemzanù edificato da Bivtolo Niccuti 
Cittadino e Hercataote Fiorentino nel i334. 'i racoettavaoo i lebbrosi, e 
vi si medicavano « come diohiaraoo le Scritture che eiiètouo presso le 
eoddette Monache . 

CSoà -a laude de* Fiorentini poniamo conohindere » che ad nata dei 



■(l) La prudenza » dottrina e umanità del predetto Cardinale lo guidarono 
non solo ad ocauparo i Vescovadi di Vicenza , Viterbo , Forlì , Imola , Orvieto» 
Salerno, e inAne il nostre: ad etser diofaiarato Vicario dello Stato, e Cardinal 
Legato 401 Patrimonio di S. Pietro airoooaeiono dell' assensa da Roma di 
Paolo ni. ma l'avi ebbero oaiandio guidato al Trire^^no, se fiera Apoplessia 
non r avesuc t' itu di vita , mentre i Carrlinuli riuniti in ooooiavo erano OOn- 
oerdì nel farne oadeie «opra il aiadesimo l' eleaioae . 
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rambiameiit. }irn,l,>((. .lallc circosianre de'tempi, iión ostante i differenti 
p»M«{rgi d* un locale all' aliro, pur nondimeno qoì prima che altrove, 
qui quanto in altro luogo si pensò con sollecitudine , con' ordine e con una 
ben re;»ólaWi •eoaomìa a rìcovrare, e me<licare quest'infelici, che orj» 
tra<>portano« è f»tà gran temp» nello Spedale ii Bonifasfo, vitiìroe delia 
socceatioM dot Comnefcio» e tdelle nigtiort irtitmìMil tfigomte dairUomo, 
« dalle di Itti passioni. ^ 

j. xvn. 

Deiio Spedale detta SSJ^ Trinità degV IneunèUL 

.Se la ma»nifioen?.a di on Lorenzo de' Medici , ed il favore arror'I;iff> 
alle ledere resero A iri la la Città al declinare del XIV. Secnio , non andò 
guari, che un Piero suo fiiMio e successore con una condotta del tutto op- 
posta, che lo strìole'À fuggirsene, non gettasse Fireose io preda oi prà 
gravi dtioidiai. 

Io fiitti mentre Cjarlo VIIK rieoperar voleva il Reame di Napoli, ri- 
cbieie , per meglio rietoir nell* imeeto , a)Olo e eonftderasione al Fioreoli-' 
ni 9 ehe la negarono per aver fatto di già tega col Rè Ferdinando. Ka 
Kmo nel Trattato tenuto in Asti eon Carlo « prim' anoof» » ehe 1 Fnneeii 
ponessero piede in Toscana t promesso arra di consegnarli te Fortezze di 
Fisa, Livorno, e Pictrasanta, al di cai presidio in onta dei Fiorentini, 
e<I in specie di Piero Capponi ^ che ne stracciò i Capitoli, come contrari 
all' tnteresìfi della Patria, in presenza del Bèy eoi qual egli trattava, vi 
lasciò molta oente d' arme . 

Agitata pcrc.ò era in quel momento la Repubblica da due fazioni, 
ona detta d< gli Arrabbiati , che chiedeva fosse rimesso il Governo ai Me- 
dici) 1* altra dei più, chiaoiata dei Piagnoni, il di coi rapo era Fra Oi' 
rolatno SavoMUfàla , ebe il Governo popolare ed esteso richiamava • 

. Non vi voleva che il passo delle troppe Francesi « la goerntginne nelle 
dette Fenesie per porre fi «eiae al «eli , «ad'asa ja ^pcll^istaiiia agitata 
Firenze. Avvelenata per esse inaapettatamente trovoesi la società oetlesor> 
genti medesime del piacere» ch'e^na la speeie« in oa modo emiao, 
moto, ed irreparabile. 

Non V Kav de' Neri, non V TIplan dei Caraibi,non la lebbra dei Gre- 
ci, nè r Elefantiasi de^li Arabi offrir potevano riuniti [oa quadro tale^ 
^uale agli occhi altrui preseatava questa sola malattìa. 
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■ Air i iuùUtlk. dei tKMkl)* alU mancansa d» C(i{in>zi'><ie della natura 
del maie, alla violenza e faialVaito del incdesiuko, ali* eccepivo difiwii- 

dto, al timore di um conta<rit> , rlic itifi-tiasdc l'aria non vi era chi pi»(eA-): 
non rimaner* flVtcrrun . a ini f-«gno,rhe si {^iufibc [lerfìoo a non ainmttlf! 
più lali Pialliti n^gli. S^tcdali, e ad* alilMtuduuarli iniacranioote per le pub- 
biiclto strade. 

tt' orrida MpHto daile fwfke ■oopwte» il fetore cbe o^eaeaava, eia 
amaato o eomMto uMiftfeveei appeaaoMr.k» tlampelle: altri tmapertati 
JMdte carretw con fiur* ed'apptueelft vece Implorare i*allrei pietà: cki 
4iate«o ÌQ terra cliiamara «aicainenle la aorte a por termine a tanto ma* 
le , chi ' piangere > e chi feaplrare » tale era il qiuilro , cbe ovniique per 
la GitlA darò ad* offrirei per lo «pazio di ventiquattro anni senza prt^n- 
dervi provvedi meuto aicnau « non <vttaote oUe il Gardioaie Ginlio da* Ale* 
dici Arcivescovo di Ftreoze, • ti"^^tdo PoiitiHcio io Toscana con una atia 
Pastorale procurato avesse di risvetiliare T animo dei Cittadini) da questo 
iragicu speCtaculo re«i allerrai , e ridotti ktopidi. 

Jlla la PruvvidetiZa <:hc mai non abbandona , e che mirabilmente per 
vie quanto nel eoo corso ocdiuarie, e prevedute, aitrettaaCo ignote a noi 
«d iinpeantriUaili £èk aaacere in nn paalo qaeUo che iovaao ai ara atteso 
par il mraa 4i laelli mi, net solo D. CtMsio da PiaeenM, Canoniro 
Hegélara di S. i^cNlin» della BaAi» <K Vieeele, il quale predicava m S. 
Haria del Fiore , permlae^-ebe nei «noi «Uacerai ripeda feaaa rafuto» e 
l'aUiTiimcate • tanto male. 

• Correva del il 93. di Mano, quando cento cinquanta /ira I 

priacipalt Cittadini pieno V animo di profonda comoiozion» li presentano 
nella Chiesa di S. Maria della Neve in Via S. Callo, ov' era nd' abitare 
il Predicatore, e si dichiarauo di etser pronti al sr>ccorso di tal' infelici , • 
e pria col fatto che coli' intenzioue o con le parole formano alla di lui 
presenza in quel mooiento eoa Confraternita «otto la Protezione della SS. 
Trinità) ooaveagono dei Capatoli, eleggono no Priore (i) e dodici Ufizia* 



(i) Priore In Aleciandio di Aalenio 9teeeinl,GoBsiglieri I dodici acgoenti 
distinti aeggeni: 

Measer Lodovioo Adiamri Aioipraie Jicccniiìtn» 

Zuonardo Driù ^ 

Antonio tferli \ Gaaonioi di Firease . 

Haroo Sitroast } 

llesser Bartelommco Bcddftl • 
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li, « due terzi dei qaati è «IBdtto. il jwlere «ti «riger« itoo spedale, doir» 
trniportara i drkii malati. 

£ per non metter tempo io tneoOf non ano mm benii dae te a» 
preodunu in* affìtto , cine qunlio dei Talani di 6. CiAterìoa akia Porta S^- 
Gallo» rhe fà destinato per «li Uomini, I* altro <ii SL &0000 rimpetto al 
primo , che serrir doveva per ie Donne. 

KiiilVancati così gli al/itanti della Città, o s;r&ti oltre ogni credere 
per sì bell'cipra, ari' altro non pensarono «e non che. con crenprofle offerte m 
supplire ai binogtii, eliti in uno Spedale di quella specie potevoni» occor- 
rere, e dietro l'esempio de' Grandi, che fu sempre il più forte inuvtmt» 
delle azioni del Pupolo , a segnaiarai ognuno co» nobil gara in alti di 
boneficensa. 

' In fatti il Gardinala de* Mediai airingraMo di Fmlelb io qoell» 
Gompagm* donò Sondi d* oro dogeato » il Priora AUuumln Pueei ai ob- 
bligò dare per Taatieiaqoe anai dodioi larghi finrioi d'oro aBanalmaate,il 
Cardinale Lonnso Pueei a tre fioriai d*oro a|pii meta per molti «Bni« • 
così il l'Ti» esempio fu segoitato da ooa quantità grande di faooltoai Cit- 
tadini» ohe si distitiwro cui dare novanta durini per oiatchedono: tanto 
che con $ì vistosi ajuti non solo si dm principio alla cura dei malati, ma 
eziandio alta fabbrica tii un nuovo Spedale per tale ocsretto uopra tre Case 
ed un'Orbo, che in faccia alla Confraternita nel mese di Marzo dello stesso 
anno aveva acquistato in «ompra. 

Narra JEv)i«j«o Ceeeki nel ino nuovo Diano , che ali* acereeoinaato di 
questo Biiovo Spedalo, citi era anooM» la Ghiaia, il GòoTaoto par 1» Mo- 
oacha, ed altea Infermeria separata par le Ooana,oontriboiroiio bob poe» 
le beoafioaoia dei Priori reaideoti ìa tal laogo, dal pari che la «ara dei 
Poatalioi imaalB tempro ad iflaocaggira lo qnaiti atti di ver» pialà il Po* 
polo Fiorentino* 

EJ in fatti Lewi X. con Bolla del rùa.o* concesse indulgenza Plenaria 
a chi donata o lasciato avesse alla dett» Confraternita e Spedale qnaiun- 



Alessandro di Licuardo Mannelli. 
Giovaochioo di Filippo Matzinghi, 
BofBoo di Andrea de/Zi M^*» . 
Bernardo di Benei Beasi . 

NiooU)o di Girolamo Lapi . 
Haffaello Hi Rinieri Gianni. 
e Jttarco di Simone dai Nero , 



qoe tomniA di deuro: ed allo ipMial privilegio , col qualf gH àa. il ti- 
tolo di Arcispedale, vi aniace ancora tutte quelle grazie, delle quali go- 
devano a Roma gli Spedali di S. Spirito, di S. Gio. Lnieranr>,e di S. Gia- 
como di Galizia, «grazie che Clemente f^ll. pienamente rorifcrmò. 

E per i|uantn con'aogtegni men forti di rjMciii, che Keligione com- 
parte, u citu l'orgoglio risvegliano del 1' umana nostra natura corrotta, 
pur n>ndiffieuo aoltu efficaci, Pao/o HI. ad ioeoraggi mento e cootiniMi* 
ziooe dà Oli tanto Pio ittitnto fioo dal i^l. 'lo provvide di beni «labili 
e coir noio.ie dello ^date di S. Filippo ed Jacopo lo fece entrore in 
powcMo .di alcune Caie io Firewe » e di alqoauti Poderi . 

Ne la Repubblica Fiorentina trascarò didioioatrar|rliUiongeneroeitàr 
nMegnnadngli io Agosto del s5ao. ireceuro Lire annae, ogni due mesi la 
rata da esigersi dal C iDiarlingo della Dogono, « dieei Staja di Sale dai 
Sliiiietri di qoeir Azienda. 

CorrispKScro nella debita proporzione alle liberalità di un Francese» 
Primo, e della Duchessa Eleonora fli Tnlrdo quelle di un Niccolò Dolfi^ 
del Cav. Sinibaldo Gaddi , di Paolo Tulornei , del Scnator Fro/jceico Cap' 
poni, di Loremo Calder'mi , del Castelli , dei Decano Francesco degli 
Albiwt di Lionttto, dì Antonio AUovnmdi , del pari che fìra le eer* 
venti aoeora non mior Xària Oiovonna Wniati , ed do» Suor JDnimù 

Se il titolo d*IoearabiU A dcranto dall' ioefEeaoin dei rimedi , che 
inotile ei eperìmentò oootro oo tasto male per il oorto di ventiqoattro 
anni, potè dolorotameate per la costanza degli eflTetti cootinnarsi a dar 

loro un tal nome, giacché dai Libri di uscita, e dei pagamenti fatti alio 
Speziale io differenti anni si vede inutile la spesa occorsa por 1' Olio roMto 
e per la Trementina, di che io quei primi tempi si usò in detto Spedale. 

Nel 15*33. però sembra, che fissar si possa l'epoca felice dei migliori 
successi , che la Medicina io Firenze ottenne nella cura di quest* infelici 
mercè Tato in quali* anno di novecento novanta libbre di Legno Santo > 
qnal enr» » n diro il vtroi ne* tempi aneeeiiivi ù rese premo le altre N«- 
sinat cosi celebrat» io Firenie , ohe d» ogni parte concorrevano, i molati 
de* remoti pneei a proflttarne ia qoeet» Città» do^ il metodo per vineer 
la Lue è andato sempre piò a perfezionarsi mediaoto il progreno dell» 
SeieoM Ghimicft « e 1* aggioato dei ftrmtoi pift potonti o dcori nel diitroggotlo* 



un 



§. XVIII, 



Sé Io SfcJale di S. Lutia* 

Dal Bor«<* a S. Lnmoa» •eeter» ptr «tetk^rto^ di arricimiiieiito Hi 
Città le SluMcht} di S, wleiid««i ibbbrk»to m Goa?eiit<» ptieo 

fuori U nara eoo peneem del C»|nIi>Io- FiovnNiiio nel iftS5. eonrrMtatu 
loro del Priore , e Geoooics ài S. LeteM»* perrbò incluso oci limiti delia 
Parrocdiia qarl terreoo, che con Caw, Loggia, Gurte, Orto, e Vi«;iia, 
comprato aveano per c.ò fare da Guccio e Jampo di Mure de' Mari^nolli . 
Mandarono ad elTt-tto il lor pen^itr > dopo »ei a .ni di lite, le cui spc'e 
pa^aruno> e dopo averne ottenuta il conscu^u dai ignoro di & JLocenio 
«iMldetto, vi passarono ad abitarlo nel 1292* 

Al principio dei XV. Secolo fù coaotcioU) il bisogno di noa rifùrata 
nei luogb» Claailcali d» Mattili» , V.,qaala rWirmapoi «ompì Eogenia IV. 
KMppriwda Mi 143& la digoitik di Abbadova, ad il Goaveato di' & La* 
eia , la aal Ifoaaciia lareaa tvaalÌNrite al M eaaem a di 9^ Gateriaa della 
Aooie» doaaado ai CUvaieÌilao& ^ ae W s di 8. L ieia , elie riieoaero ine alla 
morte del B. Angiolo dei ■aaaiogki, pMMndo poscia et Garroiaeta deva 
qoel Floatefice trasferì le S<»ova del TerA*'Ordine della Peaiieflaa di 5.1)^ 
menico, Pinzoctieru da prima ^ venata parte da Ruma , una porzteoe da 
S> Maria della Seve, e parte finalmente dalie proprie Case dì Gualf'ji(Ja. 

S. Antunioo n' ebbe il Governo, e poscia 1 Frati di San i>ljiroj il 
cui Piiore Fra Girulauiu Savonarola contribuì non poco all'ingrandimento 
per il favore , ck' ejgli godeva di molte Gealiidoane Pioreatiaa» le (juali 
a di lui istigasioo» amapfanma thw « IWeani, dova atiintit e ia daraea» 
torj^ e fina a oanlo vaati Galles ^ O m eeet a ta r io fidano a Moaeiteroeoa 
CSlaaeeca» abito eoa eeapelara« a vaia meo» a preibitiaBa di naogiar 
aaraa, dalla qaale aaMcrità pi attait a aba dKmiDoiia il acotabba lama il 
nooMn delle CUoslrali , giaalo a 129 , ehe per il aorso di a6ei aeai mai 
deviarono dal fvimiero latitato. Gfebbe I* opinione pabklica a loro favore 
io modo 4 che aova delle medesime per ena eanta riforma da Pio V. furono 
inviate al Monastero delle Morate , e che alle medesime la Repubblica 
Fiorentina diede in gelosa Custodia per molti anni Gateriaa de* Medici, cbe 
poscia divenne Recrina di Francie . 

Il valevole appoggio del Gardioale Roberto Pucci , i' elargità di Gio. 
Favolo di Carlo Federighi « altri Beoefikttori concorsero a gara a render 
sempre più rinomato na tal MooMlefo» celebre oaa tanto di raa natara 
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per la santità dr' costami di quelle Monache, delle qnili rciidc un'esatln 
conto il Brocchi eoa altri Scrittrori , qaanto ancora per i Irammcnii di 
varie Statue credute Romane , ed «Itri prezioti marmi acquittati dal Mar- 
cheae Goadagni (i), e qui trovati aU*occ«aione di multi saMÌ fatti per il 
reitanrameoto di on tal Monaitero. 

L*eaierTÌ .atato altro Spedale eon aa tal nome, in qualche dittanza da 
qaello di 8 Giovanni trall 'Atoom» o in Arcovau , coni detto dai più ta- 
t), ed in specie dull» Strozzi per esservi prossimi gli Ardii di elconì 
Condotti ^ « fatti dnj^li antichi Etroacbi , o dalle Ci>lonie l'omnne > non 
pntrebb'? aver dato Iu'>ì;o , che il teropt» oveesn fotto in^hiotiire «lolla terra 
quello, fili! l'antica riìa^ruificenza aveva voluto erifier»- all' aria ' Se 1' ac- 
cre*ciinrriin flflle i\iiira drlla Cutii ii i.i può guidarmi a cred'Te Pantico 
Spedale di S. Lucia dotiu del RomitUiZOj fondate) da Fra Jacopo di Bar- 
toliao , un' isteaia cova ehe il Munattero di S. Lucut, può beniasinao però 
per r allontanamento del Fiume Mogo^iua procararo ad arte raodermi ita 
qualche conto della nobili rovine j della probabilità s e dei frammenti qui 
rttruvatì . 

Per eternare ona tal «enoria te lame powibile , io bo fatto rioavara 
il rame di qaeati Acquidotti , e dell' Anfiteatro lopra quelli prodotti dell* 
erudiciflsimo Lami nella aoa Opera t acciò ai perpetui viva riaHM^iaa del 

mudo di costruir 5 chr avevano i nostri Avi . (a) 

Questo Monastero del quale abbiamo fin qui ragionato dopo la gene- 
ral soppre^siurie delle I^Innaclie , che l'abitavano, fu ridotto a Spedale per 
gl Invalidi ed Incurabili dalla Munificenza di Ferdinando III., il quale pat- 
ii maggior bene delPUmanità, permtM in i|ueat'anno« nel quale per tutta 
Italia dominava il Tifo petecchiale ^'che vi ei raeM^tieveero Dome in un 
Laxaaretto i malati oompreei da questa febbre « ed il «no amore per il 
. bene dei Sudditi dev* eMer «oatenCo , che questo Stabilimento abbia col 
felice esito eorrispoeta prelativameota ad ego* altro alla graudezza della 
eoe «avie vadote* (3). ' 



(i) Ritha Tom. 8 pag l?5c. 

(i) Dell' origine di questo Acquidotto leggasi il Mannì , delle Teroie Fio- 

jrtntioe Lib. JL Gi|v. V. 

(3) Unisoo a qaalebe Esemplare della mia Storia i soddAf ti rami , di«pia« 
eente di nen aver tanti IbfU eorrispoadeati allà qaaatilk de* tomi >' ehe della 
medesima pabblioherò . 
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Sopre i QuaJn Jle' Benefattori Mq SpeJah éhgt Jaiì oatMi 

di Y'utiu», 

(2- 1. GAKBINI. 

1. Domenico Cambini , i di coi antenati dai Monamenti rilevo esser* 
ascritti al registro dellp 14. Arli JCinorì del Quartiere di S. Maria No- 
vella N. 35* fino dal i38i., v^ggo ancora nelle Meniurie Isteriche di Ser 
Naddo (1) 5 che Domenico di Bartolo Cambini Pezzajo fu fra i Priori 
nel Luglio ed Agosto del iSp^. , e concludo finalmente clic Benefat- 
tore di questo luogo esser dovesse, Domenico di Simone Cambini , [ler- 
chè lo trovo ascritto nel suddetto Quartiere fra i Priori , ma oei Marx* 
ed Aprile del i4<k{< come porta 1» Storia di Oio. Cambi (a) , epoca 
odia qoala era aperto questo Spedale ^ per U qaaregli dinoslvd panico- 
lare attaocamealo • 

jk ALAMANNI. 

S. Dall'Antica Nobile Famiglia Alamanni discendeva il nostro Bene- 
Tore , d*origine Toscana ooo Tedesca , come male a proposilo sopra Taltroi 
lisde scrisse il Verino 

JfMU» ^qué vUiuJUit AUmuumm Pnppijfe . 
Ext era Pngmin G'trmm» # tmgiùnt cntmp 
Ut quidam memormat . 

In ,fiktti £ao dai plà antielii tempi possedeva nel Piviere a G «otoja , a S* 
tfortioo a Senato, in Tiiiaoa nel Piviere dell* tVntella « ed io Firenze 
iiefli) e foe antiche abitazioni a S. Niceolò <Mtre Arno . 

Il primo AlaoMnao detto Manne «liiie la Dignità Consolare nel iifS. 
e mentre fa Capitano nel i335. Franoesco Boccaceioo Alamanni per le 
sue acioai eroiche fu creato Cavaliere , c Luogotenente di France«ro 
Sforza Duca di Milano > come da 00 Deposito m S> Grooe del segaeute 
tenore si coaferma* 



<i) T. 18. §. 123 Erodit. T^soaa. 



Boccaecino Alamanni Viro darò , oc bene de 
Rep. Merito Franciscì Sfortìae siedici. Ducis» 
Contiliario , Piientissìmi Filii Optimo Parenti 
Ac àibi Jaeiendum Curarunt , Vixit 
An. LXIIL (1) 

n di lai figlio Pier» AIMnttoneCioMols delU Zefca nel 1479. 
piego io qaei tcnnpi importantininioy ed andò Amlioiciadore a Galeazzo , 
dal qoalo per la beneTolema oattlTatane otteone a prd della Repabbliea 
tutto quello faeeva otile, e piacere. 

Di Antonio , e di Loigi , grati alle Mose , wm particolarmente di 
qoesto che fa Tesoriere di Franccscu di Francin, e celebre più dell* 
altro ne scritse il Bi>cchio ne'saoi Elogi degli Uomini Fiorentini. 

Da Alberto o Albertino, che anriò nrl i2ip. Potestìv a Ferra rn , 
debbe quella Città ric<ino«oprf fra gli Edifi j di nuovi JOorglii il Lello 
«compartimento delle sue vie , no» r!je 1' estensione aereata delle snf 
Contrade^ tal che alla di Lui morte Lorenzo Franceschi ne rammentò 
eompendiati in vn'Orazioo fanebre i di Loi oierìtì. 

Il nnoTo Tóltio, il Senator Vieeeozio, prima Poeta, poi Oratore, 
Ambaaciadore a Carlo -Nono^ iodi in Spagna, ove di una caduta da Ga» 
vallo mori in MedriiI nel 1590. in età di 53. Anni, ov*ebbeinS.Baitiano 
magnifica 'Tomba , e analoga Iierizioae, farà epoca sempre ne* fasti di 
Firenze con Antonio di Beotaeeta anch'ep;li Ambasciadnre, e con Lodovico 
figliuol di Piero, molto rnmmendrvole per la prudenza nepli aflCtri. (2) 

E se nel l535. qnafulo T'aoln TIL riunì In Spedale dei Pnllini n quello 
degl'Innocenti, nella rmlln , che in questo Archivio ritrovasi N.* ip. appnre 
che ne (u Spedalingo Lue' Alamanni , convien credere, che in «fuesla fumi- 
gli» alla cultura deL(e Lettere, delle Mose, alla saviezza del Consiglio , al 
valor dell* Armi si unifiero le piìi «ode virtà di pietà, giarebè da qoetto 
io repeto le beneficenze oiate ali» Spedale, come dalla pietà dei medesimi, 
dei qaali epeeobio-ne fil ed esemplare Piero, detto il fiovane aagelioo , 
atato Paggio dì Gosimo Ifl. entrato poscia nella Religione dei Gesuiti a S. 
Salvadore a Pinti di ip. anni, vissutovi dieci, e morto a 3e. Ottobre del 
1700 rf'peter dfbbesi in S. Luri» de Maznoli la Cappella L.urelnn» , bcno- 
di tta 1715. dal Canonico Pier Simone Federighi Decano dilla SIttre* 
poliittoa eoa la seguente lacrizitioe . 



(I) Rioha T. 1. p 8(k 

{2i Gauiorrini Voi. II. da pag. 447. e Jfii. 
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17 VI 

D. Q. V. 

Atimiiflitondf 9«tHvia W^miiim 4i(^^ ^ Sae^ium 
iWc/^» ^ Jhminipi 4n$iq»kiff p^dicatum 4^»P^ 

Forma euKtofnp $t«gmitÌ9n ^x^m^tm fn ^ononm B, 
M» FI lMur8tanù0 ^^l^Ufois Causa Sacerdotibut 
Prtfiaris AitrlbuU 4iuu MOQDXF. CO 
Tre r^mi in Fr^tncia si riuni&pono a questo, cbe eoa la Baronìa di 

Loriano , col Marche?ato di Trentola in Napoli ha fatto fìnquì la più ono- 
rala fì;^ura , lasciaudoci nel più vivo dispiacere di vederne spento il Le- 
gnarrgio , quando non ci sarà dato di ammirar più le rare virtìi della piis- 
tiina D onna Marcheta ^Xaddalena Alamaani maritata all' £^regio Ca.y> 
Filippo Ugucciooi) naiC!» ji^peiaiit? Jt tal F«9)igli». 

Q. 3.* B 1 Z I N I- 

3. BftjftiHa do Sixiopf Albargatore pel qatrtien à\ SL Spirito , ora è 

nominato uel Novembre • Oicembre tra i Priori <)el i4^-> nella Storia 
di Gio. Cambi vi «i trpr^ iscritto d^ p»ri Taccino di Oizzino. (2) Doi^enico 
di Zanobi di j^izziao h qoì nello ateiso novero nel i4^8. c Gio. di Guglielmo 
o GabbrieUo di Michele, che io credo il nostro Benefattore è là nei 1.517. e 
nel i5ii. ugualmente fra i Priori io detto Quartiere, finche nel l^af. |e 
ne trova la morte per il morbo pestilenziale, cbe qui dominava. (3) 

% particolare la Storia di quei tempi, lasciataci dal sad^^tto Gambi 
n^l render oooto , «he «i viorìv« di fame » percb« la iàriiis val^?» Lilf 3, . 
• tokli cUffei lo «UìOf U fino tre lÀra, pn» coppia di Vots m C|f»sb» 
1« h^ffi» foUi qofki;^ lo ^)i>> >1 IVl^no Tfoft'oClo eoato, k 
doUo Ifgn9 %v % Qftppml 49. •(«Idi «1 p»Jo» • lo GtlUno 4a 
<9Ì4i ni F^)o |itri«omo*<4) 

X^lla I^obil e Patrizia Famiglia de' Bopndcltnonii , cb'ebLer Torri ia 
Spe£9 f^iiUPO^ de'Oreqif cpi nei ii3i. diMftUo il Caatello di 3Ioate* 



(1) Ricba T. 10. pag. 30I. 
(a) T. AC pag.. 377. 

(3) T. 22. pag. 137. 

(4) Ibid. p. 33S. 
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bmni di soa proprietà dai Fioreotioi, che, morta ia Contessa Matilda nei 
11 15., Avresti a non pià obbedire agi* Imperateri , romiocinreno * porat 
io libertà, • Moatrani indipeodeBli | ^ Andrea figlio di Manente, CSano* 
DÌoo FioreaHoo ,di cai acrme il Salvìai nella Storia dei oiedceinii CaoonÌGÌ.(i) 

Diec«iideva egli dallo ate«o ramo dei Buendelmomi^da ono dei ^pMli 
M vide qui per corioae accidente, che voglio e debbo ramtnent ire , ride- 
etata la oon mai aeaopità eontrarieti. fra Nobili, e Popolo , che io o»ni 
aistema dì Governo noo potevano mai capire io«ieme , Mollata al mog^rior 
grado dalle due fazioni nate fino da quando Alessandro li. privò Enrico 
deir Impero e del Hegno , onJe infau-to ne derivò alle posteriori genera- 
zioni il nome di Guelfi , e di Gliil)ellini . 

Era fisMto frattanto il Matrimonio fra il Giovane Gar* Boondelnonti, 
cape di eaa Fami{;lia,ed noaFancinlIa della Nobile, e potente Gaia degli 
Anudei , qoando la «eeltra e ricca Vedova da* Doniti coglie inaepeteata il 
aveva Spoao a eor|»reia,ei ooogratnla fintaBeottota anitra loltaoto diapia« 
aera, perchè atea fimi in attimo da gran tempo ^ • lerbatagli ua* anica 
Figlia , e bella, che nel .monianto ateeaó non manca di preientar|;li . 

Il vederla , ed il restarne laortalmente eolpico fu on ponto loio , dal 
qaale accecata il fiaondelmaati franga i |iatti coU* Amidei , a epeia la 
Donati . 

E come le bellezze della Giovine Greca farono on tempo fatali ad Ilio, 
così ijueste , benché in minor grado » lo funuio non pertauiu a Firenze. 

Inpetaoco eppur durovole adegoo acciecò gli liberti e gli Aaisdei,cui 
per parentado congiunte preaero parte molta altre Fiimiglie , gioraada di 
vendicar col langoe T odioaità di an rifiato»ebe i BnoiiaelmoflCi,ed i Do- 
nati voleano dicpregiara, o eoitenere. 

Nacqoe fiera civil telisene » valetela 'egèi <{naltra<fae canea ad emcer- 
berla , e nella incertezza dell' esito , e beo anco in un' apparente tregoa 
trovò morte proditoria V infelice Buoadelmonti a piè della Statua di Morte, 
in passando Arno nella mattina di Pdsi|aa sopra Hi on Cavallo bianco , 
sotto i feroci colpi di Mosca Lamberti di Sùatta liberti , di Lambertuccio 
Amidtfi , e di O(b'ri;:o Z(f«nti, appostati, e laccbittfi nelle Gaae degli AOiir 
dei fra ! Fonte Vecchio, e S> Stefano. 

Per qnaato Canonico il Aoatro BenefèMbre^ por Hondiibeae nel lòs». 
caci nei Qnaftiero di Santo Spirito fra i Priori nel Loglio , ed Agosto (2) , 



(1) Lami Prelei. p 237 

<a) 9ter. di Gio. Ganbi T. 22. pw iti. 
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e finalmente a*li ik. Ottobre del idSsi. eletto Afeireaeovp di Fireeze per 
reoanzie del Gardinele Aidolfi. 

Fece •S4> di detto meseilraoSoleaoeiogreMo per UPorU di S Frieno, 
dove nella st-ra avanti si era portato (i)^ e gli andò incontro il Chiericato 
conducendolo a Cavallo col Piviale , c la Mitra in capo aotto il Baldac- 
chino a Drappelloni , dal medesimo falli fare , dal Ponte a S. Trinità 
per Porta Kos^a , e per la Piazza alla Cljicsa di S. Pier Mag^iinr© a date 
r Anello alla Badessa , lasciando a sacco il Baldacoliino , e la Sella , che 
ebbe Matteo di Lnrenso Struzzi > d' onde a piedi se ne veone a S. Maria 
del Fiore , e comparti al Popolo In Baoedisione , 

Avvenne poco dopo, ai 5* cioè di -Dicenibro una diigmtia , per 1» 
quale appicoatod il fnoco ad 'nna di quelle Botteghe , ohe eotto 1* Arco 
così detto dei Peoori n trovano « cioqne altre arfero, e eoo qnetle il Fa- 
lauo Veicovile , che vi era lopra. Imperturbabile» e nmegoato ai Divini 
voleri per tal dingrazia egli tosto lo rifece a proprie spese , come dalla 
seguente Iscrisione, che leggesi in marmo neir£[)Ì8copio può rilevarli. 
Hanc sedem gravissimis Pensionibus oppressam Andrea» ' 

BondelmoiUis Auchi«p. Flarentinus sua pictaCe acque 
Pecunia liberavit , tvm Domvm istam hornbili incendio 
Colia f san» in cinerem item svmptibvs svis a solo ev. Reli- 

^«ene iàitwmmt . Anm» Domini MDXXXOL FnmifUtvs 

Si4 Aiuto Pnmo, 

lUostre per tante opere a lavoro della tua Chiesa volle , die oorooa 
f ioeise alla «na Rdigioia Pietà la didiiaratioae del nostro Spedale in «no 
erede 9 fendendo « dopo lo. anni di Governo, ooii i* anima a Dio. (s). 

Q. 6." ALESSANO&O STROZZI. 

/J. Alessandro de' Strozzi era pur Pfrli dell'antica e Patrizia Fami- ■ 
glia degli Strozzi, che ba dato alla Jìcpubblica , alle Sovranità, alla Pa^^ 
tria in ogni età dei 80|!getti raggnardevolissiini c distinti nelle scienze f e 
lettere , nel consigliu , nel valore delie armi, e finalmente nella pietà , e - 
nella Religione, non raro il caso dell* ammirabile accoppiamento di ÌBua • 
vìrtà divena dall'altrik in nn'istésso ioggetto: ma cerna 1* ammirazione al 

. - • • 

V ■ . I. 

(1) Ibid T. 23. p. 124. 

(2) UghelU T. 3. p. 28a 
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I.XIX 

6olo nome dì virtù, uome compreiuÌTo T anione di toUe / ^aaodo ba per 
oggerto il fine del bene, (i) 

La copiosa Librerìa infatti ricca di Manoscritti e di Codici fu sempre 
apeit» alle ricerche degli Storici» e degli Antiquarj» come fede no fanno 
il Padre Eid» oell' Opera atimabile delle Chiese Fiorentine , il Sig. De- 
meoioo Maria Maoai io quella de* laoi ngilli t « tatti gli altri Scrittori 
dj Storia Patria « che noi ooottamo. Una copia d* Istromenti di Geniooi 
di ragioni sopra Montepohriano^ Uootalcino , Menzano» Casule » Poggi- 
booii 9 ed altri luoghi fatta per il Sindaco della Gemane di Firenze al 
Gooione di Siena in tempo, che nel 1260. reggevano i Ghibellini, • resa 
at .Reverendo Messer Alessandro Strozzi Canonico Fiorentino, che la pre- 
stò, è una prova del mio asserto (2), e ne ahbiamo conferme assai fre* 
cjuenti di un tal disintPres^e , raro fra i Letterati, e di un amor per il 
pubblico bene avuto da altri di questa Famiglia nella persona del Signor 
Senatore. Carlo Strozzi. 

. Il di lui Nipote Carlo Tommaeu diede il dieegno bellimmo della. Ha- 
donoa di Or San Michele latto dall'Orcagoa nel 1359. perchè te Qcfacewa 
incinone in rame. 

Dal Gon&looìere Strozza di Rosso Strozzi ftì gettata di questa Chieia 
la prima Pietra a ftp. Loglio del i33^. quando Taddeo Caddi» (3) che no 
aveva fatto il disegno, poti rifondere i pilastri, il cui Lavoro aveva do- 
vuto sospendersi per l'Assedio di Firenze fatto dalla permanente contrarietà 
dì Enrico VII. per i Fiorentini, per la guerra contro i Pisani ed i Lac« 
chesi ^ e por altre ovili ed intestine discordie.' 

£ come Firenze oltre il tempio di Marte , i Bagni , gli Archi 
dell* Acqoidotto lo Torri di cortame ano proprio o Toglìnm dire Stniseo 
aveva ancora ii.Parlogio, che una delle dee Porte voltata Ibate verso la. 
Chieea di & Jacopo tra i Foni b rilevarono dal Codice. 11. della Librerìa 
Stroniaiiat • eonfiBraato eoo altri ottimi aotorevoli IKicoaMatI da Gio. 
Villaai fra gli altri, (4) e dal predetto Dottore Manoi nella descrizione a 
parte fatta nella raa^toriadidetto Anfiteatro, di cui in alcuni esemplari unisco 
il rame , fatto da me ricavate da quello delle Disìtertazioni Accademiche 
dei Lami, perchè reie rare, acciò non ù perda la memoria di un tale 



(1) Finea bonorom ia noa virtnte . Gie> 4. de Finibni . 

(a) Xonunenti al nostro Zibaldone P a teg. T. 9. p. i3. . 

(3) Vcrlajl ncsi $ sejfueiite r opportuna tllùitraùone* 

(4) Lib. 1. Gap. 36. della «oa Storia. 
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nntico EJifizi *. In qufsla Casa dpgli Strozzi trovarono asilo le Moràclie di 
Montedomini , quando jier la piena d'Arno, che il detto Plonagtero minac- 
cinva di far rovinare 9 furoao astrette a fu^ire, e ti dinioraroQo per tre 
niesi . 

E tieeotàe jciasta gP iiiwgoameiili del Roihtfh* OrfttoM ìoIdiIm lauti* 
oonvieo dere »1U Pietà, {)) con dàll'oba B. JllAiéib Sirottci DottedicAoo 
aepolto nella Gappell* di S. TonbntM d'ilqdiiMHill GàndnioD lteÀ«rH«rb 
Strozii dftJl*«ltrà parte, qoaii a gradaziolM» di itntk dèirimiofte, fbada- 

zinne, c direzione per 17. anni delle IKtonàcUe del Moooctero di S. Maria 
degli Angioli détte d?n;li Angiolini debbe grata fa Posterità dimostrarsi , (i)del 
pari che il noitro Spedalo a Margherita Strozzi nc*:Ji Orlandi, e ad altra 
della Famiglia Nobile senza nome, delle quali conservanli ^uìvi i Ritratti, 
fra i quali in primo loofro è dà repotarsi Alessandro Strozzi Vescovo . 
Nella Nave da mano dritta verso l'Organo nella Chiesa di S. Maria No- 
vella a cominciar di sopra fino allo scaglione di mezzo al N." 4- v* ha 1' 
Altare e là Sèpoltorà di qoèita Famiglia 9 dallà coi licrittoiie fi rileva 
qaaoto baita per il notlrò propoiito. 

D. O, JV. 1. R§vmndùs. 2>. Almndro Stnzzi 
Mattei Tilio Episcopi Volater-, mériiù mo lìoeifiaa 
Intigni f^uo JBstinto ut siti PoHtfìÉ^ue essét 
Commune Cammino Strozza Svavìss : Fratri 
Jfwitnium locarat Alfonsvs et Lavrentìus Caroli et BernArdvs 
et Alexander Cammilli Tratres Tilii Optimo 
Patrvo ac de se optile merito 

Peti Ànk, 9», MDLXjti FUI ItfWt Un, (y 
Datarne fine bótt dire per 1* «triti, che ae la Cineib Cktteèrhfo ieiii- 
cata a 9«r Ronoto in Kteole rleònoUie Jà raa iToodftiione ilaJaèopoBataro 
Veecovo di (itti* CÈtA nel loAft aè rietorata ed èmita da. Maeetco N 
Catani daDiaccéla sei 157*0. : se Montignor Francesto Narìfcl&iobriMitàbrft 
il Palasso VeMovito rilatto da Gataoi: Luigi Ilaria Strozzi fallo Tésoevo 
nel 1716. fece niddernamente il Seminario de'Glienni^ laterale àlfthfto» 
(3) eh' è verameme auuairabile e beile . 



(1) Piotati fDaiinà feiribnòida tinw eik . is. ile Olinto 
(3) Richk T. 2. pag. 383. 
{2Ìi Jloanmeati T. 9. p. ssS. 
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Q« X* TOEN ABUONI 

7. Non peri'hò poco poua dirsi della Fonùi;lia Ti>rnabaoai, rh* ebbo 
Torri iutorno Mercato vecchio (1 ), Uomini illustri m i troverno della Repub- 
blica, ed altro che ai pregi licll' antichità unir [)uò la nobiltà delle azioni» 
ma per sorviro più che £ia posaihile alia brevità dclT Illustrazioni mi è d* 
VOpo i'af recettore , obe nello ^ibaidoae Let^ra A. fra i morti di S. Maria 
Ifovdia, d'onda ogpi ^tori^o trarop defobe rlomiper la cuovfoienza del 
MIO soggetto , 009 m' è itoto p^ibilo riotrtoeiav* Dmpb aè eoo tal non^ 
oè dio «bbÌMO procodato . eoa 1» lor morto lo |i>adMiooo del oortto Spa* 
^•le, del qoole ai Mcono» eeepM itpt» Qooofitttrìco EUiobett» • . 

Goofirootoiido poi il tarìor dei Gogaomi , cai dieder luogo qai di fire- 
qaente più che altrove, i portiti ^vQel^ e Ghibellini fra noi, trovo le stesse 
difficoltà nella rioeroa del Tariato oono di Toroa(|aioci di quello cbe im 
i Tornabanni rinvenni. 

. Ueando non pertanto delle ragioni dell' induzioni e delle probabdità > 
le iole difese, che pnò ano Storico desideroso di evitare i ruagginri orrori 
dirò solo, cbe Maria Vaggià Hi Douiia di Uarabottiao Tornabuoni , e cho 
per eaier morta nel i49r> d'oMa coirerror del nome e opUa verità d^ 
Cognooio Oli ofifiroUie luogo » eroderò dioMeroetatalaiiottraBenelattrioe. 

Q. P E B 17 Z 2 I« 

8. DalPIllostre Famigia de*Feram noetri Fiorentini, che andamnsi 
a stabilire in Avignone, dove Fiero (a per tre. volte Console^ o Teeoriero 
del Papa nel Contado Vennsinoj e dove in prime nozze i'x congiunse con 
Lionarda de Pazzi, figliola di Alamanno Signore di Albignano, colà pure 
stabilito, dal rui matrimonio ne vennero i Figli Giuliano macchio e Gianna 
ftromina, la qnale pei si mariiù a Luigi Ferazzi Signore di Gamooe , disceso 
aoch*ogU da Firenze , a me pare repeter si debbano i Bene£z) ricevuti da 
qooito aoitro Fio Stabiltoif oto / 

ImpoNeekèiePiefo por la morte immitora diLeooarda panò ia leeoado 
Bona eoa Anema de Saair di AvigaoaOi, e n'ebbe altra Oianoa por figlia* 
elle' ai marili^ poi ad Alaao dinaUi di Arignone« panai la perdMneoaa 
io paeie ^fanierotofe « ebbe por eeaai troppo di^gbmga i rapporti d*ìa* 



(1) Lami T. J. p. XIX. Frofai. 
(s;) Lami Ibid. p. 153. 



tor<*8«», chtr poss-mo risvegliare a favor di on luogo Pio la c^guisione dell» 
locdiii&9 i bisogni, r attaemmeoto al Paew^ ed ogni altra caaia per noa 
dover oredere , e eoa&rinariiiÌ , che ad oata dell* tftiifbrmità del «ionia della 
due figlie di Piero, atte a far cadere in errore, «polla del primo letto/ e 
ooo lavecooda esior debba la noìtra Benefattrice. 

Che se vi fentae^e uoa qualche difTicol^ per parte del nome di Gianmi 
in vecfs di Giovaiitiella > questa mi lembra «operata dalla figura sincopa* 
ta , che conservasi tuttora tie* nomi , jrlacchè resta esclasra per le mie rifies* 
sintii corn[»rovatjti la prima Gianna , altra del cognome Perazzl col aoaia 
di Alessamlra , die entrò in Cas'i Murelii, perchè le fpinmine , quando si 
marita no,abbandonQUo il cognome paterno ed as8Utnuuoi|ucUo del marito, (l) 

. Q. 9* MATTEO 60NDI. 

9* So per leotenza si reputa, non meno doTeni a coloro che ci con- 
■ervano di quello che debbati da chi si trasse 1* origine,- io ben ravviso 
in questo dovere la Famiglia Gondi sì per T antichità, e nobiltà del tm- 
gna<>giu> come per la «erie de' Pi>«teri, la quale anzi ohe oacotaro» accretoe 
abjnpre più collo sue dori ^rli crt Jit'iti dnni . 

Notata fra le C )tiM tlai i <i«'l Sesto di S. Pancrazio (2) nel MGCX. segnata 
fra quelle de^Guelfi a L rs 6i>o. nelT estimo fatto dal Comune di Firenze 
dal ia60' al 1266. per riparare all' onte ricevute pi^r furor dì Fazione dai 
Gkiballioi 9 eomma rilevante a confronto delle altre ; vergata a Lion biaoeo 
nel i45>4 MB i lIazzinghi,Malignolle,Ijapacioit Veotorifra le piftdìaiia- 
te «uno queste le minor doti^ eh* ella ebbe in retaggio dagli Avi. 

Oi reonta soggetto io «egoito di quettione fra gli Scrittori , come qui 
sfitto vedremo, a me pare, eh* ella sempre pià rispleoda , aooor* allora che 
il Colorito sembri meo conveniente 41 tal' uopo. 

Na((pift quf'sfi'ine fra il B^ldinncci e D-nnenico Maria Manni , due 
volenti Sniltori se Ir» Gfippolla di Cisa Gondi a mano manca in S. Maria 
Kovclla , ii.tilolata il Crurifìbs > appartenesse alla Cliiesa [ìriinit iva , «juando 
dopo il 9S3. k lina voltata e lunghezza, mirando alla volta d Oriente verao 
via de'Ceoni , perchè là vi abitala Crani Roeellaì, ara ciò eh* è in oggi la 
sua larghezza : ovvero se alla grandiosità della moderna dopo il principio 
della- Fabbrica disegnata da Fra Sisto, e Fca Ristoro nel lll79.;iinaBllo9e^ 



(1) \oti/ic drgli Kni'liti To^cnni T. 17. pag. 333. Giuoti Correa. 
Storia di Giovauoi Cambi T. SO- pag. 3l. . 
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•l^'dapo 'langhi dilwKÌiMfiti ruiH* «otoU^a favore del Manoi, che alb 
moderila ▼olevft >pptrtionoilo , dopo che gl' Intelli^rentì dclV Arie riconnh- 
bezo dall» cemoalMiiHie «anr .^a«{^U 401 (jrtMidi «zmile^Ue «Itre (UppolU 

Boderoe . 

lift Cronica di S Maria NTovella ancora col 8e<;ueato rapporto , 0M^« 
■ Post mvkoé mvtatos DomiooS ad GunJioru/n ^ _(juuS 
De Palatio dicunt , deveniù Familiam ec. 

psrrablw, -dMi fjgwido al •Batrwwio ooogiontoio «ueli'elU , -nel -diébìo^ 
- rare 1» non «adchllà del oMdeiiiiie s • oi^' ** refèrÌMo «il rappurto » ■ « 
M nel oonoedeve qveito riteido di 4omiat», dktrttto dell» ston'agìttilft. 
qaeetioM là : U 'ooitif xioot • di 4|MI|r 'Ckf»pilh m1 nom «da* Gondi , m«« 
pr» non ri!>:iltassq a triofilb dei varo i» migiillfr. pietà -oella peiOM^ 
neaz» dei di Lei poeteesa, dato aaeora che repeler ti dovette 1* «poea. 
dopo il 1400. a difGuania-doUe ..pncedeaii , «he n'eiibero il variato, • 
poi estinto PatronaCu. 

E Come ad" un dubbio di cosa rischiarato che aia, altro ne sti'>l ter.er 
dietro di magjj;iure o oitaor peto , coii qui io stesso accadde topra 4|ua6i il 
medeti no, proposito • 

Otto PUctfi Crnei ?an»im ietti vaoirA* «oa prioa catto del itt/p^ per 
lavorare io detta -Ghieia» Cappelle» o Goeveato dì 9. Maria NoveUa>^ a 
diepotisione ia «ooNna dei ffairooi •deU*Edi£xio da dtp^Kerd* 

Ji rettaaratore 4eUa Pitfora Tonuw» ii.graa GiaaboO, Ìi»faaKMa. 
aitriaieDti chiamato Gualtieri era allora nel trigesimo oflAo aoao li«U!«tài 
sua, periodo «d^lla vita il più fitliee e sicuro io qosloaqoe arte.per tootera 
alla perfezione, e distinfljuf rji , abbenchè dono conce-'so a pochi, o .ptr 
giungere al.neno con la folla C'Xifuso degli eMcn a quel rrrado di migliora* 
toeoto^cho nei corsi) della v ta ai non privil«a;iati dalla Natura è conccsio . 

Lo Opere di Ciniabue erano nolo a quel tco^pu io Pisa, io Assiti, ed< 
sa Fìrease ancora, teUbaoe non dvbba eontacii omì ndla Pabria', spetto 
Matrigna , e rarameote Madre, 

Qoal ridìcola prtia^siiMie di. proeuròveie aoo ci» -di loatodareuna qoe- 
«tiuiiejche da ip ttena ti perde ^voioè «ohe .•it ooitro Gaaltieri potette avere 
appreso» di 39. MtU aoa.è oiat appreQd<ra,qnaodo vi.4*èi(ft>9. resii.not4>, 
da quei Pittori Parte, che già pro|ÌKtnva con molta celebrità? Ginvnncti 
dei-Cimabuoi di Nobile Stirp«,mQrte..noi' «3oa e «epoteo.i^t S* M^ria d»!. 
Fiore cui tegaenteEpitaffio , (1) 



(t) BtMinfleoi T. 1. pag. 13. 



hxxtr 

Cndldit ut Cimabos 
Pittura Caitm umtm 
• Sk umuìt. 
VéTum mute UMt Attm Peli . 
•i u akp i «giift fnm mm « riiolaM qnettiikiie ad fliMinra qoMte #kmì< 
glia , cai il Corbiodli nella 8tMk fetta lo Vnacwn ba mo la dovola 
giuttisia . 

E per prrmf^vaìre nd a<i<>mbrar« io purtn la Storia di di'tta Casa . mi sia 
p«rnie«8<» di ad iuar volando da un lato Beiredrtto nfentilaomo di gppriraeri- 
tato sapere eletto S.>priatendente e Direttore dt>lla Cappella di S. Antu- 
niao la S. Mirco da qnei NohtU Fo«»d«ti»ri (l) , dalT altro Moniiignor Fi> 
lippo Xam. Criiadi , e iaata notarlo Vicaria dell* ArciTescovo Gaetano la- 
caatrì per «a per chi agti fima » ioMMa coft sìcgolar pietà' eama ^iodico 
iwidalasata all'aMnsiaiit del Cadavere dal Pre«» I|ipollto 6«Mmì Fio- 
jreniìoo> Fuadatwa» • CFoaidiaoo dalla GoDgragadoaa di 8. Fiaaetaoa 
dalla D*ttriaa Cristiana «aria • M Marto 1619 eoa odore di Santità • 

Cba te alla Chiesa di S. Iacopo «opr^Amo dei Siguori della Missione» 
•e a quest'Ordine Religioso edificantÌMime per costami , ptet&,e zelo Àpo* 
ttolicQ nella predicazione Evangelica pKin^^o reflusso , non pof^so fare a meno 
di non ric>^no8cerp dalla Famiglia Gnndi il principio e proi^reeso di questo 
Istitoto fra noi, fi»o da quaudu Antonio Goiidi andò con U Regina Ca* 
terina de' Jlledini Bella Capitale della Francia , dove stàbilitosi ginose 
al grado di Pati » a dava diieeiar poi Qaidfnaii , Veeoevl , a Òetierali 
d' Armala , frai. qoali distingoer piacami Oio. f rancaeeo » alato ii^lare 
ad in adncasioaa di S« Vxaaaaaia da' VaoU Haoitro della Fitnigliè, dal 
qaal Oio. Fraaeeeeo divennta poi Areivainev» di Parigi 9 a Cardinale di 
S. Chiesa , la Gasa Gondi repeier deUiail Ttlob di Foadatrka dell» Gaia 
da? Preti della- Missione in Pirente. 

Frova ne fanno le segaenli Lettera ippoela al Sepolcro di Filippo £oi«- 
saelle Gondi in Marnso nero . 

Post Adlectvs in Congregationem qiiae in Gondiana 
Gente Prnecipva svos Fundatores agnoteit etc. (a) . 
g*^ gi^ "li •cordava , sorpreso da tanto lustro, che IKaltea , a 
Doa Mariotto, eoma ftà aerino nel Ritratto, apparteneva andi* egli a 
qneita Famiglia , 1» (joala ha dato nel oMdeiiaiè al noitro Spedai» , ohn 



(1) Richa T 7. pag. 146. 
(a) &ioha^.-X. ^g^A^X 
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gliene cooteiw perpetm ^ memorie » ea fienefeitore diakiate morto nel 
(0. 

FJBDERIGI O FfiDERlGIH . 

Della NobiI Famiglia de' Federigli i , a parenti di Monsignor Benozzo 
Veieovu di Fiesole esser debhe il nostro Beoefatture » giacché altri di oìmil 
cogaooie, che venivano da Capta ja , come Giovanni , e Ser Lottieci «oao 
ftoleriprt elle fiMMiesioae ilei neiCio S|>«deie , e por oondlmeeo nearitl» nel 
00? ero dei Priori, ed il «eoeod» isrigaitodel Notariale, (a) 

OADDQ CADDI . 

Feoe nidore Gaddo Gaddi Fiarentinu , itulivlm oontpegno diCiamliee» 
qatoto sotto quella «cuoia si progreditae oeliaGcOdo maoiere a prefereoto 
ancora del Tafì , che uelle Opere • Tlfineint dtrlrfrfl' ^pidaf*g*i come il Gt- 
niabue , od il Giotto nella Pittura. 

Fù il Gaddi (|uel de«do , che chiamato a Rrtma da Glomente V. non 
«olo perfezionò lo Opere incominciate dal Frate Iacopo in S. Pietro , in 
OioTODai , ed in S. Maria Maggiore , ma qui fece ancora piccole 
Storiettein Hoeeioo deUn graedna dì m Uovo« ohe aooo pregevoli , e 
che eoii>ervenai tett* om io- ^ellcrM* J>i>po 7S. «dai di Vita morì oel 
l3ia., leiciando viv* Ha laa meoMria oell* eeea l lfcaat della Pictara, che 
aeqaififr Taddeo eoo Figlio toelè aomióato ki propoailo della Gbleaa d' Or 
San Miehele, ohe Itk. Mofaire di Criokto, eolere del disegno del Campanile 
dei.iioNro Doomo ,di coi parlò Àngiolo Pulilieno eeli* Alfqgaeto l&pigfMi* 
ma fiitto per i' eiHj^ie del medeaimo Giotto. 

Miraris turrim cgregiam sacro aere sonaitténf 
Haec puoqius de modulo crevU ad aura meo . (3) 

Da Taddeo Gaddi che ebbe onorai» Tomba in S. Croce, e tanto 
lii-tn» arrecò alla Scoila Fmrentina nella Pittura, trae F origine , e lo 
«plcjMlore U Faiiii;;lia Gaddi, d' uade poi sono disceiii tenti VeiOOlif 
Cardinali , « Mecenati in ogni genere , cbo ne faaooo acorweeeintu lo ifilno- 
dore (4). • 

(1) Moaumenti T- 9- p. so5. ... 

(2) Delitie degli Eruditi TuMani T. iti. p. i57> T. io- p. 3t9> 
(g) Lami Freloz. Ao iulviuio» Prcfaa. p» XL 

(4j Vasari p. 1. f. 



Digitized by Google 



DUO DEM. 

]^rai)ca il nome di Andrra iivlla t'ariiifìlia a seoonda JtHe riccrcho dai i 
me latterie . pmcliè B.»rduccio negli «po»li del B .rnlniii t; fra i Condoli 
idell* Arte della Lana nell' Agnato del i33i. Bartolummco era N.>tajo nei 
^«artiere di 8. UTa^fa Tfovelltf^ nel 1490. , indi nel 1498. , ed^è Piì^lio di 
ViHanb , Priore iial 1474. Fi^ia di Dèi» k 

Bfaog«fe però eonveaire , di« ad' onla-^ciltlk iMUMAnM del<oomé del 
noffefo Baaefiittore i Vttìnrì- éì ni» tei Famiglia tmiftaMero à. lodévole' eaetn- 
pio , giacrhà tcoyn cht nella Ghietia naraTÌgliosa ài S. Spirito eravi ofA « 
Cappella prnpria di qoetta fàmìglia. Cappella rinomatissima ]>pr la rara' 
Tavola del Rosso^ che oggi è' in corte. Cappella appartenente a Baonoini- 
ni por testamento di Gio. Dei del i683. (l) Potrt'i dire di più so tor- 
nando indietro mi portaci sul Canto f^l.™" del C'-*nti1oqnio di ArUorMi ^ 
Pucci f quand<) il Re l/ifteft<^era atwdiato io Genova n^l i3l8. ' 
D'6lr<eèM , Mf -idlarf! mimn vt 6Ii«im» tueifue • 

fia che 4t tuu'i tnen fk0f éhpiatfuej - «• 
IM fiMl fu e«/io Mnur Starno Aw" 

Dm pià-'MtffUliOy siccome udirai ' • 
R Messer Dto anccp ée TólémH^. 

• Con Giudici Notai , e Tavernai ' 
£ di molti altri di lor Cittadini , 
Per mutar modo^ e Juri i presto assai : 
"Chi conosce ia Storia di- qaei tempi, benché indifferente, non potrà ciò ' 
noodiméno tenere i» no» cale, «hi era^coilifeeifeo -Capo d* oBe Fisieae.- 

Vii nBTRO'PBTESfiVIf.s M inQHBLB^BOmGU • 

Di àmbedoe Beoefllttofi del iieilr» fl^edele Tero» indiee» che* io n* 
•bina «vnio jftt muiio, mi b» Mpoto goider» ailfr eogainooe'deì loro 
gnomi, iMn cbe dei loro perticolari j j^teccbè oon-eon notali- in alcooo, . 
td a questo voto d* Istoria rapplirà In Tifa riooneioenia > flhO^qoMto Inogi». • 
lerberà eterna ai loco beaefix). 



.(1) Bieba IX. p. St- 
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mANGfi960 Df BAtifOlMMSX^ DI OIOV ANNI BUONAGRAZIA.- 

Ndl ìSèt. fu ano dei l^j. di Balìa per il QtMftiere di S. Gioranni , e ' 
poco dopo nel 1533. fu fatto Ufficiale di abbondanza con Filippo di Filippo ' 
Strozzi , Piero di Alamanno Salviaùi , Filippo d' Alestandro Macchiavelli , • 
Girolamo di Francesco da Samaja tutti soggetti distinti , il di cui nome 
serv^ per illustrare quello del nostro Benefattore in queli'aouu, nel quale 
il grniiuT«lev« lire S.>l»«lajo, e per (otto fi gcidAV«-« p<*ggior raccolta, 
che J'aiioo paiaato (l)-. 

F« ifr q«el nedènn» a«iM 9 "rkè- per ordine àA ■lldeif AléUMén 
' Mtdici inniify •tidli li Sportici da -Vis' Larga , e elie;^ìa lbrailkt* fà' dato 
I*- Anello diri Papa C/emenfir Hedici alU Dochem figlia dà Lamnco -di Pitn 
JhiUei^ ed '/il secondo genito di- Franceeeo Ré dì Fra nei» , il quale ia 
questa oceatione t'ece Cavalieri a «perun d' Oro Féiìppp^ Stroui ^ e POU0 
di Bernardo di Giovanni Hucellai , che ria Firenze erano partiti in com* 
papnìa dcltn Durhe?'-'» , res<^irKlo lo Strojui appcCkso 'il di Francia li| 
4|Qa)iià di Ainbasciadure dtl Papa. 

ACmOL B£L GAGGIA . 

. flt'^Bovm nel* i5o9i< fra i Pnori del Quartière -di' 8. 'Gióroadi oelArt- 
■tMibraj ed Oitobre« indi aat ifisn. fra 'quelli- parineato di Balìa*. 
Vàg^fiimlneote il 'coinna tribolo alla Natura nel l6t/f, a 3b' XanOy colpi* 

te dairinfortanin del morbo pettilenzinle, chequi regnava «(3)11 qoalv.aveva 
aomiociato a infierirò l*anao avanti , ed era ricomparso a mezzo Febbrajo 
di noovo in detto anno , crescendo più a danno della classe dei Cittadini 
di qnello che delia- plebe, ta- la quale aveva fatto man faaMa nell'ano»- 
antecedeatCt • 

KAFFA£LLO RIDOLFI . 

11 detto Raffaello della rispettabile Famiglia di qaesto Cognome , la 
qoale in ogni otà-ba ricavalo i Conier vaio, 0 riprodotto fino ai tempi pr«> 
«enti gli obanoai- fratti dello doti, e pregi «raditati dai maggiori, ora fi* 



(1) Storia di Gio. Cambi T. a3. p. Ico. e l33. 

(2) Storia di Gio. Cambiai, gì, pag. adi. 319. 
,3) Idea» T. 93. p^id. 
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I.XXYM 

.1 Priori del Maggio, e Giagno del l544- iiei Quartierti di S. Giovanni, (i) 
UaraTiglia non è , che fattoti nostro Beaefattore , sai di lai etempio , la 
moglie ueoiR»t la quale em A'ogìola Attafiésii «oilitaiiiB mo Ofodo noi- 
venaie mI il Sfonaitoro ài flLOiwk, n|;ftioo»Gio.BaUì«t» dal Por- 
tioo Matep al Valagto dal Potoiià. I* ooodlMAo» ^ utk «ppoit» ai To- 
•taaoaio, dKshiwa b a alaatw aato > qaftob» grand» laiio ifeMo l'eioMpi* dot 
marito • Avoca dello Spadaio d^l* loaooooti , p olito obbligava le Moaa- 
ebo a prenderò d» Glaotora dentro no aano^ OM U oaduoità ia oaao di- 
verso a favore di detto Spedale . 

Il medesimo non può dispeosarsi dall' essere obbligato noo cito alla pie» 
tu dei Benefattori Rìdolfi, quanto ancora alia irresolutezea , o contrat^eni» 
di dette Suore, la repugoanza delle quali a quel patto oneroso per la re- 
nanzia , che fecero dell* eredità , lo costituì nel i5à5. padrone delta ma' 
doiima;^ come ne avverto Moora il Fbdfo ILielia' nelle Qiieir Fioceotioo. (2) 

ANDIUA DA CASTIGUONGHIO. 

Andrea da Gastigliooehio di Nobil Famiglia norootioa si distinse eoa 
lo beneficenze a prò di questo luogo, imitando eoa ooa tal virtù le altre 
distintissime, tJel!.; qunii trovo fregiati molli di questa G'isa . Ed infatti 
Messer Lapo nel iZjj. fa il promotore della I-'O-'ge dolV Ammonire y I& 
<|oale servì di un gran rimedio contro la prepotenza dei Ghibellini, ape- 
eialraeoto nel Croverno dui Duca d' Atene , come reflette il Borgh'iù die- 
tro Gio, ViUani al Gap. 78, del 12. Libro (3) . 

Alòenuetlo per il fletto di S. Piero a Sohemggs» fk della eecie dei 
Feditori alla geeri% dell* AltopaMio . (4) 

Fra i Priori nel Qaaniefe di 9. Qroee eooto pur ael GoAèajo del 
1371. Alberto da CmuigHo n ehi» ^{5) eai nel iSfS. fiirooo ene le Gaee per 
aver voluto roiu iroggiare , (5), ed il qoalo nel l38t. fu aasoverato a 6. 
Febbrajt» «otto lo «tendaido dei Leon nero f«a lo sette Arti maggiori , (7) 



(i) Delinie degli Eruditi Fiofoatini T 23, VS/^ 
(a) T. 7. p. 46. 
13) T 9. p 28 1, 
(^yVomnDeefe T 14. p. s^r 

(5) T. 14. p 90 ^ 

(6) T. 16. p. 120 

(7) T. 16. p. 163. 
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uzis 

'nÀM nel StttMibre, e OMobM ad i387. fra i Priori nel Qnanicre di 

8. Maria Novella. 

Quello per altro che merita maggior considerazione , egli è, che in* 
& Croce al lato del Deposito del sommo NiMtre Galileo, nel pafimentn 
alla Cappella del Zanchini avvi ti 3e|>otcro di Lapo suddetto, dal quale 
discete il Noslro Andrea. Del melcsimo I-«}»n, il <|ualff fu insijrne Unitore 
e Scrittore ne ha delineato con ««tega erudiz onc la v.la il Sig. Abate Lo- 
renio Hehui oel 1753. 

%li è ben almordinnrio il vosero ^Mtt» Lapide SepulcraU eho io- 
die» la morte noi iZ^. qoané» h^p» mori veraaMute éel i3to. Agno be» 
«erto , elMLegU ei ara &tto Sepolcro da ee priàie.di mocire, Ént quale- 
ia antico eravt qveiu eempl&w leorisione» 

Ihmiii L^pi d» CaMilonchio Decretorvm el <ee«MM' 

MCCCXLF, (1) 

la qaale Iscrizione fa variata In segnilo dal Nipote con questi verri, difik* 
Si tibif quos Patria, ei VirLus Lap* Maxima Jmsct* 
Tradidit , exilio perdidiC Invidia . 
Ac tua non odium , non mo/), non tempora possuat 
Perdere ^ que repamt «on^ etéff» Ncpos . 

GIOVANNI Dft' NOBIU. 

Questa Famiglia} d'onde diaceae il Nottro Benefattore, teolo ella era 
illustre per i supremi Onori avuti attempi della Repubblica , quanto Io fa 
nel Principato per i Senatori che conta , e quanto lo è al presente per i 
talenti, ed ottime qualità morali, delle quali è la pretente generazione 
largamente fregiata . 

Le beneficenze a prò dei luoghi Pii poMooo reputarsi ereditarie ia 
qneeta Famiglia , avolo riguardo a quanto io bravo fra le tatto alfero db» 
•I omttooo , eiamo per narrare . Beroarda di Gino do*Nobili fii te iniigao 
Proteltoro doUa GhioM do* Konaoi degli Angioli , e di qool MagnUioo Goa- 
voalo, iadeeM tettoia obi pena Beriter oMggior piamo» io ilNobili alto 
largità, ovvero i Vonaoi Mll'.omolasioao, oorriipondoDdovi con volontarj 
enifragi . 

Bella nagaifica liberalitA do' Nobili no atiotta col comodo • vagbei- 



(1) Rieba T. !• pi 1^ 



- XMCX 

ia,;^i dio go4e il módemo Koiuttero di XontiMlli* aàìm eoi Chinw'ia 
■o Marno Sepolcrale eoa Arme n legge la seguonte laorisìono 

Aìexandro Primag^nitù 
Jiime §xpectationts immatura .munte ^tì n vù pi » . 
Sin Posteris^ue svis postùt 
Art. Salutis MDLV. (i) 
Altro r^poaitn p«r Annn Nobili h nella Chiesa di S. Jacopo rcstn»- 
rato <iai GaDoaico Filippo ScarlaUi nel l6y8. per esiger cunti^uu al De- 
poaito di Salvi Scarlatti. (2) 9Ia 4{uei che più d'appreMu fijtaarda il No- 
bile carattere del «addetto ^vioTanoi , egli ■e oon-tolo « ehe.fo fra i ?«iori 
nel Qaartiere.di'S.. Giovanni. no' ■meli di Huggio e Giiigoo del ii5m. -(3) 
ed altra volta nel Settembre e Ottobre del xòof, ma eunfinato esiandio 
fioalneale pecJa JBalla.jaol \àS»» per OMore della. 1IIilìsia .Piorentiaa >itt 
Jifeia dolili libertà, j(4) 

; S£R LORENZO D'JAGOFO VIVOU. 

Era Notjijo nA Quartiere di S. Maria Novella nel Marzo , e Aprile 
del i5a2. e nel Novembre e Dicembre del loil^. e auli' esempio di lanci 
altri si volle .diatioguere nella liberalità verso qatsto «tabiiimeoto , cbe io 
ooota mowUmeiite .pernia .«no Benefiittore. 

^C&0.S0D£RIN1. 

» 

Per lun<ro tpmpo, sUaniente qaetta CSittà era da profondi aflTaaoi 
tata e oohqni«ii. Ciagifloe da un lato le importune premoro d«' Veneziani 

por voler rimetit.'re in P-renze Piero de Medici , Uomo «• non prndente , 
pieno però d'ardirr», il rjaale sulla fxce drl fiume Garijrliano con un le- 
gno carico d' ArtijilK'na pi;r (yneti perde alla fine sommerso mi^eraroento 
la -vjta. Causa dalf altro lato le discordie dei Panciaùchi , e Caac^ed 
' • •:■.♦*./- 



fi) Ibid. "t 2- p. iSò. 
ii) Ibid. p 

{.)) Ht l./ie ec. T. 8 p 
(»; !>UI> spina Cup. OXLV 
T. 23 p. Ji. 
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ài Piitojft , dal fmrl ci» il tiiiMre del Due» Valentino , il qaele dofio a? ere 
eeoofiMo Fontf minacoinva Areno , che fa -rocoperato dai nostri aercè 
rajato veottto di Francia . 

Qoando diasipAta ogoi tenipeMa , lo epirito dei Cittadini era tatto io* 

tinratnente rivolto a iisaare il aaovo Ooverno , alla cui leeta in concorrenza 
di Antonio MalegnoUe , e di Giovacchino GuatcotU il voto di diM mila 
CiciadiMi ài riunì per porvi il Sodetìni . 

Ve Io pose in eff^LCo , eleggendolo ut Guiiluloiiiere a vila fra dogeoto 
ventisei uuiulnaii , e i due mandati auuvametite a partito. 

Principiò tigli ad eierdtar«'la sua carica al priiao Novambre i5d2. e 
iotto il di loi Governo ti videro par la prima volta ereati i OUmUcì di 
Rum» io nomerò di cinque Oottorì di Legge, eletti per decidere i piati 
civili^ e eavaroe da loro il Poteetày qual Ufficio di detta Raota li* «ti- 
•tito ienaa ioterrazioue , tranne alcooe modifiraaioni adattate alte eironetaii> 
le de* tempi , fino a noi . 

Caduta Fisa nel idop. furono apediti air Lnperador Massimiliano ,clie 
col campo si ritrovava pre«8o Padova , Qìo. Vittorio Si>derinì e Piero Gaic- 
ciardini come Atnbasciadori , acciò cedesse a lutte k- ragioni , che aver 
potesse sopra Firenze ed altri luoghi di Dominio della Repubblica , e par- 
ticolarmente sopra Pisa. La Convenzione fu approvata, e ridondava a van- 
tamelo e ooMO del Capo delia Repubblica, quale oe averdribe at certo 
goduto, se l'adereato parsiali per la Famiglia de'Hedici lo avenero per» 
anelo. Loigì Stala io&tti col rao figlk»; Piosivalle, ed altri ordirono -ineidio 
per toglierlo dal Governo, e dal Uondo: eie fo icoperta tal oongiora nel 
1610. poco tardò a soppraggiongere il i5ia. nel qoale emno, MOoìati i 
Fraooeii di Lombardia, ripresa dal Pipa tatta la Homagna, ed aeeadato 
il sacco a Prato per rimettere i Modici, non poteva fare a meno, elio 
Sederini aderente al Rè di E*ranr!a non fosse cacciato, ed astretto a fug- 
girsene di notte §□! Territorio de' Senesi, non si dovesse ricovrare.in Ancona 
d'onde per mare andò a fissar sua residenca in Kagusi , 

Cu8Ì quest Uomo di Loona mente, grande amatore della libertà della 
Patria, prudente e di moderato consiglio, fini la soa politica «fàrriera» 
laiaiaodo memoria aaeor di me beoefieeoM a questo Spedale dcgi'Ianooenti. 

CAVALISR GIROLAMO PAZZI 

Se dagli spogli del Borghini God. GÌ. XX VT. della Mai:;tiabccbia* 
M a c. 44* *i M preteatano i Pmsì poMoti ed animosi nei Vaidarno •• 



Mjrno tale, che contro i medesimi ciigto nna forte Petizione a questi 
Priori per essere liberali da iilterinri vessazioni , ed i querelanti ne otteil< 
gono la «rrazia mercè la verità dell' esposto , non sarà meno vero però, che 
quanto pronti alio sdetino , altrettanto ad ua tempo isleuo facili a pacifi» 
o^ni, incliaati per carattere alla generosità, beoefioenza, ed aita cordia- 
lità iMMi ce li dinottri la Storia degli Mtietii tempi , e non ce oe cooriii* 
ce la preteote eoo la chiara prova della diipoiisione di vo» della Pami- 
l^'m, ùMm di mille letteoanto qoaraDkooo Modo a favore del Moiiattero 
di S. Orsola a solo titolo di para elemoiioa. (t) 

• ite jbzioai rese ereditarie dalle eireoitaoBe de* tempi « le qaali non ti 
awopivaoo momentaneamente se non che por esacerbarsi con più durata, 
erano tostenute dal partilo delle migliori Famiglie Fiorentine , fra le quali 
i Pazgf , come ne scrive Marc/nonne di Coppo Stefani al libro nono della 
tua Storia, e cotne meglio può nievardi dal Codice MS* di S. Paolino a 
calte 90. (2) 

£|gli è per qaetto, che ancor «ni airevaao Torri premo a Bavigiiano 
e a 8. Kiebele Bertoldi, tette di alteua di oeoto venti braccia*. (3). Ha 
in meno ai vortici di diverti portiti eittadioeielù » io meno alla graides* 
la j agli onori « dei quali godevano, non ai dioieotioarooo per 00 lol oio- 
meoto delle accennate lor virtù 9 della liberali^li io tpeeie» otala dal Gov. 
Cr^rplaODi io modo distinto al Noetro Spedale* 

iJlNDACGIO DI B££lNARDO DI BINDACGIO P£RUZZI 

Biodaooio di Beroardo di Biodaoeio Pereui era oel Settembre e Qt- 
lobra dal fra i Priori oel Quartiero di & Giavaooi » apparteoev* 
alla Nobil Famìglia do* Peroni « della qoide oo qoalche cooto «i ren al 
priocipio dell* illoitrasioni : addiveooo per virtà , e per carattere eredita- 
fia e proprio 000 dei oottri Beoefiittori 

FBJLUCBGÙ DI LEGGIO DA S. MlXilATU 

Fraece«co di Leccio da S. Miuiato, « Ser Filippo di Sor Ffaooeeoo ù 



(1) Rioha T. VII. pag. 47. 

(•2) Delizie eo. T. 8. p 149.. 
(3) llalespiai Gap> i.\LW^ 
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croraoo rìoti p«r «neM •bHk agU Uffic} di Notftj oell* Storia di Oiftf«a« 
ai GMBbi» (i) 

IL CARDINALE NIGGOLO* SCHfiMBERG. 

Il Gkrdimk Nifloolè SdiMiberg Mnotf , .Areivwm di Gapo» , «. 
tendo Gomneodatario della Badia eopnooniiiata a Pagm», a fftÙMt li 
nnonsia, ftoe ogni afimui» •riétti, aaoiè il Pantefian ranino ali* Spedala 
dagriaaooantif conia iolàni fii tinaiCn, e porciè il Loofo Pi« «orberà 
atomo memoria a qnorto d^goo Porporato, (a) 

Air informe descrizione da me fiitta di qaei Boneikttofi , dei qoati 
qui si conserva viva, e dipiata 1* icanaagioe ae' «juadri appesi io diverse 
parti dello stabilimeato , giacche troppo luogo e nojoso rieacirebbe il far 
parola di qaei tanti altri Benefattori, ohe io hanno arricchite di doni, 
ftfooM» anooidore i Nond por laria Graoologica do'ftettori , Priori , e Cdm- 
miliari.» che Iman* praiìadBBa il Koiira Spedalo degl'Ioaaetnti dil 1411^ 
fino al giorno preionle* 



Priori » e Ctmmisaar/ del Rt£Ì9 SpcdaU di S. Marta degC Innocenti» 

t4M, Antonio diSer Laonaido Geodii del Popolo di SI Fòlioe in Pina». 

1435. MaTooMnaio di Maio Prior di S. Nicoolò oltr'Aroe, da Pontini 
Priore degrionooeoti A eletto a a3* Agoilo xifli, Piofaao doU'Inpro- 
nota.(3) 

l44*- Piero di Andrea di Piero di Firenze per la morte di ÌH, Tom- 
maeo eletto a 3o. Gvnnaj» An. detto . 

1443. X. Oio^aani di Lionaido brilli Gaaoniflo di S. Lorooio per 
roinniia iatta da dotta Piero, detto a l4> XUggio An. detto. ' 

1444. M. Harco dal Borgo a S. Loronso por lonautia Atta dà K. 
Grilli a if* Dicembre i444* poneno* 



(t) T. aa p. 24. 

(a) Leopoldo àt\ miglloio f, 314. Fivome iUaitrala 
(3) Rieha T. X. p. 



fcXXXIT 

B qamto fSà U primo Priore dopo cba A fioiu U Fabbrica dello Spedale 
d^r Innoceod , ed « tao tempo oomineiarooo sd euer portati alle Spedale-i 
Bambini . 

1445. Lapo da Piero di Faeioo da Gaatel Fionntino a at. Maggb 

An. laddotto . 

1444* ^* -^ndna di Gìoliaao Prete Fionotino A «Ielle a 191. 
Genoa jo . 

l449> Adamo (li Giovanni a 22. Settembre An. Boddetto. 

}45o. Marco di Giul ano di Mugello fià eletto a l5. Luglio i45o. 

l45l. M. Niccolò di Piero Priore al Libro ricordanze N. i5. mori a 
3t Genna) ) i45l. ..«v 

Lorenao di Froiiao dalla Golpaja Pìrioreoome a rioordi . 

1458. Pece di Sandro da BmpoU eletto Priore mori 7. Novembre 
Ao. detto. 

iJ^l. Girolamo di Niccolò da 8. Gernignano Priore . 
. i4rS* Fraoeesco di Gio. Pievano di Pelago elette Priore 'a ai. Geo* 

■ajo l478- e l'anno l4ii5. Prioro di J?. Gallo. 

1479. Francedco di Andrea nuovo Priore eletto 29. Dicembre 1479- 
1481. Franoeaco di Martiao dalla Torre Priore eletto a ai. Feb- 

brajo 1481*. 

1433. Franceieo di Giovanni Tetort eletto a i( Febbrajo, merlo a a;r. 
Giugno 1497. 

i4S8b Hicbele Salo Priore di S. Gallo morì a 94. tfaggì» 1488. 
l4j^. Girolamo di Stefano di CSno eletto a 17. Agoilo 1497* e memo ia- 
'tennta da Gemoli di Por Santa Diaria per la morte di Franeeeoe Teiori 
morto come sopra, e detto Girolaaio morì a 26. Marzo i5c6» 

l5o6. Francesco Petracci lacccase in Priore 18. Aprile. 

Damiano di Biagio Meuti del Borgo ^ ovvero da IomU fa eletto a 
di 

i5a8. Piero Giacbìni £à eletto a di i5fl8, • 

l58l. Loca Alamanni Sà elatto Priore da Goaioli a di • • ..• , l58s* 

moiri a ai. (1) 

Vincenzio Bérgliini Ufonaeo di Badia II eletto Priore a &Fe(* 

teajo l553. morì a l5. Agosto idSa. 

1587. Fra Nìceotò Marzi Zoccolante Priore a lo. Hano 1687. 



(1) Rioha T. 3. p» Sia 
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l58f. M. Vimwnsio Gsmmotii Abate ri! ?. Donnino olla Rocca di 
.Romagna «letto e inponeuato i^» ^^f^n» iSHf* rinunziò di Loglio 1591* 

1591. M. Gif>. Battista 'Fotti Canonico Piiano successe al GasannoiTA 
a6. Ijuglio 1591. a rog. <li Sf<r CrjsifUf» C«pp»Ui Caurolliere dell' Arte. 

l6ot, M. Ribert'» Autinori era Vice Priore in vita del detto Monsi- 
gnore Tutti, 0 dopo sua morte seguita a 3. Diccinbre 169^. restò Gover- 
mtort lo dotto Titolo di Vice Priore lioo a 29. Maggio 1601. nel qoal 
giorno pme il Po mc w o o Titolo di Priore , e vitto fino « a5. Goonop 
1616. o oro 24. ohe pon6 a miglior vita. Qoeato ^ anoor» Ganooieo dì 
S. Uario dot Fiore dal 5. di Geonaìo itfta. che prete TiaToititora fino a 
che visM, ed era allevato Bgliolo del medoaimo Spedale ( VkJi io me 
S$4^uie al Giornale N» 179. ) 

1616. H. Giovanni di Gelare Mattioli da Staggia Priore dello Spedale 
di S. Matteo detto V Elmo fu subito da Sereoissiini Priori dichiarato 
Priore e prese il possesso a 29. Gcnnajo ì6i6. e lo tenne fino asó. Maggio 
lòia, che fù aMuoto al Governo di S. M. N. 

itflS* M, Marno di Gaeiiano Setti maani dalla Roeea da S. Gateìano 
io Romagna fa eletto dallo bro Altecso , e «etto in poiMuo da Coneoli 
deli* Arto di Fbr 8. Maria a 19. Maggio idiS.. 0 tonno il Priorato fiqo 
a di 9. di Loglio jiSaH. 

1623. Fra Adriano Mannoxzi dell'Ordine de* Serti della Nanziata di 
Firenze , Maestro di Sacra Teologia eaMndo Priore dello Spedale di 
Bonifazio fù eletto Priore de-^l' Innocenti per la vacanza del Prior Setti- 
maani , e prese il possesso a 3. Luglio 1023. Qcesto era Confeiiore del 
Serenissimo Cardinale D. Carlo de Medici . 

162S. Niccolò Pieri Canonico Fiorontino ed Arciprete fa eletto Prio- 
tt degl* loooeenli a a. Maggb itfnS*- mori a «3» Dicembre i6^ù 

itf4s. Filippo del Senator Paolo Rieaaoli del Ponto fh. eletto Priora 
degl'Ionoeeoti a a. IingUo itf4^» o Tonno i(S45. lik eletto Spodalingo di 
8* M* N. 

it645u Alofaandro del Senator Vincenzio Fitti fù eletto Priora degl* 
tnnooenti a 39. Aprile 1645. mori a 6. Agoeto 16^. 

1647. Fabio di Salvi Scarlatti prese pos^eMO a 17. Settembre l6^f» 
aoQ era Sacerdote, ma in abito Clericale, mori a 21. Febbrajo 1648. 

1643. Paolo di Gio. Squarciaiopi fu eletto il 28» Aprile 1648. ed il 
29. detto prese il possesso , morì iS. Dicembre 1677. 

1677 . Il P. Aliato Dottor Teodoro Beldint Valombroiaoo fa eletto 
Priora il 6. Febbrajo 1Ó77. nel qual giorno prete il possemo • A di iSt 
LngUo ltf85. an 00 aodè alU n» Boligiono di 8. Trinità* 
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i685 .A 9. Dicembre i685. l' Illoatriuimo Sig, GAnooieo Filippo di 
Gio. Fraoceico Grazziai fu eletto Priore, prete il posaeaio per ti Rogito 
di Sor Franceschi Notaro » e Ganceiliere dell* Arte della Seta. 

A 0$. Aprile lòpSi per Reaoritto di S. A. 8. d* Sigooii Goq- 
•oU deÙ*ArlA ddU Seta, e per moom ó»ì Sig. Gimioi §a electo Fri»* 
n il Sig. Guioaioo Lodotioo d» YerraisMo. Morì il s5. XMcenbM 1719. 

171]^ A gi. Mano 1719* por Reeoritto di St A* 8. lii dato il pu m i 
ao di Spedalingo d«i Sigg. Consoli dell* Arie dell» Soto «1 Sig. CkaoBÌM 
Alasiandro Gianfigliazzi . Mori 9. Aprile 1741. 

174*. A 5. Dicembre 174*- P«r Rescritto di S. M. C. Francesco III. 
Gran-Duca di Toisana fa dato il Fotaeaso di Spedalingo seooodo ti solito 
al Sig. Gaaoaico Ffancetoo Racellai . Morì ai. Dicembre if^Z. 

A 5. SóCtMntr» 1748. 

I74g* P«r BMorilto di 8. V. G. fn elollo iwll« Ionie lolito il Sig. 
Co?. Già Koliolo Fiomeoi Spodaliago mori «t. Foblmjo 1759. 

A 18. Apiih ijSf. 

Per Rescritto di S. M. G. fa eletto Spedalino^o il Sig. Gav. Ricovero 
UgBccioni ; prese il poaseseo il 17. Agosto di detto Amo. Mori l5. Fefk- 
hnjo 1766. 

A aa* JiàrMo 176$. 

1768. Fa oloCto GomniMorio per Bo«riftio di S. A. B. Fiotto Leopol- 
do rimuttiM. Sif. Gio. Neri Bodà». Mori 14. Oonoojo 1798. 

A la. Gum^Jo 178». 

178«. Per Rescritto di S- A. R. fu eletto Commissario 1* Illnstriss. 
Sig. Fraooeeco Nicoolini in luogo del prefato Sig. Gio. Neri, qaale passò 
Andittiio doli* Sacr» Religione dì S. Stefaoo, ed il prodotto Sig. Nioeoliiii 
U di tf. Mano 1789. 01100110 \% eoo Hpoioj od U di aS. OMti aello Spe- 
dalo. 
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A di 6, Mano 17H9. 



1789. Con Rescritto di S. A. R. di questo (giorno fa eletto Gommili» 
Mrio 1* inoltriti, e Glariniiao Sig. Seoator Gat. Priora Ciarlo Boiwii di« 
oitanne il mo ripoto , quando 

A dk 11. Setttmbn iSoA.. 

l8o5. Con Itfotaproprio di S. M. la Re^^ina Reggente dì questo ^ior» 
00 fp eletto in C unmigsario 1' IllustrUsimo Sigr. Arrostino Nuti stato Gom- 
missarìo al Bigallo, evo in suo luogo passò il Sig. Cavaliere Arrighetti, 
Italo per tre anoi ajato del Sig. Senatore Boiui . 
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E nXO RI rJMta COMMBZIONi 



tM. Hot 
«nruM» 

Ad meliorc 
tlromcnte 
GiTra. 4« 




■trano. ed 
promuOTcre 
imi h Bambino 
RschnrchM Nat. 
ottima Not> 
Amminirira 
r470. NoU 
cacca 

■■tndtIM 



«6 

■ifiMiRal, 



t. 

id, 

IO. 

id. 

18. 

St. 
Ss. 
II. 
Co. 



81. 

^. 

a 

tM. 



a85. 

stravagante 

ai'.ueDte 
Ai] mcliorti 

ali uiur alo 

Giorn. 

quello 

appi ria la 

pinate , 

lurono 

di proTCBB 

motta 

periamo , 



wcctaui 
CutrvBi, 
•trano , ed 

promuovere 
dot Bambino 
Recherchc* 

ollime 
Amminisi 

.4:6. 

•ieco 

inlerilelto 
latciarlo 
paralUllo 

SS*"** 



i tLU S T B A Z lONt, 



154S. 

Rideli 
fermato 
Alili u« 
Eatumdom 
DefuDctoa 
im corrntibi 



•cnpcMi 
Spodale Not. 
•Moasa NoU 
Tardinandof ] 
Vcapacdoa 
Faccini Mot. 
Martino, V. 



Bene torà 
•upcatiM 
Ama» 



Si onMtioiio ■uili* ultra 
Il perdoncraBBO dht 
tcnrà «Titaio cm «h 



n. i4K3. 

TU» Ridoifi 

^flK. formato 

M. Uilitiae 

U. Earumdem 

m. Defunotuf 

sur. incorrulibilitk 

ZLii. acrupoloao 

muri» ' Spedale 

lÀ «Me aia 

fUf» Ferdinando II. 

un. Veipucciui 

LOb Pucci 

un. Marlino V. 

LXtii. acaiai 

Lxir. BcnefaUor* 

i,xvi. anpcirtito 

Lxxxx. Anna 

ij, conquida 
COCmiOBi per incoraggimeuto dei lettori , i 
• WOtlnw dell' Ediuona nn «imile difetto , 
dili|(au mUb sumpa del accondo Toaao. 
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T A V 



Vecchio Sistema. 




N.* I. 


li. 




IV. 


y. 


Vi. 


VII. 


ANNI. 


Paiiu||lu 


latradv- 




Harulità 




Aram 






etiitcnle. 


siqM. 






MmuSiL 






1795 


^639 




183 


1138 


Al 118 i 




6^ÌSfj* — — 


1796 


2569 


1285 


164 


lljl 


oiO 1 0 


2428 


. 61746. 10. - 


J797 








ii56 


ai i 


225? 


57846» — " 


1798 


'2257 


1242 


538 


io65 




2104 


51791. 10. — 




ai 04 


1228 


118 


1062 




2l52 


74760 - - 


1800 




1397 


149 


1193 




22O0 


qQlS4* *" 


1801 


2208 


1492 


177 


1433 


38 f 




75391. w- 


l8c2 


•2090 


1344 


i85 


1263 


^ 1 




68o3o, 


i8o3 






184 




98 1 


1913 


68996. — - 


1804 


1913 


1^39 


167 


1118 




1867 


d5ii3' — " 






1 

13215 1 


205l 











L A IL 





Nuovo Sistema. 






N/I. 


a 


IIL 

■MmPt 


IV. 

IbrIdM. 


V. 

■^■fBo «ulU 
MwtdM. 


VI, 

AvaoM 

di Viu. 


VII. 




180Ò 
1807 
1808 
1809 
1810 
1811 
1812 

i8i3 
1814 


1867 
1857 

2430 

2258 

2227 

2306" 
2209 

2387 

2624 
2982 


1297 

1007 
889 

928 
838 

967 

1039 
1180 


184 

195 

401 

97 
65 

34 
172 


iiaS 

595 

756 

609 
450 
554 

563 
665 

657 

749 


Al 35 i 

18 i 

1 V 

1% 


1857 
2430 

2258 

2227 
2306 

220j 

2387 
2624 

2982 

3*41 


^.69753^ 

101262. 10. 8 
ii43da. tf. 8 

IOO44O. 10. — 1 
iiocdo 6. — 

110^1. — — 

125455. lo. — 

i4a3i4* — — 

156277. IO. — 

! 

179585. 








10701 


2596 


6731 









M O R T 



Decennio Vecchio. 



Lattanti» 



Diveau. 





Spedale. 


M. 


4^79- 


F. 


• 47S0. 






M. 


395. 


F. 


47a- 




8t>7. 







M. 
F. 

M. 
F. 



Differenze del audd'^tto Decennio 



Lattanti. 
DiveaaL 





Più 


IL 




M. 




F. 


3. 



Meno. 
77- 



Fnom. 



616. 
6fì5. 



1281. 



183. 
180. 



Famiglia 



Totale. 



io6ia 



1930* 



96. 



11936. 



OSSER l 

Morte neirantìoo «internai 
Nel Nuovo più BIm«*. 
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TAVOLA IIL 



Decennio Nuouo. 



SvEDAJt. 




Fuori. 




M. 




1545. 




1107. 


3072. 




2281. 


159. 


M. 


465. 


129. 


P. 


568. 


288 







Famiglia 



Totali. 



5363. 



6674. 

57. 



6731. 



JJifferoize del suddetto Decennio 



Lattanti 



DivessL 



P. 
H. 



Più 



97. 



Meno 
18. 

103. 



> 

I 



I 

I 

1 

4 • 
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LXXXIX 

SUPPLEMENTO ALLA TAVOLA PRIMA 



FKIMO DECENNIO 
A sistema vecMo dal 1795. a tutto U 1804* 

^Per I« più •biara intelligflnM delU medesima conrtrrì ravrìtare . nel 
Totale del Riatagn» tegaato Lett. A. la famiglia » ehe rinatieado a termifte 
é»ìV anuta , prinMt «U NtbiliM il «Miftoiit* ftft ■ do* DtfMmi % iwtoM iiter» 
•e , d«l>ft« attifii air latmdtttiMè itoli* attn* «h* n viMm aIU liMttB. 

8t ^ data un'idea dell' B«Ì9tenxa della Famiglia in Casa alla ]«Étt.| O. 
par diitingnsrla n«ii solo da quella di Campagna, ma pèrcB4 ancora ■ termina 
delle diverse annate peate a oonfronto fi poiia rilevare il miner nuinero degli 
BfMMoei a dlilam nuovo t gtaooliè il fina doli* anno aorritponde genenlittiMt 
• tra «tagioai doll'aMO, l'aitalo t Mi qatl taaipo 1' esiiteoM dagli B> 

•porti in Gatt è maggioro . o porofaè ti tulMr ttaiMffO dai ModaiiAi doeldo oa4 
•iooreata della loro miglior coittervatìooe . 

Camiooiando pertanto ad aprire lo Spedale nel 1795- oome il ritftngno 



tn di « ir.V 3689. 

E I* ^btrodnnono nM dooMttio gtttttM * . iteiJL 

Danqoa dovremo render oonto di N."" 15854. 

Individui . 

la datti diooi «oni norirom nallo Spodala Lett. D. 

Lattanti Haaobi ■ N.° 4579- 

Fanmina . „ 4750. 

Dìvaazi Masahi t 3^, 

Feniniiiie „ 4^t. 

Lattanti Fuori Maschi L. E. . „ 616. 

Femmina 665. 

Oiveui Haeohi igS. 

" Fcmiiiine . • . r » • . ^ 

Della Famiglia grande morirono • . . m q6. 



Geaaaronu in detto tempo 
Latt. di appartaoere allo Spedale „i to5i. 
B U Famiglia in tutti «i Jroiidoò al / 
tormioo dal 1804. ad lodivtdui li. C E. „ iMf. 



Dunque il Totale rende oonto dell'in- 
tiora quantità di 



N.° 15854. 



xc 

E' d« notarsi, che nell'esito sono compresi i MHtrlriionj delle Fanciulle, 
i Figli restituiti ai Genitori « « gl> Eapoiti , «ut termiaa la loro sottopoiicione «Ho 
Spadftlo oome li vttde alla TavoU l|. 

Danquo U norUlità Latfe. O. F. ia 4atto Daoonoio di N.* 1 19S6. 4ai qmli 
aallo Spaiale e fuori . • « 10196. 
alla caaipagaa ìi \o. 



•f aala a . • N* 1193$. 

10 MA toMwi fii ahnii koIIomì «opta «alle lo -otmidmasiOBi , oho la 

Madioìna civile potrebbe propori*o sopra un tal quadro: ani fOrvìlà di aver ri« 
obiamato 1' attenciouo del Lettore sul destino delle Case per fr\t E^po^ti , la 
aomina per i quali impiegata nel oorio del Decennio per il sempliue baliatico 
A ooatai^ti avooM a Lira 673i75> — oono dalla Lett. L potrà dodurti • 

Portando 1' occhio da qaaato paoto alla Lettere G. E. , oIi« iagnamo la 
Tìta , si avrà luogo di valutaro oooM,* ooa qual profitto aiaai orogata ana tal 
aomma . 

11 quadro da noi ««ibito apparirà piìi chiaro- anatra nella Tayola II. 
«ona A dotto* nolla quale l'antioo «iMoaia qui taauto è ordinata monto le- 
gna tu a Deaaaaìo* e vi ai i aggiunto il oaloolo annuale della mortalità , della 
quale abbinmo creduto bene di render più decise le differenre in ambedue i 
fiiteoii I formandone una Tavola piccola segnata ìi.'' ììL che faremo aaceedeco 
al Quadro comparativo Mgnato a tiatoma nuovo . 



o ♦ a oi 



I 
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XGl 

SECONDO. DEC ENNIO 



A sistema nuovo dal i8o5. a tutto il 1814. 



n prMsBt* rapporto h fimdAto i» lo fftoMO boti del prooedonko.'DoBqao 

il r!lt«Kiio da prinoipiu easendo di p ••*.«.•. V* tSfif. 

« 1* latrodauono aol I>oooaaio ia..««.. >> ir7oi. 

n Votate di oui doTfOBo fosdor eonto Mià di t956S. 

Individoi * 



la dolfei dieei oani muoiono nnllo Specfale 

Lstuati Maschi N.* iSif, 

Foaimiao • „ 154^. 

Oivosii Moiohi'' , 159. 

Femmiiie ....* „ ig^ 

Lattanti Fuori Masohi 1174. 

Fanimioe lioj. 

piveni Mowhi. ^ 4^ 

.Femmina ^ 561. 

Della Famiglia ffraade 5t- 

Costano di «pparteawro allo Spedale io dotto Deoeanio ...... s5c)6. 

No TiaukO^a* ia vita . . . „ ZM^- 

r ■! Il ■ ■ ■ I 1 

Duaqao U Totalo olio da aaa tal tomou Uariva è di m'. N.* iSjfiS. 

In questo sistema adunque la minore introduzione in N." di S5I4' ba 
guidato » ooBwrrar meglio |^li Esposti ìaOawt la oai mortalità adio Spedalo 
■ia N.* 3350. oi gaida nel ooalxonto ooll'aatioo •iftoma od airor «olvato 683& 
Individui di piti . 

Un niagcrior namero inoltrato alla Campagna per i pericoli dei pasinfrgi, 
di quoUi inerenti «Ila prima età » all' allatt&mento , alla dentisione • e ad altri 
aooidoati non può frro a mono di .aoa roadoro ma<;gioro la oiortalità- 

Infatti la mortalità dei medesimi in detto Decennio in N.* di 33(4. che 
paragonata all'altro in N.* di l6ji da una difEoioaia di JN.* léfO. ladividat 
morti di più « ai oonvinoe di una tal verità . 

Non ostante progredirarao ool aoetro parallello « ad OMainoreiBO alti» 
diff»roato • oho oooonroao , lo quali aaiaaao toauto od OMtta «aloolo ia fina . 

In questo Oeoonnio la mortalità della Famiglia è itata miaofO di |9ii 
Individui, e maggiore è stato l* esitu di 545- 

Conguagliata pertanto ia mortai itìi del veocbio sistema oon la minora 
dal aaavo, U quale in allia' aaallii oi guida al preoiio torotina di'N.* 59oS> 



/ 
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XCIT 

morti fli meno: «ccrrjoìiito l'caito in qii««to nooro •■•fcamt in N.* «li più, 
ed esaiiiinmto l'avanzo di vita ia N.* di l374* ti potrebbe .oonoluHero ooq ra> 
giooe di arer risparniato oon U ooMenration* N.* 7114. vite di piò : ma •▼ofeo 
vifmrdo «Ila niggioM Introdmiofie dal priM OocmiiÌo ia N.* fl5t4, panggi^ 
remo col Mttro «vanzo di vita ottenuto nel 9etto noavo aiilema a N<* 4S10. il 
che forma gtrettaneate il grande oggetto della migliava a — l a r f a siana ottasata 
e rioiùamau a oaloalo ool aMMiaio rigora < 
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XGIII 

OSSESVAZIOm^ULIul TAVOJjA II. 



< Vecchio SÌMtema, 

■ 

' I 

Gr»datain«nt« d«ore«o«ato è k quantità dagli «liatanfci dell* oottK* Fa- 
aiiglis , «he ri r«<le «egmta N,* h ^ 

Ooetaiite 1* latroduaioM Oenmla nel oo««o d«l OeMS&io N.* II. «I 
appare foltanto on poeo forcata negli anni 1804. e l8o3. 

Lo iteiio può dirsi dell' etite N.** 111. ebe ael 179!. eelUnto k dì §nm 
Innge superiore agli altri anni. 

K«l «dot. • i8o3> b^nottalità N.* IV. ifBbn miggiweA e eorritpottd* 
«lU naggion lafiodiinone «eaBdoU • • . 

Fer qonntA l« ■Mdeeiaia «ia nella presente Tarola ooaaiderata in maM«, 
eioè non «spanta quella awenota nello Spedale dall'altra accaduta in C«m> 
pegaa , eiè nondioieBo posso aMiaorare il Lettore, ohe ai 1' naa ebe l'altre 
deriva lotte dalltf Spadai*» dava i8ai. aa arariraBa N.* ts5fi> a oal iSaft 
W.* tifii. oha iaao i daa patii pia farli aal aom dal daaaaaia. 

La oo«t<iata aiortalìtb dello Spedale aampra talamo al mille renda ia 
qualche modo conte della piccola dilForenta , «he da un'anno all' altro reanlta 
aella apeaa del Baliatico, oooie ognuno potrà faoilmeate rilevare a prima viate 

aiir.«m 

Il raggvaglio dalla dalte aiartaUlb afra aall* aiadìa prepanioaala M t^t 
per cento , ealoolendo r latrodaci^aa « a l'anitaMa tanta ia eaiwat ■qaaota 
vagtdaa , come al V.° V. li oaierva . 

Deereaoe tempre 1' eaiatenza reaidoale ia qpealo quadro a deoenoio di 
vaaahia tiecaaia » tenia cha il mggia* arita aa aia la favarevol cagione , 
aka^atlribaif ti debba alla aiartalitb dagli Bapaati aalla Spadala , giaaabb aa- 
aanda le nottre Tavole giornaliere , menaoali ,9 dell'anno la mortalità dei ma* 
datisi ella Campagna i diiorata ad è costante per il detta DanaBata* aè ia' 
Éaitaa tu quatte dimiauaione reale di etittenaa. 



XCTV 

SISTEMA Nuoro. 

La famiglia eiÌBt;entfi nel corso di quetto nuovo Deeennio orfioe gr^da- 
temente, non ostante ohe l' lotrodiuione , fornita «oltaato nel lio6. rimanga 
diaoreta , e per quattro anni oolitìaoi molto ninoro Jdoll' ordiMrio . Tanto è 
•réto «ho k diifeiMM da un Oooauiio all' altro «OMìtt» for ftarta dell' latro» 
dazione in N/ 25l4< di meno noi detto aoovo siatema. Maggioro per m k 
l'etito in N." 545> e più T'irte rimane negali anni 1807. 1I08. e^lSlo. 

La mortalità in om* è discretissima , e sempre eguale per il oorto Hat 
Decennio * tranne U primo anno, di oni dieci oieai appartepgoao al veoobio 
•ietoma , e i duo aitimi aoltanto al aoovo . 

Quella dolio CUapafoa ael 1807. IRia. 1814. h un poco più ^ande degli 
altri anni s-'nza poterne assct^nire la oauja , ^iacobì la Medicina civile è ritolta 
dalle indagini delle oause di una tal mortalitii , olio per il buon sistema sa* 
roblM oitremodo importaàte • elio fèoiero a portata del di lei «aame . 

La diflbflonia dolla mortalità • dhe xeealta ooUo flpodolo da aa Dooeaaio 
all'altro di N." Siil- Lattanti morti di meno» a di ^9. Oìvooai • eguale a 
N." 6S36. rende oonto dei miglior deatìno dato nel nuovo tìatema alla Casa 
dogli £spostl del pari ohe ne avverte della maggior comma » di uho abbiaogaava 
l' aumoato di ooniervasione nella vita . 

Gootriiiairii alla ooaferoui ovidoato di oa tal fiitto il portav rooohia. 
«• la lÌBoa sesta , nella quale ogni anno l' anmeato di vita diVien pm •enuhila 
•peoialmente dal in ;;ià , finché si ottiene a pareggio di ccnfroato ao 

aamero maggiore di etiMtenza , reaiduata. ooa aoouratezza a N." t«74» 

C3o8torlt portaato ugni ammiraaìotto » fa l'auoioiito di ipeaa in queeto Do* 
oaanio èdi' làieoiaqaoooato qoanui^-otlo>aiila<oiaqaoooato-«ematatre. tr^ ioidi, 
e quattro denari . 

A rigore N." 7124. Individui conservati di' più nel Decennio con 1' au^ 
■Moto di lire due al me«e di baliatioo per oiaaouno ordinate dalla aavìsaima 
Logge gioatifioar posaooo un tale impiego , abbenob^ il Talora iatria e a o o di 
dotta tomaia debba portarti per lo ra'gioai dotto dt eopra ta 1* ovaaio roola • 

provato di N." 4610. Individui . 

Dal che si può oonoliidore , che nelle disc degli EapoOti i* qaaoto OÙ» 
aore h V Introduzione , tanto iiiìnura h la mortaliik . 

fl. Quanto sono maggiori i kuezai per trattenerli di meno in Caaa , per 
idVìarli pia pretto alla Campagna , taato maggioro è il ritparmio di vita, pià 
grande la oonaorvasiooo « 

3 Più vita, ma<roiore ap<?aa , coaolusione certa , e fioora . 

4- Auima-isainento nellu Spedale, mortalitii grando , inutilitH di spesa- 
Quali verità riu»veraoiio un uiaggi^c lustro » e più ordine nel Tomo 
della preteato Iitoria . 



Digitized by Google 



uigiiizea by Gop^ 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



DELLA Ìl!^RIA»^1ÌH^6'()ì)A'ÌnKNT0 OttL'O SPfertAt;!;.;^! SANTA 

• l'I. •!••!•,••,•■■ A ' ** ' ' 

^ ' '.' 

vtjtJtali^ Go(ri Francesco pr'fnjr: \ti Ch'\ri*:i (Vi S. Antonio in VNi^ain ptJ^. in, 

jUAMldonali Spedale per ^// : Ant ic r» iru'dlf^ * ^. OnU'rina liii(i£<i le tniira ui 

i\ T .'I r.'' Via tjfU' Ac(|uii ^'ipi*cia nello Speilalq di Piero Urocoùrdi cuh^ 

conti;cuo a BAnifszio./.I C-vpir^i/di/.S.-Qlai'iiii 4i>l<>liiitcallo e 31 

o I BiflMìfino^ ohift lifienv CSunqM^ndMvr^k |Mtf M^hrU'-oyfceitn » che . 
u cunaerv» tuttora nwrcè oim r||ti»rjipi(\<lM|)<wu(tiiflp dello 8t«- 

• iit - *' iako Aitto- 4a' Rubrica i5/. Jri > iibr? i2; p«^. 36.il 
•Aeùi^oli NùicoIà: Auture doU» belia ^abbric^ dblk:^tli«ai«Napoli « e dil- 
la nostra di Ferente, p. ili. 

Alberti Nìaciilò: Ivlifì -^ ni-1 13*1, l'> '^pcd^lfl di Orhatrlln /i. xYvrrir. $. X. 

AUiotti Spedale dell''. Fatto nel ì^Cff. a pnrt'aila Crnce n«'lla (.i.iinpniinia 
del Tempio , dove ti adunavuno i Biionnmiiii afMt-tti :itle 
. . ■ 9tìé^h9 , CaaCeUo di- <i«i*e , fMi rW» ^ JS^^ Mh JFf JDÌJlliii. pj- 
valoaró di Sitali ,)cbB h*.d»tn.|w»{|K( jkll4-,f|OttfQe>i^tintbo , Buu- 
jioomiiit. diveni lii. <|9«Ui 4|i-^iirtt|itt« ^. ^gUftlifi di & Mar- 

♦ » F'ì^f • • •»•»'■« «."-Tr JiK u:v.j> «^d •.\\o*ji-i.*i 

9iì «\ iurfU ilc id'iM» iU 

£alducci Ijcmmo ili Montcratirii in Validi uìerol'efr'jr'' o^I vCSi. nno Spe- 

dal»- in S. >Iultio^ «■•»t»P«*>»9ildMÌ* ..«lU' ^rj» «M^'rt^W,» .djtV» 
quale il S.io'o è Prwt» ttor«? . 
O^ai vi è l' Acradfinia d<Me B'dle Arti p, 5o. mix. §. V. 



' • rfVlt'4toiMrd'Aira'bó'i«fo figuar«i« W'i^riBfiRbiur^ i IvN^^A^ktiayioirt,.. utuiL la 
•iVciifilMOtifialw ili là ^rjaT t . .| i vi «^i:»'- iiij|.»:jii lu * 

11 attiiiara.^ii^a««L.jn>liW |«r|M9(£4rifpÌ.j^./^ej,fM]a^f jj «addotta . 
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Bmt 4f«l: ^enuài^ éBt Astoni '«irìjBB%Vk. 129^ «1. ^mtelomm^ a Mugn»- 
a« ono Spedale , che n nnmè aneorA delle Pandke^ il qoal* 
, i'''-:P^! rìnnito^ a ; queJin, ili S. Martino, p, 1^. ^ VIJI* 

Jléttv«f}itft £«r(oto c^/ Lino: nel 1 352. edifica ono spedale a S. òiuUaif 
a'Mòatajoaà fuori di Città prCMo il fonte 'a Rijrrdi ^ dove 
nel 1.533. vanno i Rogtiusi da S. Eusebio^ ceduto alle Mona- 
che di S. Artfia in Vert»]t\ , 0 fhe fa convertito in on deli» 
ziiiK) fitiArdino Inulne dal Sig. Marohew Giuieppe Stiuzzi . 
Sigaìlo S. Maria ^pedide futiUuto nel 120O. da Diomiticidiede del Dado ^ 
d* onde trasse origine la Compagnia, che preaedeva a tolti gli 
Spedali, e d*oade pei T ha tratta qaell*ahcoim delia Miseri* 
' «opdià «aoriiia y è- «feo^b , eggé««i id*aiiuiiStainxid «iJb piè eelle 
■ NatioflI. Jp. «B^ 3r. "f. V*' 
Spedate t 'hkta pveci ili Mmh dEoM/eaSo der* Im^ da Paro» 
,dopo il laSfi •$ Xlll. \ux. 
fi Piero eri^t» Qn<» Spedale nt^l i3t^. unetia^oo a qo^llo di Bonija' 
zio. cni pni rifinita) e ikjve t-kLevo da 'priuNU raccelto gli 

• ' RbOaridonati p. ~>J. i i - 

Buenomiul di ò'. Multino , divrrM da qui-ili di Govflrn'v- e digli altri ad- 
, dcui alle Stiache , taiìtuili m Gompegnìa da & Aafaoiae Arèip 
vetonvo di Firenze , e trdtti delta Gótnp«giàa di S. Girolame 
. • delle Notfto l'V. p. xrr. • aeg. ' 

: . ' • . - , : :- i , 

4?fti>pehinifo I Indilli nìhì Porta a Feeen», dMtcetPO * B. Lazzero, rdi- 
- • f oato 'flet 1<538. dall'Arte di Caiimala per raf^ceito dei Ro- 

lattosi 1 e de«ic»li«o per rajiione dell'assedio nel 1.529. p. ivi. 
Capponi Lòrenza nel iH^^. a Lione alimeola dei pro|iriQ aopra dieci inti& 

di quelli abitaìiti p. 111. 
Onrmn Tommaso Nrgniiante In^ìlese erige in L^<odra one Caia per gU 

Bapotti nel 17^- p' U 
'•4Ì»èiM I. in GefoiatonilM w» Spedale p«r i =MegrÌei p. 111. 



lilèi»el«<'<F3M0Ì^IMr»« QIM» dei fuedatori dello Spedale dì 8. Eutebio^ il 
coi regolamento per i Rognosi , e T»eno»i è di un (|uakà» 
. . !.. i^ifeU utfHa ISMim delie l»<il»i» Medica v p. xv. 
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mi Ctnta nlU JM« ^ÀfV Z«Ai « oi9 é« prvfn^ «hUavft Fausti' 

• milita % qMtl» 4i Avivfiisù»' . Gf iko^oo»- lioopokio oal 
§. XV. p. XIT. 

. ■ • • „ . f .-t.-f - • 

S, Eusebio: Speckle eHifionto nel 1186. «al prato di Oarnissanti per raccett» 
dei Kojrnoè'i , e Tiznosi , dove andaronn ptiiad abiiarn ie Mona- 
cJie di Anna, • poi lof« quella 4^1* A^jn^U B^tfaeUe^ 
. . <bt» <futt« dft 8, JUa%. 4» M^ff^ 9ià$t ìiMt PionnUno . 
§é XVI. />, ur. ». 
. ^ » ' .' .' I , " I • t ti» • / * 

FltNtMm» Barone , erige neJU ClhÀ*Ì» 4i S. Fisr M«f|ftipr« tMpo Spedaie , 
4«4 qtMti» Crjate AUbd'iift additifne. «Mfolar Benefattrice . Era 

inveterato cosluoie dvi rio#tn VewKkvJ 1 qlie uol ^orno ^-ii li.r 
p 'BsesHo si avnnzas-oro verso rotfsla Chiesa per dare 1' Anello 
Nuziale alla Barle^ii , vÌìp faceva le veri della Cliiosn Fiorenti- 
na, dopo la <juul ceremuriia giungevano alia Metro|)ulitaDa p. xiv. 




htim«>, fiao dal 1193* «i «i rf«iw(mv»iM 3«y««tt • GuUo' 
Ì»Uù4'Oi^ 9fiì laUlL prMe.#.fi»rvÀ m^o pedate, che pattò 
^'aI'ì e^ii'vt» eof a» fijilio, agM Ef^nint^ àkfi. Aaoslino, 
indi alla KefiitMira^ e dulU >pedr9itu$ «jc^regato a ({ut-ilo d«- 
pt* lufHicenii oel ^)^!;> • ove il soet^ufìo f^htteva , vi ha 

TAfco (rianimili}, p 7. 11, 43. 
G««. ^ailiffa S. }ÌMin^nfUut di : il più «ntifo d' )taL<4 » cofi^ lo /urooo L 
C#n94Wf a i priori ^, «un f iMiiviUo^ mv^re iig «lira parti 00- 

bai. 4l4 Vti^fP 4t 4nw'ii(r«^ Fntffuepi , ««pei grato ftlla Pa- 
ti ia »<|iiaaCo ttoH 49</^a<iM»«»tim40fi-r4tc%Mit>i di uo gxwa 
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.»w v " ••riiiiM-i'to'iiallii |»ret«iHl#»\ Vedi V«tpartW ^rW^pw^u. 
i0iiN%M>«ii«^8"i^pedil(l ^«4 ''^iiWA»ltlV frlfty><*R4l«t€<«iiiiKHi n»h 1406. , riii* 
, .•..iitt:../ ifitwi 'a <qui^1tM 'dvitK'JniHireiifi ìifl t||4,»<liipo' «nrct» tlab» intifi» 
K-.I < l'I < .Viglilo 4c:||é«tlo^<ill Sie<iii^-»ifle44taiiMl: i8.lo.*f«p^Mmvensioa ta- 
ci prora , p. Ip, .t : ■ .". ■;'[ [ 
Gnafìn»n' Tommaso eri-r»' uno Spedale tk Liont per jjli Amniorljnti p. ili. 
Guvlfì Ftuft'ntini 1. fanno fulibricaroi in Liueca la bella Ltoggia rtin^etiu * 
S. Fri ano p. 111. 

•1l*> -irT T»q l*n».-'- rvO n)-"| fr» J'J'ii I- j» ' ' t . '-. * . - 

► I .f «r »| ••>/.'•{« l-r i 1 ' •«••.: Il .1 o/. I» . -!*■ -.'l . • 

'Mmlm9Ìkp'Sv^m^difl*:9fmatHn p€t iftli EifxMli-, fatto dai GonmK di Por 
. Mta<i..:»iui'i fiidté^]lla«là ./iVta 4laila; Sala y^coniodato oal S43i ed aprr* 
to R d4* Grennffp del 1444 primari» lytkàzioiie p- A^' ^ 
Sovranità • «abeotra nefl m i dominio p0g. 49 

ria del mede«inio etabilimenlu , divita in 4* parti cioè Topo- 
«**'•' " ' graftft i Spirito di Tiewfjl , Aminiuistrazione in jjenprol*^ , Sistema 
j:'-t . • interno rapporto alla OoDiCrvasioiu) degli £tpufti ^ e lUllo iu due 
1 il II . • 1 'Volumi già iuipreui . ' 

III;.». /. "1 I '» • f| I -• I I . ) . .. ; • • • . "■ ■ ' I 

.II'J»T'' ••••il. ;.».••'. i "Ji « • •«••.'..! 

Lione , Spedata per gli Kapoftì aperto nel l533 p- X* 
iiueia Monastero &tto fabbricai^ nel 1292. dalle Monache éiF,Àgw^ 
M del Borgo a 8. Lnrento sopra terreno comprato da G uccio , 
> ' d JéìÀpo ài Mere M»rigikùUe\ Dopo varie vicende , Itti da )>rì- 

• >' « ma, poscia rifurnie, le vennero ad abi'^are i Frati dei Garmioe 
*"' *i '' ' fn\u alia morte' del B. Angiolo Mazzi nf;hi Dopo on lai tempn 
, ' ' TI tornarono altre Monache venule pariti da Ruma, e jaile 
-•' • ' ,• dalle Case loro di Gun I fonda , che 1* orcupnrono fino alla jrene- 
' *' . rale fr»pprestN«ine dei MonaMeri.Fù alloro , che FeT<y//iaMi/o Ili, 

eoo ss^Egio a*«edlinenl«« le ridusse a Sp^^ale per gi* Invalidi 
' > ■ *'< )mI toatfrablli: indi = di* occasiona del HJo, che- dominava in 
" > traila , ha Latzarelto » che rnrrispoie' naravlgliosaaiattte alte 

benefiche «ora dèi ano savio Istlfvtore f.' l8: p tXMi. 
' lApi 'lÈ^tt ' jfeùtfàgìe 'éì "KLeeej AngMo da Parrnm àft l3r7. fece erì|re^e 

• i.'l .1 . «clt' Spedi Ir, rlie alla eatt morie raeeMoaMft «11* JisCe Ji C'ott» 
i:;. j . « .1 ^maim ^- «d al qoale lasciò' ìA snu nome.' 
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* ■ ' i 'Oru, Gn!t*nnp po,xic^y\ I«» pìpi LrPc M**» «ode ir|ri8ii<!ulo , 

mii non l(t O'iihIu'ìw» mi «-fT irM. Uim tniit* r'prn era riAei-vnlA ni 

* ; in:riif'ritiHl»'iiif Gran Lionpoldo ^ \\ »|iiB'r !<i ri Ju««f , 

* • liiciimlt h , t Ijri'iiiri , i àlilituri^ i (>uirinei , od i Deiiifiili i*on 

* ' antu, f'IiA ila S. l)«ir«»t«!a« >li<v« ai trnvavniin, tH< h lrBi|ior- 

tare* ma i|a.illi etiiocliu di tolta lo 8i«lo . $. X(1I. t. 

* • • •• ' * 

jr«mi4o/o S»..* Ciin àr^W Esposti h Vnnegia, dH .di- -coi nffg*o lìftlema ti 

renderà rneto enato al Tofn«^ II* p* f 
' Maria Nuova S. : Arrì»|*f<tnle erefto da Foho di hhometo Portiaari nel 

r2«8. p. 93. 5. XII. p ^Lvi. 

JÌMTtuM 8. : ultio SpciinW) pfr gli Esposti, aperto in via- della Scala nei 
1 3 1 3, (!a Clone di Ijtipn Pollini: p. $ IV. 

Maternità Ospizio : Fcrtli iiaiifL 1 con soo Motiiproprin df 21 . Novembre 

l8i5. O'ce «prire unn loralifìl . P«*par«ta ii«"Ho Sjirdnle d*'griii- 
iioot-nti , ncriù da tutto tu Stnto A tycnàft a pnco »lla volta V0> 
' ^ ' pir i|uì delle Allievii per* irppfciidera* odi^ Ik booae Teorìe U 
^ 'Pf'àf lira V U ••^•fte df^llè 'Doftne d* 'paArt«v rf»W#ara meglin aiaìca- 

rata mercè la 'maiijSMir diffuiioue Aet lumi' al rìloriiit di ^i^e 
medfftime Allieve alle fòro Gumiini . Dr ^ià 1* entn il pià frii- 
<«e ha colTonato le puterne cure dell* aoidriito StiTrann, e [u T<>- 
arana n rflniMnr puì- cliÌAinnrsi A.-li'Ci- sotto (otti i rnppArtì $ l.p. 2-3, 
Xatteo S. : Spedale di htmmo JìnlJuici , mine dintic,rlie roiiifirondeva 
la Ciwnfaniiìa di S. Gir< latiin dflln lentie , d' onde furnuo trntii 
i pri lli IJuonotTiini drll.i CornpBjjiija di 5. ]>lii rtiiio , e «love (.^^1 
è 1 ActadfHìia delle Ct-lle Arlì^ lUf. dalia Ciocetia ^ dov'' esi- 
steva fino dal l5oo. il Graodortf Léopnìàii- W fwr9 paosar «|ot 
1784' assegnando in si bella e va«M Inmlità ancora 00 lav- 
ato per l'ordinarie sedute ali* Illustre Soatelà E€omomieo Agm- 

' ria detta dei Georgofoli . &0- «tx. 

MenMeità O*piiio Vecchio: Aperto nel \6i.-2 ron la saprìitend- nm di 
hanttzo Bioccardi , e «li dudici Nubili da Vrrd.nanJo 11. il 
il «filile rtrilii ò a Giulio Vortici dì ridurre a tol ii'-po il I\lo' 
nasf cro rii Camaldoli enj nome di S. S ali odore ^ rlie iikI unno 

*" " Scculu erano a piè di MtMile, dwe ahitaruuo iu Cavaturcue 



«ìi Malta finr> al 1 Vìo. , I« qnatt poi «imlafniin • 8. Piér» m 
Murnme in Vìa & Gallo , e ijove dopo la. lor paHflQM da Ca> 
miilil !i vi fnrnno coliiirate Id Cam, cIm ti «liupraoo per Ia 
Ftfa'a Hi S. Gix. BitttÌ8tn . 

Nardi Giovanni Medico di Corta, c Ltailamio 3lag!otti 
SaalewiirU stabiliscono ii rogiuie per 4|ue«ii poveri. Dura V O- 
•pizm fino al làjf. 

Ciiainio è aitratto a •epurarli, perchè in rrfippa qoao- 
till. QBÌadi S. Miniatq a Monte menda gli Uomini, ella 
Ga«a Pia del nfiigw i Ragazzi , fuor di Porta S. Friano i Ro- 
ffi>**»\ , e qui m4o fMMM^ns) le DenQ« eoli i S4iitbii)ì , p"8cja 
li: Fanciulle io natn* di cento . Si «membra il luritle per f^irvi 
ii (ItMiventino , dove per ordine di Franresm I. si mandauo 
le Giannizzere, co«ì dut^e da Qt^'io Oi«nni P«(rizio FiureuUiio 
laru Ì6ii tutor 0 . 

Rucollai Giulio 8e(ia(Mro ^ ripqisce d'-Ue Rag^azae per ri* 
«•«arti dwlle w\»ìì Cameriera per le dittiate Fami^^ie . Tale fa 
la ftinm di (|«e«t*Q»pÌKÌf » er^9 fra noi aenza aknn Maeitro, 
• IKrett^r* «tr^njiecii.. Non ^vh ^iiaf|ae maravijstia • che bona 
iitfiUj «p tal* Stabilimenti , ii nwov* Ospizio fioq' dai ioo na- 
acera proaietta il pili felice 6i>ccet«o. $. XI. p. XLti|. 
Xoitdieità Uspiiio nuovo: Ferdinando HI. fa aprire i|uesto vaslissimo io- 
c*lv in Montedomini , dove iifìl I^j6. eravi un Lizzeietto per 
i miJnti di C tfitagto , ridotto nel l53l. a Mooasli.'ro , die il 
CuoiwMu <^> Firenze deetinò per le Mi/nache fntte vmir^ dal me* 
•deiji«i(0 dalla JHUttVfi, alle qqali fianì poi le ^^oaaf re , che «bi* 
t«v*aA ia X9tttiv0fii a al|ro W(iaa«tero fatto edificare dal Géne- 
rak* dell* Armi d* Ion<*cafnM fV*. Ourdioalt» Oumviano Ubmittin; 

ti H^ffdaai^nto , eoi q|a%r è ntontam na Cale Oapisin , le 
•iHrie pcraone inri riccie deììa, direzione, il loro zeli disìnterea- 
a«t<i , le loro cuiinizioai l-> fanno gid> pronrredire di bene in me- 
plw( ^ifiiaalnirnte , e lo furanoo distinc^uere |>er unodri |>riin< am- 
b litiinnti di F.«r »pa , o et ri^oard» lo B|)artiin» nlo , 1" online , 
1)* iJisriplitia I ovvero F Istruzione «opra tutti i Lavori i piùUjf« 
fictti , dei quali ÌAPi^tnl^auD di già alla loro perffzione . Tel* è 
il fratto dMl* <l4 QofffTDO. ^ Tantalio della bella 
Fi/aoae* ^8^ j;^. 
Mtoki : Famif li» iSi^dnl^ iiri l9p9< ài ^qo Spedale ^ obe ti oooiò ancora 
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et 

del Porcellana , rioaito pofcia a quellu di S. Favolo per eatertì 

cnntitiun p. 33. 

Kontpeliier: Neil» Spellale di S. Spirito, «retto vkfA] 1180. fi oo^iociè • 
dar ia(«t)Uo, pMlarioriBMM Mito, a^li Empitoti . p il. 



NUM Bartnìo , Git^adino, e If^ffOUBtt Fiorpotian avera iorioato ari* 

S|Mclal« detto di £. Ijaztaro al Colle ói Calenzano , rlove si cu* 
ravnno i Roenotì . Divenne que6t<» Spedale Padronnto poi delle 
Mnnarhfl di S. Niccclò in Ca faggio , perchè il Cani»m<le A/c- 
Ridoiji tMito Àfciveaouvo io avcra laro duoatu . p, 



Othùt^i Otpitio {alto da Niceolò Alberti nel iSjra. p. 73. 



Parigi SpedalH per ^li Esposli eretto oel 1640^ per apra di S, Vinoeutia 
de' Pawli. p. il 

P«vdbfl.t mitro Spedale , fabbricato oel 1221. aggregato a quello di S. 

Haria N«o«» «el x558. da Ferdinaado ptr fieo dei Convale- 
Meoti , dova diHomvaao par tre gk»rai beatameute . Og'^i 
ridiMto • Seoal» di lavori par le Ragana 35 

Pafl&il CSena éi Isaf eriga nel ooe Spedale per gli Cipoati nell* 
Chiesa di 8« Martiao in via della Scala, lo lottopone a quello 
di Siena , e riunito infoe a quello dogf Innocenti nel 1^36. 
Opi^iinrii degli Storici diverse. Sorte dubbia del Pollini apprea> 
•o ({li Scrittori per uea tal «ottopoiiaioiiep. i3. 5^* $• IV'* 

Porcellana : Vedi Michì : 

Portiiimm Folco di Ricovero fabbriea nel laaS. eoeie ai ditae. Io Spedale 
di S, Maria Muova, e ne ritiene il PMroaeto fine al 
mi qeal tentpe pane alle Gate Medici. Vicende, accreitimeo- 
ti , • perletiene, cIm Im di già toceale 'p. 93. f. XII. p. uv^ 

•JMmn Piatii» ik crigeitt nn CkpptUoiie • Milane • a Pier Martire, 
p. 111. 
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• a 

Rocco S. 8pf><);il'! (d Vii B Gillo, a'ijaiitato poi 'Ulla Cnnrratcrtiii» 
delU 8tnli»fÌN«4 Trinità t prioii miilftti «li li)6:t«a6rm u. 

R«gno$ii nccolii «la prima in S,Eu*0kio, in Campotueeio ^ indi a SI Gii»* 
iiano a Montajotu , ad a S. Lastaro al Culla a Ca/eJUMisia . 
p. tri. a Mg* 

.*'uno Spedale e^i||^ani> ì Murcafanti Fi<tr<>n(itiì ad «More <ì[ S. GiA. 

• ' ' B.it!Ìj(a, rlie n'»ii c»<I« in LM>l|p77.a ail alrmi altro dt Nazioni 

|iiù vrjintli , nllt* <]ndii appartenga uji •tiojilfl Stabiiimeato in 
' ■ quella Mrtrojjuli. p. lil. • 
RomiCutzo: al>ro S^eiiaio di S. Lucia, '%<% qniAvke ^istanza da quello di 
S. Gh^ trali* AreorUf o ìh Arcopatm^ latto da Fra Jacu^ìo di 
Bartolino . p, uciu. ( * 

. g ■ . » ; i » 

Sifron Beato f Cinltattino Sanese , il qunle eriire uno ?prdnle in Siena nel 
832. ed una G^ugrugaziuuu aduna di Fratelli, «iinili al loro 
• capA. . . . 

G iinm«tte ai medefliini la fondaciooa di altri 8pedali, per- 
'■ fik «i-^psoiio per opra loro ia S. JL'inaM al TMtrfco-, io Mt^ 
' • heriito di Faldettm , in ToiU^ «d'Acqumpeiulantf, a ti msuIuoo 
' ' «laiftdif «oHopitHti tocti a «faaUo di Siena p, |3. 

Sufan» IH. Ri9tal*tliwa in- Roma o«l ano Vuauficatu. quattco Spedali» a 
-.tie!uo(a tre altri p. *> - 

• •il .. : • T. • . . . 

- j.. . . .... . • > 

Ta/an» dtU .Spedale di S. Caterina « ii Via S* Gallo, aer|oi«ta^1 atme i|urU 
I«» ili S. Roceo, cut rimaneva di faccia, dalla Confratrmlia 
dHlii SantÌMima- Trinità prr il e ^ddtviaat* «pgetto . ^i. as.< * .\ 

Trinità Smatisv'nuè della: Lo. Spedala per .gì* lueuMbili o Vafiere> fo edi- 

ik&iii da cfnii> o>nt|ttahta Giiiadini cominoMii dal nna Predica di 
I) Calisto da Piacenza j Canonico Ke|rulai'e di 9» •'^g'<*C*nn del* 

• * ' I* lìadia. di Fie>o/e^ il ijuale n«'l jilp predicava nel Ufuilro 

Uooiiio. Uul nuiU'simr) clie ahitnva a S. ^{aria d< Ila Neve in 
Via S. Gallo, «i ^uiUruuo ciqpo la ^>redica i «uddcili^ che alla 
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di loi prcaenza deliberaronu di costitairai io Gonfr«t0rnibi « 
elessero un Priore con dodici Uffìziali , fnrmftrofio i Capìtoli , 
ed aasunnero il carico di uno Spedale, prendendo ÌD affitto quel- 
lo dei Talaai per gli Uomini , e l'altro di S. Caterina per le 
Donne, «cosi cominciarono a raccettarvi i Venerei, ed a farli 
eorsrtt in od nodo, che poscia giunse, come an tale Spedale, al 
•onnio grado di porlòiiooo. XVII. p. ux. p. oc. 

U. V. 

V^tfUeù Simone di Pietro, nel i4oo.. erige ano Spedale «otto il titolo di 
S, Maria dell' Umiltà, e lo sottopone alla Compagnia del Bi- 
. Ferdinando 1. nb\ 1587. lo dà a' Frali di S. Gio. di Di» 
detti aucura della Sporta, venuti di Spagna io Firenze, da 
prima a Ssa Pier GattoUni nello Spedale dello Spirito 
Boato» poi io qoeato. Morà Mediai, divenata Rea ina di Fran- 
eia li riGbionio ooeoi» n Parigi » e f» iiifo oao Spedale accanto 
ol Paluuto Bmle. Nomìio di Anerìgo, e aooi rartieoteri 0. u. 
f XIV. . ■ 
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BErnSPATTORi; UISCRIZKIIQ, IfOTAJ^ 

A 

AbMi di Badi», di ^. Mnrro , di Sv, Grillo , di S. Miniato ripriatioonA là 
G(Mt|Nigoift «lei fiorrfiomioi nel 1498. , che si eri ik:ì«i|(b pergrs- 

▼ I rausft, e dannose 8pr^i(UPfe#8* della Ckilà p. xxvm. 
Aiikaziifk di S. Donnino , Tauri (UUo. tnutù, di Fit^^ «gj^regal* ai nostro 

Speciale p. 5f. 

A^ota.i nome della prima Bamlii/Ua, cUo. •> truvQ wel Presepio a l5. Feb- 

tu-Hj<) del l444' P' 4l« 
Alammnm <B«omcccm: <!ftv^ <i Luogfd^nentff di f'«««Mc» ^/«mm Duca di 

Jldwio Iier«ÌQnq lo 9L Croce |u ucm 

Xin«a: Noitro Baiutfiittorak. 

Pieni Foodstore dell» Gappeila Ltar^ktom m SL lincia de Var 

ganli p. ucv. 

Albizzi Decano Francesco Benefattore degl* Inrurnbiii p: txi* 

Aliii.hrandi .Lionetto Bj'uftlaltore ujiiial mente . p. cxi. 

Alesxandro Ve-^-oTo di Volterra delia faiDÌf(lia Struzzi. Iscrizione io S. Ma- 
ria Novella : p. lxx. 

AJ0%sio B. Struzzi • Domenicano p. lxx. 

Andna Ser di Fìoravante di Ugonno Nolajn p. 

AMgìciiiù ninnaste ro loitdato dal Genooieo Mofifo Strassi p. ucx. 

ilntenùie Arci teseovo d| Firenze : etetto da Eufjutio nel 1446. p. xxi. Con- 
sacra la nostra Cb'tesa agli il. Aprile del i45l* pw 49* : P**"* 
•otto la Pietra nna scatola con Reliquie^ della qaale se ne da 
il rame p 5o. Muove per Roma per rendere gii oltimi Uffir) 
al Morifjondo Eugenio p. 5i : Sim vita , e morte: C Uocato 
n«l rinvi ro de' SmiH da Adriano VI. p. lxxiii. : Istituisce invila 
la Compagnia de' Buonarnini di S. Martniop. xxin. § IT. II/. INT. 

Attaviani Angiola ^ moglie di liajjaello i^i</o//2 , n osti o Ben e flit ture , imi» 
ta nella pietà il marito, ed instituisce Eredi le Hoaache di 8. 
Orsola » con che dentro un «nno prendano GUnsnra , altrimenti 
decadano dall' eredità snddetu , la qoale è devoleta allo Spe- 
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aftU-<l0gf iBiHVpeiiii. ti imMiih» infimi ne m»m in * p tm/ t m, 

p LXXTin. 

Atn Duchem Beatfattrice di S. ^o. di Dio p, ut. 

B 

MatHm 4i %ilv»dnr« a Spugnm m;;g regata al oottro spedii l«i 58. 
SaUiai D. T«MlofD Priora degi* Innoeeoti p. 9. 
Bttnoti 2>oM«jMM dì Oiavanai Renrfattore di & Haflino J». nrriik 
^dvora Imcopo Vcrcovo di Ftvtola ia la Cattedtale ihM >oa8» dedìeaadola 

a Si Kuniolo p, uob 
Jffertz Francesco Spedaliopo per gli Ahhaodonati , cb« li fìi 4WedÌ p. 34< 
Se'lini Spr Lodovico Tavarrtrlle e N.ttnìo ^. /J. 

J3rccf Lonnzo riruiunva In Cliiusa vecchia di 8, ligidia fWi l^ld, p, XttìU 

Bizini fi.i-tr.) li- ii' liiltiirp />, 1.XV1. 

Bolle ili Leone X. uei ij^o* coitrcrinate da Oiediente VJI. p. lx. 
di Glemeota XII. del 1734. 
di Pio II. b ék firniMatf» Vllf. p. 34. 
dì Edgèni* 111. p. xiv. -«d kttrè molt», tAft «i traltleiaon, 
Jloiiti TioMrino , *lkrdinàl« di S. M. GlilM*, <}VMid*fiteniotiniii^ di Ma- 
ria Caterina Kefrina di Frao«ia . 

Scrin (H vcsrnvi di i]u«sta Faini<Hia in Bètierat p. li. 
Borghini D. Virteenzio: Cri. hre» SctittfV»-*» , e PrtOM degf lottOMItati p: fyf. 
Battigli Michele nnatro Ben» Oittorf />. lxwi. 

JSuondelmonte Andrea .'^'ifjnor di Monttbuoiti , Arriv»rscovo di FftPnTf la- 
scia eredi' il nu«tru Spedale . Iscrizione ncU' Episcopio rifatto 
per riòoAtidio accaddto Aella Ooitègho «otto V Atvk de*Pecori, 
p. UEVi. 

Suonmmini di Govorno; p, 3ft. 

Buonommi di B, Martino • RegAlfc toi5» Tn 9à. t^apieófl jjl. DÒ. j$. jrttv. 
£itona4Miif»ra S. : C«»inp«|(nia in S. Croue per altri Boooomioi addetti al' 

lr> fitinobe p. XXVI. 
SuoM^nw» Fraoeeicó noktro Bene&ltore p. tòcka, 

C 

Caccia del : Agnolo nostro Bc'Hcfatture p. ucxvii. 
CaUerini Loreoco Bcfiefilliofre depriìlrarabi^ì . p. txi. 
OUùlo da PfofibJitii 'Predicatole ìd bòOiao iid I5i^. p. £h.viii. 



evi 

Camaldolcmi Benefattori dell'Ospizio di Mendicità p. Xlv. 
Cambini Oomenico di Simone nostro Benefisttnre p. lxiv. 
Capponi Murrlieie Pitto Bentftlton dell» Mendirità p. Xf.vi. 
Capponi Senatore FiWMffMo&nefiittoM dello Spedala della Sanlinima Tri- 
nità p, txi. 
Cctteìli Benelèttore agoalmenre. Id. 

Cauiglionehio Andn* : pò ri mente Benefattore : Sepolem di £iapo Grén 

Ginrevon^alto io S. Croce con Iscrizione p. i.xkix. 
Catoni Francesco da Dìacceto , VeiiNivo «li Fieiule «duruA U Cìaitedrale 
nel 1570. p Lxx. 

Cacciti Antonio di Sei Leonardo di S. Felice in Piazzi» pnino Spedaliogo 
p. 44. 

Cimtèum lepoko in Doomo, e tm. Tieritioae p. ixxiir. 

Clemente VIL ai coelizta con la Fraoria, e con i Piorratiot p. 36. Ema* 

na nn interdetto contro ehi con Iraude nanrpaaae i beni del 

neetro Spedale . p* 43* 

Clemente XI T. p. 3l. 

Coneil/ 1 di A^uisgrana sotfo Lodovico il Pio p. i4< 

di Costania . d» dove Cosimo M'-hci fii;ri;« travestitn XXXIV. 
generale Itaterantnsm aotto Alesaandro 111. nel II79 P ^* 
di Mantova p. lo. 
di Vienna p. aó. 

altro di Vienna Sec. XV. p. 9 oen altri rammentati nel coreo 
dflia Storia . 

Coneonbuii della Germania fra Niorolò V. e Federigo 111. p. 5^ 

Fra la Fabbrica di S. Pietro di Roma ed il niMtro Spedale 

per r 8 ffezione al med« simo di Pi<i iV. p. 
Con fraternità ^ e Spedntfi d» Un Santisstnia Trinità p. ttX, 
Co'ivcnto di P, Francesco a Giunte a S, Miniato p 34. 
Corpo di S. Mario nella CUiea» degT lanuceuU p. 9. 

D 

Uno Doii Noetro Benefettere, a Patrono della Cappella nella mirebìt 
Cbieia di S. Spirito- dov*era la rara Tav«»U «lei Rosso, Cap- 
pella laaoieta a Boonomtni per testamento di Gìo. Dei nel 

i685. p. Lxxvi. 
Dissensioni : Fi a lunocenzio IV. e Federi lì. p 9. 
Ooi/i JNieecoló Benefattore dello Spedak degl" lucurabìU p» t». 
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El^imh IV. p 9.: Nel 14^9. dicbltra questo Spedala lai>»o Eoelesieieico» 
gli eccord» molti privilt^gi, e net i44t pll«l> amplifics p. 45.: 

GoiivtTte il nome dì Keltnrc in qiorllo di Pi on- p. i^/. fcl nel 
Concilio di Firenze conclude la riuaioae dell» Queaa Grec» 
•00 la Laua» p. So, 

F 

Federighi Beaotto Vescovo di Fiesole p. 4<$- Sepolto in S. Pancrozio . Sos 
JUcrixione p XSr« 

Pier À'mt'we. Canonico Decano delta Hetropolilana bene- 
dice la Cappella Lunretana di Piero AUmmnni io Lucia dò 
Hairnnli p. izv. 

FetJerfghl: N' siro B< ii< fatti.r«« p. lxxv. 

Vwngipaiù Cardinale Latino di Angiolo Halabraocs p. Sa. 

O 

Gaddi Cav. Sinihai lo Benefattore dello Spedale de;;!' Tncurohili p. ixt. 
&nlnnitni Ippolito Fondatore delta Cnnurcjtatione di 8. Frouceeco del!» 

Dittcrioa Grittiaoa mnore eoo odore di Santità p. ixxtv» 
Cepponi Oriniamo Caa(«niro Benefattore dell* Ospizio di Mendicità p, ZLVt. 
GianfigUntti noterò 8pedaling«> p, tOt 

Ginon Franooseo Maria Veaoovo di Fimolo rcataor» il Paluxo Bpiioo|Nt- 

le p, ixx. 

GinnoMtano Fra Slattano degli Eremiti di S. Agn^tino, grsnd* Oratore , ia 

buona grazia di Lorenzo de M»*diri p. 10. 
Giovanni di Fiesole Arcidiacono, erige la Cli i»:) P!irr<>r< hialii di S. Mar« 
tino, fede dei BuoDuniiiii, e la doaa u«i iu34> a Monaci di 
Badia p XX ^'(. 

Giulio de Mediti, Gardioale AreivcmoTOt • Legato Pontificio eccit» eoa 
una Riatorale il pnpito a mccorao degl*Iocnrabili p» 1.1X. 

GiuHiniani de* Princìpi Giacomo Delegato a Biiingna p 117. 

Gondi Antonio va in Fi n ori» con Ilaria Gater.na de* Medici, e ginnie là 
al Grado di Pmì, Marcerialln di Francia « • fiitto Dog* diKett* 
j>. uucir. 



. CVIIf 

Bwedetto Oiri^ttcìra dell» Cappellft io 8. Varco ad onore di S. A»- 

tonino p, LXXiii. 
Filippo Maria Vicarirt dell' ArcivcfCOvo Incontri lA. 
Filippo EiuanuelU sepolto io S. Jaoopo lopr' Arno eoo Iicrizioiio 

p. ixxv. 

Gio. Fntncfsco , eiluralo da S. Vincenzio de' Pauii, Arcivescovo di 

Parii'i, e Cordtiiulr 1d. 
Kvtteo ti XarUfUo noiiro Bepe&ttore txiir. 
Gng9rio X. p. 33. 

Grim Oio. di Leonardo Gbimmìco dì S. Lorenso p. 47* 

• ■ 

I 

« 

Ineoutri Gattono Arcìv^sravo di Firenze, celebre per U ao.mina carità • 

«niiiità <ii c«i8turni i.xxiii. 
Innocenzio \\. p. ip. 
Irifiocenzìo V p. 33. 

licriwlaai riportate nella Storia , e prìmìerammite 

la & Mattino io via della (Scala a C<one Polli 1 ad on Arca di 
llaeigno p* I7 

■ ih ^. Maria Novella per il mrdf-fimn p, 18. 
nella Chiesa degV Innocenti per tari aiiggetti p 11. 
Nel rosi df^tto Chiesino p. 12 
a 9. Croce per Li<inafdii firuni p. 1. 
per Castiglionrhio p. utxix. 
àlitt H.-intisfltinà NuHiiàlà per Pucei p. vii. 
per Giambologna p* xi. 
•ìH iS. Pbàìàmàiò 'pW!* Federi^tii p. kxi. 
» S. Marco pH $. Ai;fcoA)no p kxiii. 
i«r JÌiMnó pér Màrsiiio h'éfmo p. 84. 

Viài'ane ^. lìxiii. 
In Orbatcllo per vari . Xli. 
la S. Gio. di Dio per A>nerìgo Vespucci mi. 
In S. Lucia «1t> Ma^riKli pri P ero Auima^ini p, uXiV. 
Neil* EpUuHpiu per Andrea liiwndc^ monte p. lXvi. 
In S. Bfaéia NoteUa pe^ Alessandn» Struzzi Vescovo di f otterrà 
p, tkk. 

In S. Jacopo per Filippo Gondì p. ucxv. 
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A 9. Jiusopo per A od» Nobili pé xxx. 

per il Ganoaico Scnr latti. 
A Monticelli per il Nobili p. lxxx., omoMe molte altre perbfQVÌAè«- 

Lensi nostro Benefoltortt * CI«ppeUii «gì* Imocenti jr. 11. 
Leon X. p a6. 

Leone XI. p. 3l. 

Luigi Maria V«trovo di Fiesnle de;:.!! Strozzi nel 1716 fìt nn bfUÌ94n|i| 
Seminerio per à Gberici « Uto dell'' £pi|copio p* i^pu 

M 

Mano del Borgo e S. CrorenM Spedelingo degl* looocenii />. 47* 

Martino F*. mm venute in Firente |r. 3. 

Ma*»in£ki ZamM Bfoefettitre della Mendirìtà p. Xtrt. 

Miniato )ia S : rrnnrriico ntistrw Benefattore p. ixxxi. 

MiniaU Suor Mana Giovanna Beiiefiittiric« dello Spedale detta fhnliÌMÌai% 

T, irlhA p, tXl. 

Monaci Hi S. Pancrazio p l5. 
3ì Olirai Fra ToiniiiaMt di S. Gì'», di Dio p, ti, 
3d.oniict:ili «uu iiturandimcntn p. lxxx. ' . 

Mvzii Andrea Vetcuvo Fioreoitau p. xlvii. 

N 

Nenmi Giovanni Srttìmo Arelveieovo di Firenze pt 66. 

Ni. colà lU. p. 33. 

Niccolo V. p. 4d. siioi bcn< fizj per il anatro Spedale jn dir. 

NobUi Giovanni nntftro Bf'ni-fiiiti.re . r 

SernatHo di Cina della Chiefa^ 0 Jlloiiattero degli AngioU » e di 

Motti 4 celli p, LXXiX. 

O 

Onorio in. p, spk 

Oratorio di S. Moria alle graiie liuto da J^oopa Albori p» xzXTiiu 
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Ordini di S, Domenico o di S. Francesco nel 12l8. p, 28. 

Ors ni Hinaldo A 1 cìvcitdvo p 3o. 

Orso di Antonio \'e*covo di Firenze p, 28. 

V 

PMttti Lùpo primo GimmeiM dr|rl*IoiMicenki 47* 

Pattdalfim Niccolò di Mess. Qiaiusono^ Veioovo di Pistoj», Cardinal* 

fatto da Leone X. p. xx«i. 
Paolo lì. da Priorìe a S. Maria Nuov« p. xlviij. 

Paolo III. Allo Spedalii df>lia Sanl'--inia Trinith. dà l>cni Stubili, e gii 

onisco lo Spedale di S. Filiiipo, e Giacomo p. lxi. 
Paui Gav. Ginlstmo novro Benefatloro p* ucjuci. 

Pwuzmì Biodaecio ; o^aalmeate p. txjcxit. 

PtfMTM^ Gianna: o*nalinenle p, lzzi, * 

Presevi Pietra; ogiialinpiite p. i,xxvi. 

Pier di Grìjo Ser. : Notaju dellu Kifurmagioni p. SO. 

Pieri nostro Spcdalinoo p. 9. 64* ' 
Pierozzi S. Antonino A rri vr*f ovo , 

Pterucci Conte Gio. Mic/iele nostro Spedalingo p. 12* 

Pier Maggior* S. : CUie«a p. xiv. 

PiHfo CmttoKco Vmcovo Fiorantino p. xv. 

Pietro da Penna i ioa vita e morte p. sp. 

Pietm TeMOVO d* Areaia p. $f. 

Pieve di S. JHm a Idmi^a nall» Dioeeii di Piitoja, ooita allo Spedai* 

nontro p, 3f, 

Pio n. p. 10. li trova in Pireow per la morte di S. Antonino p, tuu 

Pio V. p. 34. 

Pontefici addetti olla Compao;nia de' Buonomini p. xxix. 

Portuense Cardiiiule Antonio cuiisucra per Martino V. la Giiicsa nuova di 

8. Maria Kaova nel 1420. p, xiviii. 
Pmi del Ben morire: vanno a S. Maria Nuova p, xtvm» 
Pued Cardinal Lonnwùi ma generwità p, vm, uz. 

Rokerfo f. V. ^ 4. 
Pugliese del : Noitio Beoefikttora a Cappella dri medeairao p, il. 

« 
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RaiÈiarii V«MOVtt VkMTMtiiio sv. 

JUfgUtott Suor JCbMM Beaeftttriee deW Spedalo degl* Ineoimbili p. ùn. 
Romatii Priore di 8*' Oio. di Dio p. ui 

Rido! fi Niccolò GardiDele ArciveicoTO tioilro.SaoNolHleGarftllere p. i.vu. 

Ridolfi Raffaello nostro Beaefattore p. lxxyh. 

BjiJfbiu, ano dell'illustre Fami<rli«, VoMOvo di Fiesole, • aepolto io S. Ma- 
ria in Campo p. lx. 

Rucellai Ctnni dò. Il nome sao ad Qoa tale strada, o?e aaticameote abita- 
va p. LXXll, 

S 

SMmU Aim9iù\ • FiUppo 1» Cappella par 8. Aatonino nella Ghia- 

aa di fi. Xaroo p. txuu. 
SauMariéi d* 

Innocenzio VITI, di 

Urbano Vili a faroro della Compagnia di S.SUrtioo p.ZXviìÌ. 
Sautafede Paolo: Legato di Eugenio IV. p. 46. 

SM»m da: Tommaso da Gasa Alkizti, o?' egli era , passa al Triregoo 

■Ol 1447 «>1 «li Niccolò IV. p. TI. 

SmwmmnOm Priore di S.'Mteeo iogimndiaee 11 Moiiaatero di&Lacia p.ucii- 
SeaiUtii Gaaoaieo Filippo suo Depoaito p. zn. 

Scatola di S. Antonino eon,Reliqeie p. 5o. 

Sekcmbé/gh Niccolò Cardi aale Tedeaco, ArciveaooTo diCapaa, aofftro Be- 

nefattore p. 58. p. lxxxuì. 
Settimanni Marco di Cangiano nostro Benefattore p. JSmW, 
Sisto ir ,: Cappella a Roma, Celebre per le FiUofe p. xiii. 
Sisio F". p. 60. 

Sodoriui Piero ooatro BeaefattoiiB p. txxx. 
Sqimimlupi Boatro Frioro p. 6a. 

&ra«al AUssmndn Canonico Fioceatiiio p. 57. noatio BtoefiUtore p. Lxrm, 
B. Alttssio XAMnenieano p. ass. 
X.a^f Ar«/M VeacoTO di rieaolo. 

Mano Caaooioo» 
Stia Ser Gio. liotajD p, 8. 
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Tomabuoni Nana Vaggia nostra BeoefaUrioe p% USÌ. 

ToTnabuoni Sepolcro alla Minerva a Ro«na p. x»ii. 

Taiommti Paola Beivi fiutfltfl daiio S|iecUi« doU* SftQtMtMBA Tffkrità uu* 

U 

UiMdi Gip9«lb oflU» amlÌMiflA Nonziate jr. xxx» 
UUUdUd Ottaviano GardÌMle tao gt«o wralMr* jfo 99. 

Uberto Ser di Martina d* S. Pomto in P«ggi» NoUi» F* ^ 

Umiliali Religiosi p. 34> 

Urbano IV. p, 32. 

Urbano V. p. xxxvill. 

Uttano Ser Domenico NoUjo p. xxxix. 



Fsvoll 8, Loraiso noilfo Beot&ttore p. uczs. 

•X 

Ximenes Marchese Benefattore a S. Pier Majigirvre iMikr» p. 8, 
XtmMju « Gmw £4iiAÌ*ttori di S. Gio, di Dio-^ uiu 

Zùm/U S. : Vcicof o Fkffwtìao »t. 
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«OVmAm, LEGCT , TAW1GLIE R AGOU AGEVOLI , 
E FATTI VEHOEASIU. 



Iceaiemi» Platonica stabilita io Firenze, pog. 32. 
jidimaH Ctev. Aimtiuumo di FiH^i Rinaldo degli Albizzi ne icrÌT« 1» 

vita, pog- 

Alberti Niccolò inviato a Roma a Urbano V per anirsi nella le^a con 
Carlo IV. onde castigare la prepotenza de' Viscoati 9 e legna- 
tamente di Bernabò pog. «xxviit. 

JiUtni Jacopo, accompagna 1 Intperadiwa da Lucca per TAIpe òìMoienm 
fino a Bolcgaa cou Rotto, Bttgfi mie'Gappelte ia ^. C#oeo 
dipinta a-firoMO da Oaddo Caddi, jwy. nwiti. 

AlKui f, ^miglia» Beoe&ttrìeo -d^la Chie» di 8. fter Maggiora, p, tt, 

Aiastanàri Contdta tpesn di Giovanni àe Mediai, pog, naiv. 

Alassandm di Lorenzo ùe Medici Capo del t^overno i5?2. paff. 38. Invia 
nel 1^34. Amb' -«(adori a R-^ma r Favolo III. Pucci Roberto, 
Corsi. Novi y lììdolfi, fatori^ e Strozzi, pog. vii. Nel l533. 
avea fatto torre gli epinici in J^ia Liargm , ed il Papa in 
Marsilia aveva dato l'anello alla figlia di Lorenzo di Piero 
Xofliet , che sposava 11 ■eeondo genito di FrancoMo B.o di 
Francia « che io tale oeeanono creò Cavalieri a tprooe di oro 
RmaecilaJ Palla di Bernardo di *Ginm)fiiy*e 8tm» Fi" 
appo , che retto precìso la Corte di Francia la qoaUtk di Am- 
baaoiedore per il Pontefice, pog. zssth. ^^i^ 

Ahovlti Polazso in B<>r«:o dejrli Albizzt. pog. xir. 

Amidei Famiglia con cabc fra il Ponte vecchio , e S. Stefano. 

Lambertuccio uno dei molti > cbe asaaiirooo proditori ameote 
il Buoadelinotue . pag lxvii. 

AMinori Antonio di TomoMeo per l'Arto di por S. Varia o della Mta 
approva ono «taloto a fitvore drgl* innocenti, pag, 43* 

Anhi MX'AcqiddeUa latti dagli aolichi Btroielii. pag. Min. 

Arrabbiati j. Fazione a favore della Gara Hediet. p4^, irtiu 

Anigo wìi. emana nel 00' Ordine contro i ribelli della Toecaaa. 
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Art0 di Por S. Maria, rtd Uoiversitì de' Mereatftoti è la SbtMWa 4elU 

Spedalo degl'Innocenti, pag. 43. 
Assedio di Firenze „ nel pag. 36. mediante il quale si demoHrons 

molti locali, c\w cngionnrono nri' infinità di Metamorfosi , ed 
accrebbero difficoltà nelia Storia, ^ueata misura di demoliziuue 
ia progettato da 

MMttUi horenzo, 

OtfoUmi BmffmeOojt 

Bartolini Z anobi ^ Gommiaiari detta Repolittttea.fMif. irii. 
Darò nn tale asi^edio dteei m«f i , « dodici giorni, dopn dai 
qoali Fireoza dovetta arraadarai alla arni viuorioM. pag, 38. 

B 

Baden Margravio, pag. 96. 

BagUmu MalafU» Gaoaqdanta datreteroita Fiaraotioo. pag, 38. 

BmUovin^H Pera Gaafriaoiara. pi^r. 

Sardi Aninm AmiiaMiadota a Urliaoa V. |hv« xnTiit. 

Beifcivoglio Antonio ocaupa Bologna, pag. 3. 

BoM in* Affrica espugnata dai nostri Cavalieri di S. Stafroo, Ammiraglio 

della qoafc marittima spedizione fu 1* 

Jngìurami , Famiglia illustre di Volterra, pag. vin. 
Jio/iajuti Medico, iofiato a girare per l'Italia col Pieratti Arcliitetto, e 

raccogtìara sella vùita degli Sjiedali qaantu piiesse ritrovarsi 

di più afcila a baoao per quella di 8* Uaria Noova* p. x&rni* 
JSoMa Marmcialto: Govaroatara a Firensa per rimpeiadara Fraaceioo 

pog. 38. 

BraotoiU Marco di Seravezza ^ Prete e Medicai Motto geadegnè in Na- 
poli nella aeconda Professione , e perciò fere 00 coepieao La* 

pato a favore dello Spedale di S. Maria Nuova, pag, xlix. 
Bruna j, Regolamento stupendo di S. JU. i'imperadore di Aiwtria de' 5. 
Settembre 17^4* P*^' 97» 

Garfo di ProtmuM a di Atigiò. pog, 33. 

Cajaggiuolo Palazzo , e Villa della Gasa Mediai* pt^, zuiT* 

Capontacchi QhmrardOf Poteatì^ di Firense* pog, 3l. 
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Cario Vh M Alla di lai Corte viene ed orato Franeeseo di Lowui» ohe 
«pn«a p'H Maria Teresa di Austri», p^f. xxxv. 

Capponi Bernardo di Lodovico, Avvocato della Cutujiàgaia de' BooDUOmiai 
di S. Martino, pag. xxriii. 

Capponi Piero straccia i Capitoli del TraUato tenuto in Asti con Carlo, 
come eootrari al benn della Patria, pag. vrnu 

Caconi XanoK nel i4aa. & vela per Ale«tandrid da Livorno io ava ga- 
lera amlata a «no conto, pag. Z. 

Caimggm ^ Villa della Ge«a Hedicea. pag. xxxit. 

Coma Modici rea^'tc Firenze per due Secoli. Vivente Gio Gattone ultimo 
della Faminlia, la Totcatia panata sarebbn sotto il dominio 
di Don Carlo Infante di S|ia;rna , se per il Trattato di Vien- 
na del 1735. K^li non fosse aad.ilo al Regno delle dui" Sici- 
lie, e così mentre Parma andò all' Imperadore , la T.ii^cana 
▼enne a Francesco Duca di Lorena , ceduta questa alla Fran» 
eia. pag. 38. 

Cewectel» ^htttro flcnopre osa oooginra contro il Governo a Pam Bai» 
dowMoui Goolaloniefe, per la qnale eofnpromewi gli Alhoni 
sono cnudannafci all*eiilio, ed alle oonfi«ra <Iei tieni, p. xxx'z. 

Chi^ Famiglia Prioripesca a Roma, Mareaciallo del Cooclave, ed eredi* 
Ceriaineute Mecenate degli Uomini dotti « e dei bravi Articti» 
pag. xir. 

Circolari „ Succedono ai Privijpjri , nllfì provvisinni accordati , e fatte 
dalla Repubblica a favore del nobtro S^icdaie, Si rammentano le 
pi& distinte, e tono quelle de* 26. Fehbrajo 1786.: 26. Marzo 
' 1789.: a5* Loglio; 3i. Oeembre: a. Ifarso 1790. pag. 74. 
De' aS. Novembre 1794- : Hflrzo 1795 pag, j6. 

Coeeii Antonio, Geli^bre Medio* deputato dal Governo a veder lo itato 
degli Spedali, pag, 66, 

Codiai I, del il. della Libreria Strotziana si rileva cnn tincerità 1' e«i* 
elenza in Firenze del Tempio di Marte, dei JBn^iii , degli ar* 
chi dell' acquidiitto , delle Torri di costume Etrogco, dell'An- 
fitrairo , o Parlagio , e di altri simili antichi Mouoiueoti. 
pag. ti XX. 

ano „ Comandante per i Fioientioi. fag. 38. 
Commercio libaro introdótto da Leopoldo per il bene del genere ameno , 
non che della Tuscaua a 18. Settembre tj&fm confermato con 
la Legge de* 97, Agosto 177& pag, 71. 
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Oemw mtì imd « AiaiaiiiwCrativ* d«gU £pMUB ne' 10* INeeailm S7S7. 

pag. 79. 
CSm«$rtf M del GoraoD* ■ 
del Popolo 
dei Geoto 
Maggiore 

degli Ottanta, pag. Zù, 

del 14^1. fatto per erigere il noitro Spedale, pag. é^i. 

Cadmo J. (1) otto nel 13%. per i SS, Coùmn e Ilaawmd. Herto «1 tt 
Agosto nel 1464. e sepolto io SL Lonoio. Nel eorto doli» wi» 
vita proparè del eontinno ì migliori nMterioli por foroiorti 
w' optoione tolo , ohe il eolo eoo nome boato per &riie 1* elo* 
gio. pag. xxTw. §. VII, 

Conte Guido di Monfort „ Vicario del Re Cmrio, pag, 3a- 

Conte Guido Novèllo pag. 33. 

Convertici ., Monastero , fondato nel l33o. dai Capitani óvÌÌp Laudi , s 
favor delle quali Cc-imo T. nel 19. Settembre del i5i>3. inipo«« 
osa taaaa aa ie «neretr/Vì , obbligando le ]llooeciie a dare gli 
avaul allo Spedalo degl'IoBeoenii. pag, 6&. 

Ommi Pffìiioipo: H primo al Coevroo alalia T^ioana dopo la morto di irlo. 
GoiUna per 1* Impiradnr Ì?Wiae«*eo pag. 38. 

Cavofd Girolami Bettoni Mmtto „ Saggio Afliinioistrator«i niello S pedale di 
6. Xaria Noova nel tfta. ed Aotoro-del flogolomento del me* 
deeino. pag, unu 

D 

iìa ^amtMMona ^ Lodovica di Ceee tGonfòioniere. pag. vi. 
Deeteti ^ del l483. 149.I pag. 62, 

Xhcmta del Parlànieoto di TWora 4»' IS. Pìeoaibre 1517. pag. 96. 
^pUta$hna éo' 116. Sra^^io JS79. per II inmtm -Spedale, pag, 58. 

Altra rlf'i^. Fflihcnjo 1792. pag. j5. 
Donati Vedova ^ Uekbre oell'4n|]rig4ii ^ «iaitoo del Buandelmoiui pag, 

LXVil. 



{i) Cosimo Padre dell'* Patria è il pnmo di tal nome> ma non delU Di* 

DMii» ttedieea , perciò corretto- al f . •ì?^• il I. jobe noa lia luogo. 
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Emieo Impemiof i amara • BoonooDiaDt* rak i3ia. dl«f* «Mere sta lo 
ftmi* dn ooairi » J«v»m U Mraa» di Rmar dullè pan» « 

JBsMM Maaomiea «a gli anni i63a. f 16Z6. , che puìV servire di ooflfrooto 
par l' Amiiiiaittraùoaa |»rai«iiti} dei uosiro Spedale, pag, 65, 

F 

FtnUtiMéo L M Sukna aqoattr* iaaltata per I» D<«n di CSaaMoo IL eoo 

Mari» Maddalen» di Aoatria. jm^. vtu 
Ferdinando IL atabiliMe Ir «loaiMiteM nel l62& pay. 3b. 
FtnlinMtéo Ili, «anine il Governo dell» TeMaaa , ed egli MI» dr Aprii» 

diti 1761. oe prende ii poaaeaMK ji«g. 4». 

Filippo III. „ ;jfl^. yiil. 

Fortebraccio Niccoió Commissario di «roerra contro Voltfrra. paff. vi. 
Frammenti di \aiie Statue credute Romane, e di altri marmi trovati 

air occasione di volere ingrandire il Mooattero di S. Loci» 

pag, txnu 

Arataace di Lonaa figlio di LaepoMo, e di BliaaliettB di Ottemm pmdk 
io eoiMorte b figli* di Cbrlo VI. è per k eeaMoo» delU Lo- 
rena alla Francia regna ia TeaoMUi per vealiMÌ muA, MoaS' 
dola in atlito di Provincia. 

Benefica la Sorìmà Eirusca di Cortwia. 

Favuriflce le due Uoivertità di Piia« e dì Siena eoo le mag- 
giori distinzioni. 

Kegala a Firenze la famosa Biblioteca di Luneville , isti- 
tniiae la Società Botanica, e 1' Eeonumica, detta dei Georgo- 
filj. Altea oore, • tratti aoaaliaìli di aÌB>tt», e dì liberalità 
aonnia ai Maerfaranna nel aarao dnUa Storia, pmg, nxr. 

a 

Gen9iwUà di F/mneeie» 1 a fiivore delia Compagnia della Miaerioordif» 

pag. 3l. 

Gherartiini Bernardo Gonfaloniere ; suo carattere (aceto* p»g* ixii. 
OUmn delia UciLa. Capo del Popolo, pag. 7A, 



cxvtn 

Oio Oastomé j, Hotoproprio del lo. Maggio 1741 < PV* ^* 

S, Oimigiumo „ li «ottopooo a Pireose nel llSU. par le tktkmi da^i ilft> 

JmghMi, e ^«/iMiec, ohe l*lfiqiiiiMevMio. pmg, mo» 
Ginori Bartolommeo di làouardo , detto il grmode Italiane» p^y* x* 
Giotgiai da Figline, Mercante , che area molto guadagnato in casa Tor- 

rigiani timore a Norimbergp , e diapone e Avere delle Com^ 

pagnia di S. Martino, paa. xxyii» . 
Giovanna d' Austria Regma. pa^. ix. ' 
Qandi fiuniglie diiciala. pag. lu». 

GomfìUumUn di OiustÌMÌa „ Sedtfùd Pian di TomniMo^iodi Xi^oAt Gieb 

Bettiata* pag, 39. 
Gatuagm D. FerMitte. pag, 3f . 

Governo de* Pr/on in Fìreou nel tuSs» pof^. I7. 

GualtUri Duca di Atene aaa Sigaerift io Fireose. pijf'. 34* 

Guasconi Gìovacchìno. pag. lxxxi. 

Guicciardini Gio. di Luigi „ euo trionfo in Firqjaze dopo la rotta, del 
Duca di Milano agli Orci, pag» rt. 



delle Botteghe eotto TAroo de*Pecsof<» e deII*Bpiaeopio nel $. 

Dicembre del i532 pag, tzviu* 
h^kirami AmniregUe n v*d» Bona, pag, viii. 



hapacini Famiglia vergata a Lion bianco nel i494* P'^- lxxii* 

Labbra „ I aoldeti di Pooipeo di ritorno dalle Sirie la. porte 00 per là 

prime volta io Itelie. Le Grociete toroeno e eeminarle per 

tutta rSorope. pi^, liv. Segno ^ che portaveno i iebbroai , el* 

tri nei, e loro regi me,. pa^. lt.. 

Rotmrio Re de' Longobardi nel 7.* Secolo li separa. p t»T. 
Jttgga Municipale f in virtù dotle quale il noatro Spedale potere edire 

roreiiità. pas- 4^- 

Del Rcg/io Italico del 4* Ma(xo 1807. relativa agli Eapo- 

ati. pag. 60. 

t*^g8* » * fi^vore de* Trovatelli nel 1 770. delle Ttertorientr nel 1776, 
pag» 72. in froHcip del 70. 75, pag. ^5, dei 
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JU 41 Sp0mU nel iffZ. p»g» ^5. mnlto di vertè • Storholm ra- 
IftiiratDènie aU'MfHMUioira 4» (|aeU6 dei Paesi deirAuvtrie. 
a. 

IttopoUé Grsadnca di Toacaoa viene s A-licitiirla con un G tvf^rnn fil tiiW 
fico e l3 Settembre del lj65. con la R. InfantA l^.aria Luisa 
figlia di Carlo III. Re di Spatria. § IX. Suo cure. pog. 69. 
Per le Partorienti, pag 4. Sue beavficruze «Ilo spedale tl^ S. 
Mara Nuova, pag. xxxrii. 

làvorma I Fiurcntioi V acqaittaoo dai GeooTesi oel raomeato il piò cr|» 
lieo per la loro. «iloaMooe. pag. 3. 

LoAmieo ù$\io dell'lafanfee Dnea di Panno agli t. Febbre jo del 1801. 

viene a gaverMr la Teieaaa« che per la di lai morte pana a 
2>. Cer/o Lodovieo fij{lio, per il quale .-eh* «ra io età papilla- 
re , & le veci la Hfgtaa Bej(geote Maria Luìaa Iiifepta 41 
'Sfiagila , vedova , e tutto queito io virtù del Trattato di 

lamtviU* pog. 4o II Governo Francese ai io Dicembre del 1807. ns- 
sume il dominio delia Toscnnn fino alla Pace generale, che 
ci rende uunvaaiente ioggetti a feidioaudu 111. Signor Nuitro 
felicemente Regnante, pag. 40, . » 

£er»fM „ Vndi Frieneerco I. 

iMfnto de* Medici Ài 1IIa<;nifiro; loe beoeficease agli Sremìtanidi 8. 

itiof» a & Karia a S* Gallo f «la moirte. a ^ Aprile dei «149% 
pug» lo* 

» ■ • • • . 

MMgnuh Orfano, Gìgantf Irlaodepe, educato da -Ba/Ae/ej^. Vescovo di C/f* 

yne. pag. x. 

Macthiaiteiii Mt^ab. Girolamo confinato dai Pi tei. pag. xxti.. . 

Malagnollet Famiglia vergata a Lioo biano. pag, lzxki. 

XmMtingìù „ Famiglie: vergata eone Sf>pra. pag. uaii. 

Meadim „ Pnrtetia reia dopo la faaUaflia di Comi» data dall' Imperediir 

iFraneeiea f. png. aififi. 
Mimi EUioheum, moglie di Ana«t#«o , a V^à^ <)l ^mmngo Va$pmci 

pag LI. 

Monte di Virrà „ T-itito>tn nel l/ipl f»*?. xxvnt* 
Montone Braccio occupa Peruaia. pag. 3. 

Mortalità degli Esposti nel nuatro Spedale in alcuoi tempi pjisMti.p. 

d 



CXK 

atuttpnpri n !&• Aprile lfp& 

de' 9 Giugno 1797- p^. 7T- 

de' 23. Agosto 180&. 

de' 7. Nr/vembre saon saddetto, p^y* 

iU*«i. Novembre iSi5. péig. a3. 



JTen 'IBaovMiiK «, Obom Geleim per il «•otigHo, «oéì m •■mBo f>er 
rediMMÌone il oeetM fljpeéailtfvke 1» ebhe ^ Clemitoitwrio , 
di méUo dì pià % debitrioa 1» Tmii»' telt* por ti Qt mmu » 
«i» IflbeiVy ^ eeiti iim p te ne 11 fl\RMi» iMpettarbebiliBeoteu 

ptiff. 71. 

SUrmU ffCoiieigliere di Lum Fie«/. xcxi. 

Hiotitalvi „ GoMìglaere di Pier» de* AledÌBi ktcìatogb d» 

'Cosimo, pag. xjcxir. 
"Jftti/iétuiotù „ del 1. Oiagm 
del 34 deAe 
del Loglio, pd^. . 

a 

• ■ * • 

Mfl ilamtlBa àm Fenif Te; ,r i^^i^* ^« U Vartiebr mi» Sjpedekr ^ 

S. Maria Nuove r dov' era Gommisterio.. jMjf. XLrnt. 
Ommg» il Pirìacipe perde c imbateeodo misenraieat» le vite m. CawUuhr 

na nelle montagne di Pisteja. pag. Zj. 
Ordine de' Sera/ini , coofercnato da Innocenzio III. nel 1198 p^g- 9^", 
Omlhri „ relatiri al noflro Spedales ed egèi Etpoili dei 4^ 

del 1445. e 46. pag. 43. 

del t4fo* «0» BietatBk 

del if44. fMy. ftfiS^ 

del p«^.<7ft 

del Re di Fruisitt. fmg, 

del Principe di Spiru. pag, fék d^A Ligli» I7Ì8r.. 
éA fto di Sveiw. nel ijf 9, 

F 

Pa//a di iV^o/n" di FaUa „ G otnwtMuej» di {«err* per i WmfOtim ee»^ 
tfo Velterr». />a^. irir 
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fmt^rnpn FiJìpp» „ Gnpo dellft Mite «lei Goniolatorì in Fireoz*. pa^. aj). 

Pani Gtulia/M prende to' itpow 1» Jli<»«a figlia -di Pi»^ Mbéieip,xatT, 

Ptruttà Pi0m „ GosMla m Jfufgmom» , TMorÌ«r« dal Pafia •» obìm» ia 
«laanaioaìa co» L iamai dm éifXmti,. figUa di AI nm aiu n « Se- 
gnala di Alhignaao. Pana ia. aBe»ada ao«M eoa JÌnM$m Srimì 
d* Jtvignone. pag. t^xu, 

Petrucoi Fabio , espulso da Sienm , come Tiranno, póff, rii. 

Piùgaoni ti Altra Fazione in Fireneo, Capo fra. Girolmmm SrnmmomUk ^ % 
iìivora del Goremo Popolare, pag, l-Tiu. 

Pieralti Architetto per lo Spedale di S. Maria naova. pog. xtrui. 

Pi«ri Niccolò Priore ne^r Inndcenti Uernoria aa i mcdeaimi. Umiliata al 
Trono O0I ltf35. pag. 4S9. 

Phm^ àfMtdèd „ là Ioga aoo Cori» Flit • pmaùtia di eoMegoatgtt la 
Forteato di ^iaa, Livoraa^ a Viatraaaaca* pty. una, 

Phtorzheim „ Casa di lavora, p^. 96» 

#4Mtf Iiiioa di BuoHoceorso „ G(mfatoni«ve pvk voke. „ De' Mx di Parlaiaoa* 
ttK ^ Uno «legli Aininseiadoct al D«ca di ]Ii4aoo nel i45o. ^ 
Cavaliere io S. Gìnrarini noi 1 463, „ Cambia il ooine de* Priori 
dell' Arte in Priori deli» Libertà. Sooi maglifici Falag): 
Suo carattere, ^ caduta, pag. xxxi. ^. VI. 
•Pmmmri Paoiigtia Paiwaa dello Bpedala di & Maria Koeva dalla' fonda* 
' • ftiooa fisa al lÓlt. Dm qunt* epoca paia» il dooiidio alla 80- 
viaiii4l por «oaiona ftei» ila Odaotid* a Mf» a«eo»o, dia 
aoowra d» Loaibafdia* avo «• ofaoo atobiUtif « -quctta valla 
per 9tt^ tri eoniona. pag, xaut. 
Pnvili-gi af cordMi agli Spodati ocK ltf6A p^. Ò& 
Pucet Attuaiulro pag. rti. 

• Cardinal Lorenao. iJ. 
Emilio 3Iaire, p^g. xi, 

Roberto di Anconio „ Comiaiataitto di gaorra a Siena 
p0g. ni. • . ■ 

a 

Mjtpubblica FnrneeM ^ a* i3. Hfaggio' 1799^. pag. f6i. 

Pescricio di Severo, e Antonino Im-peradon, poff. 67. 

RiemoU Antonio di Bettino j, spedito» io. d*iÌMa di Smnm. pog. vii* 



r,xx!i 

Riccardi 3Iarrliesi ncquintono il Palazzo do' Medici ia t.A Larga, pag. 
XXX Mh 

Biogi Raì/^ aoo<»inp«jcnft l'Imperadora « Bologna, pùg, zxxviii. 

Ricci UgU9d9M t, Inviato. » Rmut «. Utkan»- V* igm anirti mIU lega Mn 

Carlo IV. jMy. xxxriH. 
RidoUi FUif^ \f GommiMSjrio a 8. Xaria Nuova. Soa nobili vadala. 

pag. xtTìM 

Rotano Rp de' Lanji.thixrdi vedi Lebbrn. 

RuccUaj Bernardo preitd» io Cootorte la- Pannina Medie*, xxxui. 

.'• " .8 

tScnistori Manaignar Loiopieo tk &r di ploala io S. Varia Naova laSpa* 
dale por la Doona nel i657« pag» xuz. 

Società R. di Agricoitufm a Parigi pag. xxxvit. 

Sodcntu fiero Aueji^oa allo Spedale dell'I nnoceoti i Benì,ch« faceraHO 

. t ' pari© un tempo dell' Bfitico Patrimonio de' Sipn;. Bentivoglio di 

Bolo<;aa. pag. 5f Alla testa d*-\ Governo, come Gonfaloniere 
. . a vita, eletto c«>l voto di duemila cittadini in concorrenza di 
Maiegnolle , e Guatconi ^ crea i Giudici dt Ruota in o.*' di à. 
a aa aava da qnoiti il Potnià; CSomiaeia il «do Gofarao al !• 
• Novambra i5pt. a fiaiaca nai i5is.. qaaodo oacoiaii i Pran- 
' aeal di Lombardia»' ripreaa dal Papa la -RoaHigoa , dato II ataco 
a Prato, fnrono ritoaaai i Hodiei >n Piiteosa. Coavanoa allora al 
Soderini di fuggirà oal Territorio di Siena, passare ia Aoea* 
oa , d'onde per mare andò io Raguù^ a oaòl 6ai Is atta car- 
riera politica, pag. Lxxxi. 

Soldi Matteo Inviato a Roma a Urbano V. pag xxxviii. 

Sponsali ffa Alessandro d<i Medici, e Marglierita di Austria figlia deirim* 
pmdère . pag. 37. 

Stufs OUmondù Aakura Gelabra dalla Leggi Oiaiaoadiaaa oel 14^». 
pag, 33. 

jT 

Toledo Duchessa „ Benefatrice dello Spedale drtla SS. Trin.t^ p^ txu 
Tornabuiini Lucrezia «posa dt Pi. ro do' Medici, pag, XXXtv, 
.Tarre del Guardamorto- pog> 3o. 
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liberti Mosca Lamberti di Stiattn. pog. lxtiì. 

Vham Rotto da Lucca „ Capitnnn del Popolo ooa dodici Aniiaui. Naovft 
htatà di Governo, pag. 3ot 



Véspttcei Amerigo, p^, ti* 
Viiimo M Blocco, p^f;, un. 



Z 



Zanclùni ^ Gar. Geroaol imita no spedalingo aramette ia S. Maria Nooti 

i Preti del ben morire, fog» xltiiu 
ZifuUi Oderigo pag. uvil* ' ' ' 



Digitized by Google 



QXXtV 

AUTOJtt CBÙBRI, 8QB1TT0RI, E STORICI. 



JUami ! Ssnalore vamtiniaM «eli* iMttcw ImUa p. Mn* 

Alberto Pìghio : p. lii. 

ALmmirato Scipione : Storia Fìoretifinc p. l3. idt sS- tfo. UTI* 

jimodei: Annali di Medicina p» ll8. 
Anastasio: Bibliotecario p. l3. 

Argiropolo: Maeiitro di Lin«;aa Greca fatto veajrc d% ^nnimo JOIcdìcÀ |^ 

Mtruire la gioventù xxxir. 
AriuotìU: Politica p. ii. 
Amnm ; UtunarMQ p. uu. 

B 

Bailly : Aitrononift p. fl« 

BajnchersoeCK : Avvocato p. 67, 
Baldiriucci: Vita cl(>i Pittori p. ix. 

Bafgagli Scipione: ?crittor Sanese di Stor. patrial* p» Vili*. 
Baronia Cardiriulc Str)ria fìccie«ia«t. p. S« 
Be/gius : Opera p. pò» 

Bigeschi : Lettore di Ottetrid» nell* Ospizio di Maternità p. 04* 

SindttU: lIlMkr» Lettomio p. xnvi 

Bcecaeeio Gùwuini ; Gtormto « p Novelle p. atf, 

Bama/utii HeUioo Pi«irentÌ9a p. jctnu. 

SiHgbini D. f7jiMff^; Celebro Sorittore Fioreotìao p. 47* 

Soudéloeque : Ottetrico Pranceie p, ì^. 

Brtf€ LÓio»w9\ Profeiiore di tfedieino Qioiea neU' Uoiveriità di Pad** 

va p. 74. 

Br,iCclU : Scrittore Fiorentino di cn»P sacre p. ixiii. 

Bruni Lionardo: ?^egieurio della Repubblica Fioreatii>a« f celebre .ScriU 

ture p. 2. §. 1. p. J. 
Buoniiuegni -f Scrittore di Sioria Patria p* xxu 

G 



CmovM ^ain Sìtmi'ifM deOt iiMl» ^ tilt 

CiuUini : Memorie Ittoricbo p. &. 

GafNimi*: Goon det Acceaefaemeiw p. 94* 

CmuIU Fnuieeac9' d«gr0«MÌ INiniri di 1k Hwii ea i w p. Atr, 

Ceechi Mariano', noovo Diarior p. ^tw 

CMdU Pasquale : G^iofleUiera per il noeti» fipefcle» e Mum p» 4* 

XXXVII* 

Centio Cardinale: A. del Libro dei Censi p. 8. 

Chesné du : Recbérchét byitori^aet de TOrdce de Si. l:i*^rit pr 8*. 

Cicerone : Orator. p. xuu 

CoedU ifnceino : Celebre Medico FÌHentioOt SeritlMPe p« <Si£i 
CMùielf j ; Storia disile Femif li» Gondi ia Pruoeie pw usir» 

iXiiMiye : DìctieoBeire p. i4* ' * 

: ' < r . • . . • • 

Vuìm Jfimlljbr.42elebre lietterett^ p. 3l. "mir, f. TTy / • > • . 
Tlajani Alessaniroi Seggio Filoaofiuo fù .gU stal»iÌMn«oti di BHr0|fa p; T. 
Fmuio Bandammtoz Aonel» Eocleaia^f» ebe. leifeMÌneU» 4AeeeediM» 

p. XXI. ' l ■ ' . ; . .y ..\ 

Yoscari Marco : Discorit p. vir. 

Franx . Puiiz. Medie» p. a. e «egaenti» 

a 

. 1 . •• • • - .. • ... 

• . '.: 

Galileo : p. ùiK M 
Galletti'. Lettore d'Ostotricie in S*. Merift Nbow p> ^fiL 
£rami»maf : Feoriglie Ulectri p. kxt. ^ ....... 

Gardien : Det Maladits d«s Femraet p. 24. 

Genovesi Antonie'. Sul vero &eer delle LetteoTy V delle ■Sbieaee p^ 

CrMMT Scrittore pelr. p* 4* * 
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CXXVI 

Gigli Girolamo Celebre SoriltOM 'Akoile fi U^.'. 
Gioviu Favolo : Letterato p. a^. * » •, • ' 
Gomara : Scrittore Spnfrnnio p. tifi. 
Cori Anton Fruncasco Proposto: Letterato p. xxr. 
GnUay dt Tntjres : discorno fitto & j\atic^ p, ^-c. 

GÙaMerìi PmfeMora <ii Fmh» « Pi» p. xxxv. 
GuhcimnUiU : Siorioo Fiorattioo p. 34.. ' 
é^M^MWf/.ao.glì EtpoHi p: 



1 <• > • • • J !• 



« . I. * » 



ìhuni: Sussid) a dumicilio p, Z. 

Infamo Religioao di S. Tere*»: Delùie degli Eroditi Pioroniini p. 18 33. 
e Mguenti. 



Lami: Opere varie : p. 8* 14. 36. xxxvi. xtiiii ^y, «.'«é^. V 

Lastri: Propo&tn : Osservator Fiorvntini» p. '5* " ♦ 

Jioder: Medico Pmisiano p. 1. . ' • • : 

J*o«rt* Honajuto : Trattau» su le Portificaiiooi p. 18. . : .1 ~ 



\ I 



Macchiavein Niccoìà : Stom Pioreotin» p. 44. 53. otìu e seg. 
Magioni Sanleonini Laumuiù : Medioo Piorookioo p. lu?. 

Ma j nardo Vincentio: p. irx il. 
Malatesti . EnimmVp. I9. " ' ' 

Mannajoni : Spirito Costanzo : Pr.ifosaom di Glloiea "in S. Murfe-Nw)» jp'^. 
Kaoni Domemco Maria. Opere diverte p. 5. Siglili' pi- ad,: . : v. ' V» 
- EftfttatgiUo : Mattematioo p^ijuuvi,. • . '-.ri :v.'.'. . 
I«torico p. MI. ,^ ......^ 



X^ìlini Dom§idcù, Serittora 84, ». CXXVll 
Memui Avvocato JUattto : Aatiqaario p. 45. 
Menzini Cu nonio© Poeta p. XXfl*! 

MicheiacQÌ : Ostetrico : 73. 

Migliore: Scrittore i5. Firenie illustrata 18. «6. i4.. « tee. 
^<7/oe : aur l' art dea Acrouchcmens ;.. 24. . ' 

JTon^iic/a: Hutoire dea Matlienmtiquea p. LUI. 
MwMi GiovmuU: Ricordi 41. xxxii. 

Muratori Lodovico Antonw-, Antichità Italiane p. 8. 14. 



N 



Xar//t Giovanni: Medico ali» Corte di Tonona p. xlit. 

Nardi: Spogli p. ifj. 
Nicolai : Ant)f|oari<> xxxvi. 
JV(Mr)B&: Ceiebre Giarocootulio p. 67, 



Oviedo / Scrittore Spei^ooolo p. un. 



Paneirólo: p. lìì. 

Pe«o/o: GiurecoiMoIto : Sa la inostrun8Ìf?i p 11. 
P«ir de RÀrMrchei ter les Araericains p. 23 
PenUii ProfeMore di A#(roDoaiie a Pìm p. xxxr, 
P'ozza Fineensioi Voemm p» rùi. 
Pico della Mirandola. Gio. p, ad. 
Pientti: Archltott.» FioretiMno p. XLvii|. 
Pncnnnii I ra Michele Servita : Scrittore OiattO.p. XUfì. 
Poliziano Angiolo p. 10. 



uiyu.^L-u Ly VjOOQle 



Regolamento dì Santa Maria Nuova p. 6i 

Jiicha Padre delle Scuole Pi* : StorÌA delle ChieM Fiorentine ||, il. i^, if>, ^ 

Roma: Giornale» p. i. 

Rondinelli Francetco ; Scrittore /». 63> 

JRoMoW: Serittora FiorootiiMx. Sofoltowrto p, rJL 

AoiMSMii I. !• GonfefM. loeiaL f». » 

8 

Sacchetti FhmMH»* NotoUo p, 96» 

Salmìith p. tu. 

Salvinl Anton Malia'. Celebre Letterato FiorOBliao p, jZ* ÙU 
Scaligero Poeta 9 e Scrittore p. 2^. lui. 
Semigi Gio. : Libre di ricordaoze p. t. 
Siiulùir 8ir JolukS Opera p. ir. 
(Satolle: p, 11, 

Stmui Oio. Saitiuai Lettemi» p. 

SiMmilUexi De Vordre difio daoi le ehengencot do geni» lioiBMn.7f. SÌ» 

T 

Targioni Giovanni : Scrittore e -Natoralista p. xxxwu 
Tozzi Vincenzio : Scrittore a peana delle ooee dello Spedale degl* IdMcend 
p. i5. 

Team: Sor let HopUooz do Haiii» jn wmnm 
Tenaulo : Gomoiedie. Fomiooo ja mu^ 
TiUy : PrafèMote Bdttaoto» * Piio pt 3lk 

Tiraboschi : Letteratara ItaliaoA p. Lili. 
Todi Pietro Servita : Scrittore accorato |fc 
Tor/iabuoni '. Libr. di ricordanze p, |i 
UrUemio: Gei» QozfQOfy^ik p* té** 

U 

SSfAoU»: Itoli» Soeio: p. xtu xziii. 
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CVxtX 



Italie Tranee%oo\ Profeiiore d*Ottetrioia io FìreoM p. 78. 

Varchi Benedetto : Stor. Fior. p. a6. lS3^ 

Vasari Giosia'. Vit de Pittori p. x. xtvii. 

Vetpa : Celebre Ottetrioo nlU Corte di TotCMs fu y3. 

VUUJì-anchi Favolo : Segretario io Casa Goraioi , Poeta p^ ▼iiù 

WinKcImann : Memoria letta a Statgard p. 2i 

Vinta Favolo \ Segretario p. ^ 

Vitmvio: Opera, Architettura p. il. 



flTTO&I. SCULTORI, ED ÀLTAI ITOKINI GELBBRL 

• • • 

A 

» ... 

J , 

^*mÌnoni Scoltore. pag. 12. 

.... . *• ' 

B 

Baidevlnetti Al $to Pittore, pég, %, Mólto bgonò nel M<»MÌeo pmg, ili, i 
lUaencro d<tl Grttffiont, (1) 

Barbi en Statua rio. p^g. 12, 
Jbigor.U vfdi Gliirlacida ji>. 
Branellesco Filippo. §. HI. pag XlU 
Bruschi Statuario, pcg. 13. 
Sium4tmti Michel' Angiolo, p^. xiv, 
Buontmltiui Arcbitatto. pa^. xu. 

G 

Caeeini Cii^vanni Arrhitf^tto, pag, 4* 

Canova Cnv. lì FiJia del Secolo pfCfOlltft» p<V> 

Carocci. Ci'l. Pittori, pag xit. 

Cimabue il Restaaratore della Fittora. pag. ixxiù» 

D 

Hdte lama FranccM» ArrhttetI*. pag. S. 
DeUa Rokhia Andrea Vllf. pag. 5. 

Luca i>colnre di Lorenso OhibéHÙ pag, ìu « uc 
Dova» Gio. Bologaa* IX. «ae Ufierr. pag, x- 



(1) EfUle nella «opiota e btlla Librerie di questa illostre Famiglia na Ri* 
tiretto Oronologioo degli Comini ÌMigui,cbe ha dato in pièteeipi alle 8tatOt 

e che andò, non ha guari , ad estìnftuerfi per T immatura morfe di Gio. di 
Po;*^io, ultimo rampollo della modesiìiiii lo T avi-rei volentieri piiLblicdto , 
sa noa mi fosse alate vietato dall' unil'urnie delicatezza Ji una Madre aff<;ttuo> 
•1 , e di una Vodora deiolata mcdiaole Ja perditn del Contorte. 
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Feggiai Stakoario. |Mìf . la. 

O 

G«dlif» Agnd9 Ettore, pag. xsxnv, 

' Oaddo compagno di Gknabm , Pittore 'alla Oreoa jMy. 
isxr. 

Taddeo^ Soolaredi e dal medotinio rioonoioo Tori- 

|[ioe «d il lustro qnesta nobile Famiglia, poff. lxxv. 

Gtngia Ferravecchio , indivisibile compagno dei PoceeUi» ciie MOSa il 
medesirno non potea dipiogere* jf(ig. ISk 

Ghiliò Scultore pag. 12< 

Giambologna^ vedi Dovat. 

GimtnMù da Settignano Scultore, pag. io. 

GMHùudaJo Donenico. $. XT« p^. ziai. 

Giùiio EocellcQte Fittole, pug, lxict* 

Granacci Scultore, pfljf. KIT. 

Grt^ffiouù ^iuore atravagaate, coolare del JBaldofioetti. pd^. •• 

H 
I 

IsMeit/o Piammingo. Bravo ne* beni rilievi, pag 12. 
Latini Filippo Pittore, p^^. 9. 

K ■ . 
L 

« 

M 

Ma'nardi. pag, xii. 
MtdMfisti Statoario. pag. la. 
MauHti Statoario. pag.. ift. • * 

MauMi Giovaochino« Pittore d* Ornato, pag. p. ; 
MonUmti Antonio Scaltore. pag, i«. e fi^. 



• 



Taeini Santi Pittore, pag. 9 

Piarnontinì Scultore, poff. la. 
Pier dì Cosimo Puioro. fo^, 11. 
Pittm da Voftima. pag. xu. 

IWwfl^ JHuMNATm» |k X' ^'^M pittore. tt.^ Tiii.sik 

« 

ir 

RoutUi Mmuq Pittoct. jmv^ P 

8 

Solvetti Lodovico Scolare del Ta^ca. Jtog. is. 
Schaman Francesco Loreaeae Arobitatto. ^off, IX 
Smnét fièBltora. pug, $• 

T 



T«eM PUtm SeoUre di Gio. Bologna §. VIL p^. iz< 

7«>S, «ooeUante nella Opara a MonHdo tul»« qoADto Gimabn t Giott* 

nella Pittare, pag. iiz?« 
TiteiatL Statuario, pag.' la. 

U 

VUpkri Pittore , Scolare del Poppi* pag, 

V 



Kmmri, pag, r. 



Z 



/i . ^ ^ 
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